
SABATO 22 AGOSTO 1998 


La stagione dei divieti. Ne parlano il semiologo Paolo Fabbri e il regista Alessandro D’Alatri 


« 


Il sesso è ovunque 
Ma non dove 
dovrebbe essere» 


«All'Istituto culturale italiano di 
Parigi, dove esponevo le riviste, e 
quindi anche i settimanali, mi 
chiedevano sempre perché mette¬ 
vo in mostra pubblicazioni porno- 
grafiche in biblioteca». L'aneddo¬ 
to è del semiologo Paolo Fabbri. 
Ma non aspettatevi da lui un «ri¬ 
chiamo all'ordine e alla moralità». 
Semplicemente perché il proble¬ 
ma, dice, non è di ordine morale. 
Sia che si tratti del tentativo di fer¬ 
mare la prostituzione a colpi di 
multe, sia se si tratti di chiedere 
con un appello firmato da varie 
personalità della cultura e dello 
spettacolo l'eliminazione dei nudi 
dalle copertine dei settimanali ita¬ 
liani (è quello promosso da un al¬ 
tro settimanale, Liberal ). 

Professor Fabbri, qual è il proble¬ 
ma? 

«Io vivo a Rimini. Ovverosia fra 
due sindaci: uno che da tempo 
chiede la riapertura delle case 
chiuse e un altro, Chicchi, che è tra 
i promotori delle multe alle luccio¬ 
le e ai loro clienti. Sono quindi nel 
mezzo del "problema". E credo 
che il problema non sia di ordine 
morale, ma di ordine pubblico: per 
i sindaci ora è molto più allettante 
il turismo familiare di quello ses¬ 
suale. Resta sicuramente un pro¬ 
blema molto delicato. Ma al con¬ 
tempo vorrei sottolineare un fatto. 
Succede una cosa buffa: gli italiani 
ormai sanno perfettamente quali 
sono i rischi ai quali si va incontro 
frequentando le lucciole, ciò no¬ 
nostante sono disposti a pagare il 
doppio per prestazioni senza pro¬ 
tezione. Sebbene l'informazione 
scientifica sia entrata in tutte le ca¬ 
se, le campagne sull'Aids ad esem¬ 
pio sono capillari, mi sembra affa¬ 
scinante che moltissime persone 
assumano comunque questi ri¬ 
schi». 

Perché succede questo secondo 
lei? 

«Nella società contemporanea, 
la sessualità - e metterei il termine 
fra parentesi - la simulazione del¬ 
l'erotismo, è estremamente diffu¬ 
sa e banalizzata. Le fotografie di 
nudo delle riviste e della pubblicità 
sono le immagini meno erotiche 
che ci siano. Si ricorda le fotografie 
dei politici nudi su Novella 2000 
di qualche anno fa? Siamo stati 
costretti a vedere persino il sede¬ 
re di Casini, poveri noi. Caso¬ 
mai quelle foto sollevano un 
problema di buon gusto, di ca¬ 
duta del senso estetico generale. 
Esattamente come le battutacce 
che si sentono in televisione. 
Ormai il sesso è dappertutto sal¬ 
vo là dove dovrebbe essere. La 
prostituzione è l'unico posto 
dove il sesso è là dove dovrebbe 


essere. In mezzo a questa bana¬ 
lizzazione gigantesca, la prosti¬ 
tuzione è il luogo dove si può 
trovare una dimensione di sfida 
e rischio di cui evidentemente le 
persone hanno bisogno. Svuota¬ 
ti, scorporizzati, cerchiamo nel¬ 
la prostituzione quella parte ma¬ 
ledetta, alla Bataille, che è in noi 
e che la nostra cultura di genera¬ 
le svuotamento non soddisfa». 
Proibire non serve, quindi? 

«Proibire complica soltanto il 
mercato. Paradossalmente rende 
le posizioni di chi ha sottoscritto 
l'appello convergenti alle posizio¬ 
ni del Vaticano e dei cattolici che, 
in vista del Giubileo, non vogliono 
immagini di nudi nelle edicole. Il 
divieto annulla se stesso, si auto- 
cancella. Le multe alle lucciole e ai 
clienti sono, ripeto, soluzioni 
estemporanee a problemi cronici 
di ordine pubblico, sullo stesso 
piano della folle idea, nata sempre 
da alcuni sindaci qualche tempo 
fa, di proporre un passaporto re¬ 
gionale per gli extracomunitari. La 
prostituzione, invece, pone il pro¬ 
blema del paradosso fra informa¬ 
zione scientifica e domanda ad al¬ 
to rischio, chiamiamola così. Nel 
caso delle foto di nudi su riviste e 
pubblicità, proibirle sarebbe come 
proibire le parolacce. Entrambe so¬ 
no svuotate del loro significato. 
Nel luglio del '50 Scalfaro schiaf¬ 
feggiava la signora troppo scollata. 




Dai nudi 
in copertina 
alle ricette 
contro 

la prostituzione 
ritorna 

a far capolino 
il «comune 
senso 

del pudore» 



Se vent'anni fa avessi detto a mia 
madre "non rompere le palle" sa¬ 
rebbe successo un finimondo, oggi 
mia figlia me lo può dire senza su¬ 
scitare drammi, è diventata un'e¬ 
spressione innocua. Così i nudi. 


Sono sboccati, sono forme di si¬ 
mulacro, rappresentazioni nelle 
quali l'investimento erotico è 
uguale a zero. Sboccati come può 
esserlo una conversazione. Diven¬ 
ta uno stile, anche se di cattivo gu- 


La nuotatrice 
Amy Van Dyken 
nella celebre 
foto 

commissionata 
dalla Swatch 
per il suo calendario 


sto». 

In fondo in fondo si 
tratterebbe solo di 
un problema di sti¬ 
le? 

«Se fosse soltanto 
un problema di stile 
sarebbe affascinante. 
In realtà non è così. La 
maggior parte delle 
foto di nudi sui gior¬ 
nali ci mostrano per¬ 
sone depilate, mas¬ 
saggiate, scolpite dal¬ 
la ginnastica, spesso 
ritoccate dal tmcco e 
dalla chirurgia. Tutto ciò fa sì che il 
nudo non sia un nudo. Ma sempli¬ 
cemente dei corpi proiettivi che 
non consentono identificazione». 

Stefania Scateni 


« 


Falsi problemi 
Lo sport italiano 
è rimuovere» 


Censura è una parola che fa paura 
ai pubblicitari, e non certo per mo¬ 
tivi ideologici. Eppure sono loro i 
più allenati a correre sulle piste dei 
divieti. Ricordate la pubblicità dei 
blue jeans Jesus con quello slogan- 
parabola sulla tasca posteriore 
«Chi mi ama mi segua»? O quella 
(additata in verità come esempio 
per scaltrezza visiva) del Martini, 
con il vestito della ragazza perico¬ 
losamente scucito? Alessandro 
D'Alatri, regista cinematografico e 
pubblicitario, in quelle piste non 
ci entra. Non ce n'è bisogno, dice. 
Autore di film dall'elaborato lin¬ 
guaggio dei sentimenti (erano suoi 
Americano rosso , Senza pelle, e 
uscirà in ottobre I giardini dell'E¬ 
den, una personalissima lettura 
della vita di Cristo), costruttore 
di alcuni dei più apprezzati spot 
italiani (la divertente campagna 
Telecom con Massimo Lopez 
condannato a morte, il Paraflu 
con i due eschimesi in primo 
piano), preferisce battere altre 
strade comunicative, colpire lo 
spettatore, o il consumatore, 
usando pezzi di un immaginario 
che non deve ricorrere all'alfa¬ 
beto della violenza. O della por¬ 
nografia. «Sono uno molto cau¬ 
to, in pubblicità. Quando non 
condivido le strategie, le evito 
proprio. Ognuno ha delle soglie 
che cerca di non superare. Io ho 
due bambine, basterebbero loro 
come "soglie" personali. Ma è 
un problema che mi sono sem¬ 
pre posto». 

L'uso del nudo sui mezzi di co¬ 
municazione lo avverte come un 
problema oppure, da addetto ai 
lavori, una necessità? 

«Vedo che esistono campagne 
pubblicitarie particolarmente for¬ 
ti sul piano sessuale. Non mi piace. 
Non perché sia particolarmente 
morigerato, o moralista. Diciamo 
che trovo che ogni cosa ha i suoi 
spazi, i suoi modi di esprimersi. 
Detto questo, c'è qualcosa di sba¬ 
gliato che averto nel criminalizza¬ 
re fenomeni del genere. Un nudo 
di per sé è innocente. A volte può 
essere bello, a volte funzionale. Di¬ 
pende dal contesto. Molto spesso, 
però, non ha nessun valore». 

Cosa avverte di "sbagliato" in 
questi fenomeni? 

«Vedo che diamo un peso dav¬ 
vero eccessivo a polemiche del ge¬ 
nere. Passi che siamo in estate, ma 
anche nella questione delle luccio¬ 
le, delle multe sì multe no, è un se¬ 
gnale che trovo preoccupante. Lo 
trovo uno sfruttamento di un ri¬ 
svolto sociale disperante, che a sua 
volta è un sintomo sul quale do¬ 
vremmo indagare. Il problema 
delle lucciole mette in evidenza un 


rapporto che gli italiani hanno 
con il sesso, e con il corpo, formato 
su secoli di repressione. Ora, pos¬ 
siamo lasciare che alcuni nodi 
vengano afrontati territorialmen¬ 
te, dagli organi competenti. Ma so¬ 
no altri, i temi su cui dovremmo 
farci domande: invece preferiamo 
rimuoverle, con un atteggiamento 
e una disinvoltura che è tipica del 
nostro paese». 

Ne fa una questione di educazio¬ 
ne? 

«Educazione, sì. E intendo spo¬ 
stamento di attenzione a valori di¬ 
versi da quelli che privilegiamo. 
Guardiamo il Belgio e i suoi casi 
plurimi di pedofilia: eppure è un 
paese ricco, ad alto tasso di civiliz¬ 
zazione. Ma è anche uno dei paesi 
dove detta legge la logica del pro¬ 
fitto e dove viene tralasciata l'edu¬ 
cazione, se posso dire, spirituale. 
Mentre la società si evolve tecno¬ 
logicamente, economicamente, 
quello che riguarda la lo spirito, o 
chiamiamolo anima, psiche, ri¬ 
mane fermo allo stesso punto. Fin 
quando persisterà questo squili¬ 
brio, si faranno riviste con i nudi in 
copertina». 

Ora sta parlando da pubblicita¬ 
rio oda cittadino? 

«Sto parlando da padre. Vivo 
con gli occhi sgranati per le mie 
due figlie. Questo avrà un senso, 
no? I bambini sono sempre più le 
vittime prescelte di un sistema che 
considera solo chi produce. Se pri¬ 
ma erano le donne gli anelli più de¬ 
boli, ora sono i bambini e i vecchi. 
L'unico investimento che viene 
fatto sui bambini è quello dell'in¬ 
dustria. Il mondo della scuola è fer¬ 
mo più o meno agli anni in cui la 
scuola l'ho fatta io. Non parliamo 
dei contenuti che passano ai bam¬ 
bini attraverso la televisione». 

Lei fa tv: fa vedere la tv alle sue fi- 
glie? 

«Io e mia moglie la guardiamo 
come due clandestini. È impres¬ 
sionante ciò che arriva ai piccoli 
nelle ore a loro destinate. Spot e 
programmi per bambini, anche 
sulle reti pubbliche, realizzati da 
persone che non hanno nessuna 
cognizione, non dico di pedago¬ 
gia, ma di cultura generale. Cono¬ 
sco gente che lavora nel settore 
pubblicitario la cui unica lettura è 
stata la collezione di Diabolik. Be¬ 
ne: la tv che vedono i nostri figli è 
fatta anche da loro. Impera, nei 
programmi per ragazzi, una cultu¬ 
ra della sciatteria nociva. Bene: in 
tutto questo non c'è cattiveria. C'è 
ignoranza. Se non sbaglio ne sape¬ 
va qualcosa il fondatore del vostro 
giornale. Vogliamo ricordarlo?» 

Roberta Chiti 


Raboni sul «Corsera» attacca i giovani scrittori italiani e chiama in causa la celebre trasmissione tv 

Dal blob al pulp. Ma passando per D'Annunzio 


ENRICO GHEZZI 


N ON È con allegria che si regi¬ 
stra il passaggio del bravissi¬ 
mo Giovanni Raboni nei ran¬ 
ghi dei cani da guardia della cultura 
che vuol dominare con una C maiu¬ 
scola il grande povero patetico di¬ 
sordine che la circonda. Meno pun¬ 
tuale e meno perfidamente e effica¬ 
cemente ottuso dei vari Cotroneo e 
Ferroni (specialista quest'ultimo 
dell'effimero più sfrenato), Raboni 
si interroga prima morettianamen- 
te sul proprio ruolo - saggiamente 
indeciso tra la gravità del tacere e il 
«dover dire» rischiando di contri¬ 
buire all'altrui pubblicità - e poi in¬ 
terviene (sul Corriere della sera 
qualche giorno fa) sulla questione 


(aperta da un bel testo di Modeo) 
della scrittura narrtiva di Aldo Nove 
(o del «corpo-nove»; o dell'anima; 
delfantasma almeno?). 

È un comprensibile riflesso blob- 
bistico (parlo dei «blob» più mecca¬ 
nici), una coazione a montarsi in al¬ 
ternato sul giornale, e dal (docuto) 
dire si evince che il «maestro colto» 
occulto degli scrittori stileliberisti o 
pulp o simili sarebbe (nel peggiore 
dei casi) enrico ghezzi (se va me¬ 
glio, Nanni Balestrini). 

Strana ossessione. Sembra quasi 
che siano nenache stati letti o da 
leggere, Nove o Santacroce o Scar¬ 
pa (o gli altri). Che si resti al pretesto 
(altro che vertigine del paratesto, 


anche «critico») alla presunzione di 
ignorante colpa, saltando e scon¬ 
tando subito proprio la questione 
fascinosa fatta balenare da Raboni 
di un battito da cogliere giocare di¬ 
stinguere «Petrarca/Gadda» dicia¬ 
mo, troppo immenso e scardinante 
ogni cardine Dante, forse troppo 
classica la pur ferocissima ferocia 
«illuministica» di Boccaccio. Ma 
non si tratta di padri o di ascendenti 
(amati e condivisibili e condividen¬ 
di e condivisi quelli citati da Raboni, 
da Gadda a Testori; io aggiungerei, 
per restare al secolo ferocemente 
«referendato» e forse al battito ac¬ 
cennato, Landolfi e Tozzi, Palazze¬ 
schi e Michelstaedter, Savinio e 


Gozzano, Ungaretti Penna Capro¬ 
ni, e D'Annunzio e Wilcock e San- 
guineti, e Pizzuto, e Borgese, e Bon- 
tempelli e Ortese e... . Il fantasma 
pseudonimo di Aldo Nove, s'aggi¬ 
rante o raggirato, aggirato o irri¬ 
dente, suscita più semplicemente e 
radicalmente, nel campo letterario 
pur malinconicamente residuale 
(ma ci sono oggi campi non resi¬ 
duali o marginali, rispetto al peso 
enorme e enormemente sfuggente 
del denaro nero, forma perfetta del 
capitale, somma mancante e spet¬ 
tacolarmente invisibile del mondo 
come la materia nera è del cosmo... 
?), l'oscena questione del potere. 
Chi autorizza chi, chi s'autorizza da 


solo, chi decide il colore la direzione 
il senso delle parole; chi scrive dove 
di cosa (...). Non è il sublime canzo¬ 
niere in prosa di Nove a far paura a 
costernare a deludere, ma la nuova 
ondata e ondina o linea editoriale a 
disturbare (sia o no trascurabile nei 
singoli esiti). Allora capisco il di¬ 
sprezzo, il timore d'esser contami¬ 
nati dalla selvaggia colta ignoranza 
di blob (pur davvero minuscolo, 
povero! Ma poveri anche voi tutti, 
perché nel caso il contagio già av¬ 
venne). 

Ma mi spiace incontrare Raboni 
mentre passeggia durante il suo tur¬ 
no di guardia. Mentre finge di non 
sapere quanto il linguaggio e quan¬ 


te lingue terribilmente automati¬ 
che fissi e includa ipercubistica- 
mente la più piatta delle inquadra¬ 
ture televisive (per non dire dei 
film). Anch'io spero che in questo 
momento, del tutto fuori dall'at¬ 
tenzione mediatica, qualcuno stia 
scrivendo come (una lettera) d'a¬ 
more (o odio) a tutti e a nessuno, 
forse senza neppure volersi pubbli- 
c(izz)are, bruciando dello stesso 
odiamore di dante rimbaud lau- 
treaumont o per superare con lo 
stesso odiamore un «esame» qua¬ 
lunque o per scontare puramente il 
desiderio e godimento insano as¬ 
surdo indispensabile di farlo. Reste¬ 
rà traccia di questo pianeta? 
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Panico sui mercati l'Unità 3 Sabato 22 agosto 1998 



Frustata 

davvero 

globale 

La frustata è partita 
da Mosca che ha per¬ 
so il 5,56%. Più col¬ 
pita in Europa la 
Borsa di Francoforte 
con una perdita che 
ha sfiorato il 6%. 
Piazzaffari ha perso 
il 3,66% mentre 
Wall Street, in mez¬ 
zo a molto nervosi¬ 
smo, ha perso il 2%. 




ROMA. La paura arriva dai telescher¬ 
mi. È in onda Anatoly Chubais, l'uo- 
mo che per conto del governo russo 
sta cercando di convincere banchieri 
e governi che la Russia di Eltsin e Ki- 
rienko rispetterà gli impegni, paghe¬ 
rà i debiti. Ma questa volta, di fronte 
alla incessante disfatta del rublo, le 
parole non bastano. Non servono. È 
crisi borsistica internazionale e non 
era mai accaduto a causa della mone¬ 
ta russa. Non appena le parole di 
Chubais hanno «bucato» la Reuters 
Television, «faremo le riforme con¬ 
cordate con il Fondo monetario, ma 
sappiate che la crisi che stiamo attra¬ 
versando è paurosa, il nostro sistema 
bancario è a rischio...», gli operatori si 
sono convinti che non c'era nulla 
che potesse arginare la fuga dalle Bor¬ 
se. Il governo russo è stato semplice- 
mente preso in parola ed è scattata 
una fuga in massa da una parte alFal¬ 
tra del pianeta. Con i capitali che so¬ 
no usciti dalle Borse e sono entrati nei 
mercati delle obbligazioni america¬ 
ne, tedesche, anche nelle obbligazio¬ 
ni italiane. La fuga dalle azioni è co¬ 
minciata a Mosca, si è propagata in 
Europa, è stata rilanciata a Wall 
Street. Nutrita dalFincessante crisi 
asiatica. Il contagio, il temuto l'effet¬ 
to domino. Il copione è stato rispetta¬ 
to in tutti i suoi atti con un epilogo la¬ 
tino-americano: il ciclo dei mercati 
globalizzati si è chiuso perfettamente 
perché in Venezuela si sta preparan¬ 
do la svalutazione del bolivar (secon¬ 
do fonti autorevoli dovrebbe esse¬ 
re del 10-15%). Stanno saltando i 
mercati emergenti, quelli ritenuti 
fino a ieri terreno di investimenti 
finanziari ad alto rendimento. Ma 
il caso del Venezuela non è l'unico 
e neppure il meno pericoloso. Il 
Venezuela produce petrolio e il pe¬ 
trolio oggi si vende a prezzi strac¬ 
ciati. A Londra il greggio è stato 
quotato ieri a 12.55 dollari il bari¬ 
le, solo un dollaro sopra il minimo 
record degli ultimi dieci anni toc¬ 
cato la scorsa settimana. Il crollo 
del prezzo del petrolio ha falcidia¬ 
to le entrate dello Stato russo ed è 
una delle cause della crisi di questi 
giorni. Prima o poi la crisi coinvol¬ 
gerà duramente il Messico, altro 
grande produttore di petrolio. Ieri 
la Norvegia ha dovuto aumentare i 
tassi di interesse per difendere la 
valuta e anche la Norvegia produ¬ 
ce petrolio. 

L'effetto domina non ha rispar¬ 
miato le piazze dell'est europeo. La 
borsa polacca ha perso il 3,8%. 
L'opinione dell'economista Marek 
Pokrywka è che nel centro Europa 
sta dominando il panico: «Gli in- 


MILANO. «È l'effetto domino». Et¬ 
tore Fumagalli, presidente della 
Sim-Banco di Napoli, vecchio lupo 
di mare di piazza Affari e dintorni, 
commenta così l'uragano ribassista 
che ieri si è scatenato sulle borse di 
tutto il mondo. 

Si può dire che la situazione si sta 
mettendo davvero male? 

«Beh, stamattina (ieri per chi leg¬ 
ge, ndr) alla Duma si sono scannati. 
E in più a New York si sta creando 
una situazione particolare. Sì, biso¬ 
gna stare molto attenti. Anche per¬ 
chè nel mondo è un momento di 
confusione. E poi oggi era vener¬ 
dì...». 

A parte la scaramanzia, cosa c'en- 
tra? 

«Non c'entra la scaramanzia. È 
che al venerdì ci sono tutti quelli 
che chiudono le proprie posizioni. 
E questo può accentuare il calo. 
Non si dimentichi poi che oggi era 
giorno di scadenze tecniche per pre¬ 
mi, opzioni etc. e che i volumi sono 


La crisi innescata dalle difficoltà finanziarie della Russia e aggravata dal calo del prezzo del petrolio. Verso una deflazione mondiale? 

Mosca travolge le Borse 

Forti ribassi in Europa, Asia, Usa e America Latina 


vestitori stranieri si sono rassegna¬ 
ti all'idea che l'influenza russa arri¬ 
va fino all'Oder». È ormai chiaro 
che il rublo sta trascinando un sus¬ 
sulto di proporzioni piuttosto va¬ 
ste nel corso del quale interagisco¬ 
no fattori valutari, finanziari (crisi 
bancarie), produttivi (petrolio e al¬ 
tre materie prime con prezzi stori¬ 
camente ai minimi), politici (tenu¬ 
ta e credibilità dei governi). Nel ca¬ 
so della Russia questi fattori agi¬ 
scono tutti contemporaneamente. 

La giornata è cominciata subito 
male in Asia con la Borsa di Hong 
Kong che ha perso il 2,8%, mentre 
Tokyo ha limitato i suoi danni a 
una perdita dello 0,6%. Il colpo 
più duro c'è stato a Giakarta, - 
7,7% a causa dei contraccolpi lega¬ 
ti a un prossimo intervento del go¬ 
verno sugli utili delle società. Poi 
ha aperto Mosca e subito dopo è 
toccato alle Borse europee. La Bor¬ 
sa più penalizzata è stata quella te¬ 
desca che ha vissuto una seduta di¬ 
sastrosa con una perdita finale del 
5,92%. A Milano l'indice Mibtel 
ha lasciato sul campo il 3,66%, Pa¬ 
rigi ha perso il 3,52%, Londra il 


3,36%. Via l'argine europeo è stata 
la volta di Wall Street: a mezzo¬ 
giorno il Dow Jones dei 30 titoli 
industriali perdeva 258 punti, qua¬ 
si il 3%. In chiusura il listino è mi¬ 
gliorato salendo al 2,47% e poi re¬ 
cuperando in chiusura fino allo 
0,9% in meno. E così in America 
latina: Caracas sotto il 5%, Città 
del Messico sotto il 6% (con il peso 
al minimo storico sul dollaro), in 
caduta libera anche la Borsa brasi¬ 
liana che è crollata fino al 10%, e 
quella cilena. Gli investitori si so¬ 
no rifugiati nei più sicuri mercati 
delle obbligazioni trasferendo fon¬ 
di sui titoli-rifugio per eccellenza 
come i bond americani (trentenna¬ 
li a 5,43%, il livello più basso dal 
febbraio 1977), i bund tedeschi (de¬ 
cennali al 4,25%). 

Il nervosismo è tale che a Lon¬ 
dra si parla apertamente di «mini¬ 
crack» dominato dal timore che 
saltino tutti i mercati emergenti 
(sono addirittura considerati emer¬ 
genti quelli del sud-est asiatico) e 
che la tripletta della crisi invece di 
spegnersi accenda altri fuochi. Per 
tripletta si intende la crisi asiatica, 


la crisi russa e il timore di una de¬ 
flazione mondiale trainata dal calo 
generalizzato dei prezzi. I raid anti¬ 
terrorismo americani non hanno 
avuta molta eco nelle Borse, se ne 
è avvantaggiato di poco solo il dol¬ 
laro. 

Le Borse hanno vissuto un lungo 
periodo di euforia e il presidente 
della Federai Reserve ritiene che la 
«bolla» speculativa al rialzo non si 
è ancora sgonfiata. Quindi non bi¬ 
sognerebbe preoccuparsi più di 
tanto. Ciò che inquieta, però, è il 
contagio sempre più frequente dei 
crolli, sono gli choc valutari e fi¬ 
nanziari che stanno fiaccando la 
ripresa degli investimenti e della 
domanda globale. Con l'Asia in¬ 
ceppata, i mercati emergenti che si 
sgonfiano, i paesi produttori di 
materie prime nei guai con l'espor¬ 
tazione, l'Europa che non conosce 
una ripresa economica molto viva¬ 
ce (la Gran Bretagna è ormai in re¬ 
cessione) e gli Usa che la vedono 
rallentare, chi darà il tono giusto 
all'economia mondiale? 


Antonio Pollio Salimbeni 
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Bruciati 33.800 miliardi. Penalizzati i titoli industriali e finanziari, meno i servizi. Ma suH'anno attivo al 36% 

La paura contagia Milano 

Piazza Mari ha chiuso con una perdita del 3,66. Quarta seduta nera del '98 


MILANO. Alla fine ci sono stati atti¬ 
mi di autentico panico. Ed era dif¬ 
ficile evitarlo quando il «Dax» - 
l'indice di borsa - di Francoforte ce¬ 
deva quasi il 6% e il Dow Jones ca¬ 
deva di 200 punti. Inevitabile che 
in piazza Affari cominciasse a ser¬ 
peggiare la paura. Provocando una 
nuova ondata di vendite. 

Conclusione: il Mibtel - dopo 
aver toccato un calo del 4,04% - ha 
chiuso facendo registrare una fles¬ 
sione secca del 3,66% (ancor peg¬ 
gio il Mib30, che ha concluso in ca¬ 
lo del 4,06%) in un quadro di 
scambi raddoppiati rispetto a ieri: 
3.010 miliardi. 

E così mentre tutti gli operatori 
già s'interrogavano su che cosa ac¬ 
cadrà lunedì si faceva il bilancio 
delle perdite. Già, oggi la Borsa ha 
perso 33.800 miliardi di capitaliz¬ 
zazione e incasella la quarta peg¬ 
giore seduta del 98. Il tutto in una 


settimana caratterizzata da forte 
volatilità, bassi volumi di scambi, 
che complessivamente chiude 
con un calo dello 0,93 per cento 
che in buona parte è proprio dovu¬ 
to allo scivolone di ieri. 

Una settimana negativa in un 
mese dove più che il Toro ha balla¬ 
to l'Orso. E infatti Piazza Affari in 
agosto ha ceduto il 6,1%. Come a 
dire che ha bruciato 56.400 miliar¬ 
di. Attenzione però. Nonostante 
tutto la Borsa italiana è ancora am¬ 
piamente in attivo. Rispetto al 2 
gennaio (Mibtel a 16.888 punti) il 
guadagno è sempre del 36%, con il 
mercato che vale quasi tre volte ri¬ 
spetto al minimo storico dell'indi¬ 
ce telematico (8.981 punti) regi¬ 
strato il 23 luglio 93. 

C'è da dire che la seduta si è aper¬ 
ta senza illusioni. Con il Mibtel su¬ 
bito in calo dell' 1,16%. Ma poi sul¬ 
l'onda del tam-tam proveniente 


da tutte le altre borse la situazione 
è andata via via peggiorando con 
molti investitori a vendere per cer¬ 
care rifugi più sicuri nei titoli ob¬ 
bligazionari. 

Il tutto in una dimensione so¬ 
stanzialmente vacanziera che in 
una giornata di scadenze tecniche 
non favoriva certo la costruzioni 
di temi e posizioni significative. Se 
poi si aggiungono i fantasmi che 
continuano a volare sulle borse 
asiatiche e l'incubo Mosca, ecco 
spiegato perchè molti investitori 
hanno prudentemente preferito 
vendere. 

La situazione in piazza Affari è 
poi precipitata nel pomeriggio, 
dopo l'apertura in flessione di 
Wall Street che ha trascinato al ri¬ 
basso tutte le borse europee e, in 
particolare, quella di Francoforte. 
A quel punto è prevalsa la paura. Le 
vendite hanno colpito tutti i titoli, 


compresi quelli tradizionalmente 
considerati difensivi, come le utili¬ 
ty, e si sono fatte più insistenti sul¬ 
le società attive in Russia e in Ame¬ 
rica del Sud. 

A livello di macro-settori la foto¬ 
grafia che emerge è una maggiore 
tenuta dei «servizi» (se la cava con 
un -029%) grazie soprattutto al ba¬ 
luardo difensivo costituito dalle 
«utilitis» - cioè le società di servi¬ 
zio, in particolare, di energia che 
sono quelle più protette -. Al con¬ 
trario i titoli industriali e finanziari 
accusano un calo leggermente su¬ 
periore a quello del listino con una 
perdita, per entrambi, dell'1,98%. 

Comit, presente sui mercati lati¬ 
noamericani con il Banco Suda- 
meris, ha ceduto il 6,14% (prezzo 
di riferimento) con volumi soste¬ 
nuti, e il gioco del concambio ha 
trascinato in giù anche Banca Ro¬ 
ma (-5,41%). Hanno invece tenu¬ 


to le Olivetti (-0,86%), protagoni- 
ste di nuovi massimi dopo la diffu¬ 
sione dei dati sulla clientela Omni- 
tel in luglio. Segno però, secondo 
qualche operatore, che il rastrella¬ 
mento del titolo continua. 

La presenza di Telecom sui mer¬ 
cati del Sud America ha contribui¬ 
to ad affondare i titoli della società 
telefonica (-4,7%). Colpite anche 
le Tim (-3,21%). Fra gli industriali 
le Fiat hanno perso il 3,44%, dan¬ 
neggiate dai timori legati alla pre¬ 
senza del gruppo nell'area latinoa¬ 
mericana e agli investimenti in 
Russia. Giù anche le Pirelli (-4,4%) 
e le Parmalat (-3,3%). Le Eni han¬ 
no lasciato sul terreno il 4,1%, 
mentre le Saipem hanno limitato i 
danni (-1,32% le ordinarie, 
+2,67% le risparmio). Fra le utility, 
pesanti Italgas (-4,95%) e le Edison 
(-3,58%). Nemmeno i bancari 
hanno retto all'ondata di vendite: 


in calo le Credit -3,97%), le Imi (- 
3,21%) e le San Paolo (-4,01%) e 
fuori, dal Mib30, le Bnl (-2,64%). 
Fra i titoli a minor flottante le Fin¬ 
meccanica sono riuscite a restare a 
galla (-0,17% ). Ottimo il risultato 
delle risparmio (+9,86%), sospese 
a lungo per eccesso di rialzo. Perdi¬ 
te contenute anche per le Alitalia (- 
1,67%) e le Aeroporti di Roma (- 
0,39%). 

Chiusa la seduta in tutte le Sim 
(le società di intermediazione mo¬ 
biliare) hanno tentato di analizza¬ 
re la situazione. La grande preoc¬ 
cupazione è Wall Street. Cosa suc¬ 
cederà lunedì a New York? Tra gli 
operatori, almeno sul breve perio¬ 
do, sembra prevalere il pessimi¬ 
smo. Un atteggiamento che quasi 
sempre ha sulla Borsa un effetto 
autoreferenziale. 


M.U. 


L'INTERVISTA 


Ettore Fumagalli: c'è disordine nel mondo, ma i flussi restano positivi 


«Siamo al Caos? Ce lo dirà Wall Street lunedì» 

L'analisi del presidente della Sim-Banco di Napoli: per gli investitori è il momento della prudenza. Chi è con i fondi, non si muova. 


stati relativamente bassi. Ma inutile 
dire che il problema è New York. In 
tre giorni si è mangiata 350 punti, 
quasi il 5%. La situazione è abba¬ 
stanza delicata». 

Stando davanti a monitor a vede¬ 
re l'andamento delle principali 
borse che giudizio si è formato 
sulla giornata? 

«Che era in atto l'effetto domino. 
All'interno del quale si vedono mol¬ 
te cose strane. Ad esempio il bund 
tedesco è salito all'impazzata allar¬ 
gando lo spread perfino rispetto a 
quelli olandesi: che un po' fa ridere 
visto che l'Olanda è un po' come se 
fosse la Germania. E ci sono anche 
fatti contrastanti: la Banca d'Italia 


ha fatto il pronto contro termine al 
5,02% mentre i prezzi dei Btp conti¬ 
nuano a salire e i tassi di rendimento 
continuano a scendere. Per capire 
bisogna aspettare lunedì. Terrà 
Wall Street?». 

Lei cosa pensa succederà? 

«Sarà una giornata importante. 
Venerdì è stata una giornata stran¬ 
golata anche da scdenze tecniche 
mentre lunedì si potrà vedere la ve¬ 
rità. Si capirà se davvero c'è una 
svolta di lungo periodo o no. Tutta¬ 
via c'è anche un'altra regola da te¬ 
nere presente. Quando il mercato 
va bene al sabato e alla domenica 
tutti si preparano a comprare al lu¬ 
nedì, ma quando va male tutti si 


preparano a vendere». 
Ricapitoliamo. La crisi delle borse 
asiatiche è sempre aperta. Quella 
di Mosca tracolla. E ieri sono an¬ 
date male anche quelle sudameri¬ 
cane. Che conclusione deve trarre 
un risparmiatore?» 

«Che c'è un concentramento ob¬ 
bligato dei flussi finanziari verso 
New York e verso i mercati europei. 
E che il Dow Jones si trova in una po¬ 
sizione grafica piuttosto delicata. 
Lunedì sarà un giorno topico anche 
per Wall Street. E naturalmente an¬ 
che per noi. Di certo cominciano ad 
affiorare grattacapi di più ampio re¬ 
spiro rispetto a solo una settimana 
fa. Non tanto perchè è assoluta- 


mente necessario vendere. Ma per¬ 
chè in questi casi non è più vero 
quello che è vero, ma è vero quello 
che si crede». 

Qual è la considerazione che oggi 
ha fatto più spesso? 

«Ne ho fatte due. La prima è che 
ho capito perchè i tedeschi ci hanno 
tirato dentro nell'Euro: così ci han¬ 
no legato al loro carro. E quindi ai 
problemi che la Germania ha con la 
Russia. La seconda, che bisogna es¬ 
sere ancora più prudenti. Mi sembra 
sia giunto il momento di preparare 
un portafoglio di arroccamento». 
Può spiegare a un risparmiatore 
cosa significa? 

«Per le gestioni patrimoniali più 


aggressivi direi un 40% in obbliga¬ 
zionario o titoli di Stato, un 30% in 
azionario e un 30% liquido per po¬ 
ter fare degli avanti e indietro. Più in 
generale però il suggerimento da 
dare ai risparmiatori è che chi è in 
Borsa con i fondi non si deve muo¬ 
vere. Altre volte nel passato questi 
passaggi improvvisi si sono dimo¬ 
strati un errore. Chi, invece, ha 
comprato per speculazione è ovvio 
che questo non è un momento posi¬ 
tivo: ma chi specula dovrebbe sape¬ 
re quello che fa». 

Queste turbolenze intemazionali 
che effetti avranno nel medio pe¬ 
riodo su piazza Affari? 

«Già, rispetto a taluni rafforza¬ 


menti societari o rispetto ad alcune 
operazioni nel settore bancario, 
queste turbolenze internazionali 
spingeranno per velocizzare il qua¬ 
dro e quindi trovare una soluzione 
definitiva o, al contrario, lo ritarde¬ 
ranno? Questo è un altro problema 
a cui oggi non c'è risposta. Più in ge¬ 
nerale bisogna annotarsi che in lu¬ 
glio alcuni tipo di titolo, soprattutto 
quelli più piccoli, sono stati massa¬ 
crati. Sotto questo profilo gli indici 
sono un po' bugiardi. Se li apriamo e 
andiamo a vedere dentro scopria¬ 
mo che alcuni titoli sono stati pena¬ 
lizzati fortemente». 

Quali le prospettive? 

«Io tendenzialmente resto dell'i¬ 
dea che i flussi rimangano positivi». 
In questa situazione non teme un 
aumento dei tassi? 

«I tassi non possono salire perchè 
sarebbe come mettere una bomba 
in una polveriera». 


Michele Urbano 
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i Muscoli di clinton 




Gli islamici 
in piazza 
per protesta 

La protesta dei mu¬ 
sulmani non si è fat¬ 
ta attendere. A Lon¬ 
dra (prima foto a si¬ 
nistra) in centinaia 
hanno manifestato 
sotto Lambasciata 
Usa. Fondamentali¬ 
sti in piazza anche a 
Islamabad (a sini¬ 
stra) e in Bangladesh 
(foto a destra). 
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Il Pentagono non esclude nuovi attacchi. La Albright: «Agiremo da soli quando fossimo chiamati a difendere i nostri interessi nazionali» _ 

«Se serve colpiremo ancora» 

E Bin Laden minaccia: la battaglia è all'inizio 





Soldati sudanesi davanti la fabbrica farmaceutica distrutta dal raid aereo americano S.Omar/Ansa 

«I raid? Una scelta ragionevole 
11 caso Lewinsky è chiuso» 

Cuomo: Bill, buon politico ma non ci farei uscire mia sorella 


Almeno 20 i morti e trenta i feriti 
negli attacchi in territorio afghano, 
mentre a Khartoum il bilancio è me¬ 
no pesante: una ventina di feriti, al¬ 
cuni dei quali però versano in con¬ 
dizioni gravi. AlLindomani dei 
bombardamenti Usa in Afghani¬ 
stan e Sudan, è tempo di conteggi, 
ma nessuno è in grado di dire con 
precisione quante vittime e quali 
danni abbiano provocato i 75 missi¬ 
li Cmise sganciati sulle basi dei ter¬ 
roristi di Bin Laden a Khost e Jalala- 
bad,edaiseiT omahawk piovuti sul¬ 
la fabbrica di Khartoum, che secon¬ 
do Washington produceva compo¬ 
nenti di armi chimiche, mentre se¬ 
condo le autorità sudanesi sfornava 
soltanto innocenti medicine. 

Persino sulle modalità dell'attac- 
co mancano dati sicuri. Il presiden¬ 
te del Sudan ad esempio afferma che 
i proiettili caduti sullo stabilimento 
farmaceutico «Shifa» sono stati 
sganciati da quattro aerei F-lll, 
mentre fonti americane affermano 
che tutti i razzi, sia quelli lanciati 
verso il Sudan sia quelli tirati verso 
PAfghanistan, sono partiti da navi 
militari in movimento nel Golfo e 
nel mar Rosso. 

Mentre il capo del Pentagono 
William Cohen non esclude nuovi 
attacchi, le autorità Usa insistono 
sulle ragioni dell'operazione, chia¬ 
ramente indicate fin dall'inizio dal 
presidente Clinton: non solo una 
rappresaglia per gli attentati antia¬ 
mericani del 7 agosto a Nairobi e 
Dar es Salam, ma anche un'iniziati¬ 
va di autodifesa per neutralizzare 
elementi pronti ad entrare nuova¬ 
mente in azione contro obiettivi 
americani e di altri paesi. Madeleine 
Albright, segretario di Stato, lascia 
intendere che per gli Usa la lotta 
contro il terrorismo è una faccenda 
su cui non accettano limitazioni 
dall'esterno. Se gli altri si adeguano 
bene, se no, gli Stati Uniti andranno 
avanti per la loro strada. «Sia chiaro 
-dice- che gli Usa agiranno unilate¬ 
ralmente quando siamo chiamati a 
difendere i nostri interessi naziona¬ 
li». La Albright rivela che in una del¬ 
le sei strutture colpite in Afghani¬ 
stan si preparava «una riunione di 
diversi gruppi terroristici» su cui gli 
Usa avevano avuto «informazioni 
molto buone», che sarebbe stato 
«da pazzi non utilizzare». 

Quanto alla fabbrica di Khar¬ 
toum, il consigliere per la sicurezza 
nazionale di Clinton, Sandy Berger, 
ribadisce che Washington ha la 
«prova concreta» che in quegli im¬ 
pianti si preparavano sostanze uti¬ 
lizzabili per costruire armi chimi¬ 
che. Sarà. Certo lascia perplessi il 
fatto che l'Onu, lo scorso gennaio, 
abbia autorizzato una spedizione di 
medicinali per uso veterinario da 
quella fabbrica all'Irak nell'ambito 
del programma «petrolio in cambio 
di cibo», che prevede la vendita di li¬ 
mitati quantitativi di oro nero da 
parte di Baghdad e l'uso dei proven¬ 
ti per acquistare beni di prima ne¬ 
cessità. 

Il mondo si interroga sui vantaggi 
concreti che, a prescindere da ogni 
altra considerazione politica e uma¬ 
nitaria, Washington possa avere 
tratto dall'operazione. Se uno degli 
obiettivi era l'eliminazione fisica 
del capo dell'organizzazione terro¬ 
ristica islamica sospettata per gli at¬ 
tentati del 7 agosto, certo non è sta¬ 
to raggiunto. Bin Laden non si tro¬ 
vava, pare, in Afghanistan in quel 
momento, ma a Peshawar, in terri¬ 
torio pachistano. Il miliardario di 
origine saudita, rifugiatosi alcuni 
anni fa in Afghanistan sotto la pro¬ 
tezione deiTaleban, avverte minac¬ 
cioso, con la telefonata di un porta¬ 


voce ad un giornale arabo con sede a 
Londra, che «la battaglia non è an¬ 
cora cominciata. La nostra risposta 
agli attacchi Usa verrà con i fatti e 
non con le parole». 

Mohammad Omar, leader deiTa¬ 
leban, parla di «aggressione» che gli 
afghani non potranno mai dimen¬ 
ticare e minaccia ritorsioni. Secon¬ 
do Omar non c'è alcuna differenza 
fra gli attentati alle ambasciate Usa 
in Kenya e Tanzania e le rappresa¬ 
glie americane. «Sono gli Stati Uniti 
-dice- il più grande terrorista del 
mondo». Alle proteste dei Taleban 
si associa il Pakistan, lamentando 
tra l'altro che i missili scagliati sul¬ 
l'Afghanistan abbiano prima attra¬ 
versato il suo spazio aereo. In matti¬ 
nata Islamabad aveva denunciato 
addirittura la caduta di missili sul 
proprio territorio. La circostanza è 
stata poi smentita. L'equivoco era 
nato dal fatto che ci sono dei pachi¬ 
stani fra le vittime del bombarda¬ 
mento Usa in Afghanistan. 


Gabriel Bertinetto 


L'INTERVISTA 


NOSTRO SERVIZIO 


NEW YORK Dopo il suo ritiro dalla 
politica nel 1994, il governatore Ma¬ 
rio Cuomo è un privato cittadino, ma 
non per questo in disparte. In questi 
ultimi giorni si è visto spesso in televi¬ 
sione a commentare la crisi politica 
attuale. Alla CNBC, durante il talk 
show Rivera Live, ha risposto così a 
chi gli chiedeva se si fida ancora di Bill 
Clinton: «dipende: per uscire con 
mia sorella no, per governare il paese 
si.» Lo abbiamo raggiunto per telefo¬ 
no nel suo studio legale newyorkese e 
gli abbiamo chiesto se avesse fatto 
una battuta. «No - ci ha risposto - il 
mio pensiero non avrebbe potuto es¬ 
sere più chiaro sull'argomento. » 

Una buona scelta di governo an¬ 
che i raid in Afghanistan e Sudan? 

«Sono stati tentativi ragionevoli di 
scoraggiare i terroristi, dopo che ab¬ 
biamo ottenuto le prove che erano 
coinvolti negli attentati recenti e ne 
stavano preparando degli altri. E la 
reazione popolare è stata positiva, 
anche dopo la rabbia e la scontentez- 


WASHINGTON. Il 17 agosto Clinton 
ha detto di non aver mai toccato la 
Lewinsky, ha negato che si sia trattata 
di una love story, ha ammesso di aver 
avuto «sfregamenti occasionali», in¬ 
somma ha ridotto la storia che sta fa¬ 
cendo parlare il mondo da mesi ad 
una sorta di innocente gioco di pal¬ 
peggiamenti. Dicono che Monica se 
la sia presa, che la cocente umiliazio¬ 
ne ricevuta davanti alla nazione inte¬ 
ra (il presidente ha chiesto scusa a tut¬ 
ti, tranne che a lei), l'abbia gettata in 
quel pericoloso stato d'animo tipico 
di chi medita vendetta. Infatti, ieri, 
nella sua seconda deposizione da- 


za per le menzogne di Clinton sul ca¬ 
so Lewinsky». 

Non c'è più pericolo dunque per 
Clinton? 

«Il presidente non sarà mai depo¬ 
sto. Anche se la sua confessione di lu¬ 
nedi scorso non ha avuto molto suc¬ 
cesso, anche se sappiamo che ci ha 
mentito, non importa, non subirà 
l'impeachment perché la gente non 
lo vuole. E non è una sorpresa: Clin¬ 
ton è buono per il paese anche nello 
stato di debolezza attuale». 

Su cosa si basa questa lealtà a Clin¬ 
ton? 

«In America ci sono 260 milioni di 
persone il cui giudizio politico si basa 
su percezioni, e sono convinte che le 
condizioni dell'economia siano buo¬ 
ne per merito del Congresso e del pre¬ 
sidente. Spesso i politici non merita¬ 
no le lodi che ricevono, spesso non 
meritano la condanna quando le co¬ 
se vanno male. Ma in generale sono 
ritenuti responsabili di come vanno 
le cose, che sia vero o no». 

È vero che Clinton è talmente 
compromesso, da non poter pren- 


vanti al Gran Giurì, la stagista ha con¬ 
traddetto in diversi punti la versione 
fornita da Clinton sui loro rapporti. 

Punto primo: ha negato che i con¬ 
tatti sessuali con il presidente nella 
Casa Bianca si siano limitati al sesso 
orale e che Clinton sia rimasto passi¬ 
vo durante gli incontri clandestini. 
Insomma, dal racconto di Monica 
sembra proprio che il presidente ab¬ 
bia toccato alcune parti del suo corpo 
incluse nella lista presentata a Clin¬ 
ton, nel gennaio scorso, dagli avvo¬ 
cati di Paula Jones. Il che fa rientrare i 
«contatti» di Clinton con la ragazza 
nella definizione di «rapporto sessua- 


dere decisioni senza il sospetto 
che voglia distrarre l'attenzione 
dai suoi problemi? 

«Non è un problema solo di Clin¬ 
ton. Non credo che gli italiani dicano 
che tutto quello che fa Romano Prodi 
lo fa per il loro bene. Ai politici non 
crede nessuno, ma neanche ai preti se 
per questo. È bene essere un pò scetti¬ 
ci sui politici, e Clinton ha certamen¬ 
te alzato il livello di scetticismo, dato 
che nessuno gli ha mai creduto. Lo 
abbiamo votato non perché abbiamo 
fiducia nella sua persona, ma perché i 
suoi argomenti sono credibili. Lo cre¬ 
diamo come crediamo a un avvoca¬ 
to, non perché ci fidiamo, ma perché 
sappiamo che è dalla nostra parte». 
Ha mantenuto buoni rapporti 
personali, dopo che anni fa Clin¬ 
ton lo ha accusato di avere contat¬ 
ti con la mafia? 

«Quello fu un commento mali¬ 
gno, fatto per amor della battuta. 
Non è che l'abbia mai dimenticato, 
ma se non mettessi da parte l'offesa 
personale sarei uno stupido e un nar¬ 
cisista. Clinton è il presidente degli 


le» della famosa lista. Monica ha de¬ 
scritto il presidente come un «parte¬ 
cipante attivo» in atti che includeva¬ 
no, oltre al sesso orale e manuale an¬ 
che conversazioni erotiche al telefo¬ 
no. Questo potrebbe fornire al procu¬ 
ratore Starr la tanto agognata arma 
per accusare Clinton di spergiuro. 

Punto secondo: mentre il presi¬ 
dente aveva ammesso di aver avuto 
solo una mezza dozzina di incontri 
con Monica, la ragazza ha ribadito 
che in realtà erano stati molti di più. 
Punto terzo: i doni del presidente. 
Clinton nega di aver suggerito a Mo¬ 
nica di «far sparire» i regali, dopo che i 


Stati Uniti, l'uomo più importante 
del mondo, per me, la mia famiglia, i 
miei figli e tutti gli italo-americani». 
Gli ha dato qualche consiglio su 
come gestire la crisi attuale? 

«Si, proprio l'altro giorno in una 
intervista televisiva, prima che ordi¬ 
nasse i bombardamenti. Gli ho detto, 
primo, ritorna a Washington e scor¬ 
dati le vacanze. Secondo, convoca 
una conferenza stampa e riconosci 
che il tuo discorso alla nazione non 
ha funzionato, di «è tutta colpa mia, 
non ci avevo messo il cuore, ero trop¬ 
po stanco dopo una giornata inferna¬ 
le, vorrei ricominciare da capo: ho 
sbagliato, sono imbarazzato e dispia¬ 
ciuto di aver ferito tanta gente, inclu¬ 
sa Monica Lewinsky, non ci sono scu¬ 
se per il mio comportamento e anche 
se sono arrabbiato con Ken Starr l'u¬ 
nico responsabile sono io.» Questo è 
quello che gli americani vogliono 
sentirsi dire. Non sono rimasti scioc¬ 
cati da quello che hanno sentito sul 
sesso, ma si sono sentiti insultati dal¬ 
la menzogna. Terzo, gli ho detto vai 
avanti con il tuo lavoro, chiama tutti i 


legali della Jones ne avevano chiesto 
la consegna. Anzi ha detto a Starr di 
aver invitato la ragazza a esaudire le 
richieste degli avvocati. Ma la versio¬ 
ne di Monica è diversa: il presidente 
avrebbe osservato che «poteva con¬ 
segnare solo i regali di cui era ancora 
in possesso». Era un invito a disfarse¬ 
ne? Sembrerebbe di sì visto che il 
giorno dopo, sempre secondo Moni¬ 
ca, la segretaria del presidente, Betty 
Currie, si presentò senza preavviso in 
casa sua dicendole: «credo che tu ab¬ 
bia qualcosa per me». L'episodio po¬ 
trebbe costare a Clinton un'accusa di 
«ostruzione della giustizia». 


democratici che hanno una chance 
nel 2000, da John Kerry a Bob Kerrey, 
Bill Bradley e Richard Ghepardt e a lo¬ 
ro di: aiutatemi a governare e battere i 
repubblicani, che bloccano tutto. Ai 
repubblicani chiedi, volete l'impea¬ 
chment? O.K., ma facciamo presto. Il 
70% degli americani non lo voglio¬ 
no, se chiedi di procedere con l'im¬ 
peachment prima delle elezioni di 
novembre li metti alle corde perché 
non hanno - come si dice in italiano? 
- il coraggio per farlo». 

Non è preoccupato di un aggra¬ 
varsi dello scandalo Lewinsky? 

«No, l'affare Lewinsky è finito. Ora 
Starr può solo farsi raccontare più 
dettagli scabrosi. Sono disgustato da 
questi discorsi, e non perché io sia un 
bacchettone, ma non si può parlare 
di sesso in pubblico così». 

Perchè tra i candidati per il 2000 
non ha nominato Gore? 

«Al Gore è il primo candidato. Ma 
io ho incoraggiato Bill Bradley a can¬ 
didarsi, mi sembra un'ottima scelta». 


Anna Di Lellio 


Resta la macchia sul vestito di Mo¬ 
nica: l'Fbi ha confermato che si tratta 
di sperma, Starr ha chiesto a Clinton 
un campione per poter procedere al 
confronte del Dna, campione ricevu¬ 
to nel fine settimana. 

Infine, la Casa Bianca ha formal¬ 
mente richiesto che il caso sia esami¬ 
nato dalla Corte Suprema. Su un pun¬ 
to e un principio importante: il dirit¬ 
to alla privacy nei rapporti tra Clin¬ 
ton e il suo avvocato Bruce Lindsay. 
Ken Starr pretenderebbe invece che 
Lindsay dicesse tutto quello che sa 
dei rapporti del suo cliente Bill con 
Monica. 


L'America 
col presidente 
Ma aleggia 
qualche sospetto 

NOSTRO SERVIZIO 


LOS ANGELES. Mi fa ribollire il san¬ 
gue nelle vene. Questo, stando a quel 
che un anonimo «collaboratore del 
presidente» ha giovedì pomeriggio 
comunicato ad un cronista della 
Cnn, è quanto Bill Clinton avrebbe 
detto nell'apprendere - con sdegna¬ 
tissima sorpresa - come, ai margini 
del Palazzo, qualcuno andasse mali¬ 
ziosamente comparando il bombar¬ 
damento dell'Afganistan e del Sudan 
alla trama d'un film da poco uscito. Il 
film era, ovviamente, quel «Wag thè 
Dog» che -in Italia «Sesso e potere» - 
raccontava la storia d'una guerra in¬ 
ventata allo scopo di nascondere uno 
scandalo sessuale consumatosi nello 
Studio Ovale. E, se davvero la rabbio¬ 
sa reazione di Clinton è stata qualco¬ 
sa di più d'una prevedibile ed affettat- 
ta testimonianza d'indignazione, le¬ 
cito è credere che ai globuli rossi pre¬ 
sidenziali non mancheranno, nelle 
ore e nei giorni a venire, buone ragio¬ 
ni per mantenersi ben al di sopra dei 
cento gradi di temperatura. 

Appresa la notizia dell'attacco, in¬ 
fatti, l'America ha - come sempre in 
queste occasioni - fatto quadrato at¬ 
torno al proprio «commandante in 
capo». Tutti gli esponenti politici - ivi 
compresi i più giurati tra i molti ne¬ 
mici giurati di Clinton - hanno fatto a 
gara per testimoniare il proprio «in¬ 
condizionato appoggio» all'iniziati¬ 
va presidenziale. Gli editoriali dei 
grandi giornali sono risuonati come 
altrettanti e scroscianti applausi al 
presidente. E - a completamento di 
questo coro - ogni sondaggio ha rive¬ 
lato un plebiscitario sostegno per l'at¬ 
tacco da Clinton decretato contro un 
«grande nemico» di cui pure (come 
gli stessi sondaggi rivelavano) quasi 
tutti avevano, fino al giorno prima, 
pressoché ignorato l'esistenza. 

Eppure «Wag thè Dog» - l'idea che 
il presidente avesse davvero «scon- 
dinzolato il cane», come recita il tito¬ 
lo del film - sprizzava maligno da 
ogni poro di questo collettivo osan¬ 
na. Magari solo per essere respinta 
con rabbia («M'indigna il solo pen¬ 
sarlo» ha detto un deputato demo¬ 
cratico), o per essere citata, come sul¬ 
le pagine del Washington Post, a ri¬ 
prova del «crescente cinismo della 
pubblica opinione». «Dagli angoli 
della strada, agli studi televisivi, alle 
conferenze stampa del Pentagono - 
recitava un lungo articolo nella sezio¬ 
ne «Style» - la domanda era la stessa: 
ha Clinton scondinzolato il ca¬ 
ne?...». Un quesito, questo, che peral¬ 
tro, cambiato canale, diventava irri¬ 
dente certezza nel meno reticente 
mondo della commedia televisiva. 
Con una sola variante: perché Clin¬ 
ton s'era «inventato quella guerra»? 
Per coprire il rumore dello scandalo 
o, più semplicemente, per evitare di 
trascorre le vacanze nell'isola di Mar- 
tàs Vineyard da solo con l'infuriata 
Hillary? Stupidaggini da «come- 
dians»? Certamente. Non fosse che 
per un dettaglio difficilmente ignora¬ 
bile: contrariamente a quel che acca¬ 
deva nel film, le bombe di Nairobi - e 
quelle che Clinton ha in risposta lan¬ 
ciato su Sudan ed Afghanistan - era¬ 
no, in entrambi i casi, tragicamente 
vere. [Massimo Cavallini] 


La stagista vuota il sacco al Gran Giurì e racconta con dovizia di particolari gli incontri con il presidente 

Monica smentisce Clinton: fu vera relazione 

Starr ha chiesto e ottenuto un campione per il confronto del Dna con la macchia sul vestito. La Casa Bianca si rivolge alla Corte Suprema. 
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Non parteciperà all'accordo siglato dalla Ubs e da Credit Suisse. Rabbia e amarezza della comunità italiana 


Sindaci contro il Parco di Portofino 




nca centrale svìzzera 


non risarcirà gli ebrei 


ROMA. La Svizzera dà un vero e 
proprio schiaffo alla comunità 
ebraica internazionale. La Banca 
nazionale elevetica non partecipe¬ 
rà al finanziamento dell'«accordo 
globale» da un miliardo e 250 mi¬ 
lioni di dollari che dopo 3 anni e 
mezzo di trattative era stato fatico¬ 
samente concluso il 12 agosto a 
New York dalLUBS e dal Credit 
Suisse con la controparte ebraica. 
Lo ha deciso il Consiglio di Banca 
convocato ieri a Berna per una se¬ 
duta straordinaria sulla questione. 
L'accordo di New York prevede, in 
cambio della cospicua somma, 
l'abbandono di tutte le pretese for¬ 
mulate tramite denunce collettive 
e protegge anche la Banca centrale 
elvetica, sebbene questa non abbia 
partecipato direttamente ai nego¬ 
ziati con le organizzazioni ebrai¬ 
che e con gli avvocati dei soprav¬ 
vissuti dell'Olocausto. 

L'auspicio, da parte delle due 
grandi banche, di una partecipa¬ 
zione finanziaria della Bns - oltre 
che dell'industria elvetica - ha tro¬ 
vato divisi i 40 membri del Consi¬ 
glio di Banca. Mentre i rappresen¬ 
tanti degli istituti di credito e del¬ 
l'economia nel Consiglio preme¬ 
vano per una partecipazione, di¬ 
versi politici e rappresentanti sin¬ 
dacali si sono detti decisamente 
contrari. Anche il presidente del 
Consiglio di banca della Bns Jakob 
Schvnenberger si è fermamente 
opposto, ponendosi sulla stessa li¬ 
nea del presidente della Bns Hans 
Meyer. 

Il Consiglio di Banca compren¬ 
de 14 rappresentanti della politica 
e della scienza, altrettanti dei set¬ 
tori industria, arti e mestieri e com¬ 
mercio, sette delle banche e cin¬ 
que delle associazioni padronali e 
sindacali. 

Cosa accadrà ora? Dal punto di 
vista materiale probabilmente 
nulla, poiché le banche che hanno 
siglato l'accordo avrebbero co¬ 
munque la possibilità e l'intenzio¬ 
ne di onorarlo. Ma la decisione del¬ 
l'autorità bancaria centrale ha un 
valore politico dirompente, e non 
solo per la comunità ebraica ame¬ 
ricana che è la più interessata ai ri¬ 
sarcimenti. Si tratta anche di un 
brutto colpo per tutte quelle forze 
economiche e imprenditoriali ele- 
vetiche che si erano impegnate per 
l'accordo, con l'obiettivo di libe¬ 
rarsi da una brutta immagine che 
pesava come un macigno nei rap¬ 
porti economici oltreoceano. 

«Anche per la comunità italiana 
questa vicenda ha un forte valore 
simbolico - ha commentato ieri 
appena saputo della decisione 
Sandro Nicastro, presidente della 
comunità romana -. In Italia sono 
poche decine gli appartenenti alla 
comunità interessati ai risarci¬ 
menti. Ma il no della Banca Cen¬ 
trale Svizzera è un bruttissimo se¬ 
gno. Una decisione che genera 
una forte amarezza per tutti noi. Si¬ 
gnifica che dopo 50 anni si vuole 
chiudere quella terribile vicenda 


cancellandola. Ma questo è impos¬ 
sibile». Secondo il presidente della 
comunità ebraica romana, di fron¬ 
te a questa decisione così grave la 
comunità ebraica americana fa¬ 
rebbe bene a decidere comunque 
le sanzionieconomiche minaccia¬ 
te nei confronti degli interessi el¬ 
vetici e che l'accordo con le ban¬ 
che doveva far rientrare. 

Che l'accordo non fosse stato 
accolto con troppa soddisfazione 
in Svizzera lo si era visto già all'in¬ 
domani della firma. Le autorità uf¬ 
ficiali svizzere hanno reagito al¬ 
l'intesa con molta prudenza. Di¬ 
vergenti, i primi commenti dei 
partiti della coalizione al governo: 
soddisfatti socialisti e democristia¬ 
ni, prudenti i radicali, inviperita 
l'Unione democratica del centro 
(Udc) che aveva immediatamente 
denunciato la «vittoria dei tentati¬ 
vi di ricatto». 

Intanto, nonostante la battuta 
di arresto di ieri, dopo gli accordi di 
Zurich e Generali, anche per le 
compagnie assicurative Winter- 
thur (gruppo Credit Suisse) e Baloi- 
se si delinea una soluzione di pat¬ 
teggiamento nel processo per i ri¬ 
sarcimenti delle polizze di vittime 
dell'olocausto. Un protocollo 
d'intesa con le associazioni ebrai¬ 
che potrebbe essere firmato già en¬ 
tro la metà di settembre. 


Simone Treves II caveau della Banca nazionale svizzera Reuters 



«Le Cenerai! 
devono pagare 
un miliardo 
di dollari» 


NEW YORK. Potrebbe non 
soddisfare i componenti 
della Commissione di 
vigilanza sulle autorità 
assicurative l'accordo in 
base al quale le Generali si 
impegnano a pagare 100 
milioni di dollari (175 
miliardi di lire) a favore delle 
vittime dell'Olocausto e dei 
loro eredi. Secondo 
Deborah Senn, 
coordinatrice del Comitato 
di vigilanza appositamente 
nominato, le Generali 
dovrebbero mettere a 
disposizione un miliardo di 
dollari, dieci volte l'importo 
che la società sarebbe 
pronta a pagare per onorare 
le polizze vita sottoscritte 
nelle proprie filiali 
centroeuropee da molte 
vittime delle persecuzioni. 


Cina; a mani nude contro Io Yangtze 


Il fiume ha rotto di nuovo gli argini. Le vittime sono migliaia 



Pozzi di petrolio sommersi dalle acque 


Xinhua/Ansa 


PECHINO. In trincee improvvisate 
tentano di fermare il dilagare dello 
Yangtze. Decine e decine di donne e 
uomini compiono lo stesso gesto da 
ore e ore, giorno e notte: con una spe¬ 
cie di vanga raccolgono l'acqua per ri¬ 
cacciarla dall'altra parte della barrica¬ 
ta. Wuhan, il grande centro indu¬ 
striale nel centro della Cina (sette mi¬ 
lioni di abitanti), per ora è salva, ma si 
prevede ancora pioggia sulle sue 
montagne. Il fiume Azzurro (questo 
vuol dire Yangtze) ieri è straripato per 
la sesta volta in due mesi, seminando 
morte e disperazione come accadde 
dieci giorni fa a Jiunjiang, la città più 
colpita nello Jianxi, quando dopo 
aver travolto sessanta metri di argine 
si portò via 20.000 persone. Non è 
possibile fare un bilancio sia pure ap¬ 
prossimativo delle vittime, le cifre uf¬ 
ficiali si sono fermate a duemila mor¬ 
ti (una stima vecchia di due settima¬ 
ne) e una popolazione colpita di 240 
milioni di persone. Ora il pericolo 
immediato da Wuhan si è spostato di 
nuovo a Jiujiang, dove sono a rischio 
anche 100 chilometri della ferrovia 
che collega Pechino a Hong Kong. 
Nel Nord-Est, 80 chilometri da Har- 
bin, le dighe hanno retto alla violen¬ 
za del fiume Songhua, sorvegliato 


giorno e notte da centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. Ma se nel capoluo¬ 
go non ci sono grandi problemi, è 
emergenza per quanto riguarda la 
produzione di petrolio. Nel vicino 
campo petrolifero di Daqing le ac¬ 
que, inarrestabili, hanno già allagato 
2.500 pozzi e la principale arteria che 
collega Harbin a Daqing è interrotta. 
La produzione di petrolio si è ridotta 
di 6.000 tonnellate. Daqing, il mag¬ 
giore giacimento del paese, ha frutta¬ 
to lo scorso anno 60,9 milioni di ton¬ 
nellate di greggio, metà della produ¬ 
zione nazionale. La preoccupazione 
è grande: nonostante sia stato abbat¬ 
tuto un centinaio di dighe di varie di¬ 
mensioni e allagate le terre di mi¬ 
gliaia di contadini, il livello del fiume 
continua a suscitare allarme, supe¬ 
rando quello registrato nel 1954, 
quando le inondazioni causarono 
30.000 morti. Per la salvezza del giaci¬ 
mento petrolifero di Daquing è inter¬ 
venuto il presidente cinese Jiang Ze- 
min, che ha rivolto un appello alla 
nazione. Secondo le ultime notizie, 
anche il livello dei fiumi Nenjiang e 
Songhua che attraversano la provin¬ 
cia sta crescendo a ritmi vertiginosi 
minacciando direttamente la metro¬ 
poli. 


«Le vostre carte d'identità sono false»: trattenuta e poi espulsa una coppia i cui documenti erano regolari 

Londra, turisti italiani trattati come criminali 

I due malcapitati sono stati caricati a forza su un Eurostar diretto a Parigi. La polizia britannica si scusa: «Eccesso di zelo di un agente». 


MILANO. Yemen o Inghilterra? Po¬ 
sto di polizia della civilissima Londra 
o fortino integralista? Per quaranta 
lunghissimi minuti se lo sono chiesti 
più volte Marco Maggi e sua moglie 
Antonella Bona, involontari prota¬ 
gonisti di una delle tante disavventu¬ 
re estive dei nostri turisti all'estero, 
con la particolarità che questa volta è 
accaduta in pieno Vecchio Conti¬ 
nente e in tempi in cui non si fa altro 
che parlare di Europa unita e senza 
frontiere. 

Certo, la Gran Bretagna non ha 
aderito ai trattati di Schengen e ha de¬ 
ciso di autoescludersi dal primo grup¬ 
po dell'Euro, ma da qui a trasformare 
due innocui turisti italiani negli 
emuli di un personaggio kafkiano ce 
ne corre. Soprattutto quando nel giro 
di poche decine di minuti viene vio¬ 
lata una sfilza impressionante di leg¬ 
gi di diritto internazionale, al punto 
che i due malcapitati turisti hanno 
deciso di prendere carta e penna per 
scrivere al ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini e al sottosegretario Piero 
Fassino chiedendo un intervento uf¬ 


ficiale del governo italiano. 

«Siamo stati trattati come dei cri¬ 
minali - si lamenta Marco Maggi, che 
abita a Pavia ed è un alto dirigente 
della Coop Lombardia -: ci hanno se¬ 
questrato i documenti senza resti¬ 
tuirceli, ci hanno perquisiti, messi in 
guardina con sei o sette brutti ceffi e 
poi caricati a forza su un treno diretto 
a Parigi con in mano un foglio d'e¬ 
spulsione. Ma soprattutto non ci 
hanno dato la possibilità di telefona¬ 
re alla nostra ambasciata o al consola¬ 
to: un fatto inammissibile, perché sa¬ 
rebbe bastata una telefonata per risol¬ 
vere l'equivoco. E fortuna che i poli¬ 
ziotti francesi in servizio sul treno 
che ci riportava a Parigi hanno capito 
la situazione. Perché altrimenti sa¬ 
remmo ancora al confine: da una par¬ 
te la Gran Bretagna che ci aveva 
espulso, dall'altra la Francia che non 
ci faceva entrare perché sprovvisti di 
documenti». In questo, almeno, lo 
spirito comunitario alla base dell'Eu¬ 
ropa di Schengen ha funzionato a do¬ 
vere. 

È passato più di un mese dalla brut¬ 


ta avventura, ma Marco Maggi e sua 
moglie Antonella Bona non ne vo¬ 
gliono sapere di lasciar perdere. Così 
non bastano le scuse informali arri¬ 
vate al nostro consolato a Londra da 
parte dell'Ufficio immigrazione bri¬ 
tannico. «Le scuse ce le devono fare di 
persona - dice Maggi -. E poi chiedia¬ 
mo una punizione esemplare per le 
gravi irregolarità commesse dalla po¬ 
lizia di frontiera e vogliamo il rimbor¬ 
so del danno economico e dei danni 
morali». 

Ma cosa hanno fatto di tanto grave 
i coniugi Maggi? Niente, a sentire la 
loro versione, suffragata dal consola¬ 
to italiano a Londra. «Siamo stati pro¬ 
tagonisti di una vicenda kafkiana - 
racconta Maggi -. Il 13 luglio erava¬ 
mo sull'Eurostar 9047 che sarebbe 
dovuto arrivare alle 19.13 a Londra, 
dove avevamo affittato un residence 
per un soggiorno di due settimane. 
All'imbarco di Parigi abbiamo esibito 
le nostre carte d'identità ai poliziotti 
di frontiera francesi: nessun proble¬ 
ma, del resto quei documenti li ab¬ 
biamo fatti appena tre mesi fa in Co¬ 


mune a Pavia e le foto sono recentissi¬ 
me. All'imbocco dell'Eurotunnel, 
però, ecco arrivare gli agenti dell'Im¬ 
migrazione britannica, e qui sono 
iniziati i nostri guai. Perché un fin 
troppo zelante agente, dopo aver sag¬ 
giato la carta e il timbro a secco, ha de¬ 
ciso che le nostre carte d'identità era¬ 
no false e, forse, anche rubate». 

Da qui la situazione è precipitata. 
Maggi e signora, due distinti quaran¬ 
tenni, entrambi dirigenti d'azienda, 
si sono ritrovati nella scomoda posi¬ 
zione degli immigrati clandestini. 
«Arrivati alla stazione London Wa¬ 
terloo - prosegue il racconto - ci han¬ 
no portati al posto di polizia. Ho chie¬ 
sto di avere il numero del consolato e, 
si badi bene, sia io sia mia moglie par¬ 
liamo un perfetto inglese. Per tutta ri¬ 
sposta ci hanno perquisito, bagagli 
compresi. Particolarmente compro¬ 
mettente si è rivelata una confezione 
di Maalox, che ci è stata sequestrata. 
Poi dopo 40 minuti ci hanno riporta¬ 
to alla stazione e caricati a forza sul¬ 
l'Eurostar diretto a Parigi, senza resti¬ 
tuirci le carte d'identità e senza farci 


parlare con il consolato, cosa che ab¬ 
biamo potuto fare solo una volta en¬ 
trati in territorio francese». 

Solo a quel punto si sono attivati i 
canali diplomatici. «Abbiamo fatto le 
nostre rimostranze, soprattutto per il 
fatto che è stato impedito a un citta¬ 
dino italiano di mettersi in contatto 
con i nostri uffici - spiega una funzio¬ 
nari del consolato italiano a Londra 
-. Da parte loro si sono detti mortifi¬ 
cati e ci hanno riportato a mano i do¬ 
cumenti dei signori Maggi. Probabil¬ 
mente il disguido è dovuto all'ecces¬ 
so di zelo di un agente, perché le carte 
d'identità, oltre a essere regolarissi¬ 
me, sono anche in perfette condizio¬ 
ni. Devo dire che i funzionari dell'Im¬ 
migrazione erano davvero imbaraz¬ 
zati e si sono detti disposti a far rien¬ 
trare immediatamente i signori Mag- 
gi». 

Proposta che, naturalmente, ha 
trovato poco successo: «Tornare in 
Inghilterra? - sbotta Maggi -. Ma 
neanche semi ci portano in catene». 


Claudio Vannacci 


«Andremo a pescare 
dove è proibito 
Se ce lo impediranno 
siamo decisi a resistere» 


DALLA CORRISPONDENTE 


GENOVA. Contro il parco marino 
di Portofino, disobbedienza civile. 
A lanciare la sfida è Gianni Artioli, 
sindaco del celeberrimo borgo ma¬ 
rinaro: «Il 29 agosto tutti quanti, io 
in testa, a gettare le ancore e a pe¬ 
scare dove lo abbiamo sempre fat¬ 
to. E se i mezzi della Capitaneria di 
porto cercheranno di impedircelo, 
resisteremo». 

Tra una settimana, il 29 agosto, 
giorno in cui entrerà in vigore il de¬ 
creto del ministro dell'Ambiente, 
Edo Ronchi, che trasforma in riser¬ 
va naturale il mare in cui si spec¬ 
chia Portofino. 

L'apertura delle ostilità è stata 
ufficialmente dichiarata ieri mat¬ 
tina nella sede dell'Ente Parco (ter¬ 
restre) di Portofino, presenti e con¬ 
cordi con Artioli i sindaci di Camo- 
gli, Santa Margherita e Rapallo 
(quest'ultimo, Roberto Bagnasco, 
anche presidente della comunità 
del Parco), i parlamentari forzisti 
Tiziana Maiolo e Luigi Grillo, i por¬ 
tavoce degli operatori economici, i 
rappresentanti delle associazioni 
turistiche, nautiche, diportistiche 
e pescasportive. 

«Il decreto Ronchi - ha sintetiz¬ 
zato Artioli - è un colpo mortale al¬ 
la nostra economia e creerà mi¬ 
gliaia di disoccupati. È una decisio¬ 
ne irresponsabile che provocherà 
danni e contraccolpi negativi a ca¬ 
tena. Se una legge è sbagliata, ab¬ 
biamo il diritto di protestare». 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
l'intervento di Roberto Bagnasco: 
«Non accettiamo lezioni da nessu¬ 
no. Solo noi possiamo sapere co¬ 
me gestire il nostro territorio, co¬ 
me sempre l'abbiamo tutelato. 


Ronchi non ha tenuto in alcun 
conto i pareri delle comunità loca¬ 
li, e quindi chiediamo che il decre¬ 
to sia rivisto». 

Tralasciando poi per un mo¬ 
mento i toni roboanti e gli squilli 
di tromba, Bagnasco prova a impo¬ 
stare più concretamente il discor¬ 
so sulla presunta «mancata con¬ 
sultazione» che sarebbe alla base 
della protesta: «Dopo mesi di me¬ 
diazione - spiega il presidente dlela 
comunità del Parco di Portofino - 
avevamo indotto le categorie eco¬ 
nomiche, in origine arroccate sul 
"no e basta", a un dialogo costrut¬ 
tivo. E non è vero che i Comuni e 
gli altri enti interessati abbiano ter¬ 
giversato e allungato i tempi per 
mettere i bastoni tra le ruote del de¬ 
creto. 

«La verità - continua Bagnasco - 
è che le posizioni contrapposte 
erano estreme, e il lavoro d'avvici¬ 
namento difficilissimo. Ma ci sia¬ 
mo impegnati a fondo, e proprio 
quando si stava profilando un lie¬ 
to fine ti arriva come una tegola di 
Ferragosto un decreto ministeriale 
che, lungi dal favorire moderazio¬ 
ne e dialogo, fomenta un ulteriore 
irrigidimento di chi già era contra¬ 
rio». 

Comunque, dalla riunione di ie¬ 
ri è emerso anche un abbozzo di 
controproposta, riassumibile in 
un unico punto: un minore carico 
di divieti, che eviti la totale «blin¬ 
datura» della riserva naturale e la¬ 
sci spazio a un diportismo che - pa¬ 
rola del capo dei battellieri di Ca- 
mogli - «con oltre novemila bar¬ 
che, rappresenta la più cospicua ri¬ 
sorsa economica del territorio». 


Rossella Michienzi 


Ringraziamento 

I familiari nell’impossibilità di farlo singo¬ 
larmente ringraziano tutti coloro che in 
qualsiasi forma hanno partecipato al dolo¬ 
re per la scomaprsa del caro 

DARIO LUGLI 

Un particolare ringraziamento è rivolto a tut¬ 
to il personale del 3° piano della Casa di Ripo¬ 
so di Villa Ospizio per le assidue e premurose 
cure prestate. 

O.F. Guerra tei. 0522/440215 
Reggio Emilia, 22 agosto 1998 


Nel 18° anniversario della scomparsa di 

GIOVANNI PARISINI 

La moglie, i figli, le nuore, i nipoti e il pronipo¬ 
te lo ricordano con immutato affetto e per 
onorarne la memoria sottoscrivono per l’U- 
nità. 

Bologna, 22 agosto 1998 


Il Csi-Piemonte partecipa al dolore dell’inge- 
gner Giovanni Ferrerò per la scomparsa del¬ 
la madre 

JOLE GUERZONI 

Torino, 22 agosto 1998 


LILIA BARBIERI 

È trascorso un anno. 

Sei con noi più che mai. 

I tuoi «ultras» non rassegnati. 

Nella circostanza è stata effettuata una sotto- 
scrizione. 

Modena, 22 agosto 1998 


Solo il ricordo del suo sorriso aperto, della 
sua curiosità appassionata e partecipe degli 
uomini e delle donne, dei suoi giudizi sereni, 
della sua gioia di vivere, della sua audacia e 
del suo coraggio, a reso meno vuoto l’anno 
trascorso senza l’amica 

LILIA BARBIERI 
Luisa è vicina alla figlia Annalisa. 

Roma, 22 agosto 1998 


(RIMINI Marina Centro. HOTEL CONSUL 0541/380762) 

Vicino mare, rinnovato, ogni comfort. 
Giardino, garage. Scelta menù. 
Offertissima Agosto/Settembre 50.000/45.000 


• CERVIA-ALBERGO CAREZZA - 0544/970989 • 

Vicino mare, zona tranquilla nel verde. Camere bagno, 
balcone, telefono. Ampio giardino. Cucina genuina, 
Menù a scelta. Pensione completa Agosto 60.000, 
Settembre 56.000/50.000. Sconto famiglie. 
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PER 1 CENTO ANNI DEL MUSEO PUSKIN 

1 


A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 



A PIETROBURGO IL FASCINO DEITERMITAGE 


L 

(min. 25 partecipanti) 

J 


Partenza da Milano il 31 ottobre 
Trasporto con volo Alitalia/Swissair 

Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: da lire 2.240.000 
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000 
Visto consolare lire 55.0000 
Tasse di imbarco lire 35.000 

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma 
e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione completa, le visite private guidate 
dal programma, l’ingresso al museo Puskin e all’Hermitage, il trasferimento 
in treno da Mosca a San Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia. 

Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte. 


& 


MILANO- Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 


E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT 
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Sabato 22 agosto 1998 



DALL’INVIATO 


GALLIPOLI. Niente corsa sulla 
spiaggia e niente pedalata nel Salen- 
to ieri per Romano Prodi. Piuttosto 
una mattinata «politicamente corret¬ 
ta» passata al telefono, in contatto 
con Palazzo Chigi e la Farnesina, per 
capire meglio origini e portata del¬ 
l'attacco degli Stati Uniti alle basi ter¬ 
roristiche in Sudan e Afganistan 
(messo in atto senza una tempestiva 
informazione ufficiale all'Italia). E 
per concludere: «Clinton ha preso la 
decisione di un presidente nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri». Decisione giu¬ 
sta o sbagliata? Comincia proprio da 
questi interrogativi la chiacchierata 
con il capo del governo, davanti ad 
una ciotola di uva bianca e nera e ad 
una bottiglia di acqua alPombra del 
portico della masseria sul mare di 
Gallipoli dove Prodi trascorre la se¬ 
conda parte delle vacanze. 

Prodi, che in questo agitato agosto 
politico parla per la prima volta con 
pochi giornalisti a tutto campo, è 
convinto che la politica di Clinton si 
muova «sui binari che sono stati già 
descritti e che vedono anche PItalia 
procedere nella lotta contro il terrori¬ 
smo, uno dei pericoli del futuro». 
Presidente, ma «sui binari» non 
sarebbe meglio se non ci fossero 
solo bombe e missili? 

«Infatti l'Italia auspica che la lotta 

L'INTERVISTA 


ROMA. Che dice del giudizio di 
Prodi sul raid americano? Quello 
per cui tutto sommato il bombar¬ 
damento su Afghanistan e Sudan è 
«comprensibile» anche se non an¬ 
drebbero abbandonati del tutto gli 
strumenti del «dialogo politico»? 
«È un po' il commento di una vec¬ 
chia zia di famiglia. Che magari di¬ 
ce anche qualcosa di giusto ma 
non va mai fino in fondo». E le in¬ 
terviste concesse da Ciampi? Quel¬ 
le dove il ministro affida la lotta al¬ 
la disoccupazione alle attese di ri¬ 
presa? «La stima e il rispetto che 
abbiamo per lui non possono na¬ 
scondere il nostro dissenso. Siamo 
distanti da quella linea economi¬ 
ca, il problema d'autunno è pro¬ 
prioquesto». 

Fausto Bertinotti sta trascorren¬ 
do a Parigi gli ultimi scampoli di 
vacanze. Un po' le vicende del suo 
partito, un po' quelle del governo e 
molto quelle internazionali lo ri¬ 
portano però alla politica. 

Allora, Bertinotti: è vero che Prodi 
non ha preso le distanze da Clin¬ 
ton ma non si è neanche «schiac¬ 
ciato» sulla posizione americana 
come ha fatto per esempio il go¬ 
verno inglese. Dovreste essere 
soddisfatti, no? 

«È vero che in qualche modo 
Prodi nelle sue dichiarazioni non 
si è allineato supinamente come 
altri. Ma, sinceramente, non si può 
occultare il dato più importante». 

E quale sarebbe il dato importan¬ 
te? 

«Che c'é una potenza mondiale 
che si arroga unilateralmente la 
decisione di un intervento armato 
per risolvere una controversia in¬ 
ternazionale. E se si ammette que¬ 
sto arbitrio...». 


Una giornata di commenti frala cri¬ 
tica e il consenso. Intanto, le parole 
dei sottosegretari agli esteri, Fassino e 
Serri. Dice Rino Serri: «Comprendo la 
reazione americana, non sono in gra¬ 
do di valutare le prove di cui dispon¬ 
gono, ma sono invece certo che il ter¬ 
rorismo si sconfiggerà con una forte 
iniziativa politica internazionale, 
non credo cioè che basti l'azione dei 
singoli paesi. Auspico che le Nazioni 
Unite possano essere il luogo in cui 
sempre più converge quest'azione 
per sconfiggere e impedire le azioni 
terroristiche». Quella degli Stati Uni¬ 
ti per Piero Fassino è una reazione 
prevedibile, «perché non si poteva 
credere che gli Stati Uniti subissero 
passivamente attentati così gravi co¬ 
me quelli di Dar es Salaam e di Nairo¬ 
bi»; inevitabile perché «non si può 
concedere al terrorismo nessuna for¬ 
ma di impunità». Ora, occorre ac¬ 
compagnare a questa «legittima rea¬ 
zione sanzionatoria» una «forte ini¬ 
ziativa politica», coinvolgendo tutta 


+ 

8 .-unità la Prova d'autunno 


Il presidente del Consiglio ottimista sull'economia: anche il Pii alla fine crescerà in maniera simile a quello degli altri paesi europei 

Prodi: «La ripresa non mancherà» 


E sui raid Usa: «Capisco, ma ora tomi la politica» 


contro chi semina morte venga accom¬ 
pagnata da soluzioni politiche e da 
un'analisi non solo di tipo militare. Oc¬ 
corre un fronte comune contro il terro¬ 
rismo. Questo fronte comune deve cer¬ 
care anche il dialogo politico, altrimen¬ 
ti non siva da nessuna parte». 

Nel merito dell'azione militare, 
che informazioni ha ricevuto? 

«Sono stato avvisato telefonicamen¬ 
te dell'attacco nel tardo pomeriggio di 
giovedì da Palazzo Chigi che a sua volta 
era stato informato dall'ambasciata sta¬ 
tunitense sul rientro di Clinton a Wa¬ 
shington». 

«Pensa che esista un collegamen¬ 
to con il «Sexigate»? 

«Ma no... Le bombe ci sono state, la 
coincidenza è solo temporale». 

Aveva buone ragioni il presidente 
Clinton per attaccare? 

«Non ho ancora informazioni speci¬ 
fiche complete. A mio avviso bisogna 
tenere conto che la reazione è avvenuta 
non a fatti generici ma contro un'azio¬ 
ne violenta ai danni di due ambasciate 
americane in Africa. Gli Stati Uniti ci 
hanno assicurato dell'accuratezza delle 
loro prove. Col terrorismo internazio¬ 
nale non si viene a patti, si può aprire un 
dialogo costruttivo laddove è possibile 
(il riferimento è all'Iran e alla Libia, ndr) 
ma con esso è da escludere ogni regola 
di convivenza internazionale». 

Lei parla spesso di globalità, di 
forte integrazione nei rapporti 


politici fino ad ipotizzare un Uli¬ 
vo mondiale. Il discorso può vale¬ 
re anche per un'operazione di po¬ 
lizia internazionale? 

«Penso che in questo come in tanti al¬ 
tri campi servano altri strumenti politi¬ 
ci per interpretare i nuovi scenari. Onu 
o G8 non sono certo superati, però il pe¬ 
so degli avvenimenti internazionali su 
ogni paese è tale che oramai la politica e 
l'economia hanno bisogno di strumen¬ 
ti più raffinati, altrimenti la vedo male 
perché non c'è crisi che non si riverberi 
sugli altri, facciamo un esempio: le bor¬ 
se asiatiche. Io stesso speravo che le tur¬ 
bolenze dei mercati finanziari orientali 
avessero meno impatto ma poi in realtà 
quella crisi ha toccato anche la nostra 
economia e la nostra occupazione». 
Presidente, passiamo da Clinton a 
Bertinotti. Preoccupato per quel¬ 
lo che avviene in Re? 

«Non ho visto fatti politici nuovi ne¬ 
gli ultimi giorni. Seguo il dibattito che 
c'è in Rifondazione con il rispetto che si 
deve al confronto interno nei partiti. 
Valuterò a dibattito concluso, non ora». 
Come sarà la Finanziaria? 

«Come ha annunciato il ministro 
Ciampi: mai così mite da molti anni a 
questa parte e senza tagli drastici perché 
siamo in una fase espansiva con accu¬ 
mulo di risorse e rilancio dell'econo¬ 
mia». 

Ciampi ha prospettato un nuovo 
patto sociale. Condivide questa li¬ 


nea? 

«La linea di Ciampi è la linea del go¬ 
verno. Stiamo rispettando le previsioni 
di bilancio e fiscali, adagio adagio arri¬ 
vano i frutti della nostra politica econo¬ 
mica. Nessuno pensava che avremmo 
posto rimedio in poco tempo alla situa¬ 
zione di sfacelo ereditata e invece ci stia¬ 
mo riuscendo. La ripresa non manche¬ 
rà. L'ultimo rapporto di Mediobanca, 
passato praticamente inosservato, foto¬ 
grafa un paese con interessi mai così 
bassi e profitti mai così elevati». 

Però l'Italia è l'unica ad avere il Pii 
in calo tra i paesi dell'Euro... 

«Non è vero: più semplicemente so¬ 
no state mescolate statistiche vecchie e 
nuove anche se nel primo trimestre del 
'98, oramai già digerito, le cose sono an¬ 
date meno bene del previsto. Ma su base 
annua, sono certo che non esisteranno 
significative differenza tra il Pii dell'Ita¬ 
lia e quello degli altri paesi dell'Euro». 
Ha visto che il segretario della Cisl 
D'Antoni è salito spesso negli ulti¬ 
mi tempi sulle barricate per con¬ 
testare il governo? 

«Le critiche di D'Antoni? Rispondo 
con una battuta: sono un ulteriore ele¬ 
mento di stabilità per il governo». 

È vero che il suo esecutivo soffre di 
carenza di feeling col paese? 

«Giudicatelo voi. Io posso solo dire di 
trovarmi ovunque di fronte, in questa 
vacanza, a calorose dimostrazioni di af¬ 
fetto. Ma non so fino a che punto la gen- 


«Clinton arrogante 
Romano doveva dirlo» 

Bertinotti: per l'autunno inaccettabile la linea Ciampi 


te del Salento costituisca un test atten¬ 
dibile. Sapete che qui l'Ulivo ha radici 
più solide della media...». 

Quando Bertinotti l'ha accusata 
di delirio di onnipotenza è inter¬ 
venuto Agnelli per dire che è me¬ 
glio essere onnipotenti che semi¬ 
impotenti... 

«Bella battuta. Ma anche in questo 
caso non parlava un italiano medio». 


Si può considerare chiusa la pole¬ 
mica sulla Procura di Palermo? 

«Ho avuto continui contatti con il 
ministero della Giustizia per verificare 
che tutto sia avvenuto secondo le regole 
della Costituzione e della democrazia. 
Flick ha fatto strettamente il suo dovere. 
Sennò il Guardasigilli cosa guarda?». 


Onide Donati 



Romano Prodi in vacanza a Gallipoli Dario Caricato/Ansa 


E a suo giudizio Prodi lo ammet¬ 
te? 

«Di fatto sì. Se si ammette questo 
arbitrio, dicevo, la stessa lotta al 
terrorismo smarrisce il significato 
profondo di difesa della conviven¬ 
za civile. Diventa un'altra cosa, di¬ 
venta una sorta di giustizia privata 
di chi poi finisce per adottare gli 
stessi metodi dei nemici che dice di 


voler combattere». 

Scusi, ma sta mettendo sullo stes¬ 
so piano il presidente Bill Clinton 
e Osama Bin Laden? 

«Ovviamente no. Il terrorismo è 
un pericolo per il futuro del mon¬ 
do. Ma dobbiamo saperlo leggere 
come un fenomeno che nasce in 
questo mondo sgretolato, che na¬ 
sce dal disordine mondiale. Ed al¬ 
lora credo che non avrà effetti una 
lotta al terrorismo se non sarà ac¬ 


compagnata da un lavoro che va¬ 
da ad aggredire le cause del terrori¬ 
smo. Cause, sia chiaro, se vuole 
glielo scandisco, che non giu-sti- 
fi-ca-no il terrorismo. Ma insom¬ 
ma il disordine mondiale di chi è 
figlio?». 

Secondo lei? 

«Di un sistema che fa diminuire 
la capacità di intervento dei singo¬ 
li Stati ma nello stesso 
tempo limita il potere 
degli organismi so- 
vranazionali. È il di¬ 
sordine, insomma, 
imposto dal mercato, 
dai mercati. E imma¬ 
gino che ora mi chie¬ 
derà come se ne 
esce?». 

Esatto: come se ne 
esce? 

«Credo che sarebbe 
davvero un discorso 
troppo lungo. Ma le ri¬ 
spondo lo stesso: e le 
dico che davanti al disordine della 
globalizzazione occorre ristabilire 
il primato della politica. Le ba¬ 
sta?». 

Torniamo alla domanda iniziale: 
Prodi che avrebbe dovuto fare in 
questa situazione? 

«Credo che avrebbe dovuto sot¬ 
tolineare la preoccupazione che 
determina nel mondo un atto uni¬ 
laterale come quello deciso da 
Clinton. Insomma, forse ha perso 


un'occasione per farsi sentire, vi¬ 
sto che il nostro premier dice di vo¬ 
ler costruire uno schieramento, il 
centrosinistra mondiale, di cui il 
presidente Usa è proprio uno dei 
soggetti fondanti». 

Ma insomma, secondo lei, Prodi 
ha detto cose giuste o no? 

«Unpo sì, un po' no». 

Metà cose buone, metà cose catti¬ 
ve. È esattamente il giudizio che 
lei ha dato su questi due anni di 
governo del centro-sinistra o sba- 
glio? 

«Beh... accostare i due argomen¬ 
ti mi sembra francamente un po' 
ardito». 

Ma ormai l'abbiamo fatto. Lei ha 
letto le interviste concesse dal su- 
perministro dell'economia 
Ciampi. Che ne pensa? 

«Le dico che proprio perché vie¬ 
ne da una delle figure più presti¬ 
giose dell'esecutivo - per il quale 
nutro stima per la sua caratura in¬ 
tellettuale e morale - prendo sul se¬ 
rio quelle parole. Ma subito ag¬ 
giungo che quelle parole servono a 
misurare la distanza e il dissenso 
fra le posizioni del centro-sinistra e 
quelle di Rifondazione». 

Perché? Cos'è che non va? 

«Vediamo: noi abbiamo chiesto 
una svolta. La risposta che trapela 
da quella intervista è invece l'op¬ 
posto. Cioè una seconda fase del 
governo dell'Ulivo che sarebbe so¬ 
lo una proiezione, se non un pro¬ 


lungamento, della fase iniziale». 
Ma Ciampi parla espressamente 
di programmazione. 

«Parla di programmazione ma 
nei fatti la nega. In sostanza ci di¬ 
ce che il governo deve "descrive¬ 
re" le priorità perché al resto ci 
pensa il mercato. Noi abbiamo 
chiesto proprio che si invertisse 
questa linea che continua solo a 

Il premier 
sembra una 
vecchia zia: 
cose ovvie 
e lì si ferma 


produrre povertà». 

Lei boccia anche il «patto sociale» 
di cui ha parlato Ciampi? 

«Veniamo da anni segnati da 
forti incrementi dei profitti. È ve¬ 
ro, recentemente i profitti sono 
cresciuti anche a scapito della 
rendite e questo va bene, ma sono 
cresciuti enormemente. Come si 
fa a chiedere ai profitti di mode¬ 
rarsi un po' chiedendo invece al 
lavoro un ulteriore sforzo di flessi¬ 


bilità? No, non ci siamo proprio». 
Dica la verità: una linea come 
quella espressa dal ministro 
Ciampi le dà una mano o la mette 
in difficoltà nel dibattito interno 
al suo partito? 

«Mi sono ripromesso di parlare 
il meno possibile di questa discus¬ 
sione estiva che qualche volta è 
stata segnata da alcune volgarità 
che il partito, il parti¬ 
to che io conosco, 
francamente non 
merita». 

Ma la domanda ri¬ 
guardava lei più che il 
suo partito. 

«Allora le rispondo 
così: tutto questo, 
questo dibattito poli¬ 
tico, ci rivela che la 
questione non è nè di 
buoni rapporti, nè di 
buona volontà. One¬ 
stamente devo dire 
che ho letto - tranne 
qualche caduta di stile - molto ri¬ 
spetto per la nostra discussione da 
parte di esponenti del governo. 
Ma i problemi restano tutti. E i 
"buonisti" di qualsiasi colloca¬ 
zione, a qualsiasi partito siano 
iscritti, devono rendersi conto 
che i dissensi se ci sono sono poli¬ 
tici. Non si superano con un po' di 
coraggio e di buona educazione». 


Stefano Bocconetti 






LE REAZIONI 


Ranieri: «Discutibile l'opportunità». Pisanu: «Attenzione ai rapporti col mondo islamico» 

Raid Usa, Polo e Ulivo divisi fra critica e consenso 
Cicchetto: «Sbagliato rispondere con le rappresaglie» 


negative che l'episodio può avere sui 
delicati rapporti tra Occidente e 
mondo islamico» di cui si dovrà «di¬ 
scutere pacatamente». Pier Ferdinan¬ 
do Casini, Ccd, coglie nelle valuta¬ 
zioni di Prodi «una debole solidarietà 
e un forte accento critico nei con¬ 
fronti dell'alleato americano». E ag- 
giunge^Anche noi crediamo che 
contro il terrorismo occorra una ri¬ 
sposta politica e un vasto arco di con¬ 
sensi. Ma questo non esclude il dirit¬ 
to alla risposta militare». Per il segre¬ 
tario dell'Udr Clemente Mastella la 
reazione «non è spropositata, ma oc¬ 
corre anche il consenso della mag¬ 
gioranza dei governi, per il presiden¬ 
te Rocco Buttiglione, è comprensibi¬ 


le la durezza, ma restano alcune per¬ 
plessità perché «l'azione Usa è unila¬ 
terale, una rappresaglia in cui gli 
americani sono giudici e parti in cau¬ 
sa». Il responsabile esteri di An, Mirko 
Tremaglia esprime solidarietà e ami¬ 
cizia agli Stati Uniti, con una riserva 
per il mancato preavviso ai partner 
occidentali. 

Il sentimento in cui Umberto Ra¬ 
nieri, responsabile esteri dei Ds, dice 
di ritrovarsi è la preoccupazione, 
quella espressa da Kofi Annan. Il suo 
giudizio? «Comprensibili le ragioni, 
discutibili l'opportunità della logica 
unilaterale e l'idoneità di uno stru¬ 
mento come le "rappresaglie di Sta¬ 
to", problematici gli esiti, fonte di 


preoccupazione i possibili sviluppi». 
Ranieri concorda «pienamente» con 
le posizioni espresse dalla presidenza 
di turno dell'Ue e dal governo italia¬ 
no e sottolinea che «sono indispen¬ 
sabili solidarietà e massima coopera¬ 
zione». Per Gloria Buffo, «Se Kofi An¬ 
nan si dice preoccupato, dobbiamo 
esserlo tutti e dobbiamo imporre che 
su questioni decisive nessuno agisca 
per conto proprio». La lotta al terrori¬ 
smo è «sacrosanta» per Achille Cic¬ 
chetto. Ma il presidente della com¬ 
missione Esteri della Camera, sottoli¬ 
nea, a proposito della rappresaglia 
fatta dagli Stati Uniti in Sudan e 
Afghanistan, che «non è così che si 
conduce in modo giusto e con effica- 


Achille Occhetto 


la comunità internazionale, «e in pri¬ 
mo luogo le dirigenze più responsa¬ 
bili dei paesi arabi», in un impegno 
comune contro il terrorismo. 

Così il governo, che ha poi forma- 
lizzato la sua posizione in un comu¬ 


nicato. Ma la compren¬ 
sione per la dura reazio¬ 
ne degli Usa, condita da 
una dose di critica, ap¬ 
punto, per i modi in cui 
è stata attuata, si ritrova 
nel tono generale delle 
dichiarazioni rilasciate 
ieri dagli esponenti del¬ 
le forze politiche; e se 
Tajani (F.I.) spiega che 
si è «frantumato l'Ulivo 
planetario», Giuseppe Pisanu, capo¬ 
gruppo di Forza Italia alla Camera, ar¬ 
ticola il suo giudizio tra una difesa del 
raid: «La lotta al terrorismo interna¬ 
zionale non ammette esitazioni», e la 
preoccupazione per «le ripercussioni 


A. Bianchi/Ansa 


Paissan: 

«Sul governo 
ha ragione 
Livia Turco» 

È vero: la spinta riformista 
dell'Ulivo «si è appannata» e 
dovrà essere rilanciata dal 
prossimo autunno. Il 
capogruppo dei Verdi alla 
Camera, Mauro Paissan, 
concorda «non da oggi» con 
l'appello che il ministro 
della Solidarietà sociale, 
Livia Turco, ha lanciato 
l'altro ieri in un'intervista a 
«l'Unità» per un rilancio 
riformista dell'Ulivo «Non 
da oggi i Verdi-spiega 
infatti Paissan - chiedono al 
governo e all'Ulivo di 
definire gli obbiettivi della 
seconda metà della 
legislatura dopo il 
raggiungimento dei 
traguardi europei. 
Temevamo in mancanza di 
ciò il logoramento dei 
rapporti nella maggioranza 
e tra la maggioranza e il 
Paese. Purtroppo siamo 
stati facili profeti». 

Ora, comunque «è 
necessario rilanciarne la 
natura riformatrice. Un 
rilancio che dovrà valere per 
tutta la coalizione, incluso il 
Prc: «Spero che nessuno 
nella coalizione punti alla 
sua divisione», conclude 
infatti Paissan, «perché 
sarebbe un danno per 
tutti». 

Anche il vicesegretario del 
Ppi, Dario Franceschini, 
commenta positivamente le 
parole del ministro della 
Solidarietà sociale. E spiega: 
«Credo che siano tutte vere 
le cose dette dalla Turco, del 
resto tutti ci aspettiamo per 
l'autunno quella che 
qualcuno chiama svolta, 
qualcun altro un nuovo 
profilo riformatore. E le 
priorità sono, senza dubbio, 
mezzogiorno e lavoro. 
Tuttavia - sottolinea il 
vicesegretario Ppi - credo 
che l'Ulivo oggi stia 
sottovalutando il rischio 
della bomba ad orologeria 
del referendum Segni-Di 
Pietro. Se passa il 
referendum, infatti, il paese 
sarà spinto inevitabilmente 
verso un sistema bipartitico, 
e non più bipolare come è 
adesso. Finirà quindi l'Ulivo 
e nascerà qualcosa che oggi 
non conosciamo». Il 
Parlamento dovrà quindi 
decidere: «Oaspettare 
inerte la decisione della 
Corte, o iniziare da 
settembre a discutere di una 
legge elettorale, per 
difendere questo 
bipolarismo». 


eia la necessaria azione a largo rag¬ 
gio». Infatti «la lotta al terrorismo è 
un caso tipico di intervento da gover¬ 
no mondiale, non affidabile a singole 
potenze ma alle Nazioni Unite», e 
«non deve mai perdere di vista le esi¬ 
genze di un'azione politica e diplo¬ 
matica volta a favorire una soluzione 
politica dei problemi che sono sul 
tappeto». «Il terrorismo è una mala- 
pianta che va combattuta con deci¬ 
sione e senza tolleranze di nessuno ti¬ 
po: e in questo contesto si iscrive il 
raid Usa contro le basi terroristiche in 
Afghanistan e Sudan»: lo afferma il 
responsabile esteri del Ppi, Aldo De 
Matteo, a giudizio del quale tuttavia 
«adesso c'è anche l'esigenza di una 
concertazione di politica estera, per 
rendere più efficaci le iniziative». Ra¬ 
mon Mantovani, Prc, nega netta¬ 
mente che la scelta degli Usa possa es¬ 
sere legata al caso Lewinsky:«Sciocco 
pensarlo, si tratta invece della rinno¬ 
vata volontà di dominio dell'impe¬ 
rialismo Usa». 




22SPE01A2208 ZALLCALL 1121:14:4708/21/98 


+ 

gli Spettacoli 


l'Unità2 


Sabato 22 agosto 1998 




Lunedì il regista 
di «Ovosodo» parte 
con le riprese 
del suo nuovo film 
Racconta la storia 
di tre disoccupati 
che organizzano 
un allevamento 
di uccelli in Toscana 


Chissà se 
gli struzzi 
sono 
sensibili 
alla musica; 
certo non 
fanno storie 
quanto al cibo: 
mangiano 
di tutto 
In basso, 
il regista 
Paolo Virzì. 


ROMA. Dopo Ovosodo arrivano Gli 
struzzi. Sempre di uova si parla. E 
rigorosamente «alla livornese». 
Dopodomani, lunedì, primo ciak 
per il nuovo film di Paolo Virzì 
ambientato tra Cecina, Livorno e 
Volterra. Un film 
cotto e mangiato, 
per restare in argo¬ 
mento: Eautore di La 
bella vita V ha scritto 
in meno di un mese 
insieme al fedele 
Francesco Bruni e 
ora spera di farlo 
uscire nelle sale na¬ 
talizie. «Essendo un 
racconto di Natale, 
affettuosamente rubacchiato un 
po' a Gogol e un po' a Dickens, 
devo sbrigarmi. Ho già chiesto a 
Jacopo Quadri di trasferirsi qui in 
Toscana sul set per montare il 
film strada facendo». 

Al telefono dal «Mocaio», il po¬ 
dere in località Casino di Terra 
(Pisa) sul quale sorge il casale ri¬ 
costruito per Eoccasione, il regi¬ 
sta livornese è impegnato nelle 
riunioni febbrili che accompa¬ 
gnano Einizio delle riprese. «C'è 
un clima di cataclisma», scherza 
ma non troppo. «Stavamo alle¬ 
stendo un bosco invernale di al¬ 
beri secchi e un tronco è caduto 
sul piede dello scenografo Loren¬ 
zo Baraldi. Frattura 
scomposta. Ma si 
parte lo stesso. Men¬ 
tre le parlo, una ven¬ 
tina di struzzi mi 
stanno guardando. 

Sono quasi ipnotiz¬ 
zato». 

Gli struzzi del tito¬ 
lo, avrete capito, 
non sono metaforici. 

«Sono veri, in carne 
ed ossa. E soprattut¬ 
to non mettono la 
testa sotto la sabbia. 

Questa faccenda del¬ 
la testa sotto la sab¬ 
bia è una solenne 
stupidaggine. Però è vero che so¬ 
no animali abituati a digerire tut¬ 
to: catene, lucchetti, cellulari... 
Triturano ogni cosa. Il veterinario 
che abbiamo sul set mi ha rac¬ 
contato che nello stomaco di uno 
struzzo hanno ritrovato una fede 
nuziale e perfino un Rolex d'oro. 
Chissà come c'erano finiti lì den¬ 
tro». Già, chissà. Non erano certo 
di proprietà del terzetto protago¬ 
nista della storia. Sono Renato, 


Virzì toma sul set 
Una fiaba natalizia 
per sentirsi buoni 


«Un progetto 
con Verdone? 
Per ora non c'è 
niente di 
concreto, malo 
stimo molto 
e mi piacerebbe 
girare un film 
con lui» 


Luciano e Tatiana, gestori di un 
allevamento di struzzi che pur¬ 
troppo sta andando male. Per lo¬ 
ro l'Azienda Struzzi Associati (in 
sigla, Asa) doveva rappresentare 
il grande salto nell'imprenditoria 
privata, un'alternati¬ 
va alla vita di prima, 
e invece - proprio alla 
vigilia di Natale - i tre 
si ritrovano affogati 
dai debiti: o convin¬ 
cono un assessore re¬ 
gionale invitato per il 
cenone ad aiutarli o 
dovranno chiudere 
bottega. 

Chi sono e da dove 
vengono questi tre? 

«Sono tre persone 
normali, tre quaran¬ 
tenni. Renato e Lucia¬ 
no prima lavoravano 
come gruisti al cantiere 
di Livorno. Poi, invece di aderire al¬ 
la cooperativa che sforna navi in au¬ 
togestione, avevano preferito no¬ 
leggiare un pulmino per vendere 
panini e lupini allo stadio. Senza 
successo, viste le prestazioni sporti¬ 
ve del Livorno... Tatiana invece è 
un'ex segretaria della Richard Gino- 
ri, anch'ella in cerca di un futuro più 
luminoso e redditizio». 

Perché si dedicano proprio agli 
struzzi? 


«Perché hanno sentito dire che il 
business degli struzzi funziona. Car¬ 
ne a zero contenuto di colesterolo, 
bassa manutenzione, mangiano di 
tutto, non si ammalano mai, fanno 
uova ad alto contenuto proteico. 
Così i tre prendono in affitto un vec¬ 
chio podere, lo rimettono a posto e 
ci fanno un allevamento di struzzi 
in piena regola. Ma quando li in¬ 
contriamo, in pieno inverno, stan¬ 
no già nelle peste. Si sono dovuti 
esporre economicamente più del 
previsto, hanno i fornitori alle cal¬ 
cagna, aspettano finanziamenti 
pubblici che non arrivano». 

E una storia vera? 

«No. Tutto è nato da un soggior¬ 
no qui a Cecina, dove ho una caset¬ 
ta nella quale mi ritiro per scrivere 
in pace. Ogni volta che uscivo per 
fare la spesa vedevo per le campa¬ 
gne questi strani animali, del tutto 
decontestualizzati. Una presenza 
bizzarra, ho voluto informarmi. E 
così, oltre a scoprire che le uova ven¬ 
gono usate in gran quantità per fare 
ibiscotti, ho saputo che quell'azien¬ 
da era gestita da un gruppo di disoc¬ 
cupati che s'erano messi insieme 
per inventarsi un lavoro». 

Natale non è una scelta casuale. 

«No, ovviamente. Mi piaceva l'i¬ 
dea di raccontare una storia natali¬ 
zia a sfondo edificante. Perché ci si 
augura sempre che negli affanni di 


chi cerca un lavoro possibile ci pos¬ 
sa essere uno spiraglio di dolcezza, 
un riverbero di felicità Proprio co¬ 
me ci ha insegnato Dickens». 
Niente «parenti serpenti» allora? 

«No. Stavolta non ci saranno boz¬ 
zetti sapidi, scontri di classe e anno¬ 
tazioni cattive. Voglio bene a questi 
personaggi. Renato sarà anche un 
energumeno, ma ha un carattere vi¬ 
tale ed esuberante: è un comunista 
livornese, tutto petto villoso e me¬ 


daglione sul collo. Non è, insomma, 
il Fan tastichini di Ferie d'agosto. Per 
interpretarlo ho voluto uno skip¬ 
per livornese, Massimo Gambac- 
ciani. L'altro ex gruista, Luciano, 
invece, è separato dalla moglie e 
ha una figlia piccola che gli fa 
soggezione, perché ha la puzza 
sotto il naso. Anche per lui ho 
voluto un attore non professioni¬ 
sta: è un veterinario di Cecina, 
Piero Gremigni». 


E Tatiana? 

«La fa Paola Tiziana Cruciani, che 
è un'attrice professionista, oltre a 
essere stata mia moglie. E siccome 
vovevo fare un film familiare, ho 
voluto sul set anche mio fratello, 
leader del gmppo musicale degli 
Snaporaz, nonché una serie di amici 
di infanzia, tra i quali Emanuele Bar¬ 
resi, che interpreta un invalido pre¬ 
so da tutti per un infingardo». 

È vero che ci sarà anche Dario Bal- 


lantini, il sosia di Valentino che 
furoreggia sulle televisioni di Ber¬ 
lusconi? 

«Sì, farà una specie di Minoli loca¬ 
le. Con la sua Telegranducato docu¬ 
menta le attività dei disoccupati, gli 
esperimenti "alternativi"». 

Non si può dire che per gli inter¬ 
preti spenderete molto... 

«Per il cast poco, tutti i soldi sono 
andati via per la scenografia. Il casa¬ 
le era un rudere, noi l'abbiamo rico¬ 
struito e trasformato in un teatro di 
posa. Per non parlare delle campa¬ 
gne che abbiamo dovuto imbianca¬ 
re e rendere invernali». 

Altrimenti che «racconto di Nata¬ 
le» sarebbe? 

«In effetti lo spirito del film vuole 
essere quello di una novella dal cuo¬ 
re antico. Una storia realistica che 
tende verso il fiabesco, l'apologo 
morale... Bah, forse è una parola 
troppo grossa. Diciamo che mi sen¬ 
to inseguito dai fantasmi di Martin 
Ritte Frank Capra». 

Insomma, un film per sentirsi più 
buoni... 

«A me la bontà piace molto, non 
ho paura di passare per "buonista", 
come dite voi giornalisti. Sarà per¬ 
ché continuo a credere che la genti¬ 
lezza sia una virtù, specie se raccon¬ 
to un'umanità alla quale mi sento di 
aderire». 

Che però è un po' la stessa di «Ovo¬ 
sodo»... 

«Non è un intento programmati- 
co. E non vorrei tirare in ballo Joyce, 
che non si è mai mosso dal suo quar¬ 
tiere di Dublino. Comunque pro¬ 
metto che nei miei prossimi film 
mostrerò un po' più di mondo». 

E forse anche Verdone. Che cosa 
c'è di vero in quella voce? 

«Niente, nel senso che per ora 
non ci sono progetti comuni. Ma lo 
stimo. La mia speranza è che fuori¬ 
classe come lui, Benigni o Pieraccio- 
ni abbiano la generosità di mettersi 
a disposizione di altri registi. Che 
so? Verdone con Risi e Luchetti, Be¬ 
nigni con me, Pieraccioni con Chi- 
ti... All'epoca dei "colonnelli" della 
commedia all'italiana succedeva, 
perché non ricominciare?». 


Michele Anseimi 


«Ma lo spot 
sul cacciucco 
non è mìo» 

«Lo spot della Buitoni sul 
cacciucco alla livornese? Mi 
dispiace, sono innocente: 
non l'ho girato io. In 
compenso ho fatto quello 
sulla zuppa rustica». Paolo 
Virzì è caduto dalle nuvole 
leggendo la corrispondenza 
pubblicata ieri dall'«Unità». 
Lo spot interpretato da 
Diego Abatantuono non 
sarebbe piaciuto al sindaco 
di Livorno, Gianfranco 
Lamberti, che ha addirittura 
fatto «testare» il prodotto 
reclamizzato per arrivare 
alle seguenti conclusioni: «Il 
piatto è gradevole, ma di 
tutto si tratta meno di 
cacciucco». A Virzì il 
cacciucco non dispiace, 
anche se lo trova un po' 
pesante. E comunque non 
ha nessuna intenzione di 
intervenire nella 
polemichetta estiva 
scatenata dal sindaco 
livornese per difendere il 
buon nome della cucina 
locale contro le 
rielaborazioni industriali. 
«Francamente non me ne 
frega niente», chiosa il 
regista di «Ovosodo». 


Primo ciak 
per il nuovo 
Sandokan 

Salgari ritorna in tv con una 
fiction che si ricollega 
strettamente al celebre 
prototipo di 22 anni fa. 
Lunedì, a Sri Lanka, 
cominciano le riprese del 
«Figlio di Sandokan», due 
puntate che andranno in 
onda su Raiuno. Ma la 
vigilia delle riprese è stata 
funestata da una tragedia: 
KabirBedi- ancora 
protagonista mentre il 
giovane Marco Bonini sarà 
il rampollo dell'eroe - sta 
vivendo un nuovo lutto 
dopo il suicidio del figlio un 
anno fa. La sua prima 
moglie, la celebre ballerina 
Protima, è rimasta vittima 
di una valanga insieme a 
170 persone in un villaggio 
nel Tibet. L'attore ha 
chiesto alla produzione di 
potersi allontanare per le 
esequie. 


L'onorevole senza vestiti in un film israeliano di otto anni fa. Ma forse non è lei 

Nuda sotto la doccia. È la Mussolini? 

All'epoca, la nipote di Sofia Loren faceva l'attrice: «Mi avevano assicurato di aver tagliato quella scena». 


ROMA. Alessandra Mussolini sotto 
la doccia come Janet Leigh in Psycho? 
Magari. Perché la scena in questio¬ 
ne, otto minuti di un vecchio film 
israeliano, fa parlare di sé per mo¬ 
tivi del tutto extracinematografici. 
Che sono, per dirla in poche paro¬ 
le, la nudità dell'onorevole. Otti¬ 
mo argomento estivo come dimo¬ 
strano i tanti peccati di gioventù 
di attori ormai celebri - da Sly Stal¬ 
lone a Sharon Stone - o gli scatti 
rubati sulla spiaggia a politici e 
vallette tv. 

Che poi, forse, nel caso di Ales¬ 
sandra Mussolini l'evidenza anato¬ 
mica inganna. E la ragazza nuda 
sotto la doccia non è neppure lei 
ma un'ignota controfigura, un bo¬ 
dy doublé come quelli usati regolar¬ 
mente a Hollywood per «migliora¬ 
re» un particolare rivelatore: le 
lunghe e splendide gambe di Julia 
Roberts in Pretty Woman, il sedere 
perfetto di Angie Dickinson in Ve¬ 
stito per uccidere. 

Il giallo resta aperto. Ma intanto 
spuntano fuori varie foto osé della 


Signora Mussolini in 
Internet, mentre il 
film, proiettato que¬ 
sta sera a Vasto nel¬ 
l'ambito dell'Adven- 
ture Film Festival, sta 
vivendo i suoi cinque 
minuti di popolarità. 

E sì perché Ritorno al¬ 
la libertà , girato da tal 
Doron Eran e inter¬ 
pretato anche dal fi¬ 
glio di Gregory Peck, 

Tony, non è proprio 
una novità assoluta. 

Risale a otto anni fa, 
ossia alla fase pre-po- 
litica dell'onorevole. 

All'epoca, la nipote 
del duce stava ancora 
cercando il suo posto al sole. E 
non avendo ancora deciso di 
«emulare» il nonno tentava di cal¬ 
care le orme della zia. Era stata 
proprio Sofia Loren che l'aveva 
«iniziata» al mestiere. E, ironia del¬ 
la Storia, aiutandola ad avere una 
piccola parte, ancora ragazzina, 


proprio in Una giorna¬ 
ta particolare di Scola. 
Un film che a nonno 
Benito di sicuro non 
sarebbe piaciuto. 

Anche Ritorno alla li¬ 
bertà è, a suo modo, 
un film politico. Ales¬ 
sandra Mussolini fa 
Leora, una ragazza che 
viene fatta prigioniera 
da un gruppo di mili¬ 
tari israeliani in piena 
Intifada. La trama non 
la conosciamo, ma 
s'immaginano subito 
chissà quali intrecci 
sentimental-militari. 
Comunque sia, nel bel 
mezzo del film, anche 
per tenere viva l'attenzione dello 
spettatore, Leora si spoglia. Ma lo 
fa senza malizia. Rinchiusa in una 
grotta e, dato il clima mediorienta¬ 
le, piuttosto accaldata, decide di 
bagnarsi sotto una cascatella e si 
toglie i vestiti. Certo, la doccia du¬ 
ra otto minuti, che sono un po' 



tanti. Ed è, come dire, gratuita. Ma 
al cinema succede pure questo. E 
la giovane aspirante attrice non 
pensò di tirarsi indietro. 

Nel frattempo, però, le cose so¬ 
no cambiate. Alessandra è cresciu¬ 
ta e ha cambiato carriera. Eletta in 
Parlamento, da tempo impegnata 
in campagne moralizzatrici, madre 
di famiglia, avrebbe preferito non 
vedere mai quella sequenza proiet¬ 
tata su un grande schermo. Alme¬ 
no non in Italia. Anzi, a un certo 
punto, ha chiesto perfino alla pro¬ 
duzione di tagliarla. «Mi avevano 
assicurato di averlo fatto: ho anco¬ 
ra il fax di conferma. Anche per¬ 
ché non era una scena determi¬ 
nante per lo svolgimento della sto¬ 
ria», assicura adesso. Mentre il pro¬ 
duttore giura che il corpo genero¬ 
samente inquadrato non è quello 
dell'onorevole. E se è così, peccato 
per lui. Perché senz'ombra di nudi¬ 
tà «politiche», quel povero film è 
condannato davvero all'oblio. 


Cristiana Paterno 
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Nazionale frati 
«Noi utilizziamo 
solo acqua santa» 

Divieto di usare droghe nello 
sport, sì alla creatina ma con 
moderazione. Per padre 
Sebastiano Bernardini, 
fondatore della nazionale dei 
frati cappuccini la questione del 
doping è chiara: «Se si tratta di 
sostanze naturali, assunte entro 
un certo limite, va bene. Se il 
limite viene oltrepassato, invece, 
queste sostanze diventano 
disoneste, ingiuste e lesive del 
disegno di Dio». Padre 
Bernardini comunque fa sapere 
che per la nazionale dei frati il 
problema non si pone. «Noi non 
usiamo né creatina né altro. A 
noi bastano le preghiere e l'acqua 
benedetta». 



Europei dì Atletica 
400 m: Saber è settimo 
Ottava Patrizia Spuri 


Motociclismo, Gp Rep. Ceca 
Biaggi e Capirossi 
primi in prova a Brno 


L'azzurro Ashraf Saber ha conquistato il settimo 
posto nella finale dei 400 metri nella finale degli 
Europei di Atene. La gara ha visto il successo 
dell'inglese Iwan Thomas con 44"54. Solo ottava 
Patrizia Spuri sempre nei 400 metri vinti con 
estrema facilità dalla tedesca Gris Breuer. L'azzurra, 
già soddisfatta dell'ingresso in finale, ha chiuso con 
il tempo di 51 "91. Alessandro Attene è rimasto 
fuori dalla finale dei 200 maschili conclusa con un 
podio tutto inglese: Walker (20"53), Turnere 
Golding. Nei 200 femminili vittoria della russa 
Privalova con 22"60. Male i marciatori nei 50 km: 
Di Mezza è giunto 7°, ritiro per Perricelli e Mistretta. 


Max Biaggi su Honda e Loris Capirossi su Aprilia 
hanno stabilito i migliori tempi nelle classi 500 e 
250 nelle prime prove di qualificazione per il Gran 
Premio di motociclismo della Repubblica Ceca, in 
programma domani. Nelle «mezzo litro» dietro a 
Biaggi c'è l'australiano Mick Doohan sempre su 
Honda ed il francese Jean- Michel Bayle su Yamaya. 
Ottavo tempo per lo spagnolo Checa. Nelle 250 
Capirossi ha inflitto quasi quattro decimi al suo più 
accreditato avversario, e compagno di scuderia, il 
giapponese Tetsuya Arada. Alle loro spalle il 
francese Olivier Jaque, la cui Honda ha evitato l'en- 
plein delll'Aprilia nella griglia provvisoria. 




Boxe mondiale 
Nardiello ci riprova 
ma la Rai non c'è 

Vincenzo Nardiello sfiderà il 
prossimo 5 settembre a Telford 
l'inglese Richie Woodhall per la 
corona mondiale dei Supermedi 
Wbc. A 32 anni Nardiello è 
ancora di fronte all'«esame di 
maturità» dopo un titolo 
conquistato e poi buttato via tre 
mesi dopo nel '96. Il presidente 
della Federboxe, Gianni Grisolia, 
ha attaccato duramente la Rai. 
«Da oggi è guerra - ha detto - 
l'atteggiamento della rete di 
Stato nei confronti del pugilato è 
inaccettabile. Trasmettono i 
match a notte fonda e trascurano 
un evento come questo di 
Nardiello». Il match dovrebbe 
essere trasmesso su Eurosport. 


Si allarga l'inchiesta sui farmaci nel calcio: Torino convoca il Fenomeno, Venezia apre una sua indagine, il Coni ascolta il clan Maldini 

Ronaldo oggi dal giudice 

E il pm di Bologna scagiona la squadra azzurra 


TORINO. Inchieste avanti tutta. Ma 
con qualche sterzata correttiva, tipo 
quella del giudice di Bologna Gio¬ 
vanni Spinosa che fa sapere che la 
«nazionale col doping non c'entra» e 
che lì, dove il medico degli azzurri 
Zeppilli aveva farmacia e laboratorio 
di fiducia «ma solo per acquistare vi¬ 
tamine», l'indagine riguarda esclusi¬ 
vamente il traffico di farmaci e si ha 
fiducia in quel che dice e fa la Feder- 
calcio con atleti che nei club si imbot¬ 
tiscono di pillole e ingurgitano co- 
cktails che ubriacano i muscoli. 

A Torino invece - la cui inchiesta va 
aggiunta a quella della Procura del 
Coni a Roma (che oggi interroga il 
clan Maldini, padre e figlio) e da ieri 
da quella di Venezia dove il giudice 
Felice Casson ne ha aperto una sua - si 
procede all'ingrosso: raccolta in serie 
di testimonianze celebri, riprenden¬ 
do proprio oggi da Ronaldo, il «Feno¬ 
meno» scivolato in un'oscuro giallo 
da stress muscolare nella celebre fina¬ 
le di Francia '98. E la conferma arriva 
in serata ma è affidata al classico val¬ 
zer di condizionali: potrebbe, do- 


roma. La creatina non fa male, anzi 
no. La vicenda farmacologico-sporti- 
va, sollevata da Zeman diversi giorni 
fa, finisce ormai per ruotare intorno 
al nome di questo integratore ali¬ 
mentare, agli eventuali benefici, ai 
probabili effetti collaterali, alle possi¬ 
bili conseguenze nel corso degli anni. 
Tutto in forse. Sì, perché la creatina 
(come molti altri prodotti) viene uti¬ 
lizzata tranquillamente in diversi 
club di serie A (naturalmente sotto 
autorizzazione e controllo medico) 
ma molti esperti mettono in guardia 
su un suo uso disinvolto e addirittura 
il principe De Merode, presidente 


vrebbe... Sì, oggi a Torino potrebbe e 
dovrebbe essere il giorno di Nazario 
de Lima Ronaldo Luiz. Un giorno in 
Pretura per colui che è universalmen¬ 
te noto come Ronaldo. Dall'altra par¬ 
te lo attende un magistrato, Raffaele 
Guariniello, altrettanto deciso quan¬ 
to il suo precedente «avversario», 
Mark Iuliano. Ma, sicuramente, me¬ 
no rude del difensore bianconero... 
Insomma, nell'inchiesta giudiziaria 
tocca finalmente al «number one» in 
tutto. Anche nelle chiacchiere e nei 
sospetti all'indomani della finale dei 
Mondiali di Francia. 

La crisi convulsiva di cui fu vittima 
il 12 luglio scorso a Parigi, a poche ore 
dalla sfida con il «bleus» francesi lo ha 
reso di fatto un testimone eccellente 
dell'«affaire» doping e sugli «aiuti» 
farmacologici nel calcio. Anche se 
con un telex, spedito proprio ieri l'al¬ 
tro dal Brasile alla Procura di Torino, 
il medico della Selecao, Toledo, si è 
preoccupato di assicurare che il fuori¬ 
classe non ha mai assunto sostanze 
proibite nel corso dei campionati 
mondiali. Ma i dubbi restano. Ed è 


della commissione esecutiuva del 
Ciò dedicata all'antidoping, ha accu¬ 
sato i dottori che la prescrivono di ir¬ 
responsabilità e di comportamento 
contrario all'etica. Mentre altri (Ga¬ 
rattini) si spingono fino a ipotizzare 
una funzione della creatina come 
«copertura» nei confronti di dopanti 
veri e propri. 

Insomma c'è una grande confusio¬ 
ne e quello che è certo (e che sta emer¬ 
gendo anche dalle audizioni della 
procura antidoping del Coni) è che 
nessuno conosce con esattezza quali 
siano gli effetti della creatina e le 
eventuali conseguenze negative, se 


uno dei passaggi nodali di tutta la vi¬ 
cenda che ruota al numero dieci più 
famoso al mondo. Così l'asso brasi¬ 
liano e dell'Inter dovrebbe trovarsi 
stamane faccia a faccia con il procu¬ 
ratore che conduce l'inchiesta sull'u¬ 
so (e abuso) dei farmaci i calciatori. 
Sulla possibilità di un incontro rawi- 


ce ne sono. 

La questione della dose riveste un 
ruolo particolarmente importante. 
«Certo - dice Menchinelli, presidente 
della commissione di medicina lega¬ 
le del Coni - un prodotto, per esem¬ 
pio la creatina, a piccole dosi e in certe 
situazioni può avere degli effetti posi- 


cinato, come già detto, non vi sono 
certezze. Solo mezze certezze fatte 
circolare anche dall'Inter che ieri ha 
dato il suo «contributo» all'inchiesta 
con il suo medico sociale Piero Volpi, 
sentito per due ore da Guariniello. 
Una testimonianza preceduta in 
mattinata da quella del biologo e nu- 


tivi che scompaiono, magari, a dosi 
superiori e in altre circostanze. Per 
questo gli atleti che sono seguiti dal 
medico rischiano meno dei dilettan¬ 
ti. Affrontare questo problema? Biso¬ 
gnerebbe, anzitutto, fare una ricerca 
su tutte le pubblicazioni scientifiche, 
cercando di eliminare quelle palese- 


trizionista, consulente del Senato per 
la legge sul doping, Riccardo lampo¬ 
ni, il quale ha lanciato un'accusa gra¬ 
vissima: «L'epo è talmente diffuso 
nello sport in generale che troverei 
strano se non se ne facesse uso anche 
nel calcio». 

Di altro tenore le affermazioni di 
Piero Volpi, a colloquio con il magi¬ 
strato dalle 15,30 alle 17,30. A Guari¬ 
niello, il medico dell'Inter ha ribadi¬ 
to gli stessi concetti espressi a Roma, 
davanti alla commissione del Coni. 
Ovviamente con Volpi il discorso è 
scivolato sulla «perla nera», sui test 
clinici effettuati nel primo giorno di 
visite mediche. «Ronaldo? Sta bene, 
da oggi (ieri per chi legge ndr) ritorna 
a fare il calciatore. Verrà a Torino? Mi 
auguro che venga per giocarvi.... », ha 
affermato come per ironia il medico. 
Che poi, rispetto ai rapporti con la fe¬ 
derazione brasiliana, ha ricordato il 
suo viaggio a Rio de Janeiro per docu¬ 
mentarsi e per sentire dalla diretto in¬ 
teressato quello che davvero accadde 
a poche ore dalla finalissima. 

Conclusioni? A determinare la cri- 


mente di parte. Gli interessi indu¬ 
striali sono fortissimi e naturalmente 
giocano la loro parte. E decidere in 
definitiva se la sostanza è utile o no, 
pericolosa o no. In quali circostanze e 
a quali dosi». 

Il dibattito ha finito per trovare an¬ 
che qualcuno che si è detto favorevo¬ 
le addirittura al doping. Anche se¬ 
condo il medico francese Bruno de 
Lignieres, ecdocrinologo all'ospeda¬ 
le Necker di Parigi non c'è sufficiente 
chiarezza sulla materia. «L'Epo - dice 
il medico, per esempio - è sommini¬ 
strato soprattutto in dosi che man¬ 
tengono i globuli rossi e l'ematocrito 
al limite più elevato ma entro la nor¬ 
ma (cosa che sarebbe positiva per la 
salute, non sarebbe diverso dagli ef¬ 
fetti di un soggiorno ad alta quota) o 
per superare i propri limiti nelle com¬ 
petizioni (cosa che sarebbe nociva al¬ 
la salute). Se una sostanza migliora le 
prestazioni ma nuoce alla salute, bi¬ 
sogna vietarla. Ma se un prodotto mi¬ 
gliora le performance e fa bene...». 


Aldo Quaglierini 


si dell'atleta, sostiene Volpi, «è stata 
la concausa di più elementi dervitati 
da una serie di fattori, tra cui lo stress e 
le medesime caratteristiche morfolo¬ 
giche del calciatore». 

Sull'uso di farmaci, Volpi è stato 
perentorio. La filosofia dell'Inter, pe¬ 
raltro anticipata indirettamente dal¬ 
le dichiarazioni di Gigi Simoni, ha 
spiegato, «è di natura restrittiva. In 
parole povere, bassi dosaggi e solo ad 
alcuni giocatori». Tra cui Ronaldo? 
Una risposta che Guariniello forse 
aspetta anche con un misto di curio¬ 
sità, forse per scoprire se dall'altro 
grande numero dieci, Alex Del Piero, 
Ronaldo è anche diviso dalle pastic¬ 
che o solo dal loro colore... 


Michele Ruggiero 


I nostri pronostlcl 


Q TOTOCALCIO © 

concorso del 23 agosto 


Lumezzane - Cagliari 

2 

Livorno - Reggina 

1 X 

Noverina ■ Verona 

X 

Monza - Lecce 

1 2 

Padova - Reggiana 

X 1 2 

Cremonese - Atalanta 

1 

Chievo ■ Foggia 

X 

Gualdo - F. Andria 

1 

A. Catania - Brescia 

1 2 

Alzano ■ Torino 

2 

Cosenza ■ Treviso 

X 2 1 

C. Sangro ■ Perugia 

2 

Cesena ■ Pescara 

X 1 

3 totip 

E 

Prima corsa 

X 1 


1 2 

Seconda corsa 

2 2 


1 X 

Terza corsa 

2 X 


X 2 

Quarta corsa 

1 1 2 


X 2 X 

Quinta corsa 

X 1 


1 2 

Sesta corsa 

X X 1 


1 X 2 

Corsa + 

10 15 




Dalla Prima 



Il doping 

Bisogna infatti sempre distingue¬ 
re, evitando processi sommari. Il 
doping è una cosa, i farmaci e gli 
integratori di cui tutte le società 
fanno un uso più o meno ampio, 
un'altra cosa. I medici devono 
mettersi d'accordo: è incredibile, 
come avviene in questi giorni, che 
ognuno la pensi in maniera oppo¬ 
sta. Se non c'è chiarezza sugli effet¬ 
ti, anche a lungo termine, di que¬ 
ste sostanze, bisogna fermarsi, i 
calciatori non possono fare da ca¬ 
vie. Quella degli integratori ci era 
stata disegnata come una nuova 
frontiera, una nuova cultura. E ora 
invece troppi medici si dimostrano 
perplessi sia sull'effettivo valore di 
questi preparati, sia sulle eventuali 
controindicazioni per l'organismo 
degli atleti. Il solo sospetto di spia¬ 
cevoli conseguenze per la salute di 
un ragazzo deve dar spazio ad una 
lunga pausa di riflessione. Se que¬ 
sti prodotti sono nocivi, eliminia¬ 
moli: io sono per la maggiore seve¬ 
rità possibile. Però bisogna metter¬ 
si al pari con i tempi e aggiornare 
leggi e regolamenti. Il problema- 
doping travalica i confini naziona¬ 
li: è un problema europeo e in sede 
europea deve essere trattato, altri¬ 
menti nelle gare internazionali sa¬ 
rebbe il caos, con l'assurdo che 
ogni federazione possa vietare o 
permettere in modo discrezionale. 
L'Unione Europea potrebbe fare 
uno sforzo per regolamentare la 
materia, dopo aver complicato la 
vita a tutti con la Legge Bosman, 
Tunica sua legge ad aver avuto ap¬ 
plicazione integrale. 

Veniamo così al tema-stranieri. 
La legge Bosman, più che per i no¬ 
stri vivai, è un problema per l'i¬ 
dentità delle nostre squadre. Ci av¬ 
viciniamo alla soglia di 200 stra¬ 
nieri in serie A: solo l'Inter ne ha 
17. Presto arriveremo (se non già 
quest'anno) all'allenatore che 
manda in campo una formazione 
composta da undici stranieri. Il fa¬ 
moso limite di tre extracomunitari 
per squadra viene facilmente aggi¬ 
rato. L'ultimo caso è quello di Sa- 
las. Mi auguro che il Progetto Vel¬ 
troni, che contempla un tetto di 5 
stranieri senza distinzioni fra Cee e 
extra-Cee, vada al più presto in 
porto. Nell'attesa credo che farò il 
tifo per il Piacenza tutto italiano. 

Quello degli stranieri è un pro¬ 
blema che si riflette naturalmente 
anche sulla Nazionale: Zoff è l'uo¬ 
mo giusto per guidare gli azzurri, 
ma non avrà un compito facile nel 
reperire uomini nuovi che non 
hanno spazio nei rispettivi club. 
Concludo sul problema arbitrale. 
Le designazioni sorteggiate contri¬ 
buiranno a rasserenare l'ambiente, 
eliminando il sospetto di qualche 
oscuro disegno per favorire una 
squadra. L'anno passato si è esage¬ 
rato in tutto, negli errori e nelle 
proteste per quegli errori. L'impor¬ 
tante sarà non perseverare. Ma il 
sorteggio mi sembra comunque 
una base di partenza che induce 
all'ottimismo. [Azeglio Vicini] 


Tra i medici anche uno favorevole all'Epo 

Confusione «creatina» 
mette tutti d'accordo 
«Prima conoscerla... » 



Ronaldo durante una conferenza stampa Dal Zennaro/Ansa 



Finalmente le Scommesse sullo Sporr sono legali, trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase: inoltre questo nuovo modo di giocare vi per 
metterà di scegliere le vostre scommesse fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNÀI Servizi. 
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TRENNO 

TLtiNOI.ttr.lF F. SERVIZI TER IL GIOCO F II TFMP0 LIBERO 

Per informazioni sulle nuove Scommesse sullo Sport in Agenzia Ippica tei: 167/055155. 
Gli indirizzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle e Pagine Utili alla voce'Agenzie Ippiche. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


SABATO 22 AGOSTO 1998 - L. 1.700 arr . l 3.400 


Il crack russo, il calo del prezzo del petrolio e le tensioni per i raid americani fanno crollare i mercati. Giù anche piazza Affari 

Rublo e bombe sulle Borse 

Usa e Europa con Clinton ma è allarme tenorismo 


FERROVIE 

«A chi viaggia 
chiedo 
pazienza» 

GIANCARLO CIMOLI 


Ora la parola 
alla politica 


RENZO FOA 

P ER IL MONDO, almeno per 
quel pezzo fondamentale di 
mondo che chiamiamo Occi¬ 
dente, decidere di far scattare l'al¬ 
larme rosso contro il grande terrori¬ 
smo internazionale equivale ad un 
amaro risveglio. Sarebbe ipocrita 
non riconoscere che fino all'altro 
giorno, ancora fino alle stragi di 
Nairobi e di Dar Es Salaam, era diffu¬ 
sa la convinzione che lo scontro a 
colpi di attentati fosse un duello ri¬ 
stretto ad uno o due paesi, cioè gli 
Stati Uniti ed Israele, e ad alcune or¬ 
ganizzazioni fondamentaliste a lo¬ 
ro volta protette da alcuni regimi 
islamisti. Si pensava che, in questo 
invisibile fronte che percorre il 
mondo, ci potessero essere una pri¬ 
ma e una seconda linea: dove la pri¬ 
ma linea erano ora un grattacielo di 
New York, ora una fermata d'auto¬ 
bus di Tel Aviv, ora un'ambasciata 
degli Stati Uniti in Africa e dove la 
seconda linea era costituita da una 
grande zona grigia, risparmiata 
dalla violenza grazie a trattative, 
ammiccamenti e aperture (salvo 
poi scoprire all'improvviso di conti¬ 
nuare ad essere bersaglio di terrori¬ 
smi più vicini, come la Francia con 
gli estremisti algerini o la Gran Bre¬ 
tagna con gli irriducibili dell'Ira). 

Nelle ultime ore, dopo gli attac¬ 
chi decisi dalla Casa Bianca contro i 
bersagli scelti in Afghanistan ed in 
Sudan, tutto sembra mutato rispet¬ 
to ad un passato in cui la rappresa¬ 
glia sembrava soprattutto un affare 
interno americano (o, al massimo, 
degli alleati più vicini, come accad¬ 
de nel 1986 quando Ronald Reagan 
fece effettuare dei bombardamenti 
sulla Libia). Questa volta - anche ri¬ 
spetto ad analoghe azioni compiu¬ 
te negli anni scorsi dalla stessa am¬ 
ministrazione Clinton contro l'Irak- 
sembra più forte la percezione della 
serietà della crisi che si è aperta. E 
sembrano anche più responsabili le 
reazioni con cui -nella gran parte 
delle capitali occidentali, anche se 
sono stati diversi toni e gradazioni- 
si è ritenuto di considerare quello 
della risposta al terrorismo come un 
problemacomune. 

Ci sono più ragioni per questo 
cambiamento di clima. La prima, la 
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ROMA. Venerdì nero per la Bor¬ 
sa. Tutti i mercati sono stati tra¬ 
volti, e in particolare le borse eu¬ 
ropee, al termine di una giorna¬ 
ta contrassegnata dalla paura di 
un aggravarsi della crisi russa e 
da una forte flessione di Wall 
Street, sullo sfondo di un ritorno 
di tensione in Asia, dell'incer¬ 
tezza dei mercati latino-ameri¬ 
cani e dalle incertezze create dai 
raid americani in Afghanistan e 
in Sudan. Milano ha chiuso con 
il Mibtel in ribasso del 3,66%. La 
settimana si è chiusa in perdita 
del 2,20%. Dopo i raid america¬ 
ni cresce nel mondo la paura 
delle ritorsioni, stato d'allarme 
ovunque, massima allerta nei 
maggiori aeroporti. L'Europa si 
schiera compatta con la decisio¬ 
ne di Clinton. Intanto, diventa 
sempre più grave la crisi russa, 
mblo in picchiata e ieri la Duma 
ha chiesto le dimissioni di El- 
tsin. 

_ I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 3 4 5 e 7 



Mosca Tokyo Parigi 


L'ANALISI 

L'irresistibile ascesa 
dell'ultima crisi 



P&G Infograph 


Hong Kong Francoforte 



SILVANO ANDRIANI 

L E MISURE adottate dal governo russo - svalutazio¬ 
ne del rublo e sospensione del pagamento dei de¬ 
biti in valuta - sono un atto disperato dagli esiti 
imprevedibili. Atto resosi necessario per evitare il col¬ 
lasso del sistema bancario, controllato dalla nuova ge¬ 
rarchia capitalistica del paese, non più in grado di ono¬ 
rare le scadenze in dollari. Un default delle banche pote¬ 
va creare una situazione che, analisti russi riportati da 
Herald Tribune definiscono del «tipo indonesiano», 
di quello, per intenderci, che portò alla estromissio¬ 
ne di Suharto dal potere. L'aggravarsi della crisi russa consegue all'acutizzarsi della crisi 
asiatica che, evidentemente, sta funzionando da catalizzatore di tutte le potenziali situa¬ 
zioni di crisi. A novembre dello scorso anno, su questo stesso giornale, avvertivamo che 
tre erano le vie attraverso le quali una crisi locale poteva assumere dimensioni 
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L'INTERVISTA 


Cuomo: «Bill 
ormai è salvo 
e resta al timone» 
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Il presidente del Consiglio fiducioso sulla ripresa delFeconomia e delFoccupazione «con i tempi dovuti» 

Prodi: «L'Italia va, credetemi» 

Intervista al Premier: «Mai interessi così vantaggiosi e profitti tanto alti» 


DALL’INVIATO 


Gallipoli. Il presidente del 
Consiglio è soddisfatto del lavo¬ 
ro fin qui svolto dal governo ed è 
ottimista sul futuro. In un'inter¬ 
vista all'Unità Prodi sottolinea 
come «mai da anni gli interessi 
sono stati così alti e i profitti tan¬ 
to alti». «L'Italia va, credetemi e 
la ripresa non mancherà». Ro¬ 
mano Prodi condivide le antici¬ 
pazioni del ministro del Tesoro 
Carlo Azelio Ciampi sulla pros¬ 
sima Finanziaria: «Sarà mite e 
senza tagli drastici perchè siamo 
in una fase espansiva e di accu¬ 
mulo di risorse e di rilancio del¬ 
l'economia». Il presidente inter¬ 
viene sui bombardamenti Usa 
in Afghanistan ed in Sudan :« Ci 
auguriamo che la lotta contro il 
terrorismo venga accompagna¬ 
ta da soluzioni politiche e da 
un'analisi che non sia solo di ti¬ 
po militare». 

_ DONATI 
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PRIMO PIANO 



Trentin: non saranno i bassi salari 
a creare il lavoro e lo sviluppo 



Bertinotti: rispetto Ciampi 
ma dico no al patto sociale 
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ALVARO 
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BOCCO NETTI 


N ESSUNO DI NOI si na¬ 
sconde che gli standard 
di qualità del servizio 
delle Ferrovie italiane non so¬ 
no ancora al passo dei mi¬ 
gliori in Europa, e anche per 
questo abbiamo costituito 
nella holding una speciale 
task force per il controllo di 
questo settore, determinante 
nella strategia di un'azienda 
moderna quasi quanto la si¬ 
curezza, per la quale per for¬ 
tuna le statistiche internazio¬ 
nali ci dicono come siamo già 
ai primissimi livelli in Euro¬ 
pa. 

Eppure, negli ultimi due 
anni molto è stato già fatto e 
molto si sta facendo per mi¬ 
gliorare il comfort dei viag¬ 
giatori. Abbiamo già acqui¬ 
stato e stiamo acquistando 
200 treni di concezione d'a¬ 
vanguardia in Europa; abbia¬ 
mo rivisto tutti i contratti 
con le imprese di pulizia e 
istituito dei sistemi di con¬ 
trollo dei risultati; siamo im¬ 
pegnatissimi sulla puntualità, 
stiamo addestrando il perso¬ 
nale di bordo nell'ottica della 
costumer satisfaction e li stia¬ 
mo dotando di strumenti 
elettronici in collegamento 
con le sale operative per co¬ 
noscere loro stessi le cause e 
la portata degli inconvenienti 
in modo da poterne informa¬ 
re i passeggeri (e a terra è qua¬ 
si completato il raddoppio 
della capacità di comunica¬ 
zione del servizio «Fs infor¬ 
ma»); nelle nostre stazioni è 
in corso, e in parte già realiz¬ 
zata, una rivoluzione, per tra¬ 
sformarle in luoghi gradevoli, 
oltre che di arrivo e partenza, 
anche di sosta, di intratteni¬ 
mento, di shopping. Alcuni 
risultati di questi sforzi sono 
già visibili, per un osservatore 
attento, imparziale, in grado 
di fare confronti con un pas¬ 
sato anche recente. Altri si 
vedranno nei prossimi mesi. 

Ma non c'è dubbio che due 
provvedimenti di fondo, per 
mutare in modo radicale la 
qualità del servizio, hanno 
bisogno di tempi più lunghi. 
Il primo è la grande rivoluzio¬ 
ne strutturale e organizzativa 
che abbiamo cominciato a lu¬ 
glio separando la Divisione 
Rete dal resto dell'azienda, e 
che completeremo entro Tan¬ 
no costituendo le Divisioni 
passeggeri, merci, trasporto 
locale. Queste Divisioni, po- 
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La donna pronta a lasciare l'isola insieme al figlio, per evitare la vendetta dei rapitori 

Sìlvia Melis ha paura, addìo Sardegna 

Il «caso Lombardini» ha riacceso i riflettori sulla giovane donna. È già pronto a scattare il piano di protezione. 


In 5 mesi scomparsi 1.419 ragazzi e di 623 si sono perse le tracce 

D Paese dei bimbi perduti 

In Italia l'allarme della Criminalpol: le denunce aumentate rispetto all'anno scorso. 


ru 

biquita 



CAGLIARI. Fra gli amici intimi 
dei Melis, la notizia circola con 
sempre maggiore insistenza: Sil¬ 
via starebbe per abbandonare la 
Sardegna, la sua famiglia avrebbe 
messo a punto un piano per tra¬ 
sferire dall'isola, per un lungo pe¬ 
riodo o forse addirittura per sem¬ 
pre, la giovane donna e il suo 
bambino. L'argomento sarebbe 
stato affrontato ripetutamente 
con le persone di cui l'ingegnere 
Tito e la figlia si fidano. Della vi¬ 
cenda, inoltre, sarebbero stati in¬ 
formati, sia pure in modo infor¬ 
male ed indiretto, importanti di¬ 
rigenti delle forze dell'ordine, già 
pronti a fare scattare un piano di 
protezione per Silvia. La decisio¬ 
ne non ha nulla a che fare col ca¬ 
so Lombardini, Silvia andrebbe 
via perché i banditi che l'hanno 
rapita continuano ad alimentare 
l'incubo dei Melis. 

VARANO 
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Campionato all'ombra del doping 

AZEGLIO VICINI 


S TA PER COMINCIARE il 
campionato e un'ombra si al¬ 
lunga sul calcio. Un'ombra 
terribile. Sì, quella dei farmaci è 
una questione molto seria. Perché 
la popolarità del calcio è immensa, 
e non rischia di esser messa a re¬ 
pentaglio dagli insuccessi della 
Nazionale o di qualche nostro 
club. Rischia molto, invece , per la 
questione del doping (o degli illeci¬ 
ti), e ingenerale per una cultura del 
sospetto che può farsi largo in ma¬ 
niera irrazionale e incontrollabile. 
Per questo bisogna stare molto al¬ 
l'erta, darsi delle regole precise, se¬ 
vere, giuste. Il calcio vero non è più 
solo quello giocato, che inizia a set¬ 
tembre col campionato e le Coppe: 
è già questo che discute e si mette in 


discussione, tra medici e farmacie, 
arbitri e designazioni sorteggiate, 
stranieri che occupano ormai an¬ 
che otto posti su undici nelle for¬ 
mazioni di vari club, partite senza 
qualità trasmesse dal lunedì alla 
domenica da tutte le tivù senza un 
briciolo di selezione. 

Ma procediamo con ordine, e 
partiamo dal problema più urgen¬ 
te: quello dei farmaci che aiutereb¬ 
bero le prestazioni dei calciatori. 
Come presidente dell'Associazio¬ 
ne allenatori, dico subito che sono 
con Zeman e la sua denuncia, ma 
anche con Cippi che tiene alte, giu¬ 
stamente, le vittorie della Juventus 
nelle ultime stagioni. 
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LUIGI CANCRINI 

L A CONFUSIONE in cui vivia¬ 
mo è sempre più grande. Vi so¬ 
no coppie che si sacrificano 
per anni affrontando cure dolorose 
e pesanti per avere un figlio che a 
volte arriva a volte no. Donne di cui 
si dice che sono manager (Dio sa co¬ 
sa vuol dire una parola così in un ca¬ 
so così) che chiedono ad un gineco¬ 
logo famoso di congelare il loro em¬ 
brione per quattro anni. Coppie di¬ 
sposte a fare il giro del mondo per 
incontrare un bambino con gli oc¬ 
chi blu da portare in vacanza ed a 
scuola, da nutrire ed amare. E bam¬ 
bini vi sono che vengono semplice- 
mente perduti. 

Nei primi cinque mesi dell'anno, 
ci informa la Criminalpol, sono 
scomparsi in Italia 1.419 ragazzi; so¬ 
lo 796 sono stati rintracciati. Gli al¬ 
tri 623 non si sa dove siano. Sono 
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LEspiesso 

SEXYITALY 

Negli anni ’70 
gli erotic games 
non c’erano. 
C’era 

Gloria Guida. 


L’Espresso 
+ la videocassetta 
“La minorenne” 
a sole 11.900 lire. 
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l'Unità2 


Cultura 


Visite Guidate 


Le sculture 
di montagna 
x*)e quelle 
di mare 

CARLO ALBERTO BUCCI 


PERGINE: SCULTURA 1. Carlo Lorenzetti ha alle¬ 
stito al Castello di Pergine, in Valsugana, un'am¬ 
pia, serrata, antologica. Quarantanni di duro la¬ 
voro rappresentati da circa 100 opere - per lo più 
grandi sculture in acciaio, ma anche disegni e 
collages - collocate nell'antico mastio medievale. 
La mostra, inaugurata all'inizio dell'estate, chiu¬ 
derà coll'arrivo del freddo (il 2 novembre). Sarà 
bello allora vedere come le semplici e maestose 
strutture in acciaio cor-ten reagiranno alla luce 
d'autunno, dopo che sulle loro calde superfici 
«arrugginite» ha battuto il sole d'agosto. Loren¬ 
zetti, scrive bene Lranco Batacchi in catalogo, se 
ne sta «tranquillamente impegnato nel materia¬ 
lizzare l'invisibile che si annida dietro l'apparen¬ 
te». Le sue sculture in metallo (ferro, acciaio, ot¬ 
tone) nascono quindi nell'autonomo laboratorio 
delle forme. Eppure trovano ragione d'essere an¬ 
che standosene adagiate al vento delle epiche 
montagne, tra le pareti scabre del castello: un 
vento simile a quel soffio che dà loro forma pie¬ 
gando le lastre in metallo, oppure increspandone 
la superficie. 

AOSTA: SCULTURA 2. Lasciamo le Dolomiti ma 
restiamo sulle Alpi per un'antologica di uno scul¬ 
tore italiano, Giò Pomodoro, anche lui nato negli 
anni Trenta. A differenza di Lorenzetti, Pomodo¬ 
ro non «sbalza» il metallo ma, più tradizional¬ 
mente, sebbene sempre in chiave aniconica, sca¬ 
va «Pietre e marmi, dal 1965 al '97». Secondo An¬ 
tonio Del Guercio, il curatore della mostra, sono 
le pietre e i marmi, uniti alla perdurante fede per 
la scultura intesa solo come «articolazione dina¬ 
mica dell'opera plastica nello spazio reale», che 
garantiscono valore ed eternità all'arte, e all'og¬ 
getto d'arte nello spazio urbano. Già, perché di 
opere in contesti pubblici è fatta l'esperienza di 
Giò Pomodoro. Ad Aosta le sculture sono 23, arti¬ 
colate intorno ai due nuclei generatori di forme: 
della spirale e della stele verticale. Ma solo tre so¬ 
no collocate all'esterno mentre le altre, insieme 
con 16 disegni, trovano posto, fino al 3 ottobre, 
nelle sale del Centro Saint-Benin. 

MATERA: SCULTURA 3 Cambiamo latitudine, 
forme delle pietre e contesti storico-culturali con 
la mostra dedicata a Libero Andreotti (1875- 
1933), aperta fino al 30 settembre nei suggestivi 
spazi ipogei delle chiese rupestri della Madonna 
delle Virtù e di S. Nicola dei Greci. Andreotti rivi¬ 
sitò Michelangelo attraverso Rodin e poi ripensò 
a Bourdelle, soprattutto. Il suo orientalismo gli 
permise di attraversare indenne le secche e i palu¬ 
damenti del ritorno all'ordine. Più di 50 i pezzi in 
mostra. Provengono dalla gipsoteca Andreotti di 
Pescia, dagli eredi fiorentini del maestro e da di¬ 
verse gallerie comunali d'Italia. Da Palazzo Pitti è 
giunta la «Annunciazione» del 1931 (due figure 
quasi scarnificate nella loro estenuata verticali¬ 
tà) che Giuseppe Appella, in catalogo, cita par¬ 
lando dello «sciame di pensieri» tra Andreotti ed 
Eugenio Montale. 

VITERBO: ADIEU.«Adieu» è il saluto che una se¬ 
rie di artisti hanno voluto porgere a Massimo Mo- 
rini, che per anni ha lavorato per la galleria Ugo 
Lerranti di Roma. E hanno voluto ricreare il rap¬ 
porto tra ciascuno di loro e Morini vivificando il 
ricordo attraverso il lavoro: un lavoro ciascuno. 
Nello spazio dell'ex chiesa di S. Giovanni degli 
Almadiani, Jannis Kounellis è intervenuto col 
ferro sulle colonne mentre Daniel Buren ha di¬ 
pinto le sue famose strisce di colore sull'elemento 
che, per antonomasia, segna il passaggio de una 
vita a un'altra: il portale della chiesa. La mostra, 
curata da Ugo Lerranti stesso, chiude il 28 agosto. 
Gli altri a rendere omaggio sono Armstrong, 
Bianchi, Boltanski (che ha lavorato sull'immagi¬ 
ne degli occhi di Morini), Goldin, Bordoni, Le- 
witt, Paolini, Toroni, Twombly. Di Andres Serra¬ 
no sono esposte due grandi foto nelle quali Moro- 
ni nella finzione dell'arte, e della vita, diede cor¬ 
po ad un personaggio della «Storia del sesso» in¬ 
ventata dall'artista americano. 

LUSSEMBURGO: TUTTO MATTIOLI. Pino al 20 
settembre la città di Lussemburgo ospita la prima 
mostra antologica del pittore Carlo Mattioli. L'e¬ 
sposizione presenta al pubblico nelle sale del Cer- 
cle Municipal 60 opere, che offrono una panora¬ 
mica complessiva del percorso artistico di Mat¬ 
tioli (1911-1994), dall'inizio degli anni Sessanta 
fino alla morte. Mattioli, cresciuto con i maestri 
italiani di questo secolo come Carrà, Morandi e 
Rosai, è considerato uno degl artisti più rappre¬ 
sentativi della seconda metà del ventesimo seco¬ 
lo. 


I dati sulle affluenze estive nei luoghi d'arte confermano una importante tendenza al rialzo 

Tutti al Museo Italia 
(si parte dal Colosseo) 


ROMA. Il Colosseo è ancora una vol¬ 
ta in testa alla classifica dei monu¬ 
menti più visitati d'Italia, anche nel 
week end di Ferragosto. Al secondo 
posto si conferma Pompei, al terzo si 
«piazza» la Reggia di Caserta, al quar¬ 
to gli Uffizi di Firenze. Ma nel circuito 
del rinnovato Grand tour sembrano 
essere molto gettonati anche i monu¬ 
menti all'aperto, che siano siti ar¬ 
cheologici, abbazie in mezzo alla 
campagna o giardini all'italiana: da 
Villa D'Este a Tivoli alle chiese bizan¬ 
tine di Ravenna, dal Giardino di Bo- 
boli a Firenze fino alla Grotta Azzurra 
di Capri. 

È stato, comunque, un Ferragosto 
fortunato per i musei e per le città 
d'arte. E quest'anno, in modo evi¬ 
dente, l'offerta del sistema museale 
ha corrisposto in modo adeguato alla 
domanda, che per altro è andata via 
via aumentando nel corso degli ulti¬ 
mi mesi. Non più delusioni di viag¬ 
giatori affannati e amanti dell'arte 
davanti ai portoni sbarrati nei giorni 
festivi, meno confusione sugli orari e 
più possibilità di scelta, grazie all'a¬ 
pertura fino a tarda sera. Nel lungo 
week end di mezza estate, infatti, ben 
500 musei italiani sono 
rimasti aperti tutta la 
giornata, molti dei qua¬ 
li fino alle 22 o, addirit¬ 
tura, fino alle 23,30, per 
la sperimentata iniziati¬ 
va «Arte sotto le stelle». 

Ecco i numeri, calco¬ 
lati nei giorni 14,15 e 16 
agosto. L'Anfiteatro 
Flavio, che da quando si 
paga il biglietto di in¬ 
gresso ha visto salire 
vertiginosamente la 
sua fortuna, è stato visi¬ 
tato da ben 23.462 per¬ 
sone, tallonato dagli j 

scavi archeologici di jEHfl 
Pompei, con 21.672 in- Su f , * 
gressi. La distanza sul |jj| v-f ;; 
percorso di gara con la 
Reggia di Caserta è mi- M « * . 
nima: 21.047 persone • 
hanno visitato gli ap- EB/./V 
parlamenti reali e il par- ' ‘ ^ a 

co. Senza contare i Mu¬ 
sei Vaticani, a Roma e 
dintorni i monumenti 
statali sono stati «inva¬ 
si» da quasi 60mila per¬ 
sone, in gran parte turi¬ 
sti, ma anche molti ro¬ 
mani hanno approfittato dell'ozio 
estivo. E Firenze non è da meno, con 
52mila visitatori. Primi fra tutti i mu¬ 
sei, la Galleria degli Uffizi e il Corri¬ 
doio Vasariano, 14.619 ingressi in tre 
giorni. Soltanto a Ferragosto si è visto 
un aumento del 20% rispetto all'an¬ 
no scorso e addirittura il 65% alla 
Galleria Palatina. Ma questa non è 
una novità, sono mesi che la Palatina 
attira un gran numero di persone che 
vogliono vedere le tele di Rubens e di 
Tiziano, Pontormo e Raffaello. E ad 
ammirare il «David» di Michelangelo 
alla Galleria dell'Accademia sono en¬ 
trate 12mila persone (più 34%), 
1 lmila nel Museo di San Marco. 

Pienone anche alla Galleria Bor¬ 
ghese di Roma, 6.519 ingressi in tre 
giorni. Ma nella Casina che ospita la 
splendida collezione del cardinale 
Scipione Borghese il Ferragosto non 
c'entra nulla. Non si stupisce del ri¬ 
sultato la direttrice del Museo, Alba 
Costamagna: «Il pienone qui c'è tutti 
i giorni. Questo è sempre stato un 
luogo di grande fascino e di richiamo 
per tutto il mondo, che purtroppo ha 
avuto una lunga parentesi con la 
chiusura causata da una serie di pro¬ 
blemi. Ma da quando abbiamo ria¬ 
perto il pubblico ha risposto imme¬ 
diatamente». E la mostra «Bernini 
scultore. La nascita del Barocco in Ca¬ 
sa Borghese», che dovrebbe chiudere 
il 20 settembre, forse sarà prorogata. 
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Un'eclissi sul Colosseo. In basso, uno scorcio della Reggia di Caserta 


Parla Veltroni 
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eitrom Commentando i buoni dati di 

_ a ffl uenza ne j nivisei pubblici 
^rv| 4 0| 4 ir\ Il IH OTì nel corso del week-end di Ferra- 

UldllU lUll^U gosto (dati di cui riferimano 
v ampiamente nell'articolo qui 

0 UIl successo» accanto), il ministro peri Beni 

Culturali Walter Veltroni ha 
spiegato che «i due progetti di 
apertura prolungata dei musei, in particolare "Arte sot¬ 
to le stelle" che offre per tutta Testate la possibilità di 
frequentare i luoghi d'arte la sera, collocano l'Italia al 
primo posto in Europa per l'estensione degli orari di 
apertura, cosa che permette di avvicinarsi con maggio¬ 
re facilità ai beni culturali». 

Per il ministro Veltroni, poi, «questi dati confermano 
che il nostro paese può diventare la meta privilegiata 
per tutti coloro che scelgono di dedicare una parte del 
loro tempo libero alle attività culturali. Rispetto a due 
anni fa, quando gli orari erano più limitati, il significa¬ 
tivo successo della presenza dei visitatori nei musei nei 
giorni di metà agosto dimostra le potenzialità legate al¬ 
la valorizzazione del nostro patrimonio artistico e indi¬ 
ca una strada che può portare il nostro paese ad essere 
davvero la meta per eccellenza del turismo culturale. 

La scelta che permette di puntare con decisione alla 
moltiplicazione delle possibilità di frequentare i luoghi 
d'arte - conclude il ministro - si rivela quindi importan¬ 
te per il presente e anche in vista del Giubileo». 


Va alla grande anche Castel Sant'An¬ 
gelo, con 6.586 visitatori e a Palazzo 
Altemps, ancora chiuso l'estate scor¬ 
sa, le presenze a Ferrragosto sono 
quasi raddoppiate, da 500 a circa 
1.000; a Palazzo Massimo, aperto da 
giugno, sono state 2362 in tre giorni, 
2836 al Palatino. Il dato del Foro Ro¬ 
mano è incalcolabile, essendo ormai 
«libero e gratuito» l'accesso alla Via 
Sacra. 

Ma il trend positivo è un po' in tut¬ 
ta Italia. A Napoli, 1.723 visitatori al 
Museo di Capodimonte in tre giorni 
e 2888 al Museo Archeologico nazio¬ 
nale. A Torino quasi 5mila persone al 
Museo Egizio e 2.144 a Palazzo Reale; 
più di 2.500 alla Galleria dell'Accade¬ 
mia di Venezia. Alla Pinacoteca di 
Brera di Milano gli ingressi di Ferra¬ 
gosto sono stati 1.221, contro i 310 
dell'anno scorso. Un dato significati¬ 
vo che testimonia il fatto che la «gen¬ 
te quest'anno ha riscoperto Brera», 
dicono dalla sovrintendenza milane¬ 
se, così come è ottimo l'afflusso al Ce¬ 
nacolo Vinciano, (3.165 in tre giorni) 
riaperto dopo il restauro. 

Prese d'assalto più del solito dai tu¬ 
risti della riviera romagnola le chiese 
di Ravenna, intarsiate come sono dai 
mosaici bizantini. Dal 14 al 17 agosto 
sono entrati 1009 visitatori al Mauso¬ 
leo di Teodorico, 2000 nella chiesa di 
Sant'Apollinare in Classe, 1.750 nel- 
l'Abazzia di Pomposa. L'apertura del¬ 


le chiese, anche qui, è stata «tirata» al 
massimo, dalle 8,30 alle 19 tutti i 
giorni, e una serie di iniziative, con¬ 
certi, visite guidate e volumi d'arte in 
omaggio, hanno favorito il maggiore 
afflusso. E dalle spiagge venete di 
Grado e Lignano e dall'Austria molti 
turisti si sono mossi per andare a visi¬ 
tare i capolavori «nascosti» dell'Er- 
mitage accolti in una mostra nel Ca¬ 
stello di Udine. 

Ma il connubio tra arte e natura ha 
privilegiato luoghi come la Grotta 
Azzurra di Capri, con 6.786 visitatori. 
Quasi ex aequo i rinascimentali Giar¬ 
dino di Boboli a Firenze e Villa d'Este 
a Tivoli: in tre giorni, un po' per sfug¬ 
gire al caldo torrido e all'ozono e un 
po' per l'armonia del luogo, 10.433 
persone sono state attirate dai giochi 
d'acqua immersi nel verde vicino Ro¬ 
ma. E la sera turisti e romani hanno 
approfittato del fresco per visitare i 
Fori Imperiali o seguire l'iniziativa 
dei «Viaggi sentimentali»: tra le rovi¬ 
ne del Foro di Cesare e di Traiano at¬ 
tori e ballerini hanno narrato, come 
cantastorie itineranti, le vicende del¬ 
l'antica Roma, attirando dai 400 ai 
600 spettatori a sera. Nelle campagne 
di Pemgia sarà aperta al pubblico la 
necropoli etrusca scoperta nel 1996 a 
Strozzacapponi. 

Buoni i risultati anche nei musei 
comunali di Roma. Ai Capitolini il 
giorno di Ferragosto gli ingressi sono 


stati 2300, un numero lontano dalle 
punte massime toccate nel week end 
pasquale o natalizio, ma molte sale 
sono in fase di ristrutturazione. Silen¬ 
ziosamente, l'ex centrale Montemar- 
tini sulla via Ostiense, che accoglie 
l'«Art center» dell'Acea, sta conqui¬ 
stando sempre di più il pubblico, in 
questo caso soprattutto romano: 
1.000 persone in quindici giorni so¬ 
no un buon risultato per un museo 
piuttosto decentrato e nato da poco. 
E un luogo particolare, dove l'archeo¬ 
logia pura è unita all'archeologia in¬ 
dustriale: le sculture romane antiche 
- tirate fuori dai polverosi depositi dei 
Capitolini e qui «posteggiate» fino al 
Duemila - hanno come sfondo tubi e 
ingranaggi dei grandi motori Diesel 
della prima centrale elettrica di Ro¬ 
ma. 

Sempre positivo il turismo d'arte in 
Sicilia, tanto da provocare un po' di 
invidia nella sovrintendente ai Beni 
artistici della Calabria, Elena Lattan- 
zi, che lamenta la scarsità di infra¬ 
strutture turistiche della sua regione. 
Un po' penalizzati da questo sembra¬ 
no essere i mitici Bronzi di Riace, ac¬ 
colti nel Museo nazionale di Reggio 
Calabria, che richiamano solo 9mila 
persone al mese, dopo aver attirato 
gli sguardi di tutto il mondo subito 
dopo il loro ritrovamento, nel 1972. 

Natalia Lombardo 


A Verona 
ritornano 
gli anni 
Sessanta 


Simboli politici sbattuti in 
faccia, tali e quali, senza 
distinzione di ideologia o 
di fede attraverso la 
«sostanza neutra» della 
plastica (eugenio Degani); 
una figurazione che parte 
dairimmagine fotografica, 
per poi filtrare con stili e 
con tecniche della storia 
della pittura (Silvano 
Girardello); il realismo 
visionario di una scultura 
visionaria che esibisce 
calchi umani, conseguendo 
stravaganti 
compenetrazioni o 
iterazioni visive (Novello 
Finotti). E ancora: la 
figurine apparentemente 
estrose e garbate di 
Andreina Robotti che 
celano, però, l'idea di 
qualcosa di incompiuto; le 
foto in bianco e nero di 
Pino Dal Gal che sono 
freddi documenti 
dell'epoca del «boom 
economico»; la messa in 
discussione di tutti gli 
statuti del quadro, dei suoi 
limiti, delle sue dimensioni 
e dei suoi sensi, di Federico 
Chiecchi; un lavorìo tutto 
interno alla pittura dei vari 
Francesco Arduini (colori 
che affiorano lenti allo 
sguardo, come da lunghe, 
indeterminate 
profondità), Pierluigi 
Rampinelli (un fervore 
magico di graffiture, rialzi, 
collage), Renzo Marinelli 
(una pittura dove tutto è 
ritmo di tagli, incroci, 
dilatazioni pittoriche). 
Infine, la scultura di 
Maurizio Casari tanto 
multidimensionale da dare 
l'impressione di 
un'autentica installazione. 
Sono questi i dieci artisti 
che all'interno della Festa 
Provinciale de «l'Unità» di 
Verona (area Palasport, 
fino al 30 agosto) stanno 
dando vita all'esposizione 
«Verona anni '60: una 
questione aperta». Il 
curatore, Luigi Meneghelli, 
ha cercato di indagare 
criticamente quegli anni 
che spesso finiscono in una 
pura celebrazione di 
facciata: non ha dipinto un 
quadro intitolato «Per il 
clima felice di quegli anni» 
anche Tano Festa? Ma si è 
davvero trattato di un 
periodo favoloso, 
irripetibile, leggendario, 
prima che si chiudesse con 
la «festa iconoclasta» del 
'68 o nelle opere degli 
artisti di intuissero i 
turbamenti di un tempo in 
rapida (e spesso 
incontrollabile) 
mutazione? Quello che 
emerge da una città di 
provincia come Verona è 
l'idea di un inesausto 
proliferare di «fronti 
artistici e teorici», di gruppi 
che si formano e si 
sciolgono, di «fideismi» e di 
«tradimenti»: la Galleria 
Ferrari, con i suoi cataloghi 
pieni di «impertinenze 
futuristiche», le Biennali di 
Verona che fors potevano 
competere con quelle di 
Venezia, la presenza del 
gotha della critica... Poi 
qualcosa si è inceppato... 
Ma ancora oggi la vicenda 
dell'arte veronese di quegli 
anni è davvero aperta, se 
non addirittura ancora 
tutta da aprire e capire. 


il bisogno di sangue non va... in ferie! 

Prima di andare in vacanza , passa all A vis 
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MILANO. Un nuovo patto sociale, 
sul modello di quello del 23 luglio 
'93, per rilanciare sviluppo e occupa¬ 
zione. Un patto in grado di promuo¬ 
vere un nuovo scambio tra sindacati 
e imprese: maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro in cambio di inve¬ 
stimenti, da finanziare con l'aumen¬ 
to dei profitti unitari. Alla vigilia della 
ripresa dell'attività di governo, con 
un occhio rivolto alla prossima fi¬ 
nanziaria che, assicura, non porterà 
nuove tasse, scende in campo il su- 
perministro dell'economia, Carlo 
Azeglio Ciampi. «Il problema che og¬ 
gi abbiamo di fronte - dice Ciampi - è 
far sì che l'accordo del '93, come è sta¬ 
to un patto sociale volto alla stabilità, 
diventi, con tutte le integrazioni e gli 
aggiustamenti necessari, un accordo 
per la crescita, gli investimenti e l'oc¬ 
cupazione». E proprio per questo 
chiede l'impegno delle parti sociali. 
Un impegno simultaneo, appunto. 
Da una parte garanzia di più elevata 
flessibilità. Dall'altra blocco dei mar¬ 
gini unitari di profitto, a vantaggio di 
quelli globali ottenuti con un au¬ 
mento dellabase produttiva. Un con¬ 
testo, questo, nel quale al governo 
non dovrebbe restare altro da fare che 
indicare le priorità di sistema, come 
le reti infrastrutturali, lasciando il re¬ 
sto al mercato. Visto che la program- 

L'INTERVISTA 


ROMA. Grandi progetti, meglio os¬ 
sessioni, per riempire parole abusa¬ 
te, per uscire da una genericità fatta 
di slogan come Mezzogiorno e oc¬ 
cupazione, per vincolare Rifonda¬ 
zione. Investimenti in grandi infra¬ 
strutture, occupazione senza sotto¬ 
salario, formazione. Bruno Trentin 
legge il «piano» del ministro Ciam¬ 
pi e valuta la proposta di un nuovo 
patto sociale fatto di uno scambio 
tra flessibilità e investimenti. Flessi¬ 
bilità ce n'è già troppa, risponde. 
Quanto agli investimenti servono 
quelli di alta qualità. 

Trentin, Ciampi rompe il silenzio 
estivo e si rivolge a imprenditori e 
sindacati proponendo un nuovo 
grande patto sociale sul modello 
dell'accordo del luglio '93. 

«In verità c'è ancora da dare vita 
ad altri patti che sono stati conclusi. 
E non parlo di quello del '93, parlo 
di quello del Lavoro del 96. Comun¬ 
que se il ministro ritiene necessario 
un patto sociale più completo, più 
ambizioso, deve prima partire dal 
consolidamento di quello del '93. 
Accordo che invece una parte consi¬ 
stente del gruppo dirigente della 
Confindustria sembra intenziona¬ 
to a mettere in discussione». 
Insomma non serve? 

Per fare un patto sociale bisogna 
avere chiari gli obiettivi e malgrado 
tutta la discussione di questi mesi io 
penso che ci sia ancora una grande 
genericità degli obiettivi. 

Governo, sindacati e Confindu¬ 
stria non hanno chiaro che l'o¬ 
biettivo è sviluppo del Mezzogior¬ 
no e rilancio dell'occupazione? 

Cosa vuol dire occupazione e 
Mezzogiorno? Siamo nel generico, 
nel troppo facile. Come si raggiunge 
una maggiore occupazione in gene¬ 
rale e nel Mezzogiorno in particola¬ 
re? Non era questo lo scopo del Pat- 


milano. La strada per una ripresa 
dello sviluppo del Mezzogiorno? 
Più che attraverso un nuovo patto 
sociale - secondo gli imprenditori - 
sembra passare attraverso una ridu¬ 
zione del costo della manodopera e 
una maggiore flessibilità del merca¬ 
to del lavoro. A sostenerlo è un'in¬ 
dagine condotta dalla Doxa per 
conto di Confindustria su un cam¬ 
pione rappresentativo di tutte le im¬ 
prese manifatturiere italiane con ol¬ 
tre 50 addetti. Oggetto, appunto, la 
propensione ad investire nel sud. 

I dati che emergono sono signifi¬ 
cativi. Una tendenza «spontanea» 
all'investimento nelle nostre regio¬ 
ni meridionali non manca. Le 
aziende che hanno già, per i prossi¬ 
mi due anni, dei precisi piani in tal 
senso sono 1.200, in netta prevalen¬ 
za - il 75 per cento - meridionali. E i 
loro piani di sviluppo parlano di cir¬ 
ca 38mila nuovi addetti, con un in¬ 
cremento del 9 per cento degli at¬ 
tuali occupati. Altre 2.600 imprese 
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Fa discutere l'idea di un intesa in grado di promuovere lo scambio tra maggiore flessibilità e aumento degli investimenti 

Ciampi: «Nuovo patto sociale» 

Imprenditori freddi. La Cgil: «Bene, se si governa lo sviluppo» 


IN PRIMO PIANO 


Lieve peggiormento 
dell'inflazione 
In agosto è afl'1,9% 


mazione auspicata dallo stesso Ciam¬ 
pi «non consisterà in una riedizione 
dei piani quinquennali di antico 
stampo». Anche se l'esecutivo con¬ 
ferma l'utilizzo di 36mila miliardi cui 
si affiancheranno i 120mila del piano 
di sostegno dell'Unione europea. 

Ma come è stato accolto, dai diretti 
interessati, organizzazioni sindacali 
e imprenditori, l'invito di Ciampi? 
L'idea di un patto per lo sviluppo, se¬ 
condo fonti vicine al segretario, alla 
Cgil piace. Anche se non si nasconde 
un certo scetticismo sulla possibilità 
di realizzarla. Convince l'idea di una 
programmazione fondata sulla poli¬ 
tica dei redditi e finalizzata allo svi¬ 
luppo. Preoccupa la scarsa propen¬ 
sione ad investire. La flessibilità del 
mercato del lavoro, invece, già esiste. 
Ed è quella dei patti territoriali e dei 
contratti d'area. Bisogna farle funzio¬ 
nare. E simile è la posizione di Cisl e 
Uil. Bene Ciampi quando rilancia la 
concertazione. Meno quando torna a 
battere sul tasto - fondamentale nel 
contesto della proposta - della flessi¬ 
bilità. «Ci dica lui - commenta il se¬ 
gretario confederale della Cgil, Wal¬ 
ter Cerfeda - quali altre flessibilità sia¬ 
no possibili, io non ne vedo alcuna. 
Per il mercato del lavoro tutto quello 
che era possibile fare è stato fatto col 
patto del settembre '96 e i provvedi¬ 


menti relativi. Chi è rimasta latitan¬ 
te, piuttosto, rispetto agli impegni 
presi per Poccupazione e il Mezzo¬ 
giorno, è stata Confindustria, che fi¬ 
nora si è sottratta a una politica attiva 
degli investimenti al sud. L'unica co¬ 
sa che può creare nuova occupazione 
è rendere più attivo il mercato del la¬ 
voro. E mi pare che il ragionamento 
di Ciampi abbia colto questo aspet¬ 
to». «In Italia - aggiunge il segretario 
confederale Cisl, Natale Forlani - la 
flessibilità, sia salariale che nel mer¬ 
cato del lavoro, è una delle poche cer¬ 
tezze. Quelli che devono fare di più, 
adesso, sono gli imprenditori: solo in 
presenza di maggiori investimenti si 
può pensare ad eventuali maggiori 
flessibilità». Poi l'esponente Cisl ci 
aggiunge un'annotazione condivisa 
anche da Paolo Pirani (Uil). «Se l'ap¬ 
proccio generale del ministro Ciampi 
è sostanzialmente condivisibile - af¬ 
ferma -, nelle sue parole si scorge il 
tentativo di annacquare le responsa¬ 
bilità del governo». Responsabilità 
ravvisabili nelle inadempienze in di¬ 
versi campi: dal ritardo nelle infra¬ 
strutture al varo degli incentivi. 

Una critica ai contenuti «dirigisti» 
della proposta - «le regole le detta il 
mercato» - viene invece dalla parte 
imprenditoriale. Che pure, in termi¬ 
ni generali, afferma di apprezzare la 


volontà del governo di affrontare i 
problemi del lavoro e dell'occupazio¬ 
ne e guarda con grande favore all'au¬ 
spicato superamento delle rigidità 
del mercato del lavoro, e non solo di 
quello. «Ho troppa stima di Ciampi - 
dice perplesso il vicepresidente di 
Confindustria, Guidalberto Guidi - 
per non riconoscermi in molte delle 
sue osservazioni. Utilizzare la concer¬ 
tazione perché le aziende non massi¬ 
mizzino gli utili ai fini di nuovi inve¬ 
stimenti, mi sembra quello che le 
aziende già fanno». Pur riservandosi 
di conoscere meglio i contenuti della 
proposta, che «a caldo non può essere 
intrepretata correttamente», Guidi 
considera però «un po' bizzarra» l'in¬ 
dicazione sul contenimento degli 
utili. «Le aziende - sostiene - hanno 
tutti i diritti e i doveri di fare il massi¬ 
mo utile. La distribuzione di questo è 
un problema del governo, che deve 
rendersi conto che non si può prele¬ 
vare oltre il 5 0 per cento della ricchez¬ 
za del paese. Più che un patto biso¬ 
gnerebbe verificare insieme cosa ser¬ 
ve alle piccole e medie imprese per 
creare le premesse per essere compe¬ 
titive. Lo stato deve mantenere po¬ 
che regole e chiare. Poi deve lasciar fa¬ 
re al mercato». 


Angelo Faccinetto 


ROMA. Peggiora lievemente il 
dato dell'inflazione di agosto 
dopo i rilevamenti nelle ulti¬ 
me città campione: l'indicazio¬ 
ne è quella di una crescita dei 
prezzi dello 0,1% rispetto a lu¬ 
glio, che fa salire il tasso an¬ 
nuo di inflazione dall'1,8% 
all'1,9%. Ieri, con i dati dai pri¬ 
mi capoluoghi, l'inflazione ri¬ 
sultava ferma all'1,8%. 

La crescita dell'inflazione 
all'1,9% è dovuta al meccani¬ 
smo degli arrotondamenti. 
Giovedì infatti i prezzi al con¬ 
sumo risultavano fermi rispet¬ 
to a luglio, cioè con una cresci¬ 
ta limitata allo 0,042%. Con i 
dati di ieri l'incremento sale al¬ 
lo 0,056%, che con l'arroton¬ 
damento dei decimali dà, per 
difetto, lo 0,1%. Una crescita 
mensile che provoca appunto 
il rialzo del tasso annuo di in¬ 


flazione dall'1,8% di luglio 
all'1,9%. Il dato definitivo na¬ 
zionale sarà reso noto dall'Istat 
l'8 settembre. 

A far puntare l'inflazione 
verso l'l,9% è stata Torino, 
che ha registrato il livello mag¬ 
giore di rincari mensili, lo 
0,2%, come aveva fatto l'altro 
ieri Venezia. Negli altri due ca¬ 
poluoghi che hanno diffuso il 
loro dato ieri, Perugia e Napoli, 
i prezzi non sono aumentati ri¬ 
spetto a luglio e l'inflazione è 
rimasta ferma rispettivamente 
allo 0,9% e all'1,7%. A Torino 
invece è salita dal 2,0% al 
2 , 1 %. 

Malgrado il lieve aumento, 
che porta l'inflazione ai massi¬ 
mi dell'anno, secondo gli ana¬ 
listi la dinamica dei prezzi re¬ 
sta sotto controllo e anzi da 
settembre il carovita dovrebbe 


cominciare a scendere. Un calo 
che dovrebbe continuare fino 
alla fine dell'anno, portando 
l'inflazione intorno all'1,6- 
1,7% a dicembre. L'inflazione 
media dovrebbe risultare in¬ 
torno all'1,7%, ben al di sotto 
del tetto del 2% fissato da Ban- 
kitalia. 

Del fatto che l'inflazione, 
nonostante il lieve aumento 
tendenziale dell'1,9% ad ago¬ 
sto, resterà sotto controllo è 
convinto anche il direttore ge¬ 
nerale di Confindustria, Inno¬ 
cenzo Cipolletta, che giudica 
di «poco significato» il dato di 
un mese particolare come è 
quello di agosto ed, infatti, af¬ 
ferma che non c'è nulla di cui 
preoccuparsi. 

«I dati di agosto non indica¬ 
no una tendenza - dichiara Ci¬ 
polletta - perché sono rileva¬ 
zioni in un mese in cui molti 
dei mercati presi in esame so¬ 
no sguarniti di domanda. La 
domanda della gente in agosto 
si sposta, infatti,verso altri 
mercati che sono quelli della 
villeggiatura e che non sono ri¬ 
levati direttamente. Quindi, le 
variazioni del mese di agosto 
non hanno un vero significa¬ 
to. L'inflazione è bassa e rimar¬ 
rà tale, non credo proprio che 
ci sia da preoccuparsi». 



Trentin: «Intanto realizziamo 
gli accordi già sottoscritti 

Il sottosalario non serve certo per creare occupazione 


» 


Bruno Trentin 


to per il lavoro del 1996? Ma cosa si è 
fatto in questi due anni? Sono state 
dirottate risorse anche molto consi¬ 
stenti verso una non occupazione 
assistita come i lavori socialmente 
utili». 

Adesso si torna a parlare di opere, 
di infrastrutture, di piani detta¬ 
gliati da qui al 2006. Di fondi per 
120mila miliardi... 

«Benissimo. Uno può dire, no, 
non 120mila ma 200mila. Il rischio 
è che la trattativa tra Rifondazione e 
il governo diventi questa mentre 
nessuno si ferma a pensare come 
queste grandi o piccole opere si fa- 


« 


ranno». 

Come si dovrebbero 
fare? 

«Con un'autorità 
che coordini i progetti, 
con occupazione vera, 
e non c'è nessuna ra¬ 
gione perché un'occu¬ 
pazione vera abbia un 
sottosalario. Con 
un'occupazione che 
deve avere un livello di 
efficienza molto eleva¬ 
to. Allora il governo è 
intenzionato a fare 
delle grandi opere in¬ 
frastrutturali con un si¬ 
stema di lavoro a turni 
come fanno i grandi 
paesi industrializzati? 
Lavorando per sei, set¬ 
te giorni, lavorando 
giorno e notte? Facen¬ 
do le cose, facendole in 
fretta e magari risparmiando dena¬ 
ro pubblico. C'è questa volontà? 
Perché se c'è bisogna porre dei vin¬ 
coli stringenti alle imprese. Premia¬ 
re le ditte che si attrezzano per lavo¬ 
rare in questo e non nel vecchio mo¬ 
do. Non si tratta più di un investi¬ 
mento per le aziende dei poveracci 
che vivono di rendita a spese del 
contribuente, non è più la vecchia 
soluzione della moltiplicazione dei 
subappalti. No, sono grandi impre¬ 
se moderne, che fanno anche for¬ 
mazione». 

Siamo a una delle tre ossessioni: la 
formazione. Certo a leggere i mol- 


Donatella Piccone 



ti nomi di questo periodo pre-la- 
voro si direbbe che di formazione 
in Italia se ne fa... 

«Borse lavoro, contratti di forma¬ 
zione, falsi contratti di apprendista¬ 
to. Perché non può che essere una 
truffa un apprendistato che dura 
quattro o cinque anni. Quello che 
serve è rigore, pulizia e trasparenza 
contro un modo di arrangiarsi, di 
tmffare. Si penalizzino le aziende 
che non hanno fatto formazione 
nei termini previsti dal contratto». 
Le imprese investono in tecnolo¬ 
gie? E la scuola prepara al lavoro? 

«Gli investimenti in ricerca sono 
davvero molto pochi in Italia. Non 
esiste nessun progetto mirato nelle 
università per creare investimenti 
ad alta qualità di lavoro. Tutte le 
università moderne, non soltanto 
quelle americane, sono state all'ori¬ 
gine di aree industriali ad alta tecno¬ 
logia. Abbiamo puntato seriamente 
su questo? Credo di no, per questo 
siamo costretti a giocare di rimessa, 
sull'emergenza». 

Dunque più formazione e poi an¬ 
che più flessibilità? 

«L'ho già detto, ma lo ripeto. Di 
flessibilità nel mercato del lavoro 
italiano ce n'è tanta e in alcuni casi è 
selvaggia. L'unico settore in ritardo 
è quello della pubblica amministra¬ 
zione. Io mi auguro ora che con i de¬ 
creti Bassanini le cose cambino. Ci 
sono degli studi commissionati dal¬ 
la Comunità europea che convergo¬ 
no su questo giudizio: nelle piccole 
imprese abbiamo un tasso di mobi- 

PRIMO PIANO 



lità del 40% all'anno». 

E allora perché la chiedono gli in¬ 
dustriali, la ripropone Ciampi 
nell'ambito di un nuovo Patto, la 
reclamano a gran voce gli econo¬ 
misti del Fondo monetario inter¬ 
nazionale? 

«Perché credo ci sia una grande 


Un fondo 
di solidarietà 
per 

i pensionati 
del futuro 


pigrizia intellettuale e culturale di 
alcuni, come il Fmi, che hanno da 
alcuni anni alzato questo vessillo e 
ignorano le grandi novità che si so¬ 
no prodotte in questo campo. Per 
quel che riguarda Ciampi io sono af¬ 
fezionato a quello che l'attuale mi¬ 
nistro del Tesoro ha detto e scritto 
quando era responsabile della com¬ 
missione sulla competitività della 
Comunità europea. Allora metteva 
al centro di un aumento della com¬ 
petitività delle imprese in Europa il 
problema dell'investimento nella 
formazione. Quanto alle richieste 
degli industriali trovo assurdo il ri- 


» 


corso al sottosalario invocato. Sono 
strumenti che in 40 anni hanno 
portato soltanto alla moltiplicazio¬ 
ne delle rendite parassitarie, che 
hanno fatto morire imprese, non le 
hanno fatte crescere». 

Non serve dunque una flessibilità 
salariale a creare occupazione al 
Sud? 

«Forse occupazione 
sì, ma momentanea. 
Sicuramente non svi¬ 
luppo. L'industriale 
abituato a questa ren¬ 
dita differenziale non 
investe, non innova 
non si trasforma. Gua¬ 
dagna soltanto per il 
fatto che paga il sotto¬ 
salario e quindi si fer¬ 
mali». 

Ciampi chiede flessi¬ 
bilità, ma assicura 
che per quel che ri¬ 
guarda le pensioni non ci saranno 
novità. 

«Lo credo bene che non ci debba¬ 
no essere nuovi tagli. Tuttavia io 
penso che di questo argomento si 
dovrà parlare pensando a quelli che 
alla fine del loro lavoro non potran¬ 
no dire "vado in pensione con 40 
anni di contributi". Il mercato del 
lavoro si sta trasformando, c'è sem¬ 
pre più discontinuità nell'occupa¬ 
zione e ci sono alcune categorie di 
lavoratori che versano contributi 
bassi. Come proteggiamo questi da 
future pensioni da fame? Ripropon¬ 
go una questione che ho sollevato 



Indagine Doxa per Confindustria su un campione di aziende con oltre 50 addetti 

Oltre mill e imprese già disposte ad investire al Sud 
E altre 2.600 «potrebbero decidersi» con gli incentivi 


Antonio D'Amato 


(l'88 per cento delle quali localizza¬ 
te nel centro-nord), però, «potreb¬ 
bero» realizzare al sud, sempre nei 
prossimi due anni, investimenti. A 
condizione che vengano studiati e 
applicati degli incentivi. Se si deci¬ 


dessero, dice la Doxa, 
gli effetti occupaziona¬ 
li sarebbero significati¬ 
vi. Ai nuovi addetti già 
programmati se ne ag¬ 
giungerebbero molti 
altri. Da un minimo - 
con una riduzione del 
costo del lavoro del 10 
Master Photo percento-dil8milaad 
un massimo, nel caso 
di riduzione del 20 per 
cento, di 68mila, passando per quo¬ 
ta 28mila con un meno 15 per cen¬ 
to. Il che porterebbe, secondo Con¬ 
findustria, ad una crescita di occu¬ 
pazione nelle regioni meridionali, 
su base annua, a livelli non di molto 


inferiori a quelli espressi dall'indu¬ 
stria centro-settentrionale. Oltre i 
due terzi delle aziende considerate, 
invece, o non hanno in programma 
o non investirebbero comunque 
nel Mezzogiorno. Le motivazioni 
sono le più varie. Anche se le più get¬ 
tonate sono, da un lato, l'esigenza 
di un quadro di convenienze diffu¬ 
se, dall'altro la necessità che gli im¬ 
pegni assunti dallo stato nel deter¬ 
minare queste convenienze siano 
effettivamente mantenuti. 

La propensione a realizzare nuo¬ 
ve iniziative al sud, insomma, cre¬ 
sce col crescere degli incentivi. E si 
afferma con la loro affidabilità nel 
tempo. Ma quali sono le «agevola¬ 


zioni» più gradite dagli imprendito¬ 
ri interessati a nuovi investimenti? 
Il 59 per cento delle imprese - so¬ 
prattutto quelle di maggiori dimen¬ 
sioni - dichiara di preferire una ridu¬ 
zione del costo del lavoro. Il 37 per 
cento vedrebbe meglio l'abbatti¬ 
mento del carico fiscale. Mentre un 
4 per cento ritiene entrambi gli in¬ 
centivi egualmente importanti. 

La sensibilità, poi, varia, come ov¬ 
vio, con l'aumentare della loro inci¬ 
denza. Così, ad esempio, se la ridu¬ 
zione del carico fiscale fosse di 20 
punti, i 38mila posti in più già previ¬ 
sti dalle iniziative in corso divente¬ 
rebbero 54mila. E la spesa per inve¬ 
stimenti al sud farebbe registrare un 


incremento del 50per cento. 

Ad incidere sulle scelte, però, non 
è solo la quantità, cioè riduzione del 
costo del lavoro. Contano anche, e 
molto, le modalità del suo impiego. 
Così le aziende mostrano di gradire, 
e parecchio (punteggio medio 8,7 
su 10), la libertà di assumere e di li¬ 
cenziare (è nota l'importanza che 
Confindustria attribuisce ai con¬ 
tratti a termine), la flessibilità del¬ 
l'orario determinato su base annua 
(8,1) e la riforma delle assunzioni 
obbligatorie (7,8). Senza contare 
che flessibilità, riduzione del costo 
del lavoro e agevolazioni fiscali, se¬ 
condo l'organizzazione imprendi¬ 
toriale, oltre a favorire l'occupazio- 


più volte e dico che se riusciamo a 
diminuire il costo del lavoro del 3% 
possiamo utilizzare queste risorse 
per finanziare un fondo di solidarie¬ 
tà che dovrà servire ad integrare i 
contributi di questi lavoratori». 
Siamo alla riapertura delle Came¬ 
re. Le battaglie dentro Rifonda¬ 
zione rendono ancor più difficile 
la strada del Governo? 

«Dico che se il Governo riempie 
di progetti chiari, di ossessioni ose¬ 
rei dire, le parole "Sud" e "occupa¬ 
zione" anche il rapporto con Rifon¬ 
dazione sarà più facile». 

Chissà se alla ripresa si parlerà di 
rimpasto e qualcuno riproporrà 
Trentin come superministro del 
Lavoro? 

«Già tra anni fa ho esposto una 
mia opinione che non pretende di 
valere per tutti. È una mia scelta, 
una mia convinzione deontologica 
personale. Un sindacalista non può 
fare il ministro del Lavoro». 

Una convinzione smentita dai 
fatti... 

«Smentita dalle persone. Per quel 
che mi riguarda avverto un'incom¬ 
patibilità. Per me è un punto fermo. 
E comunque non penso che serva 
un superministro: credo più utili 
operazioni di sinergia, una di queste 
mi pare l'unificazione della forma¬ 
zione professionale con la scuola, 
l'università e la ricerca». 

Niente superministro e di fronte 
ai problemi aperti? 

«Progetti veri. Se ci fossero diven¬ 
terebbe molto difficile per Rifonda¬ 
zione o per chiunque altro dire io 
voglio 50mila Lsu in più. Quanto al 
sindacato dico che deve avere più 
coraggio. E per coraggio non inten¬ 
do che deve proclamare uno sciope¬ 
ro generale. Non si può farlo senza 
avere delle risposte vincolanti, posi¬ 
tive o negative da parte del Gover¬ 
no. Però il sindacato ha fatto le pro¬ 
poste, le domande giuste?». 


Fernanda Alvaro 


ne contribuirebbero anche alla so¬ 
luzione del problema dell'emersio¬ 
ne del lavoro nero e di quello irrego¬ 
lare. 

Dall'indagine emerge infine la 
conferma di un altro fenomeno. La 
difficoltà diffusa delle imprese a re¬ 
perire manodopera qualificata: 82 
per cento nel nord-est, 72 nel Mez¬ 
zogiorno. Anche se è più elevata, al 
sud -18 per cento contro 11 - la quo¬ 
ta di imprese costretta («con aggravi 
di costo») a formare gli operai quali¬ 
ficati di cui hanno bisogno al pro¬ 
prio interno. 

Mentre gli stmmenti miranti a fa¬ 
vorire la mobilità della manodope¬ 
ra su tutto il territorio nazionale so¬ 
no presi in maggior considerazione 
(sempre tra le imprese interessate ad 
investire al sud) al nord-est e nell'I¬ 
talia centrale: rispettivamente 60 e 
62 per cento contro il 40 per cento 
del nord-ovest. 


A.F. 
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Attentati, 
cresce 
la paura 

Ora è il momento 
della paura della 
vendetta islamica. A 
Sarajevo (prima foto 
a sinistra) l'amba- 
sciataUsaèstata 
«blindata». Massima 
allerta anche al Pen¬ 
tagono (a sinistra). 
Controlli più severi 
pure a Fiumicino (fo¬ 
to a destra). 




Tirana e Beirut le capitali a rischio. Marines a guardia delle ambasciate. Raddoppiate le misure di sicurezza in tutti gli scali e nelle basi 

Allarme rosso negli Usa 

Italia, controlli più stretti negli aeroporti 


ROMA. Aeroporti, ambasciate, rap¬ 
presentanze di società. Gli america¬ 
ni rafforzano le misure di sicurezza 
che già avevano adottato nei giorni 
scorsi dopo le stragi in Africa. In tut¬ 
to il mondo cresce la vigilanza negli 
obiettivi a rischio dove i comman¬ 
do dell'estremismo islamico po¬ 
trebbero colpire per vendetta dopo i 
raid dei missili statunitensi in Su¬ 
dan e Afghanistan. 

Negli Stati Uniti, e in particolare a 
New York e Washington, e nei prin¬ 
cipali scali aeroportuali, squadre di 
agenti vigilano sugli arrivi e le par¬ 
tenze. Le perquisizioni dei bagagli 
sono diventate molto più meticolo¬ 
se. È una scena che si ripete in molti 
scali nel mondo, ed anche in Italia, a 
Roma e Milano. Il Dipartimento di 
Stato ha lanciato un appello alla 
prudenza rivolto a tutti i cittadini 
statunitensi che si trovano all'este¬ 
ro e l'Fbi ha mobilitato tutte le sue 
forze per intensificare i controlli e la 
vigilanza all'interno degli Stati Uni¬ 
ti. Già nei giorni scorsi la vigilanza 
era stata rafforzata in molte sedi di¬ 
plomatiche. A Tirana oltre duecen¬ 
to marines presidiano l'ambasciata 


statunitense e nei giorni scorsi fonti 
albanesi hanno affermato che la Cia 
ha sventato un complotto terrori¬ 
stico che prevedeva un attentato 
contro la rappresentanza america¬ 
na. 

Allarme anche nel Pacifico e in 
Asia dove gli americani hanno nu¬ 
merose installazioni militari. Il co¬ 
mando della Marina Usa ha fatto sa¬ 
pere che sono state aumentate le 
misure di sicurezza nelle basi situate 
nella costa occidentale degli Stati 
Uniti, nelle Hawaii e a Guam, ma 
anche in Giappone, Corea del Sud e 
nell'isola di Diego Garcia nell'Ocea¬ 
no Indiano. Le stesse precauzioni 
sono state prese a Beirut, un altro 
punto caldo per gli americani che 
nel 1983 subirono un sanguinoso 
assalto terroristico. I marines han¬ 
no creato un vero e proprio cordone 
di sorveglianza attorno alla sede di¬ 
plomatica statunitense ospitata in 
un complesso residenziale in un 
quartiere della zona nord-est della 
capitale libanese. 

Analoghi provvedimenti sono 
stati presi anche in altre capitali del 
Medio Oriente. 


Cresce anche la tensione nel sud 
del Libano. Due soldati israeliani so¬ 
no stati uccisi nella fascia di sicurez¬ 
za e l'artiglieria di Tel Aviv ha inten¬ 
sificato i cannoneggiamenti contro 
le postazioni dei guerriglieri sciiti 
che potrebbero «incaricarsi» di una 
risposta ai raid americani. 

Allerta e maggiori controlli anche 
all'aeroporto romano di Fiumicino. 
Fin da ieri mattina il numero degli 
agenti delle forze dell'ordine in ser¬ 
vizio allo scalo romano è stato po¬ 
tenziato, mentre i controlli su pas¬ 
seggeri e merci vengono effettuati 
con estrema cura, in particolare nel 
settore «F» delle partenze interna¬ 
zionali, dove si trovano i banchi ac¬ 
cettazione delle compagnie aeree 
statunitensi Delta e Twa, ma anche 
quelli della israeliana E1 al. 

«Le misure sono state adottate 
anche in seguito ad istruzioni mini¬ 
steriali e della questura di Roma - ha 
dichiarato il dirigente della Polaria, 
Francesco Girasoli - i controlli sono 
stati rafforzati come nei periodi di 
massima allerta. Non posso dare le 
cifre di questo potenziamento che 
comunque impegna al massimo le 


forze dell'ordine del Leonardo da 
Vinci, peraltro già occupate in que¬ 
sti giorni nell'espulsione di extraco¬ 
munitari irregolari». 

In stato di allerta anche gli addetti 
alla sicurezza della società «Aero¬ 
porti di Roma» e la vigilanza dell'A- 
litalia, così come le società private 
che si occupano della sicurezza del¬ 
le compagnie Usa a Fiumicino. Sia la 
Ias (che opera sui voli Twa) che la 
Icts (che serve la Delta) hanno raf¬ 
forzato i turni di servizio. 

Il potenziamento dei servizi di vi¬ 
gilanza deciso dalla Questura di Ro¬ 
ma riguarda ovviamente tutti gli 
«obiettivi sensibili» sparsi nella ca¬ 
pitale e nella sua provincia come 
ambasciate, sedi e residenze diplo¬ 
matiche compagnie e aziende ame¬ 
ricane. In questi luoghi sono stati 
rafforzati sia i servizi «statici» ovve¬ 
ro i posti fissi, sia i servizi dinamici, 
cioè i passaggi periodici delle pattu¬ 
glie di polizia. Sono stati inoltre al¬ 
lertate tutte le squadre speciali, co¬ 
me ad esempio gli artificieri che so¬ 
no in allarme 24 ore su 24 per possi¬ 
bili emergenze. Infine c'è stata un 
intensificazione anche del lavoro 


informativo per permettere alla po¬ 
lizia di venire a conoscenza in tem¬ 
po reale di qualsiasi notizia utile a 
prevenire eventuali azioni. 

Doppio lavoro per polizia e cara¬ 
binieri anche a Milano. 

I controlli sono stati intensificati 
negli scali della Malpensa e di Linate 
e attorno al consolato americano. 
Anche le sedi delle linee aeree ame¬ 
ricane e le scuole vengono presidia¬ 
te con particolare attenzione dalle 
forze dell'ordine. All'aeroporto di 
Malpensa, dove operano quattro 
compagnie americane (Delta, Uni¬ 
ted, Twa e Continental), le misure 
di sicurezza sono state intensificate 
già una decina di giorni fa, dopo gli 
attentati alle ambasciate americane 
in Africa. Sotto particolare sorve¬ 
glianza anche le linee aeree israelia¬ 
ne, sempre esposte al rischio di at¬ 
tentatiterroristici. 

A Linate, invece, dove non opera¬ 
no compagnie aeree americane, 
non sono stati predisposti interven¬ 
ti particolari per rafforzare la vigi¬ 
lanza, ma gli uomini già impiegati 
sono stati sensibilizzati ad affronta¬ 
re eventuali emergenze. 


Il Sudan s'appella all'Onu mentre la propaganda interna annuncia una «crociata» contro gli infedeli 

Al-Turabi, il papa islamico 

È la mente del regime di Khartum e l'ideologo dei gruppi più estremisti 


ROMA. Sessantacinque anni, un fi¬ 
sico «gandhiano», impeccabile tur¬ 
bante bianco sul capo, vanta un 
dottorato in filosofia alla Sorbona e 
una laurea in diritto a Londra. Da 
tanti studi ha tratto una convinzio¬ 
ne che in realtà è un grido di batta¬ 
glia: «La vittoria degli islamici sarà 
inarrestabile, e potrà avvenire con 
mezzi democratici o con la forza, 
cioè con la jihad». 

Hassan Al-Turabi, chiamato di 
volta in volta «il Papa nero» o il 
«Khomeini di Khartoum» è l'ideolo¬ 
go del regime islamico sudanese, 
l'architetto dell'islamizzazione for¬ 
zata del paese, e il tessitore della rete 
dei gruppi più radicali islamici. 

A Khartum Al -Turabi è membro 
del parlamento, ma non riveste al¬ 
cuna carica di governo, agisce dietro 
le quinte del regime militare del ge¬ 
nerale Omar Hassan Ahmed al-Ba- 
shir, del quale è l'ispiratore e la gui¬ 
da. La sua ascesa si accompagna in¬ 
dissolubilmente con quella del regi¬ 


me islamico-militare. 

Conquistata l'indipendenza nel 
1956 dopo ben 57 anni di protetto- 
rato anglo-egiziano, il Sudan cono¬ 
sce una lunga stagione di regimi mi¬ 
litari. 

Tra il 1969 e il 1985 si consuma la 
dittatura del maresciallo Nimeiry. 
Nel 1986 vengono convocate le pri¬ 
ma elezioni libere (ve ne erano già 
stata nel '53, '65, '68) che inaugura¬ 
no il breve governo del premier Sa- 
deq E1 Mahdi, liquidato il 30 giugno 
del 1989 dai golpisti guidati dal ge¬ 
nerale al-Bashir che fin dagli esordi 
elimina i partiti e, in breve, si autoe- 
legge presidente. In quegli anni Al- 
Turabi è il leader incontrastato del 
Fronte nazionale islamico, destinato 
a diventare l'unica organizzazione 
ammessa dal regime dopo la sop¬ 
pressione dei partiti e di ogni libertà 
di culto e di pensiero. I militari raf¬ 
forzano con gli anni una dittatura 
liberticida e sanguinaria, diretta e 
condizinata da un anima politica, il 


cui custode è appunto al-Turabi. L'i- 
slamizzazione viene attuata a tappe 
forzate. Nel 1991 viene introdotto il 
nuovo codice penale che prevede 
punizioni crudeli, inumane e degra¬ 
danti (sono i termini usati da Am- 
nesty International) quali la fustiga¬ 
zione, l'amputazione di mani e pie¬ 
di, la lapidazione. Queste punizioni 
(hudud) derivano dalla Sharia, la 
legge islamica che Al-Turabi ha so¬ 
stituito ai codici e ai regolamenti 
ereditati dalla dominazione britan¬ 
nica e dagli anni delle dittature mi¬ 
litari. Viene introdotto anche l'rea¬ 
to di apostasia (riddah) che punisce 
l'abbandono dell'Islam per un'altra 
religione con la pena capitale. 

La stessa filosofia integralista ispi¬ 
ra la «crociata» del regime islamico 
nordista contro il sud cristiano e 
animista. La guerra, per la verità, è 
cominciata addirittura nel 1983 con 
alterne fortune, ma il regime di Al- 
Bashir anima un conflitto ideologi¬ 
co con il proposito non solo di eli¬ 


minare le resistenza delle formazio¬ 
ni guerrigliere dell'Spla, ma anche 
di sottomettere e deportare intere 
popolazioni. È il caso dei Nuba che 
popolano le montagne della regione 
centrale del paese. Migliaia di Nuba 
vengono deportati e internati nei 
«campi della pace» dove viene in¬ 
culcata la religione islamica ai pri¬ 
gionieri che diventeranno poigli 
schiavi dei ricchi possidenti del 
nord. Ma, nonostante le devastazio¬ 
ni dei villaggi e le deportazioni di 
massa, i soldati del nord non riesco¬ 
no a sedare la ribellione che si spac¬ 
ca in diversi tronconi, mantenendo 
tuttavia il controllo di ampie regio¬ 
ni del sud. La popolazione, stretta 
tra l'incudine islamico e il martello 
dei guerriglieri muore e soffre la fa¬ 
me. Nella regione meridionale di 
Bar E1 Ghazal vi sono centinaia di 
migliaia di sfollati massacrati dalle 
epidemie e dalla carestie. Ma la 
guerra non distrae Al-Turabi e i capi 
militari di Khartum dai disegni e 


dalle trame internazionali. Così nel 
1995, alla fine di marzo, convergo¬ 
no nella capitale sudanese ben sei¬ 
cento dirigenti dei movimenti radi¬ 
cali islamici di novanta paesi. È il 
«vertice del terrore» che per tre gior¬ 
ni approfondisce un preciso ordine 
del giorno: la guerra santa contro 
l'Occidente e il progetto di far salta¬ 
re l'intesa tra Israele e Arafat che in 
quel momento sembrava aprire pro¬ 
spettive di pace in Medio Oriente. 
Corrono a Khartum gli algerini del 
Fis e del Già, i palestinesi di Hamas 
e della Jihad, ma anche i rappresen¬ 
tanti delle formazioni guarrigliere 
dell'Afghanistan e i Fratelli musul¬ 
mani dell'Egitto. Gli americani rea¬ 
giscono con un crescendo di accuse 
e ritorsioni. Washington pretende 
l'estradizione dei terroristi che han¬ 
no attentato alla vita del presidente 
egiziano Mubarak in visita ad Addis 
Abeba nel giugno del 1995. Khar¬ 
tum non cede e Madeleine Albright 
reagisce bloccando tutti gli scambi 



Il complesso distrutto dal bombardamento americano Reuters 


commerciali con il Sudan. Oggi, do¬ 
po i raid missilistici statunitensi è 
Khartum a protestare ritirando i di¬ 
plomatici da Washington e appel¬ 
landosi alle Nazioni Unite, mentre 
il ministro degli Esteri Mustafa 
Osmane Ismail annuncia che un 
nuovo attacco americano «non ri¬ 


marrebbe impunito». E un giornale 
della capitale fa sapere che il regime 
islamico si prepara alla «terza cro¬ 
ciata» in singolare sintonia con i 
proclami di battaglia dello sceicco 
miliardario Osama Bin Laden. 


Toni Fontana 
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L'osservatore delle Nazioni Unite, Carmine Calò, colpito al petto insieme a un collega francese 

Dopo il raid ferito militare italiano a Kabul 

La moglie: «Mio marito era convinto di non correre nessun pericolo nella capitale afghana». La Farnesina cauta sulle origini dell'attacco. 


DALL’INVIATO 


EBOLI (Salerno). Non destano 
preoccupazioni le condizioni 
del tenente colonnello Carmine 
Calò, l'unico ufficiale italiano 
della delegazione Onu nella ca¬ 
pitale afghana, rimasto ferito al 
petto, ieri mattina, durante un 
attacco armato a Kabul. Calò, 
43 anni, risiede con la moglie e 
due figlie a Eboli, in provincia 
di Salerno. 

È stato colpito mentre si reca¬ 
va con altri osservatori dell'Un- 
sma, la missione speciale del- 
l'Onu in Afghanistan, al proprio 


posto di lavoro a bordo di un 
minibus. AlTimprowiso, un 
gruppo di uomini armati ha 
aperto il fuoco sul veicolo. Al¬ 
cuni proiettili hanno raggiunto 
di rimbalzo l'ufficiale (in forza 
all'esercito italiano) e un suo 
collega francese. L'aggressione è 
avvenuta nel centro della città, 
qualche ora dopo i raid missili¬ 
stici americani contro presunte 
basi terroristiche in Afghanistan 
e Sudan. Si è trattato solo di una 
coincidenza? 

Carmine Calò, che fa parte 
del «20esimo Gruppo squadro¬ 
ne Aves ed», è stato accompa¬ 
gnato all'ospedale di Kabul, do¬ 


ve i medici lo hanno immedia¬ 
tamente operato. 

In serata, il ferito è stato por¬ 
tato in Pakistan, in una struttu¬ 
ra sanitaria più attrezzata. Il tra¬ 
sferimento dell'ufficiale- rende 
noto il ministero della Difesa- è 
stato possibile perché le condi¬ 
zioni del tenente colonnello 
Carmine Calò «non destano 
preoccupazioni». 

Ad Eboli, per tutta la giornata 
di ieri, la moglie del militare ha 
tentato invano di mettersi in 
contatto telefonico con il mari¬ 
to. Nel parco residenziale di via 
Giovanni XXIII, Maria Pepe e le 
sue due figlie, Emanuela di 14 


anni, ed Elvira, di 11, non si so¬ 
no staccate un attimo dalla tele¬ 
visione per seguire i notiziari 
giornalistici. 

«Sono sotto choc - ha affer¬ 
mato con voce provata la don¬ 
na -. Ho saputo da un suo supe¬ 
riore che mio marito era stato 
ferito: mi ha spiegato che Car¬ 
mine è stato operato e che gli 
sono state estratte dal corpo al¬ 
cune schegge di vetro». 

In casa Calò il telefono squil¬ 
lato in continazione. «Mi è sta¬ 
to detto di non preoccuparmi 
perché l'operazione è riuscita, e 
che Carmine non corre alcun 
pericolo - ha spiegato la donna - 


. Ma io non riesco a stare calma, 
dovete capirmi...». La signora, 
che fino a tarda sera non è riu¬ 
scita a mettersi in contatto con 
il marito, ha poi ricordato che il 
coniuge è partito in missione 
un mese fa, e di averlo sentito 
per telefono quasi tutti i giorni: 
«Carmine si trova a Kabul dal 
18 luglio scorso. Mi ha sempre 
detto di stare bene e che non 
correva alcun pericolo. Inve¬ 
ce...». 

Sulla dinamica dell'agguato 
armato di ieri mattina in Afgha¬ 
nistan, c'è una sottile polemica 
tra il consigliere incaricato d'af¬ 
fari dell'Ambasciata italiana ad 


Islamabad (Pakistan) con delega 
anche su Kabul, Crivellaro, e la 
Farnesina. Per Crivellaro - che 
in questi giorni fa le veci del¬ 
l'ambasciatore Enrico De Maio, 
in vacanza in Italia - «è evidente 
che non si è trattato di uno sba¬ 
glio ma di una reazione all'at¬ 
tacco americano: chi ha tirato il 
colpo che ha ferito il tenente 
colonnello italiano non ha sba¬ 
gliato il suo bersaglio che era 
ben riconoscibile». 

Una tesi, quella di Crivellaro 
non condivisa dalla Farnesina, 
che ha preso le dovute distanze: 
«Quelle dell'incaricato d'affari a 
Kabul sono valutazioni rilascia¬ 
te a titolo personale. Il Ministe¬ 
ro degli Esteri non dispone at¬ 
tualmente di elementi tali per 
avvalorare o smentire le affer¬ 
mazioni del vice ambasciatore 
italiano». 


Mario Riccio 
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Telefono Azzurro: «Ma i dati sono più allarmanti perché non si contano i piccoli immigrati clandestini» 

Bambini desaparecidos 

In soli cinque mesi scomparsi 623 minori 





Contenitori del latte con la foto di Pasquale Porfidia e sotto quella di Santina Renda Photo Sud 


Pasquale; sparito nel nulla 

I genitori fecero stampare la foto sulle confezioni del latte 



ROMA. Bambini scomparsi, svaniti 
nel nulla. Sono tanti, troppi i mino¬ 
ri dei quali si perde traccia. Nei pri¬ 
mi cinque mesi del '98 in Italia ne 
sono spariti 623: 45 hanno un'età 
compresa tra 0 e 10 anni, 198 tra 11 e 
14,380 tra 15 e 17. La maggioranza, 
412, è formata da stranieri. Sempre 
nello stesso periodo le denunce di 
scomparsa sono state 1419 e 796 i 
minori rintracciati. 

Un dato che per la Criminalpol è 
in «lieve aumento» rispetto al '97, 
quando i piccoli «missing» sono sta¬ 
ti 739 su un totale di 2412 denunce. 
Numeri che inquietano, spaventa¬ 
no. Che fine fanno 
questi bimbi? «L'uni¬ 
co caso di rapimento 
accertato nella fascia 
di età tra 0 e 10 anni è 
quello di Angela Ce- 
lentano - spiega Tizia¬ 
na Terribile, ispettrice 
dell'ufficio minori del 
Viminale -. Tutti gli al¬ 
tri episodi riguardano 
sottrazioni parentali. 

Per esempio la madre 
o il padre che si porta¬ 
no via il figlio dopo 
una separazione dal 
coniuge. Il numero più elevato di 
minori che scompare è straniero, 
spesso giunto nel nostro paese ille¬ 
galmente, quindi rintracciabile con 
più difficoltà». 

I «desaparecidos» bambini han¬ 
no undici, dodici anni, senza docu¬ 
menti, senza dimora. Dove vanno? 
Come vivono? Ernesto Caffo, idea¬ 
tore del Telefono azzurro, non na¬ 
sconde la propria preoccupazione. 
«È vero, i dati andrebbero rivisti ag¬ 
giornando i numeri dei bimbi ritro¬ 
vati, cosa che non sempre avviene, e 
considerando i minori sottratti da 
un genitore che vive all'estero, spes¬ 
so in un Paese con una legislazione 
che non consente il rimpatrio del 
piccolo. Il rapimento, poi, in una 
realtà a forte controllo sociale come 
la nostra è un fenomeno ecceziona¬ 
le». 

«Eppure - continua Caffo - di mi¬ 
nori allo sbando, in giro per l'Italia, 
ce ne sono. Molti più di quanto si 
possa immaginare se si considerano 
anche i bambini stranieri dei quali 
nessuno denuncerà mai la scom¬ 
parsa. Il fenomeno richiederebbe di 
essere studiato con maggiore atten¬ 
zione, anche perché in altre realtà, 
dagli Stati Uniti all'Europa, ha rag¬ 
giunto dimensioni allarmanti, esa¬ 
gerate. Ci sono i bambini abbando¬ 
nati, che sopravvivono ai margini 
della società appoggiandosi alle co¬ 
munità di origine e che spesso fini¬ 
scono per essere utilizzati dalla cri¬ 
minalità organizzata. E ci sono 
quelli che scappano e non vengono 
ritrovati». 

La domanda ritorna: ma dove 
vanno? Come riescono a sopravvi¬ 
vere? «Nella maggior parte dei casi il 
bambino che fugge di casa finisce 
vittima di una condizione di de¬ 
vianza. Viene attirato a sé da chi vi¬ 
ve ai margini della società, nelle sta¬ 


zioni o negli altri luoghi di ritrovo. 
Ed entra in un mondo oscuro, clan¬ 
destino. Quasi sempre i ritrova¬ 
menti avvengono nelle prime 24 
ore dopo la scomparsa. Se passa 
qualche giorno tutto diventa più 
difficile, perché nel frattempo il mi¬ 
nore ha trovato il modo di adattarsi 
alla nuova realtà. In caso di ritrova¬ 
mento, poi, l'errore più grave è ri¬ 
consegnarlo subito alla famiglia 
senza dargli modo di reinserirsi. 
L'importante è comunque lasciarlo 
per meno tempo possibile a contat¬ 
to con adulti che possano pensare a 
lui come ad uno strumento di facile 

I piccoli 
che fuggono 
sono spinti 
in un mondo 
clandestino hh 


utilizzazione. Purtroppo, però, ci 
sono genitori che si accorgono della 
scomparsa del figlio dopo giorni... ». 

Caffo insiste sul fenomeno dei 
piccoli extracomunitari, figli di nes¬ 
suno, arrivati al seguito delle onda¬ 
te di immigrati clandestini. «Sono 
curdi, albanesi, rumeni entrati in 
Italia al seguito di adulti che si spac¬ 
ciano come genitori; senza passa¬ 
porto; senza nessuna struttura so¬ 
ciale che possa occuparsi di loro. 
Semplicemente non esistono. Di lo¬ 
ro ci si rende conto solo quando si 
vedono ai semafori a chiedere l'ele¬ 
mosina, o sui viali, di fronte alle pro¬ 
stitute bambine. Loro non rientra¬ 
no nelle statistiche, ma è un feno- 

IL CASO 


ROMA. Adriana Roccia, Santina 
Renda, Emanuela Orlandi, Angela 
Celentano... L'elenco potrebbe 
continuare a lungo; tutta una pagi¬ 
na di giornale e forse più. È la lista 
delle ragazze e dei ragazzi, delle 
bambine e dei bambini scomparsi 
nel nulla: rapiti, uccisi, o semplice- 
mente fuggiti di casa. Per ogni no¬ 
me ci sarebbe una storia da raccon¬ 
tare: misteri, segnalazioni, ricer¬ 
che, sciacalli. Storie di disperazio¬ 
ne e di genitori che non si rasse¬ 
gnano a non vedere più il proprio 
figlio; che sperano e lasciano tutto 
in ordine, come se da un momento 
all'altro il bambino - oramai di¬ 
ventato adulto - si potesse ripre¬ 
sentare alla porta e ricominciare 
una vita normale. Come se nulla 


meno in aumento. Anno dopo an¬ 
no». Come i "meninos de rua" bra¬ 
siliani, ai quali la Polizia spara di 
notte. O come le bande di bimbi di 
Bucarest, che vivono nelle fogne. 
C'è solo un punto sul quale il presi¬ 
dente di Telefono azzurro è certo: 
«Non esiste il traffico di organi. Se 
n'è sempre parlato, ma non sono 
mai state trovate prove. In nessuna 
parte del mondo». 

Anche la Criminalpol smentisce 
l'esistenza del traffico di organi o di 
un ipotetico racket. «I minori tra gli 
11 e i 17 anni si allontanano quasi 
tutti volontariamente da casa o da¬ 
gli istituti dove vivono - continua 
l'ispettrice Terribile -. Alle spalle 
non sempre ci sono situazioni di di¬ 
sagio familiare. Spesso fuggono per 
insoddisfazione adolescenziale, per 
curiosità, per voglia di sperimentare 
sensazioni forti. Ne abbiamo ritro¬ 
vati a decine nei pressi delle discote¬ 
che o in casa di amici. Uno dei luo¬ 
ghi più "gettonati" per le scappatel¬ 
le è la Spagna. Talvolta, poi, si ren¬ 
dono irreperibili perché hanno pre¬ 
so un brutto voto a scuola. Temono 
la reazione dei genitori e allora sal¬ 
gono su un treno, si nascondono 
per sottrarsi al giudizio negativo 
della famiglia». Questo quando va 
bene. Ma esiste anche una percen¬ 
tuale, seppur minima, di minori 
coinvolti in «episodi delittuosi». 
Uccisi brutalmente. E quelli mai 
rintracciati? «Li troveremo - sostie¬ 
ne la dirigente del Viminale -. È im¬ 
possibile fare una statistica di quelli 
che effettivamente mancano all'ap¬ 
pello. Sono dati mobili, in costante 
evoluzione». Rimane però quel nu¬ 
mero: 623 bambini di cui non si 
hanno più notizie e che se sommati 
a quelli degli anni precedenti fanno 
un piccolo esercito di «desapareci¬ 
dos». 


D. Amenta P.F. Bellini 


fosse successo. 

Pasquale Porfidia aveva 8 anni 
quando svanì nel nulla dopo aver 
giocato a calcio con gli amici in un 
vicolo di un "basso" dietro la sta¬ 
zione, nel Rione Puzzaniello a 
Marcianise. Era mezzogiorno del 7 
maggio 1990. 

L'improvvisato campo da pallo¬ 
ne altro non era che un incrocio di 
tre strade, con la fontanella del¬ 
l'acqua. Quel giorno non c'era 
scuola, e Pasquale si era fermato 
con gli amici. Non vedendolo 
rientrare, la madre lo andò a cerca¬ 
re. Ma in quelle poche centinaia di 
metri che separano l'incrocio dalle 
due stanze al piano terra in cui vi¬ 
veva la famiglia Porfidia, di Miche¬ 
le si erano perse le tracce. 


Fu cercato dovunque: nel vicolo 
e nelle vicine campagne. Con i ca¬ 
ni, i poliziotti a cavallo e attraverso 
il passaparola e le grida dei vicoli. 
Niente. Giorni e giorni di ricerche 
senza alcun risultato. 

Poi arrivò il tempo dei sospetti: 
su un gruppo di nomadi, prima di 
tutto, accampato proprio in quei 
giorni a due passi dal Rione e fuggi¬ 
to in fretta e furia proprio il giorno 
della scomparsa del piccolo. E arri¬ 
vò il momento delle segnalazioni e 
degli scherzi atroci, con una voce 
di bimbo che chiamava disperata- 
mente "mamma" al telefono. Ci fu 
chi chiamò per segnalare la pre¬ 
senza di Pasquale a Roma, a Bari, a 
Battipaglia. E ogni volta la famiglia 
Porfidia si metteva mano ai pochi 


risparmi, saliva in macchina e cor¬ 
reva, nella speranza di ritrovare il 
figlio. Le ultime telefonate, nel '94, 
segnalarono il bimbo a Trapani, 
mentre chiedeva l'elemosina. 

Poi più nulla. Un lungo, inquie¬ 
tante silenzio. I genitori, in colla¬ 
borazione con l'Anais (Associazio¬ 
ne nazionale aiuto infanzia smar¬ 
rita), arrivarono anche a proporre 
un'iniziativa clamorosa: la faccia 
di Pasquale stampigliata su mi¬ 
gliaia e migliaia di confezioni di 
latte distribuite in tutta la provin¬ 
cia di Napoli. «Aiutateci a cercar¬ 
lo», si leggeva su entrambi i lati del 
pacchetto. L'episodio fece scalpo¬ 
re; ne parlarono tutti i giornali d'I¬ 
talia. Ma del piccolo, che oggi 
avrebbe 15 anni, non si sono più 


adolescenti che nessuno vuo¬ 
le più, che scompaiono nel nul¬ 
la della voragine misteriosa che 
è oggi la grande città. Bambini 
e adolescenti rubati da un'onda 
che li restituisce diversi o che 
non li restituisce mai più. Che 
finiscono chissà dove. Cani 
perduti senza collare le cui fo¬ 
tografie invecchiano (loro ma¬ 
gari sono già da qualche altra 
parte) sui tavoli delle stazioni 
di polizia. 

Succede, a volte, che la storia 
di uno di questi bambini diven¬ 
ti notizia. La piccola Celentano 
di Monte Faito, Emanuela Or¬ 
landi a Roma possono diventa¬ 
re il punto di riferimento per 
una emozione collettiva che 
mobilita uomini e donne in 
una ricerca disperata. Televisio¬ 
ni e giornali, forze dell'ordine e 
uomini politici trattengono il 
respiro, aiutano tutti noi a trat¬ 
tenere il respiro, quando il cir¬ 
co dell'informazione mette in 
onda la favola del povero bam¬ 
bino che non c'è più. Quello 
che fa notizia a volte tuttavia 


avute notizie. 

Alla Questura di Napoli il suo 
nome oramai non dice più nulla: 
una cartellina alla sezione minori, 
sotto la voce "scomparsi". 

Anche i genitori di Santina Ren¬ 
da provarono la via della speranza 
rappresentata dai cartoni del latte. 
Un tentativo che fa il paio con i 
grandi manifesti fatti affiggere in 
tutta Roma dai genitori di Ema¬ 
nuela Orlandi, o a quelli che anco¬ 
ra oggi si trovano sulle strade in cui 
scomparve Angela Celentano. 
Muri del pianto, destinati a sbia¬ 
dirsi con il tempo. Proprio come la 
speranza, un giorno, di poterli ri¬ 
trovare. 


S.T. 


non sembra più il bambino, 
quello che serve ai cronisti ed al 
pubblico sembra il dolore della 
famiglia, l'intervista alla mam¬ 
ma che piange, la fotografia cu¬ 
stodita sul tavolo da pranzo, il 
padre che perde le staffe o la te¬ 
sta e se la prende con j poliziot¬ 
ti o con i giornalisti. È per que¬ 
sto semplice (folle) motivo che 
abbiamo notizie di tutti gli altri 
bambini che scompaiono solo 
nel momento in cui il ministe¬ 
ro degli Interni fornisce le sue 
statistiche. Perché alle loro 
spalle, alle spalle di tutti i bam¬ 
bini che non fanno notizia, 
non c'è una famiglia che pian¬ 
ge ma solo una famiglia o un 
genitore solo che non ce l'ha 
fatta. Che non è stato in grado 
di occuparsi di un figlio che gli 
poneva problemi, troppi pro¬ 
blemi. Che si vergogna oggi di 
quello che sente e vive come 
un fallimento. Che non ha tro¬ 
vato l'aiuto di cui aveva biso¬ 
gno (diritto). Che vive anche 
lui ai margini di una società ca¬ 
pace di dare solidarietà, a volte, 
a cani e gatti, a cavie e panda 


Via internet 
le regole 
per evitare 
il kidnapping 

ROMA. Via Internet 
esistono moltissimi siti che 
riguardano i bambini 
scomparsi. Segno che il 
fenomeno ha proporzioni 
più drammatiche di quanto 
si possa immaginare. Dal 
web tedesco «Weisser Ring» 
che denuncia, con foto, i 
700 minori scomparsi in 
Germania al «North 
America Missing Children 
Association» che spiega nei 
dettagli le storie di migliaia 
di bimbi di cui non si hanno 
più notizie da anni. 

La Fredi è una fondazione 
svizzera per la ricerca dei 
bambini scomparsi (casella 
postale 1-CHI 706- 
Fribourg, http// 
www.fredi.org). Oltre 
all'elenco dei minori che si 
ricercano, nel sito ci sono 
una serie di notizie utili per 
prevenire il «kidnapping». 
Ecco una parte delle «10 
regole d'oro» per i bimbi. 

«1) Prima di andare via 
chiedo il permesso ai miei 
genitori. Gli dico dove vado, 
come ci vado, chi mi 
accompagna, quando sarò 
di ritorno. 2) Chiedo il 
permesso ai miei genitori 
prima di salire su una 
macchina, anche se con 
persone conosciute. Li 
informo prima di cambiare i 
miei progetti, o prima di 
accettare soldi, regali o 
dolci. 3) È più sicuro per me 
non restare mai solo nel 
cortile dove gioco o 
camminando sulla strada 
della scuola o altrove. 4) Se 
un automobilista vuole 
chiedermi informazioni, mi 
devo tenere fuori dalla 
portata delle sue braccia. Se 
questa persona esce dalla 
macchina, mi allontano il 
più rapidamente possibile e 
racconto l'accaduto ad un 
adulto di cui ho fiducia...... 

Le regole di sicurezza per i 
bambini proseguono nel 
dettaglio assieme a una 
«Check List» per i familiari. 
Una sorta di test per 
valutare il rapporto di 
fiducia e sintonia tra 
genitori e figli. 

E se il bambino scompare? 
«Prima cercatelo nei 
possibili nascondigli dentro 
e attorno a casa. Mantenete 
la calma. Guardate nelle 
macchine o in furgoni 
abbandonati nei dintorni.... 

Se pensate che vostro figlio 
sia stato rapito preparate in 
fretta una sua descrizione 
dettagliata, aggiungete una 
foto recente, indicate con 
precisione luogo e ora dove 
è stato visto per l'ultima 
volta e le eventuale 
indicazioni fornite dai suoi 
amici». 


Dan.Am. 


ma è totalmente incapace di 
garantire solidarietà vera, ope¬ 
rante, attiva ai figli di chi non 
sa (non può) fare il genitore. 

Siamo forse, davvero, prigio¬ 
nieri di un sogno. Il figlio con 
gli occhi azzurri che piange in 
un paese lontano del mondo, il 
figlio congelato, il figlio inse¬ 
guito con testardaggine dolce 
ed infinita è il figlio dei nostri 
desideri. È parte di noi, lo rico¬ 
nosciamo nostro, nella misura 
in cui li realizza. Se un bambi¬ 
no è nato da un altro, se da un 
altro ha sofferto, se di questa 
sofferenza porta cicatrici fatte 
di paura, di bisogno di affetto, 
di diffidenza o di aggressività 
non ci interessa, non è cosa no¬ 
stra. Servizio sociale, che se ne 
occupino. A basso costo, possi¬ 
bilmente, perché le tasse sono 
già tante e perché la Borsa se¬ 
gnala ogni giorno in tutto il 
mondo che il debito pubblico 
deve diminuire. 

Siamo, forse, prigionieri di 
una grande, antica paura. Il 
bambino che soffre mette in 
crisi (può mettere in crisi) il no¬ 
stro equilibrio personale, la no¬ 
stra capacità di godere e di fare. 
Il modo migliore d'affrontare il 
problema è quello di non guar¬ 
darlo. Se lui lo capisce, tuttavia, 
può decidere di andarsene. 

Di sparire per sempre. 

[Luigi Cancrini] 


Rimini, sono 8 minorenni 

Baby prostitute 
affidate all'Ausi 


RIMINE Aveva 13 anni quando i poliziotti l'hanno 
notata battere sui marciapiedi a luci rosse di Rimi¬ 
ni. Sul suo corpo di adolescente i segni delle botte e 
delle violenze, negli occhi la disperazione di chi ha 
capito che i genitori non l'avevano aiutata a difen¬ 
dersi dagli sfruttatori. La pastorella albanese è una 
delle otto prostitute-bambine di cui l'Ausl di Rimi¬ 
ni ha ottenuto la tutela dal giudice. Ora vivono, co¬ 
me la tredicenne, con famiglie affidatarie o in pic¬ 
cole strutture educative. In poco più di un anno di 
lavoro il progetto «Help» (portato avanti dalla Ausi 
con la collaborazione dei Comuni di Rimini, Ric¬ 
cione, Cattolica, Bellaria, Cesenatico e delle Pro¬ 
vince di Rimini e Forlì) ha dato la possibilità a 37 
lucciole di lasciare il marciapiede. Non solo super 
multe ai clienti, come previsto dall'ordinanza del 
sindaco Giuseppe Chicchi (la prima in Italia), ma 
anche aiuto concreto alle vittime. Così 18 ucraine, 
11 albanesi, 4 nigeriane e poi un'austriaca, una 
croata, una ceca, una slava hanno trovato la forza 
di lasciare i loro sfruttatori: 14 sono state indirizza¬ 
te al servizio sociale dalle forze dell'ordine, 15 sono 
state o sono diventate collaboratrici di giustizia, al¬ 
tre sono arrivate attraverso associazioni come la 
Caritas, altre ancora seguendo il consiglio e l'esem¬ 
pio delle amiche. Per quattro ragazze, tutte ucrai¬ 
ne, è stato fatto il rimpatrio protetto in collabora¬ 
zione con il servizio sociale internazionale. 


A Palermo e Ravenna 

Violenza su bimbi 
Due in manette 


ROMA. Avrebbe violentato un ragazzo di 15 an¬ 
ni, adescandolo sul lungomare dell'Arenella a 
Palermo. Il giovane ha denunciato tutto alla poli¬ 
zia che ha arrestato un marocchino, Mohamed 
Erregragui di 38 anni. L'uomo, uno sbandato 
senza casa, è stato bloccato dagli agenti di una 
«volante» mentre cercava di guadagnare qualche 
soldo come guardiano delle auto parcheggiate 
davanti al porticciolo della borgata marinara. Se¬ 
condo gli investigatori, il maghrebino avrebbe 
più volte violentato il ragazzino minacciandolo 
di morte se lo avesse denunciato alla polizia. 

Un milanese di 31 anni, Tiziano Ventrella, è 
stato invece arrestato dagli agenti della squadra 
mobile di Ravenna, con l'accusa di violenza su 
minori. L'uomo, disoccupato, secondo quanto è 
emerso dalle indagini avrebbe rivolto «attenzio¬ 
ni sessuali» su due ragazzini, di 10 e 14 anni, figli 
di una coppia milanese in vacanza nei lidi raven¬ 
nati. I genitori, quando sono venuti a conoscen¬ 
za di quanto era successo, si sono rivolti all'uffi¬ 
cio minori della questura, dal quale è partita l'in¬ 
dagine, coordinata dai sostituti procuratori Da¬ 
nila Indirli e Gianluca Chiapponi. I due ragazzi¬ 
ni, secondo la ricostruzione fatta dagli investiga¬ 
tori, sarebbero stati accompagnati alle docce di 
uno stabilimento balneare da Ventrella, che non 
si sarebbe limitato a ripulirli dalla sabbia. 


Proposta in Parlamento 

Una nuova legge 
a tutela dei piccoli 

ROMA. Una «Intelligence» con nuclei specializ¬ 
zati ad indagare sulla sottrazione di minori per 
evitare che l'Italia diventi come l'America dove 
ogni anno scompaiono oltre tremila minori nel¬ 
l'indifferenza di tutti. La proposta, per combatte¬ 
re la «piaga sociale» della scomparsa dei minori, 
viene del «Coordinamento per la tutela dei diritti 
dei minori» ed è contenuta in un disegno di legge 
fatto proprio da vari parlamentari. «Proprio ieri- 
ho scritto una lettera al presidente della Camera e 
ai capigruppo parlamentari - afferma Aurelia Pas- 
saseo, presidente del Coordinamento - per solle¬ 
citare l'iter del provvedimento». Nella proposta 
si equipara il reato di sottrazione di minore a 
quello di sequestro di persona e si prevedono pe¬ 
ne da 5 a 10 anni. Un altro articolo del provvedi¬ 
mento fissa l'obbligo per il genitore, e per quanti 
sono responsabili della custodia del minore, di 
presentare denuncia di allontanamento entro le 
12 ore, in caso di soggetto con più di dieci anni, e 
entro le otto ore per bambini più piccoli. La pro¬ 
posta prevede anche che il ministero dell'Inter¬ 
no fornisca ogni anno al Parlamento i dati dei mi¬ 
nori scomparsi e l'obbligo per i mezzi d'informa¬ 
zione di diffondere le immagini dei minori allon¬ 
tanati o sottratti, così come stabilito dalla Carta 
di Treviso. Dopo 30 giorni dalla denuncia il mi¬ 
nore è riconosciuto come persona scomparsa.. 


Dalla Prima 







Il paese dei bimbi perduti 
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l'Unità 


+ 

la Politica 


Dibattito e polemica a distanza sulla commissione d'inchiesta per Tangentopoli 

Giustizia; tra i poli 
prove di dialogo 

E i popolari rilanciano la sessione parlamentare 



ROMA. È possibile far ripartire il dia¬ 
logo sulla giustizia tra Polo e Ulivo? 
Alcuni segnali, nei giorni scorsi ci so¬ 
no stati. Segnali che vanno «nella 
giusta direzione», ha detto ieri Alfre¬ 
do Biondi, deputato azzurro ed ex mi¬ 
nistro a via Arenula. Il riferimento è 
alle ultime uscite del popolare Pietro 
Carotti e del diessino Antonio Soda. 
Quest'ultimo, in un'intervista al «Fo¬ 
glio», dopo aver invitato il Polo ad ab¬ 
bassare il tono delle polemiche, ha af¬ 
fermato che la soluzione per arrivare 
a una riforma della giustizia, «il cui 
ordinamento non regge più», non è 
la separazione delle carriere tra giudi¬ 
ci e Pm, quanto nella «regolamenta¬ 
zione» del «grande potere diffuso» 
dei magistrati. «Contano sempre me¬ 
no le leggi e sempre più l'interpreta¬ 
zione delle leggi», cioè il ruolo dei 
giudici. È meglio, ha aggiunto, lavo¬ 
rare sulla riforma della Cassazione, la 
cui funzione di interpretazione delle 
leggi è entrata in crisi da anni, secon¬ 
do Soda, e «questo diminuisce la cer¬ 
tezza del diritto». Affermazioni che, 
appunto, fanno sperare per Biondi 
«in una ripresa del dialogo che riten¬ 
go indispensabile» tra i due poli. 

Difficile però mettersi d'accordo 
sullo strumento per far ripartire que¬ 
sto dialogo. La commissione di in¬ 
chiesta di cui si tornerà a discutere ai 
primi di settembre? Una sessione par¬ 
lamentare dedicata al tema giustizia, 
come ha proposto il verde Marco 
Boato? Il partito di Berlusconi, ovvia¬ 
mente, insiste soprattutto sulla com¬ 
missione d'inchiesta. «Può essere isti¬ 
tuita per far luce sulle questioni lega¬ 
te al finanziamento dei partiti, senza 
che questo significhi attaccare la ma¬ 
gistratura o sovrapporsi al suo lavo¬ 
ro», assicura Biondi. 

Meno convinto delle argomenta¬ 
zioni di Soda è un altro esponente del 
partito di Berlusconi, il senatore Mar¬ 
cello Pera. «Non ho capito esatta¬ 
mente cosa voglia dire - spiega -. Ap¬ 
prezzo l'intenzione del dialogo, ma 
mi aspetto una spiegazione più detta¬ 
gliata». E aggiunge che «se Soda ha 
delle proposte concrete le dica: ben 
volentieri le ascolteremo e valutere¬ 
mo. Forse non ha voluto né potuto 
dire nulla di più specifico... ». 

L'ipotesi di Boato della sessione 
parlamentare dedicata alla giustizia 
non incontra molti consensi nean¬ 


che dentro l'Ulivo. Anzi, più precisa- 
mente fa registrare una spaccatura 
netta proprio tra i due principali 
esponenti del Ppi che si occupano dei 
temi della giustizia. «Meglio un serio 
lavoro nelle commissioni, perché un 
dibattito generale lascia le cose esat¬ 
tamente come erano», ha spiegato 
Ortensio Zecchino, presidente della 
commissione Giustizia di Palazzo 
Madama, un garantista che incontra 
spesso consensi anche dentro il cen¬ 
trodestra. Zecchino ha ricordato di 
aver messo all'ordine del giorno della 
sua commissione «il tema della sepa¬ 
razione, della distinzione tra pubblici 
ministeri e giudici, che è tema tratta¬ 
to già in Bicamerale: potremmo co¬ 
minciare da lì». 

Diametralmente opposta l'idea di 
Carotti, responsabile giustizia del 
partito di Marini, che indica il possi¬ 
bile terreno d'incontro proprio in 
una sessione parlamentare da tenere 
immediatamente dopo il voto sulla 
Finanziaria. «Potremmo fare un rega¬ 
lo di Pasqua al paese dotandolo di un 
sistema giudiziario degno di questo 
nome», ha detto. E si è dichiarato sul¬ 
la stessa linea di Soda per quanto ri¬ 
guarda la riapertura di un dialogo con 
l'opposizione di centrodestra. «Che 
ci sia stata una serie di interpretazioni 
distorsive dell'applicazione del rito 
dall'89 ad oggi è un dato difficile da 
contestare», ha aggiunto. Anche per¬ 


ché stanno per essere discussi in Par¬ 
lamento due importanti provvedi¬ 
menti che potrebbero rappresentare 
un avvio di confronto tra la maggio¬ 
ranza e il centrodestra: quello sul rito 
monocratico alla Camera e quello 
sulla depenalizzazione dei reati mi¬ 
nori al Senato. 

Ma restano molti dubbi, molte dif¬ 
fidenze e molti terreni di scontro. La 
senatrice dei Ds Tana De Zulueta, ad 
esempio, ribadisce il no alla depena¬ 
lizzazione del finanziamento illecito 
ai partiti, un fenomeno che paragona 
al doping della politica, dal momen¬ 
to che «falsa la competizione politica 
creando un vantaggio invisibile ai 
partiti con padrini danarosi». «Pen¬ 
sare come oggi fa qualcuno, anche tra 
gli stessi senatori ds - aggiunge - che 
una sanzione amministrativa avreb¬ 
be la stessa efficacia è francamente il¬ 
lusorio». 

Dal canto suo, Giorgio Mele, altro 
senatore della Quercia, esponente 
della sinistra, torna a schierarsi con¬ 
tro la possibilità dell'istituzione della 
commissione d'inchiesta. «Sarebbe 
un modo per cominciare l'autunno - 
dice - con un travaglio molto pesante 
all'interno della maggioranza e con 
una rottura con l'opinione pubblica 
democratica difficilmente ricompo¬ 
nibile». 


R.P. 



Andrea Cerase 


MANTOVA. Conquistata dal 
centrosinistra (strappandola alla 
Lega) soltanto un anno fa, la Pro¬ 
vincia della città lombarda avrà 
dalla settimana prossima alla 
sua guida un esecutivo compo¬ 
sto anche dai Verdi e dalla com¬ 
ponente socialista. Forze appar¬ 
tenenti allo schieramento dell'Ulivo che, però, inizial¬ 
mente avevano scelto di non partecipare alla giunta com¬ 
posta da Ppi, Ds e Rifondazione comunista. Tecnicamen¬ 
te gli assessori passeranno da sei a otto, ma il dato più rile¬ 
vante è certamente quello politico come fanno notare il 
segretario dei Democratici di sinistra Claudio Camocardi 
e la presidente della Provincia Tiziana Gualtieri (del Par¬ 
tito popolare). «Siamo molto soddisfatti - ha detto que- 
st'ultima - perché questo fatto rappresenta un rafforza¬ 
mento dell'Ulivo e del centrosinistra mantovani che po¬ 
trà, e a nostro parere dovrebbe, avere riflessi positivi an¬ 
che in vista delle elezioni del prossimo anno quando, nel¬ 
la provincia, andremo a rinnovare cinquantacinque con¬ 
sigli comunali». 


Mantova, 
centrosinistra 
unito in giunta 


Dal 30 agosto 
la Festa 
dell'Amicizia 


Dieci giorni di dibattiti, 14 incon¬ 
tri a tema, una pattuglia di mini¬ 
stri, la presenza di Romano Prodi 
domenica 30 agosto: questa in 
estrema sintesi il programma del¬ 
la «festa dell'Amicizia» che il Ppi 
ha organizzato dal 28 agosto al 6 
settembre a San Polo d'Enza (Reg¬ 
gio Emilia). L'apertura dei lavori è appannaggio del presi¬ 
dente del partito Gerardo Bianco mentre per domenica 30 è 
previsto un incontro sull'immigrazione con il ministro del¬ 
l'Interno Napolitano. «Come ripartire con le riforme» è il 
tema dell'incontro del 3 settembre con Mattarella, Salvi, 
Frattini e Maceratini. Appuntamento con la giustizia vener¬ 
dì 4 settembre: previsti gli interventi di Elena Paciotti (pre¬ 
sidente Anm), Folena, Pera e Carotti. Sempre venerdì è in 
calendario l'incontro con Veltroni e il ministro Bindi: argo¬ 
mento le nuove sfide della politica. Sabato 5: «L'Ulivo vive 
o sopravvive?», il titolo del dibattito con Marini, D'Alema, 
Manconi, Dini e Boselli. L'ultimo giorno è riservato al futu¬ 
ro degli enti locali e alla tv che cambia. In serata l'interven¬ 
to del presidente del Senato Mancino e il discorso di Marini. 


Parlamento e dintorni 


I fondi antiracket 
dello Stato? 

180 miliardi 
investiti in Bot e Cct 



GIORGIO FRASCA POLARA 

MA COME (NON) FUNZIONA LA LEGGE ANTIRACKET? 

A Catania e a Palermo 8 negozi su 10 pagano il pizzo, 7 su 10 a 
Reggio Calabria, almeno la metà a Bari e a Napoli. A questi da¬ 
ti Elio Veltri oppone il bilancio della legge che ha introdotto 
il risarcimento danni alle vittime. Tra febbraio '92 e fine '97, 
domande accolte con saldo totale del risarcimento: 64; accol¬ 
te con saldo parziale: 29; in attesa di definizione: 23mila. Fon¬ 
di disponibili: 180 miliardi. Somme versate alla vittime: nove 
miliardi. E il resto? «In attesa è investito in Bot e Cct», sostiene 
il presidente dell'associazione antiracket, Tano Grasso. Dav¬ 
vero? 

Il GATTO RADICALE CI LASCIA LO ZAMPINO. 

Molti hanno storto il naso alla decisione del governo di cede¬ 
re al ricatto dei digiuni, e di rinnovare così per tre anni (alla 
bella cifra di 11,5 miliardi l'anno) la convenzione con Radio 
Radicale per la trasmissione di quegli stessi lavori parlamen¬ 
tari diffusi - ad un costo dimezzato - dal Gr-Parlamento della 
Rai. Ma stavolta almeno c'è scappata un'opera di bene: i 14 re¬ 
dattori di RR, sin qui trattati e pagati come impiegati di infi¬ 
mo livello, avranno finalmente status e contratto di giornali¬ 
sti, sempre negati loro dal Pr. C'è voluta una specifica clauso¬ 
la, imposta dalle Camere. Come dire che, per prendere ancora 
una volta il lardo, il gatto radicale ci ha rimesso almeno uno 
zampino. 

NASCE IL COORDINAMENTO UNDER 35 ULIVO-RC. 

Ne fanno parte i deputati più giovani impegnati nell'elabora¬ 
zione di «leggi per i giovani costruite con i giovani». Nel pri¬ 
mo numero del loro notiziario informazioni sulle case per le 
giovani coppie, sul servizio militare volontario femminile; 
un inserto spiega i contenuti della nuova obiezione di co¬ 
scienza varata dalle Camere. Il prossimo numero sarà dedica¬ 
to alla rappresentanza e alla legge quadro sulle politiche gio¬ 
vanili, con le proposte della ministra Livia Turco e degli «Un¬ 
der 35». Per avere il notiziario, basta trasmettere il proprio in¬ 
dirizzo al fax 06.67609896 dei coordinatori Piero Ruzzante 
(Ds) e Maria Pia Valetto Bitelli, Ppi. 

UNA SCOPERTA DEL «TEMPO» CHE PUZZA DI RAZZISMO. 

Il nuovo look di piazza Montecitorio? Ecco che «spunta a sor¬ 
presa il candelabro ebraico». Lo scopre il quotidiano «Il Tem¬ 
po» con una cervellotica interpretazione dei tre gradoni-se¬ 
micerchi concentrici attraversati dalla (ripristinata) meridia¬ 
na: è esattamente «la più perfetta imitazione del liturgico 
candelabro a sette braccia», insomma «un fregio che mai più 
grande videro gli ebrei nei loro millenni di storia». Incredibi¬ 
le la forzatura, e sfacciato che, proprio accanto al logo «una 
città da salvare» (da che cosa? dall'odiato giudìo?) si gridi: «La 
menorah a sette braccia e proprio davanti all'ingresso della 
Camera». Non c'è da scherzare su certi segnali. Tanto più se 
arrivano dal giornale che si è fatto «Organo di Libertà e soli¬ 
darietà» allegra compagnia guidata dall'onorevole Publio 
Fiori, di Alleanza nazionale. 

LE «COLPEVOLI EVASIONI» DEL SOTTOSEGRETARIO. 
Valerio Calzolaio non è solo sottosegretario diessino all'Am¬ 
biente (a lui si deve tra l'altro la legge anti-rumori) ma è an¬ 
che un appassionato di gialli. Tanto da scriverne da tre anni 
recensioni per il settimanale «Avvenimenti». Ne ha raccolte 
novanta e le ha ripubblicate. Con un'avvertenza: leggere (e 
scriverne) è un modo per sdrammatizzare impegno pubblico 
e lavoro retribuito, per non immiserirsi. Nessuna ambizione 
letteraria; ha grandi passioni: Me Bain, Montalban, Pennac, 
Taibo IL Atteso il giudizio su Camilleri. Curiosa infine la 
struttura delle recensioni: prima l'inizio del giallo, poi il com¬ 
mento. Solo chi vive dentro il Palazzo sa quanto sia impor¬ 
tante tenere un libro in mano. O addirittura scriverne. 
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Prosegue lo sciopero delle cooperative di doppiaggio. Lottano per un contratto certo 


Autunno al cinema 
ma coi sottotitoli? 


ROMA. Lo sciopero dei doppiatori 
prosegue ad oltranza. E ormai, dopo 
un mese di astensione dal lavoro, tut¬ 
te le sale di doppiaggio italiane sono 
chiuse. Qualche televisione sta già 
mandando in onda film con sottoti¬ 
toli e il rischio che pellicole comeSa- 
ving Private Ryan di Spielberg (che 
aprirà Venezia) o la stessa versione 
cinematografica di X-Files restino 
nei magazzini è sempre più con¬ 
creto. Ma lo sciopero dei doppiato¬ 
ri non solo sta mettendo a rischio 
l'uscita nelle sale dei film america¬ 
ni prevista per ottobre, ma anche 
di quelli di Natale. E la lista si al¬ 
lunga: si va dal Prìncipe di Egitto, 
primo cartoon della ditta Spiel- 
berg-Geffen-Katzenberg a La ma¬ 
schera di Zorro con Antonio Bande- 


ras, da Ronin con Robert De Niro 
all'italiano La leggenda del pianista 
sull'Oceano. 

A far accendere la protesta dei 
doppiatori, iniziata lo scorso 15 lu¬ 
glio, è ancora una volta la richiesta 
del rinnovo del contratto. O me¬ 
glio la categoria (circa 1200 dop¬ 
piatori in tutta Italia) chiede un 
vero e proprio «contratto naziona¬ 
le», poiché fino ad oggi a regola¬ 
mentare il lavoro dei doppiatori 
sono sempre stati degli «accordi» 
relativi ad un tariffario: un com¬ 
penso a riga di copione che va dal¬ 
le 2500 alle 1800 lire, più un getto¬ 
ne di presenza che non arriva a 
lOOmila lire. Prima di tutto, dun¬ 
que, la categoria chiede un au¬ 
mento delle tariffe (le più basse in 


Europa, sostengono), ma anche e 
soprattutto il rispetto della legge 
che, in vigore dall'anno scorso, 
prevede il pagamento dei «diritti 
connessi», cioè il diritto d'autore 
sulle varie repliche tv. «In Francia, 
per esempio, i diritti connessi ven¬ 
gono pagati regolarmente - spiega 
Alessandro Piombo, segretario ge¬ 
nerale del sindacato attori Cgil - 
qui da noi no. E la controparte - 
Rai, Mediaset, Anica - si giustifica 
sostenendo che la categoria dei 
doppiatori non è tra quelle richia¬ 
mate nella normativa che prevede 
il compenso. Di fronte a tali viola¬ 
zioni del contratto la trattativa si 
risolverà soltanto se la controparte 
farà un passo in dietro». Per Ri¬ 
chard Borg, presidente dell'Asso¬ 


ciazione distributori e dirigente 
della Uip, la casa che distribuisce 
Spielberg, ricorrere ai sottotitoli, 
«sarebbe l'estrema ratio. Il vero 
problema è che i doppiatori vor¬ 
rebbero essere riconosciiuti come 
attori per accedere a compensi si¬ 
mili. La richiesta di un contratto è 
un problema legislativo che non 
possiamo risolvere noi». Intanto 
dalla parte della categoria si schie¬ 
ra anche Gigi Proietti, ai suoi esor¬ 
di doppiatore e recente voce di Ro¬ 
bert De Niro in Casinò e del Genio 
in Aladdin di Walt Disney: «La ri¬ 
chiesta di un contratto mi sembra 
assolutamente legittima. Anzi, sa¬ 
crosanta». 


Ga. G. 


VITE DA DOPPIATORI 

Uberi: «Lavoro al buio e odio il sole» 
Ludovisi: «X-Files non mi fa ricco» 




ROMA. C'è chi li definisce attori a 
metà. Interpreti che non sono riu¬ 
sciti a sfondare e che per ripiego so¬ 
no passati al doppiaggio. Tutto il 
giorno chiusi in una stanza buia, co¬ 
stretti a lavorare a ritmi forsennati. 
Voci celebri di grandi divi, ma volti 
destinati all'anonimato. Insomma, 
è davvero così infelice la professio¬ 
ne del doppiatore? «Assolutamente 
no», risponde Piero Tiberi, classe 
'47, veterano del doppiaggio e re¬ 
cente voce di Dan Aykroyd in Blues 
Brothers 2000, anche se il suo or¬ 
goglio più grande è quello di aver 
doppiato Pelè in Fuga per la vitto¬ 
ria. «Ho cominciato da bambino - 
prosegue - doppiando Rin Fin 
Fin: non il cane, il caporaletto. 
Poi ho fatto anche teatro con Sal¬ 
vo Randone, ma, ad un certo mo¬ 
mento, ho deciso di abbandona¬ 
re. Nel doppiaggio il professioni¬ 
smo ti viene riconosciuto, al ci¬ 


nema o a teatro no, e 
sei sempre alla mercè 
di quei briganti di 
produttori». 

Per indole, poi, 

Piero Tiberi dice di 
odiare «il sole, lo 
sport e l'aria aperta. 

Fumo tre pacchetti 
di sigarette al giorno 
ed ho quasi tutti i vi¬ 
zi. L'ambiente scuro 
della cabina di dop¬ 
piaggio per me è pro¬ 
prio l'ideale. Ecco, 
non sono proprio un 
doppiatore pentito!». E anzi, co¬ 
me spesso accade (numerose so¬ 
no le «dinastie» di doppiatori, Iz- 
zo, Rinaldi, Colizzi), pure Tiberi 
ha tramandato il «mestiere» al fi¬ 
glio Alessandro. Sua era la voce 
del giovanissimo Di Caprio degli 
esordi ed anche quella del prota¬ 


gonista del delizioso, La mia vita 
a quattro zampe. 

Detto questo, però, Tiberi si di¬ 
ce completamente solidale con lo 
sciopero della categoria: «Anzi, 
bisognava cominciare molto pri¬ 
ma. La situazione è davvero diffi¬ 
cile e non crediate che tutti i dop¬ 


piatori siano ricchi. Io mi consi¬ 
dero in una categoria di eletti, ma 
non per tutti è così». Infatti, il 
doppiatore «anonimo» è legato 
alle tariffe a riga dei copioni (da 
2500 lire dei film alle 1800 delle 
soap) e al gettone di presenza, pa¬ 
ri a circa centomila lire. Mentre 
solo la voce nota, legata stabil¬ 
mente ad attori celebri può chie¬ 
dere compensi milionari. È il ca¬ 
so, per esempio di Oreste Lionel¬ 
lo, che qualche anno fa per dop¬ 
piare Woody Alien chiese 40 mi¬ 
lioni. In principio gli furono ri¬ 
fiutati, poi, dopo i tentativi giudi¬ 
cati insoddisfacenti di trovare un 
sostituto, Lionello strappò la cifra 
richiesta. Anche Giancarlo Gian¬ 
nini, per doppiare Al Pacino nel 
remake di Profumo di donna ot¬ 
tenne una cifra che si aggira in¬ 
torno a 50 milioni. Questi, però, 
sono dei casi isolati. E lo confer¬ 


ma Gianni Ludovisi voce del ce¬ 
lebre agente Mulder di X-Files, 
anche lui in sciopero come il re¬ 
sto della categoria. «Con le tariffe 
correnti - dice - un doppiatore 
che riesce a fare una media di 30 
turni al mese, ed è davvero diffi¬ 
cile, arriva a prendere massimo 
tre milioni. Poi c'è da considerare 
che non si lavora sempre, può ca¬ 
pitare che si stia fermi a lungo, e 
non abbiamo le ferie pagate. Non 
è una situazione rosea...». 

Ma sul «gusto» della professio¬ 
ne anche lui, come Tiberi, non 
ha dubbi: «Non mi sento assolu¬ 
tamente un attore a metà - dice - 
anzi: ci sono straordinari attori 
che non potrebbero fare i doppia¬ 
tori. Nel nostro lavoro ci vuole 
una grande specializzazione. 
Inoltre trovo che rimanere dietro 
le quinte sia molto meglio che 
apparire». Gianni Ludovisi ha co¬ 


minciato il doppiaggio per caso: 
«Da ragazzino per avere la pa¬ 
ghetta settimanale. Volevo fare 
l'archeologo e mai avrei pensato 
di continuare e invece...». Da al¬ 
lora ha dato la sua voce a Nicho¬ 
las Cage in Cotton club, Daniel 
Auteuil in Un cuore in inverno, An¬ 
tonio Banderas in Matador, il dot¬ 
tor Green in Er, medici in prima li¬ 
nea. E poi è arrivato l'agente Mul¬ 
der. E con lui Ludovisi si è ritro¬ 
vato nel rumoroso mondo degli 
xfilisti, ma senza grandi cambia¬ 
menti economici: «Sono stato in¬ 
vitato dai fans-club, sono in con¬ 
tatto con loro via Internet...». Pe¬ 
rò col celebre agente Fbi, dice di 
non avere molto a che fare: «Agli 
Ufo non ci credo. Anche se penso 
che nello spazio una qualche for¬ 
ma di vita ci sarà pure». 


Gabriella Gallozzi 


Al via a Cervia «Arrivano dal mare!», festival del teatro di figura 

Alla festa di pupi e burattini 

Una settimana di spettacoli da tutto il mondo che si apre stasera con un Pinocchio. 


A novembre esce una raccolta di 4 cd con inediti e rarità 

Springsteen toma con «Tracks» 

E per la primavera del 1999 promette di riunire la E Street Band per una tournée. 


cervia (Ravenna). È arrivata alla 
ventitreesima edizione la rassegna 
«Arrivano dal mare», il festival inter¬ 
nazionale di burattini, marionette, 
pupazzi, ombre, figure animate e altri 
marchingegni teatrali provenienti 
da tutto il mondo che da oggi alliete¬ 
rà Cervia per una settimana. Come 
ogni anno, anche questa edizione del 
festival fa da vetrina alle ultime pro¬ 
duzioni italiane e straniere. E sarà 
l'intramontabile Pinocchio a inau¬ 
gurare stasera il festival, con una rivi¬ 
sitazione di fine millennio del pupaz¬ 
zo più famoso del mondo: all'Arena 
della Sirena va in scena Pinocchio dei 
legni, nuova produzione di «Arri¬ 
vano dal mare», interpretato da 
Paolo Serafini e Luì Angelini, una 
rivisitazione di fine millennio do¬ 
ve le avventure del burattino si ar¬ 
ricchiscono di tecniche e trasfor¬ 


mazioni continue. Questa sera si 
inaugura anche la mostra «Materie 
e Disegni», che ripercorre l'attività 
pluridecennale della storica Com¬ 
pagnia Drammatico Vegetale at¬ 
traverso un viaggio interattivo fra 
scenografie, pupazzi ed effetti spe¬ 
ciali. 

Nei tre giorni successivi, con la 
Compagnia delle Finissime Teste 
di Legno, uno show di Milco Stefa¬ 
ni, i burattini emiliani di Romano 
Danielli e i toscani Pupi di Stac, il 
festival si prepara ad entrare nel vi¬ 
vo della kermesse, che da mercole¬ 
dì proseguirà al ritmo di più di 10 
spettacoli al giorno, con incontri e 
convegni e la presenza di oltre cin¬ 
quanta compagnia in arrivo da 
tutto il mondo. 

Molte le presenze di prestigio, 
fra cui quella di Mimmo Cutic- 


chio, vecchio amico del festival, 
esponente di una delle famiglie 
della grande tradizione dei pupi si¬ 
ciliani, che presenta L'urlo del Mo¬ 
stro originalissima commistione 
tra epica omerica e quella dei pala¬ 
dini. Ma l'omaggio ai pupi arriverà 
anche dai giorni pupari di Sortino, 
eredi della famiglia Puglisi. Dalla 
Francia arrivano invece Manraf e 
Théàtres de Cusine, ospiti della se¬ 
zione «classica» del festival insie¬ 
me alle Briciole di Parma e Gyula 
Molnar, ma dalla mezzanotte via 
libera ai gruppi del nuovo teatro di 
ricerca, da Lenz a Teddy Bear 
Company, a Teatro Reon e Ma- 
sque, che si confrontano con il 
teatro di figura dal punto di vista 
delle loro soluzioni espressive. Do¬ 
menica 30, in chiusura, la conse¬ 
gna dei premi «Sirene d'oro». 


Se ne parlava da tanto, e forse nessu¬ 
no ci sperava davvero più, nella pos¬ 
sibilità di un ritorno di Bruce Sprin¬ 
gsteen con la sua mitica «macchina 
da guerra», la E Street Band. Se ne par¬ 
lava da quando, due anni fa, il Boss e 
la sua vecchia band erano tornati in¬ 
sieme per una session in studio uscita 
su disco e video, Blood Brothers. Ma 
poi non se n'era fatto più niente. 
Niente fino ad ora. Su Internet in 
questi giorni circolano infatti voci 
che danno per certa la tournée e 
indicano anche una data: la pri¬ 
mavera del 1999. Pare proprio che 
il Boss abbia intenzione per l'anno 
prossimo di celebrare dal vivo le 
nozze d'argento con la band che è 
al suo fianco dagli anni Settanta, 
formata da David Sancious, Garry 
Tallent, Vinnie Lopez, Danny Fe¬ 
derici, Clarence Clemmons, Steve 


Van Zandt (e negli ultimi anni an¬ 
che Patti Scialfa), prima nota come 
Bruce Springsteen Band, e poi co¬ 
me E Street Band, dal nome della 
strada di Belmar, nel New Jersey, 
dove viveva la mamma di San¬ 
cious. 

La tournée di Springsteen con la 
E Street seguirà l'attesissima uscita 
del nuovo lavoro discografico del 
Boss: un cofanetto di quattro com¬ 
pact disc, intitolato Fracks, la cui 
pubblicazione è prevista per il 17 
novembre prossimo. Ci saranno 
dalle 65 alle 70 canzoni, per lo più 
registrate ma mai pubblicate su di¬ 
sco, rarità e lati b di singoli ormai 
introvabili, e non è escluso che fra 
le decine di titoli trovi posto anche 
qualche pezzo del tutto inedito. 
Era dai tempi della colossale anto¬ 
logia Live 1975-85 (cinque album), 


che Springsteen non si concedeva 
un simile monumento discografi¬ 
co; e anche una pausa di riflessio¬ 
ne, magari alla ricerca di nuovi sti¬ 
moli creativi dopo lo splendido 
Fom foad. Un portavoce canadese 
della Sony Music, interpellato da 
Jam Tv, ha fornito diverse indi¬ 
screzioni sulla raccolta. A comin¬ 
ciare dal numero dei cd: non sei, 
né due, come era circolato su In¬ 
ternet nelle scorse settimane, bensì 
quattro. Che «copriranno tutto 
l'arco della carriera di Springsteen, 
dagli esordi ad oggi». Insieme ai 
cd, la confezione conterrà un li¬ 
bretto ricco di testi e foto, di circa 
un'ottantina di pagine. E ci sarà 
anche un videoclip, che accompa¬ 
gnerà il primo singolo tratto dalla 
raccolta, di cui ovviamente ancora 
non si conosce il titolo. [Al.So.] 


Qrestiadi _ 

«Macbeth» 
parla lituano 

Debutta stasera ai Ruderi di 
Gibellina, nell'ambito delle 
Orestiardi, Verso Macbeth, 
del regista lituano Eimun- 
tas Nekrosius. Il regista tor¬ 
na a Shakespeare con la col¬ 
laborazione della rockstar 
lituana Andius Mamonto- 
vas, che firma le musiche 
del nuovo spettacolo. 

Storace 

«La Rai censura 
il film di Zanussi» 

Fratello di nostro Dio, il film 
diretto dal regista polacco 
Krzysztof Zanussi tratto da 
un dramma giovanile di Ka- 
rol Wojtyla, ancora al cen¬ 
tro di polemiche. Il presi¬ 
dente della Commissione 
di Vigilanza sulla Rai, Fran¬ 
cesco Storace, censura il 
comportamento della Rai 
che non ha ancora trasmes¬ 
so il film mentre «trova fi¬ 
nanziamenti per lavori di 
dubbio gusto e di sapore di¬ 
chiaratamente propagandi¬ 
stico», ha detto in un'inter¬ 
vista al «Roma». 

Spice Girls _ 

Gerì vende abiti, 
Victoria è incinta 

La Spice Girl Victoria Adams è 
incinta di tre mesi, secondo il 
quotidiano scandalistico in¬ 
glese «The Sun». La cantante e 
il suo fidanzato, il calciatore 
David Beckham, non aveva¬ 
no previsto un bambino così 
presto ma sono eccitati della 
novità e vorrebbero sposarsi 
subito dopo la nascita del par¬ 
golo. L'ex Spice Girl Gerì, in¬ 
vece, ha deciso di mettere in 
vendita il suo vecchio guarda¬ 
roba di scena ad un'asta di be- 
neficienza organizzata per 
raccogliere fondi per la Fon¬ 
dazione di Lady Diana. 

Backstreet Boys 

Cinquanta feriti 
al concerto 

Oltre 50 adolescenti sono sta¬ 
ti costretti a ricorrere alle cure 
dei medici durante il concer¬ 
to dei Backstreet Boys, marte¬ 
dì scorso in Canada. I feriti si 
trovavano sotto il palco e so¬ 
no stati schiacciati verso le 
transenne dalla folla. «In tutti 
i nostri concerti - ha spiegato 
la portavoce del gruppo- ab¬ 
biamo fenomeni di isterismo 
collettivo; per questo abbia¬ 
mo sempre personale medico 
e un'ambulanza». 

George Benson 

Una canzone 
per Dodi 

Non solo Lady Diana. George 
Benson sta incidendo una 
canzone per il compagno del¬ 
la principessa, Dodi, su ri¬ 
chiesta del padre di lui, il mi¬ 
liardario Mohammed Al- 
Fayed. Benson ha detto di 
aver accettato perché nel cor¬ 
so della sua vita ha perso tre fi¬ 
gli. La canzone ancora non ha 
un titolo, ma Benson ha spie¬ 
gato che «parla di un padre e 
un figlio che si dicono le cose 
che non hanno mai avuto oc¬ 
casione di dirsi». 


Chissà perché i distributori della Lu- 
cky Red si sono inventati un titolo co¬ 
sì «poetico» e allusivo -Angeli armati 
- per lanciare un piccolo film indi- 
pendente che in originale si chia¬ 
mava più precisamente Men with 
thè Guns, «uomini con i fucili». 
D'accordo che il Sudamerica non 
tira al cinema, ma, a occhio, non 
saranno questi «maquillage» a ren¬ 
dere più appetitosa la proposta. 
Peccato, perché Angeli armati è un 
film da vedere. Presentato lo scor¬ 
so novembre a Torino Cinema 
Giovani, segna il ritorno del cinea¬ 
sta indipendente John Sayles a po¬ 
co più di un anno del lodatissimo 
(e fortunato) Lone Star. Lì era il Te¬ 
xas, terra di frontiera per eccellen¬ 
za, ad animare sotto forma di poli- 
ziesco-western il discorso sull'in¬ 
treccio di culture e lingue diverse 
(americani, neri, chicanos); qui il 
regista di Lianna e Otto uomini fuori 
compie una scelta ancora più 
estrema, andando a girare in Mes¬ 


sico una storia com¬ 
pletamente parlata in 
spagnolo (nella ver¬ 
sione originale) e in¬ 
terpretata (salvo due 
personaggi minori 
americani) da attori 
locali e da indios. 

«Gli uomini coi fu¬ 
cili» evocati dal titolo 
americano sono i sol¬ 
dati antiguerriglia, le 
famigerate «Tigri», 
che Sayles vede come 
un tragico emblema di un Centro 
America non meglio precisato. Lo 
spunto di cronaca, ispirato a un 
romanzo di Francisco Goldman, si 


riferisce al Guatemala, 
ma la storia potrebbe 
benissimo essere acca¬ 
duta nel Chiapas, o in 
Perù, o in Columbia. 
Si immagina che un 
vecchio medico, il 
dottor Fuentes, sen¬ 
tendo avvicinarsi la 
morte, decida di la¬ 
sciare la capitale per ri¬ 
vedere i suoi giovani 
allievi impegnati da 
anni in un program¬ 
ma sanitario a sostegno degli in¬ 
dios delle montagne. L'uomo, col¬ 
to ma disinformato, sembra igno¬ 
rare che in quei luoghi inospitali 


l'esercito sta decimando interi vil¬ 
laggi nel tentativo di sbaragliare la 
guerriglia. 

È un lungo e faticoso viaggio 
verso la conoscenza quello che 
Fuentes intraprende in compagnia 
di un bambino indio bastardo, di 
un disertore ferito, di un prete che 
ha perso la vocazione e di una ra¬ 
gazza violentata. Quasi un'«ascen¬ 
sione» simbolica, tra popolazioni 
umiliate dalla fame, rappresaglie 
perpetrate dall'esercito e pedaggi 
dolorosi. Un lucido pessimismo - 
lo stesso stampato sulla bella fac¬ 
cia del protagonista Federico Lup- 
pi - si riverbera in questo film «mi¬ 
litante» che Sayles gira poco o 
niente all'americana, dilatando i 
tempi, cercando la verità antropo- 
logica. Si esce turbati da Angeli ar¬ 
mati, certo più pronti a guardarsi 
attorno: perché l'ignoranza talvol¬ 
ta è colpevole quanto l'ignavia. 


Mi.An. 


Nei cinema Finteressante «Angeli armati» 

Il massacro degli indios 
alla maniera di John Sayles 



Angeli armati 

di John Sayles 

con: Federico Luppi, Da- 
mian Delgado, Tania 
Cruz, Damian Alcazar. 
Messico-Usa. 
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L # UOMO CHE SEGUIVA la 
* ragazza è un uomo solo. 
Abita in una casa troppo 
grande, e fa fatica a tener¬ 
la pulita. Non c'è nessuno che lo 
aiuti da quando la vecchia madre è 
morta, le stanze sono piene di pol¬ 
vere e sono quasi tutte chiuse. A vol¬ 
te l'uomo che seguiva la ragazza 
pensa che dovrebbe trasferirsi in un 
appartamento più piccolo, ma non 
ha il coraggio di abbandonare quel 
luogo dove è nato e dove ha sempre 
vissuto. Prova a immaginare la sua 
vita altrove, ma non riesce a farlo a 
lungo. Allora si mette a girare per le 
camere, guarda i vecchi mobili, i 
tappeti minacciati dalle tarme e le 
pareti macchiate di umido, e si sen¬ 
te di nuovo al sicuro. 

L'uomo che seguiva la ragazza ha 
quasi cinquant'anni, ma ne dimo¬ 
stra qualcuno in più. Non ha parti¬ 
colari esigenze, e non ha mai speso 
molti soldi. Veste in modo semplice 
e cerca di curare la propria persona. 
L'uomo che seguiva la ragazza non 
ha nessun vizio. Mangia con mode¬ 
razione, non fuma e non gli piace 
bere. Non ha molti amici, e non si è 
mai sforzato per guadagnarne di 
nuovi. Parla poco e si sente a disagio 
quando è in compagnia. Preferisce 
fare lunghe passeggiate da solo, nel 
quartiere della città dove vive, ac¬ 
canto al fiume, sotto i grandi alberi 
che durante la bella stagione proiet¬ 
tano un'ombra scura sul selciato. 
Certi giorni si siede su una panchi¬ 
na, apre un libro portato da casa e 
comincia a sfogliarlo facendo solo 
finta di leggerlo, perché preferisce 
guardare la gente pas- 
sare davanti a lui, os- 
servare il modo di ve- 
stire dei passanti, le di- 
scussioni degli amici, 
gli abbracci silenziosi 
delle coppie e il lento 
cammino degli anzia- 
ni, che si fermano do- 
po pochi passi per ri¬ 
prendere fiato. 

L'uomo che seguiva H 
la ragazza aveva im¬ 
maginato, da giovane, 
una vita diversa da 
quella che ora vive. 

Aveva creduto di poter I f 

diventare un gran- Il 

d'uomo, amato e ri- 
spettato da tutti, un V 

saggio, uno scienzia- 
to, o uno di quelli che 
parlano alle folle e che 
riescono a convincerle 
non appena muovono le labbra; 
forse un santo, che sarebbe stato ri¬ 
cordato per molto tempo ancora, 
dopo la morte giunta alla fine di 
un'esistenza operosa, dedicata al 
prossimo, all'umanità sofferente. 
Ancora adesso gli capita di pensare 
alle idee grandiose dell'adolescen¬ 
za, e riesce a sorridere 
di tutte quelle illusio¬ 
ni, ma è un sorriso che L'UOM 

(iurapoco. haquas 

L uomo che seguiva . n 
la ragazza ricorda bene Cinquai 

il giorno in cui la vide ma ne d 
per la prima volta. Era q ualcUI 

d'inverno e il cielo gri- y fa 
gio lasciava trasparire ,, 
una luce tenue su ogni nella Ca: 
cosa, le strade, le fac- nato. U] 
ciate dei palazzi e le troppo J 
macchine incolonna¬ 
te in lunghe file. Si era 
svegliato presto come 
al solito ed era uscito 
per fare colazione al 
bar sotto casa. Al pianoterra, nell'a¬ 
trio dell'ingresso, c'erano delle sca¬ 
tole di cartone ammassate da una 
parte, assieme a buste di plastica ri¬ 
gonfie. Oltre il portone, accostata al 
marciapiede, una macchina con le 
portiere aperte. Una figura minuta 
era china e stava tirando fuori dal se¬ 
dile posteriore una tavola di legno. 
Eu in quel momento che l'uomo 
che seguiva la ragazza la vide. Aveva 
i capelli lunghi e lisci, tenuti assie¬ 
me da una fascia di cotone, appena 
sopra la fronte. La pelle del volto era 
chiara, piccole gocce di sudore bril¬ 
lavano sopra le labbra sottili, di un 
rosso cupo. Gli occhi neri erano 
grandi e lasciavano trasparire un'e¬ 
spressione distratta e inquieta, co¬ 
me di chi pensa di aver dimenticato 
qualcosa di importante, che avreb¬ 
be dovuto fare prima di tante altre, e 
si sforza di ricordarlo, senza prestare 
attenzione a ciò che lo circonda. 


La nostra serie di 
racconti ispirata ai 
«Paesaggi» 
prosegue con 
l'incontro tra lo 
scrittore Rocco 
Carbone e l'artista 
Andrea Santarlasci. Il 
«paesaggio» narrato 
dallo scrittore è 
urbano, e desolato: 
una storia di 
solitudine che finisce 
(quasi) in tragedia. 


Rocco Carbone Rocco Carbone ha 36 anni: è nato 

n AhacIa nel 1962 a Reggio Calabria. Oltre 

U a «MgOSlO» che romanziere, è redattore della 

ai Comandamenti prestigiosa rivista «Nuovi argo- 

menti». Ha finora pubblicato due 
romanzi, «Agosto» (il suo esor¬ 
dio, edito da Theoria nel 1993) e «Il comando» (edizioni 
Feltrinelli, 1996). Ha inoltre contribuito con il racconto 
«La visita» alla raccolta «Decalogo», curata da Arnaldo 
Colasanti e pubblicata da Rizzoli nel 1997. Il volume con¬ 
teneva dieci riscritture, ad opera di altrettanti autori, dei 
Dieci Comandamenti. Il racconto di Rocco Carbone in¬ 
terpretava liberamente il quarto comandamento, «onora 
il padre e la madre». 
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L'UOMO 

ha quasi 
cinquant'anni, 
ma ne dimostra 
qualcuno in più 
Vive da solo 
nella casa dov'è 
nato. Una casa 
troppo grande 


r-a 


Ol 

o 1 

ora 

Or 


i Non era molto alta. 

La sua testa emergeva 
, . appena dall'asse di le- 

anni, g no che continuava a 

IO Stia reggere con le due ma- 

in più n * ne l timore che potes- 

( se scivolare dal portone 

, , v e cadere per terra rovi- 

QOV 6 nandosi. L'uomo che 

L Casa seguiva la ragazza 

inde aspettò prima di uscire. 

L'osservò dall'altra par¬ 
te del vetro fin quando 
i loro sguardi non si in¬ 
crociarono. Allora si 
mosse e uscì per strada. 
Quasi lo sfiorò passandole accanto, 
fece qualche passo ma non riuscì ad 
allontanarsi. Si sentì chiamare da 
una voce sottile e si voltò. Lei si mos¬ 
se e lo raggiunse. In una mano aveva 
un mazzo di chiavi, tenuto assieme 
da un elastico colorato. Sorrideva 
tenendo il capo reclinato da una 
parte e lo guardava negli occhi con 
aria divertita. Mi scusi se la disturbo, 
disse, ma sono nuova del quartiere. 
Sto traslocando e devo fare una co¬ 
pia di queste chiavi, ma non so do¬ 
ve. Potrebbe aiutarmi? Sorrise anco¬ 
ra, poi si presentò dicendo il suo no¬ 
me e allungò una mano. L'uomo 
che seguiva la ragazza esitò, poi la 
strinse nella sua. Fece in tempo a os¬ 
servare le dita corte e magre, un 
anello con una pietra verde e la mez¬ 
zaluna delle unghie smaltate di scu¬ 
ro. Le indicò un negozio di ferra¬ 
menta poco lontano, lei lo ringraziò 
e ritornò alla macchina. L'uomo si 
allontanò in fretta. Ebbe il desiderio 
di voltarsi per osservare di nuovo 
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izza i 


quella figura, ma non lo fece. Aveva 
ancora nelle orecchie il suono della 
sua voce, nella mano il tepore della 
breve stretta. Quando arrivò all'edi¬ 
cola comprò un giornale e lo aprì 
continuando a camminare. Saltò 
subito le prime pagine per scorrere 
quelle piene della cronaca cittadi¬ 
na. Senza accorgersene, si era ferma¬ 
to di fronte a un negozio, in una 
strada elegante del centro, conti¬ 
nuando a leggere dal giornale. Fu 
urtato da un passante che presto si 
allontanò e scomparve. Alzando gli 
occhi dal foglio vide la sua immagi¬ 
ne riflessa sulla vetrina. Al di là di es¬ 
sa manichini privi di testa indossa¬ 
vano abiti femminili. Riconobbe la 
sagoma del suo corpo, un po' gon¬ 
fia, il capo chino in avanti, verso il 
giornale aperto. Cambiò posizione 
mettendosi di profilo, restò a osser¬ 
varsi per qualche tempo e si rico¬ 
nobbe per quello che era, per una 
persona confusa in mezzo agli altri, 
per qualcuno che sempre sarebbe 
passato inosservato. 

Nei giorni e nei mesi che seguiro¬ 
no la incontrò spesso, per le scale o 
in ascensore, nei negozi e nelle stra¬ 
de del quartiere. Si era stabilita in un 
piccolo appartamento del palazzo, 
fatto di un'unica stanza che dava sul 
cortile interno. Dal grande soggior¬ 
no poteva vedere le due finestre di 
quell'appartamento. A poco a poco, 
cominciò a conoscere le sue abitudi¬ 
ni, l'ora in cui si svegliava e quella in 
cui usciva per ritornare a casa la sera, 
prima di cena o dopo, a notte inol¬ 
trata. 

L'uomo che seguiva la ragazza 


non ricorda il giorno in cui, per la 
prima volta, decise di uscire per ac¬ 
compagnarla, mantenendosi a una 
certa distanza per non farsi scoprire. 
Non ricorda più neanche il motivo 
di quella decisione. All'inizio fu sol¬ 
tanto un gioco, la scelta innocua di 
chi ha tutta la giornata a disposizio¬ 
ne e non sa come impiegare il tem¬ 
po, fare in modo che trascorra senza 
danni. Sa soltanto che ben presto di¬ 
ventò un'abitudine alla quale non 
avrebbe più rinunciato. Conobbe il 
luogo dove ogni giorno andava a la¬ 
vorare, una bottega di restauro in 
una via poco lontana del centro, 
piena di quadri dai colori cupi e di 
cornici dorate. Conobbe anche il 
bar dove andava durante l'ora di 
pausa, a mangiare qualcosa, in ge¬ 
nere da sola, poche volte assieme a 
una collega di lavoro, più grande di 
lei di qualche anno. Riuscì sempre a 
non farsi notare, e a fare in modo 
che le poche volte che si incrociava¬ 
no, all'uscita di casa o per strada, ap¬ 
parissero solo il frutto di una coinci¬ 
denza. Non notò in lei curiosità nei 
suoi confronti, né se l'aspettava. Ma 
gli piaceva il suo sorriso, il modo 
gentile che aveva di salutarlo. Era 
per lui un dono inaspettato, che sa¬ 
peva di dover custodire con gelosia, 
un segreto da non rivelare a nessu¬ 
no, perché nessuno lo avrebbe com¬ 
preso, o apprendendolo lo avrebbe 
presto dissipato. 

Passarono alcuni mesi. Venne l'e¬ 
state e lei partì per le vacanze, i primi 
giorni di un agosto caldo e senza 
vento, con le strade della città già 
vuote dei passanti e delle macchine 


Andrea Santarlasci Andrea Santarlasci è nato nel 1964 

SI a Pisa, dove vive. Realizza disegni e 

C II «CIOppiO» installazioni.Nell'87hapartecipa- 

cllG SI fa dlSGOnO to a Pisa alla collettiva «Entro di¬ 

vi iv iu uij^iiu pinta gabbia>> NeUasuadttàhate _ 

nuto nel 1996 una personale dal ti¬ 
tolo «Il doppio». Ma la sua prima personale risale al 1992, 
presso la galleria Margiacchi di Arezzo, dove ha spesso 
esposto in seguito. Partecipa attualmente alla collettiva 
«Sette vene», presso la galleria La Nuova Pesa di Roma, ed 
è stato lui stesso a chiederci di riprodurre, anziché una 
sua foto, un particolare dell'installazione (composta da 
una casa di specchi e da due cilindri che sdoppiano l'im¬ 
magine) con cui è presente in questa galleria. 




che per tutto l'anno l'avevano ani¬ 
mata. L'uomo che seguiva la ragaz¬ 
za la vide caricare il suo bagaglio, 
una mattina presto, sulla macchi¬ 
na. Ebbe voglia di raggiungerla, sa¬ 
lutarla, dirle che al suo ritorno lo 
avrebbe ritrovato al suo posto, 
pronto di nuovo a vegliare su di lei, 
ad accompagnarla nei giorni che sa¬ 
rebbero venuti, ma si vergognò su¬ 
bito di quel pensiero. La lasciò anda¬ 
re, osservò l'automobile partire per 
la via deserta, voltare l'angolo dell'i¬ 
solato e scomparire. 

Il mese trascorse lentamente. 
L'uomo che seguiva la ragazza con¬ 
tò i giorni che mancavano per il suo 
ritorno. Si svegliava la mattina ac¬ 
caldato, prendeva un caffè e andava 
nel soggiorno, tracciando un segno 
con la matita per ogni giorno che 
passava, su un grande calendario. Il 
caldo gli impediva di dormire e tra¬ 
scorreva spesso la notte in piedi, a 
guardare verso quelle due finestre 
chiuse, che con la fine di agosto si 
sarebbero riaperte. Allora lui l'a¬ 
vrebbe rivista, e tutto sarebbe stato 
come prima. Arrivò settembre, lei ri¬ 
tornò. Ricominciò ad accompa¬ 
gnarla per le vie della città, a sorve¬ 
gliare i suoi spostamenti, le abitudi¬ 
ni e i nuovi incontri. L'uomo che se¬ 
guiva la ragazza ricorda bene la pri¬ 
ma volta che la vide assieme all'al¬ 
tro. Era un pomeriggio d'autunno, 
dopo una pioggia improvvisa che 
aveva spazzato via la polvere dalle 
strade e reso l'aria più fresca e pulita. 
L'aspettava come al solito all'uscita 
del lavoro, nascosto dietro l'edicola 
di un giornalaio. Quando uscì con 
una borsa sottobraccio vide un gio¬ 
vane alto e magro avvicinarsi a lei e 
abbracciarla a lungo poi prenderla 
per mano. Esitò se muoversi anche 
lui per seguirli o restare fermo e 
aspettare che scomparissero dalla 
sua vista. Poi si incamminò lo stes¬ 
so, li osservò mentre parlavano tra 
di loro presi sottobraccio, li vide fer¬ 
marsi davanti alle vetrine di un ne¬ 
gozio, entrare e uscire poco dopo 
con una grande busta di plastica co¬ 
lorata. Quando arrivarono a casa 
aspettò che entrassero nel portone, 
guardò l'orologio e lasciò passare 
qualche minuto prima di rincasare 
a sua volta. Salì le scale con il timore 
di un ladro che ha paura di essere 
scoperto, quando fu nel suo appar¬ 
tamento andò in soggiorno. Vide 
attraverso i vetri le due figure muo¬ 
versi da una parte all'altra e sperò di 
poter sentire di nuovo il suono di 
quella voce che da tempo aveva im¬ 
parato a riconoscere, ma inutilmen¬ 
te. Aspettò a lungo, in piedi dietro la 
tenda bianca, fin quando la luce, 
dietro quelle due finestre, si spense. 


festa. L'uomo che seguiva la ragazza 
ricorda bene quando li sentì per la 
1 prima volta litigare. Fu una notte di 
autunno inoltrato. Era a letto e sta- 
va dormendo, quando fu svegliato 
i dalle urla. Andò alla finestra e guar- 
‘- J - L - dò in quella direzione, sentì attra¬ 

verso i vetri il rumore di oggetti spo- 

J stati, grida e insulti ripetuti ad alta 

I i voce, alla fine il rumore di una porta 

i ■ | sbattuta con violenza. Corse a 

i 1 un'altra finestra, che dava sulla stra- 

1 da, appena in tempo per vedere il 

1 1 giovane uscire dal palazzo, salire su 
| una macchina e andare via. Ritornò 
|| in soggiorno e guardò di nuovo ver- 

« so le due finestre. Una era aperta, la 
ragazza era appoggiata al davanza¬ 
li*^ le. Aveva in mano un bicchiere che 

| teneva con una presa incerta e pian- 

jHfc geva, un pianto sommesso che ogni 

tanto scuoteva quel corpo piccolo e 
1 ! delicato. L'uomo che seguiva la ra- 

___ gazza non riuscì a spiare a lungo 

quel dolore. Tornò in camera da let- 
^ to e si distese sopra le coperte. Gli 

! sembrò di sentire ancora dei sin- 

! I I ghiozzi e si tappò le orecchie con le 

1 mani. Cercò di dormire ma senza 
riuscirci, si alzò di nuovo e si vestì, 
scese le scale in fretta e arrivò davan¬ 
ti alla porta di un appartamento al 
primo piano. Suonò il campanello, 
una volta sola e per breve tempo. Si 
pentì subito di averlo fatto ed ebbe il 

, _■_ __ desiderio di andare via, ma non si 

’ 6 1 mosse. Suonò un'altra volta, e la 

porta si aprì. La ragazza aveva indos¬ 
so soltanto una maglietta di cotone 
che le arrivava fino alle ginocchia. 
Gli occhi gonfi per il pianto e la 
stanchezza lo osservarono a lungo. 

_ Poi, senza dire una parola, lo fece 

entrare. Andò nella piccola cucina, 
aprì l'acqua del mbinetto e caricò la 
I caffettiera, aspettò che il caffè fosse 

pronto e lo versò in due tazzine. 
^^^ Bevve il suo lentamente, poi si se- 

Allora andò in cucina, bevve un po' I dette sul bordo del letto. Riprese a 


di latte in un bicchiere lungo e stret¬ 
to, poi raggiunse la camera da letto, 
si spogliò e si infilò sotto le lenzuola. 
L'uomo che seguiva la ragazza quel¬ 
la notte non riuscì a dormire. Si as- 


piangere, si asciugò le lacrime con 
un fazzoletto e cominciò a parlare. 
Raccontò del litigio di quella notte, 
del giovane con il quale viveva e di 
quando, il giorno prima, rientran- 


sopì soltanto all'alba, per poco più do a casa prima del previsto lo aveva 
di un'ora. Quando si svegliò guardò sorpreso con un'altra donna. Disse 


l'orologio e pensò al tempo che ave¬ 
va ancora a disposizione, prima di 
uscire per riprendere la sua vecchia 
abitudine, accompagnarla di nuo¬ 


cile non si meritava quello che era 
accaduto, che amava quel ragazzo 
conosciuto pochi mesi prima, che 
era disperata e non sapeva più cosa 


vo per le vie del centro fino al lavoro avrebbe fatto l'indomani. L'uomo 
e poi ritornare la sera in quel luogo, che seguiva la ragazza l'ascoltò par- 


per ritrovarla. Si lavò con cura e in¬ 
dossò un abito pulito, scelse una 
cravatta elegante e la annodò sulla 
camicia fresca di bucato. Andò al 
bar e fece colazione, comprò il gior¬ 
nale e si sedette su una panchina. 
Quando la vide in fondo alla strada 
assieme al giovane fu incerto se al¬ 
lontanarsi per non farsi vedere o at¬ 
tendere il loro passaggio, infine de¬ 


lare fin quando il silenzio non ritor¬ 
nò in quella camera illuminata dal¬ 
la luce bassa di una lampada appog¬ 
giata per terra. La vide voltarsi e 
sporgersi dalla finestra, e pensò che 
sperava di vedere ritornare il giova¬ 
ne da un momento all'altro. Fu in 
quel momento che si alzò e si avvici¬ 
nò alla ragazza, che ancora le dava le 
spalle. Le accarezzò i capelli. Lei si 


cise di non muoversi. Arrivarono al- voltò di scatto, cercò di ritrarsi, ma 
la sua altezza, la ragazza si fermò, lo non ne ebbe il tempo, perché l'altro 


salutò ad alta voce e gli 
strinse la mano. Gli 
disse che era contenta LARA 
di rivederlo e gli do- avevas 
mandò come aveva . p 
trascorso l'estate. Lei neri e li 
era stata molto bene, si i capell 
erariposata e divertita. e lisci. S 
Gli presentò il suo aDDen o 
amico, che era rimasto . ^ - 

in silenzio ad osservar- m quel 
lo. Adesso lui vive con e cercai 
me a casa mia, disse al- uferie 
la fine. Non per molto, 
il tempo di trovare un 
appartamento più 
grande. Il mio è troppo 
piccolo. L'uomo che 
seguiva la ragazza non ricorda le pa 


LA RAGAZZA 

aveva gli occhi 
neri e inquieti, 
i capelli lunghi 
e lisci. Si era 
appena trasferita 
in quel quartiere 
e cercava 
un ferramenta... 


la bloccò, afferrandola 
per il collo con tutte e 
V/ZA due le mani. Cominciò 

hi a stringere. La ragazza 

. . adesso aveva gli occhi 

Hietl, spalancati su di lui. 

inghi Dalla bocca aperta usci¬ 
re va un suono rauco, me- 

r •. scolato al soffio del re- 

dMeriid spir0/ sem p re più debo- 

Lartiere le. L'uomo serrò ancora 

di più le mani, cercan- 
en ta ... d° di porre fine a quella 

lotta, poi il suo sguardo 
incrociò di nuovo quel¬ 
lo di lei. Lesse in quegli 
occhi già appannati un 
solo desiderio, che cer¬ 
cò di contrastare inutilmente, una 


role che pronunciò in quel momen- preghiera muta che in un attimo lo 
to per rispondere. Sa soltanto che lasciò senza difese. A poco a poco le 


quando si allontanarono di nuovo, 
dopo essersi salutati, aspettò per 
qualche tempo e si mosse a sua vol¬ 
ta, mantenendosi a una certa di¬ 
stanza da loro. La vide raggiungere il 
negozio dove lavorava e baciare il 
suo uomo, prima di scomparire die¬ 


dita si allentarono, senza che potes¬ 
se fare nulla per fermarle. La ragazza 
riuscì a divincolarsi. Si liberò da 
quella stretta e barcollando corse in 
un angolo della stanza. Cadde per 
terra. Tossì a lungo cercando di ri¬ 
prendere fiato, quando ci riuscì si al¬ 


tro la porta a vetri. Osservò quel gio- zò, raggiunse la porta, l'aprì e scom- 

vane incamminarsi velocemente e parve. 


scomparire dietro l'angolo di un 
isolato. Restò fermo sul marciapie¬ 
de, con il giornale in mano. Poi deci¬ 
se di ritornare a casa. 

Nei giorni e nelle settimane che 
seguirono non cambiò le sue abitu¬ 
dini. Continuò ad esserle vicino 
senza che se ne accorgesse, a osser¬ 
vare, la mattina presto o la sera, dal¬ 
la finestra del soggiorno i due giova¬ 
ni, a spiarne le mosse, a riconoscer¬ 
ne il suono della voce, quando in 
quel piccolo appartamento c'erano 
degli amici invitati a cena, o per una 


L'uomo che seguiva la ragazza è 
disteso sul letto. Non sa quanto 
tempo è trascorso da quando è fug¬ 
gita, né perché è rimasto ancora in 
quella stanza. Ha la testa appoggiata 
sul cuscino e sente nelle narici un 
odore dolce e buono. Tra poco arri¬ 
veranno, pensa, e tutto sarà finito. 
Ma non ha paura. Chiude gli occhi e 
cerca di dormire. 

Rocco Carbone 
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l'Economia 


l'Unità 



Sabato 22 agosto 1998 


Banca Intesa 
scende sotto il 2% 
di Pirellina 

Ancora movimenti 
neirazionariato della Pirellina. 
Banca Intesa ha ridotto sotto il 
2% la sua quota nel capitale della 
Pirelli e C. L'operazione, secondo 
Consob, risale al 30 luglio. Dal 29 
giugno Banca Intesa risultava 
essere in possesso del 3,311% 
della Pirelli e C. 



Mercati 


BORSA 


MIB 

1.385 

2,67 

MIBTEL 

22.967 

3,66 

MIB 30 

34.334 

4,06 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

IMMOBIL 

+0,46 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

AUTO 

-3,57 


TITOLO MIGLIORE 

FINMECCANICA RNC 


TITOLO PEGGIORE 

WCTBKMIB30C28MZ9 


BOT RENDIMENTI NETTI 


+11,76 


-11,87 


3 MESI 


4,86 

6 MESI 


4,62 

1 ANNO 


4,26 

CAMBI 

DOLLARO 

1.775,40 

+5,11 

MARCO 

986,55 

+0,04 

YEN 

12,282 

0,19 


STERLINA 


2.900,83 


+16,85 


FRANCO FR. 294,28 

+0,01 

FRANCO SV. 1.180,06 

+4,18 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0,79 

AZIONARI ESTERI 

0,60 

BILANCIATI ITALIANI 

0,45 

BILANCIATI ESTERI 

0,32 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,03 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,05 



986,54 


986,50 


986,40 


19/08 20/08 21/08 


Fiat ferroviaria 
Ok al contratto 
con la Polonia 

È confermato il contratto da 250 
milioni di dollari ottenuto da 
Fiat ferroviaria per la fornitura 
alla Polonia di 16 treni 
«pendolino». La commissione di 
arbitraggio polacca ha respinto 
le proteste dei costruttori 
Adtranz e Siemens circa 
violazioni delle procedure. 


Bruxelles scettica sulllpotesi per risolvere il contenzioso. Il sottosegretario Albertini: «Non disperiamo» 

«Malpensa, d diranno sì» 


Il governo non demorde 


ROMA. Per trattare bisogna essere in 
due: se le proposte di accomodamen¬ 
to avanzate informalmente vengono 
strumentalmente rifiutate non resta 
che mostrare i muscoli e sarà quel che 
sarà. È quanto sostiene il sottosegre¬ 
tario ai Trasporti con delega per il set¬ 
tore aeronautico, Giuseppe Alberti¬ 
ni, che comunque non dispera di ar¬ 
rivare ad un'intesa con l'Unione Eu¬ 
ropea sul nuovo scalo milanese di 
Malpensa anche se sembra un po' 
scettico sulla proposta di limitare il 
collegamento Roma-Linate ai soli 
passeggeri con bagagli a mano. 

«La sensazione - rileva Albertini - è 
che la questione dei collegamenti sia 
solo un brillante pretesto e l'obietti¬ 
vo sia quello di rimettere in discussio¬ 
ne l'avvio di Malpensa come hub del 
nord Italia. Se il problema fosse di evi¬ 
tare che l'Alitaliautilizzi la Linate-Ro- 
ma per il traffico intercontinentale - 
aggiunge il parlamentare - il proble¬ 
ma sarebbe risolvibile vietando il 
«through check in» (vietando cioè a 
un passeggero che inizia il viaggio a 
Linate con destinazione finale New 
York di fare un solo check in a Milano 
spedendo direttamente il bagaglio a 
New York). Si può anche prendere in 
esame la proposta di limitare la Lina- 
te-Roma ai soli passeggeri con baga¬ 
glio a mano ma non mi sembra che 
sia questo, purtroppo, il vero proble¬ 
ma». 

«La questione Malpensa è scoppia¬ 
ta all'ultimo minuto - spiega il sotto- 
segretario - perché nessuno credeva 
che fossimo realmente in grado di ri¬ 
prenderci quella quota di traffico ae¬ 
reo nazionale che fino ad ora andava 
a beneficio di vettori e aeroporti di al¬ 
tri paesi europei. Quando il nuovo 
scalo milanese venne inserito tra i 
progetti TEN (Trans European Ne¬ 
twork) - osserva Albertini - nessuno 
credeva che il Governo italiano sa¬ 
rebbe stato in grado di onorare gli im¬ 
pegni assunti e, soprattutto, le grandi 
compagnie straniere erano convinte 
di potersi spartire le spoglie dell'Ali- 
talia che, nel 1992-93, sembrava vo¬ 
tata a un forte ridimensionamento se 
non ad un vero e proprio fallimen¬ 
to». Insomma, ora che la nostra com¬ 
pagnia di bandiera ha ripreso quota e 
il sistema paese è riuscito a onorare gli 
impegni assunti, diventa realistica 
l'ipotesi di riportare in Italia 3.000 
miliardi di valore aggiunto sui 3.500 
miliardi che andavano a beneficio 
dei concorrenti esteri e per scongiu¬ 
rare questa ridistribuzione del traffi¬ 
co aereo si è scatenata una lotta senza 
quartiere dove ogni pretesto è giusto. 

Piuttosto scettici i commenti a cal¬ 
do rilasciati a Bruxelles in ambienti 
comunitari riguardo all'ipotesi di 
compromesso verso cui sembra pro¬ 
pendere il governo italiano per risol¬ 
vere il contenzioso su tempi e modi di 



Una veduta dell'aeroporto di Malpensa e sotto il ministro dei Trasporti Claudio Burlando 


Luca Bruno/Ap 


LA POLEMICA 


Fit Cisl Milano: 
«Su Linate tira 
un'aria da furbi» 


MILANO. Le ipotesi circolate in questi giorni, ed anche quelle for¬ 
mulate dal presidente dell'Antitrust, Giuseppe Tesauro, per risolve¬ 
re il problema di Malpensa 2000, non convincono la Fit Cisl. 

Lo affermano Romano Guerinoni segretario della Cisl di Milano e 
Franco Ciarcia segretario regionale della Fit Cisl lombarda, in una 
nota in cui si stigmatizza la « «turbata» all'italiana di vietare le vali¬ 
gie sui voli Linate-Roma ed altre restrizioni per i passeggeri di quel¬ 
la tratta. 

Tesauro, in particolare, in un'intervista rilasciata ieri a «Repubbli¬ 
ca», per rimediare alle preoccupazioni di Bruxelles sui privilegi di 
cui verrebbero a godere l'hub di Fiumicino e l'Alitalia, propone di 
«blindare la tratta Linate-Fiumicino, scoraggiando i viaggiatori in 
partenza da Linate per Roma a proseguire su altre tratte internazio¬ 
nali. Questo attraverso politiche tariffarie o duplicando i check in 
o, ancora meglio, consentendo la partenza da Linate per Fiumicino 
solo con i bagagli a mano». 



Questa ipotesi, con le altre avanzate nei giorni scorsi, 
per i sindacati penalizzerebbe i consumatori e compli¬ 
cherebbe le operazioni aeroportuali di ritiro e reimbar¬ 
co dei bagagli aumentando i costi gestionali e i tempi 
delle varie operazioni. 

«Per salvarsi la faccia da un eventuale grande flop - pro¬ 
seguono i due sindacalisti - le autorità italiane (ministe¬ 
ro e regione) sono pronte anche a chiudere Linate. Ciò 
sarebbe irrazionale e irresponsabile sia per il favore che 
ha riscosso fra gli utenti che per gli alti costi d'investi¬ 
mento sostenuti dalla mano pubblica per il "Forlani- 
ni"». 

Guerinoni e Ciarcia invitano infine «ad esaminare la proposta di 
piano per l'apertura (parziale), il 25 ottobre prossimo, di Malpensa 
2000 invitata l'11 agosto scorso dalla Fit Cisl lombarda al ministro 
dei trasporti ed alla regione Lombardia». 

Secondo questa proposta sindacale, bisognerebbe fissare un tetto di 
7 milioni di passeggeri all'anno a Linate (attualmente sono dai 14,5 
milioni) corrispondenti alle reali capacità tecnico-operative, alle 
esigenze di riduzione dell'inquinamento ambientale (rumore ed 
emissioni) dell'area circostante e al recupero di elevati standard di 
sicurezza. 

In secondo luogo viene proposta la definizione di un criterio di tra¬ 
sferimento del traffico da Linate a Malpensa «non discriminatorio 
né verso le compagnie né verso i consumatori, riparametrando in 
percentuale sul nuovo tetto di passeggeri di ogni rotta operata nel 
'97 a Linate. Verrebbero così salvate anche le tratte (e quindi le 
utenze) deboli, il sud in particolare e le rotte come Mosca e Zurigo». 


Tutti i dati del rendiconto annuale _ 

Inps: '97 in «rosso» 
per le pensioni 
Ma il resto va bene 


ROMA. L'Inps presenta conti in 
«rosso» per quanto riguarda le 
pensioni, ma per gli altri tratta¬ 
menti economici di pertinenza, i 
dati '97 sono positivi. È quanto si 
ricava dal rendiconto Inps '97 li¬ 
mitatamente ai fondi lavoratori 
dipendenti, cioè la sola parte pre¬ 
videnziale della gestione Inps. 

I trattamenti pensionistici, in¬ 
fatti, registrano uno squilibrio fra 
prestazioni e contributi (entrate ed 
uscite) sia nel 1996 che nel '97: 
115.045 mld di prestazioni a fron¬ 
te di 92.886 mld di contributi nel 
'96 (-22.159 mld); 125.915 mld e 
97.549 mld nel '97 (-28.366 mld). 
Il disavanzo per il '97 è dunque di 
6.200 miliardi in più rispetto al '96 
per il Fondo lavoratori dipendenti 
(Fld) dell'Inps, che rappresenta la 
gestione più corposa di quelle affi¬ 
date all'ente previdenziale, nono¬ 
stante l'incremento delle entrate 
contributive, dovuto in particolar 
modo all'incremento dell'aliquo- 


A Pisa secondo 
programma Ilo 
per il lavoro 

È al via a Pisa la seconda 
edizione delle Ilo, Iniziative 
locali per l'occupazione, un 
pacchetto di opportunità 
per chi intende avviarsi 
verso iniziative 
imprenditoriali autonome o 
per stimolare l'offerta di 
lavoro. Sarà possibile 
presentare le domande dal 
1 al 30 settembre prossimi. È 
però minore la disponibilità 
dei fondi passati dall'Ue alla 
Regione: un miliardo e 600 
milioni contro oltre quattro 
miliardi. Le Ilo riguardano le 
aree dichiarate a declino 
industriale (Obiettivo 2). 


ta contributiva deciso nel '95 
(+4,43%) e all'aumento del nume¬ 
ro degli iscritti (11.117.500, +0,1% 
rispetto al '96). Ma la spesa per le 
pensioni continua inesorabil¬ 
mente a crescere, più per l'aumen¬ 
to dell'importo medio degli asse¬ 
gni che per il numero delle pensio¬ 
ni che, anzi, risulta essere diminui¬ 
to rispetto al '96 (10.292.436, - 
0,4%). 

Il collegio dei sindaci Inps, infi¬ 
ne, sottolinea come l'ulteriore 
peggioramento dei conti sia dovu¬ 
to anche anche all'inclusione nel 
Fld del soppresso Fondo di previ¬ 
denza del personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto, che 
ha fatto registrare nel '97 un «bu¬ 
co» di 1.203 miliardi. 

Diverso il discorso per gli altri 
trattamenti economici dell'Inps, 
in cui figurano, ad esempio, la cas¬ 
sa integrazione, i sussidi di disoc¬ 
cupazione, ecc. Complessivamen¬ 
te, infatti, quest'ultimo capitolo 
ha registrato, perii'96,12.878mld 
di prestazioni e 23.206 mld di con¬ 
tributi (+10.328 mld) e per il '9 7, ri¬ 
spettivamente, 14.057 mld e 
23.368 mld (+9.311 mld). In parti¬ 
colare, e limitandosi all'ultimo 
esercizio, i trattamenti di famiglia 
hanno segnato prestazioni per 
4.859 mld contro contributi per 
7.706 mld; per la disoccupazione, 
ancora, l'Inps ha visto uscite per 
3.195 mld ed entrate per 4.340 
mld. Per quanto riguarda, infine, 
la cassa integrazione guadagni, ri¬ 
spetto ai soli 621 mld di prestazio¬ 
ni, vi sono ben 3.561 mld di contri¬ 
buti. 

La spesa previdenziale fuori 
controllo, tuttavia, non allarma il 
sottosegretario alla presidenza. In 
un'intervista al grl Enrico Micheli 
ha infatti ricordato che «la riforma 
'97 produrrà gradualmente i suoi 
effetti di stabilizzazione della spe¬ 
sa sul pii nei prossimi anni». Il 
braccio destro di Prodi ha anche ri¬ 
cordato che la possibilità di correg¬ 
gere la riforma è stata programma¬ 
ta «intorno al 2005, non certa¬ 
mente adesso». 


avvio di Malpensa 2000. «Difficile da 
realizzare e penalizzante per i passeg¬ 
geri», si osserva. Meglio piuttosto, si 
fa notare, lasciare per ora quanto più 
traffico possibile a Linate. «Ci sareb¬ 
bero delle difficoltà pratiche e co¬ 
munque i passeggeri non sarebbero 
certo contenti», fanno presente gli 
uomini dei servizi tecnici dell'euro- 
commissario per i Trasporti, Neil Kin- 
nock, riferendosi all'ipotesi di am¬ 
mettere sulla navetta Linate-Fiumici¬ 
no solo passeggeri con bagaglio a ma¬ 
no. Eliminando la possibilità di fare il 


«check in» per le valigie, verrebbe 
meno il rischio additato dalla Com¬ 
missione Ue che la navetta serva ad 
alimentare lo «hub» di Fiumicino, di¬ 
scriminando così le compagnie stra¬ 
niere. Una valutazione più in detta¬ 
glio è comunque rimandata. «Non 
abbiamo ricevuto alcuna proposta», 
dicono in Commissione. Tuttavia Ti¬ 
potesi che sembra aver preso corpo 
ieri al ministero dei Trasporti di Ro¬ 
ma, per altro già circolata nei giorni 
scorsi, lascia perplessi gli uomini di 
Kinnock. 


Contro il rincaro il Codacons si rivolge alla Procura e all'Antitrust 

Latte, denuncia contro Cirio 

E la Cia accusa: fatti in contrasto con le parole e motivazioni poco convincenti. 


ROMA. Una denuncia alla procura 
della Repubblica per aggiotaggio ag¬ 
gravato, un esposto all'Antitrust per 
abuso della posizione dominante e 
l'annuncio di un boicottaggio del 
latte del gruppo Cirio da parte dei 
consumatori, a partire dal primo 
settembre. Sono le iniziative pro¬ 
mosse dal Codacons contro «l'au¬ 
mento ingiustificato del prezzo» 
della Centrale del latte di Roma. 
«Mentre l'Istat - afferma l'associa¬ 
zione in difesa degli utenti - comu¬ 
nica che anche per il mese di agosto 
la crescita dei prezzi al consumo era 
pari allo zero, mantenendo l'infla¬ 
zione su base annua all'1,8 per cen¬ 
to, il gruppo Cirio ha aumentato i 
propri prezzi del 5 per cento». La de¬ 
nuncia alla procura della Repubbli¬ 


ca per aggiotaggio aggravato è moti¬ 
vato, spiega il Codacons, dal fatto 
che «il rincaro riguarda merci di co¬ 
mune e largo consumo». L'esposto 
all'Antitrust è dovuto «agli effetti 
distorsivi sul mercato derivanti dal¬ 
la continua scalata del gruppo Ci¬ 
rio». 

Motivazioni non convincenti e 
fatti in contrasto con le parole. Sono 
invece le accuse rivolte alla Cirio 
dalla Cia, la confederazione italiana 
agricoltori, del Lazio. L'aumento, 
infatti, è avvenuto sebbene, circa 
un mese prima, la Cirio avesse con¬ 
cordato con gli allevatori una dimi¬ 
nuzione di 25 lire al litro del latte al¬ 
la stalla. «Se si citano le esigenze del 
mercato - afferma la presidente del¬ 
la Cia Lazio, Rossana Zambelli - allo¬ 


ra chiediamo come è possibile che 
per gli allevatori queste si traducano 
in una perdita secca del 3,57 per 
cento, mentre per l'industria in un 
guadagno netto dell'8,57 per cen¬ 
to?». Secondo Zambelli, «ci vorreb¬ 
be una visione più ampia del merca¬ 
to, che tenesse conto sia delle esi¬ 
genze dei produttori sia dei consu¬ 
matori, che, forse, preferirebbero 
pagare il latte 100 lire in meno che 
essere bombardati da più pubblici¬ 
tà». Alle affermazione del presiden¬ 
te della Cirio, Sergio Cragnotti, che 
il prezzo del latte di alta qualità ri¬ 
mane invariato, la presidente della 
Cia-Lazio risponde che «si tratta so¬ 
lo di una parte del mercato del latte 
accanto alla quale va garantita una 
produzione di «latte intero fresco». 
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Custodia pulitura pellicce e montoni 
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Bologna v. Ve zza 38 - tei. 51 61 71 



P R I C E 


PROFUMERIA 


ARTICOLI PER PARRUCCHIERI 


VUOI FARTI IL TATTOO? 

IN VENDITA DA CAPRICE 

Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei l/A - Tel. 235263 
CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 2 3 AGOSTO COMPRESO 


t 


BKN ATT 


1000 mq. 


ARREDOBAGNO 
CUCINE COMPONIBILI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
FORNITURE IDRAULICHE 


BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062 




V ittorio 


PARRUCCHIERI 

Via D’Azeglio, 13 
Tel. 051/225716 - Bologna 
Via Emilia, 166 051/453302 
San Lazzaro di Savena 
Via Gramsci, 136 
tei. 051/715655 Castelmaggiore 


IcIlruiiìi^E 

'Pizzi 

APERTI TUTTO AGOSTO 
Specializzato in riparazioni di video, 
registratori, Tv color, telecamere di 
tutte le marche. 

• Riparazioni in giornata 

• servizio a domicilio 

• garanzia sulle riparazioni 


CI SI ARRIVA IN AUTO 


Via Riva Reno, 3/C (Bo) 
Tel. 051/556006 - 522772 


PER ARREDARE IL TUO GIARDINO 

Orsini 

Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo) 

MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI 



Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO) 
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i Muscoli di clinton _ l'Unità 7 Sabato 22 agosto 1998 



Scettici 
i giornali 
inglesi 

Per il tabloid inglese 
"Sun", il presidente 
americano sarebbe 
pronto «a scatenare 
una guerra», per ti¬ 
rarsi fuori dai suoi 
guai personali. Scet¬ 
tico anche "thè 
Guardian", secondo 
il quale i raid non 
serviranno a sconfig¬ 
gere i terroristi. 



Liberation: 
«Clinton 
è ridicolo» 

In Francia, "Le Mon¬ 
de" ha scritto che è 
improbabile ritenere 
i raid Usa un diversi¬ 
vo per distogliere 
l'attenzione dal caso 
Lewinski. Di parere 
opposto invece il 
commento di "Libe¬ 
ration", che ha defi¬ 
nito Clinton «un 
presidente ridicolo». 



L'Express: 
«La pace 
è a rischio» 

I giornali tedeschi 
hanno parlato dei 
raid come di una ri¬ 
torsione contro i ter¬ 
roristi. Toni critici 
solo dal quotidiano 
popolare "Express" 
che ha messo in guar¬ 
dia dal rischio di 
un'«escalation del 
terrore» in seguito 
agli attacchi Usa. 



Il fidente russo indignato: «Nessuno ci ha avvertito dell'attacco, eppure Russia e America nella lotta al terrorismo sono sulla stessa barca» 

È gelo tra Eltsin e Clinton 

Europa incerta: Blair e Kohl appoggiano, Jospin freddo 


Eltsin è «indignato», non tanto per 
i raid in se stessi, ma perché nessuno 
gli aveva detto niente prima. L'Eu¬ 
ropa anche stavolta non parla una 
sola lingua: se Blair e Kohl approva¬ 
no in toto, Jospin dice sì senza entu¬ 
siasmo e Prodi chiede iniziative po¬ 
litiche e non solo militari. Pechino 
critica, mentre vari governi di paesi 
arabi o musulmani si scagliano du¬ 
ramente contro Washington. Si di¬ 
stingue l'Iran, la cui condanna ha 
toni piuttosto contenuti. Insom- 
ma, all'indomani dei bombarda- 
menti Usa in Afghanistan e Sudan, 
la comunità internazionale si schie¬ 
ra secondo una varietà di orienta¬ 
menti, che vanno dal sì pieno al no 
assoluto in una gradazione di posi¬ 
zioni intermedie. 

La notizia dei raid coglie Eltsin del 
tutto impreparato. E ciò spiega la 
sua indignazione: «Occorreva par¬ 
lare prima e coinvolgere anche gli 
altri paesi, il ché non è stato fatto. 
Non sapevo che ci sarebbe stato 
questo attacco e nessuno al mondo, 
a quanto pare, lo sapeva. E questo 
non va bene». Poi però un portavo¬ 
ce del Cremlino attenua i toni della 
polemica: «Russia e Stati Uniti sono 
sulla stessa barca nella lotta al terro¬ 
rismo». I bombardamenti «hanno 
un carattere minaccioso -aggiunge- 
ma non influiranno sulla collabora¬ 
zione russo-americana nella lotta al 
terrorismo». 

Londra invece non si pone pro¬ 
blemi né di forma né di sostanza di¬ 
plomatica. Il fatto che Clinton non 
abbia preinformato neanche gli al¬ 
leati dell'imminente attacco, evi¬ 
dentemente non disturba Blair, che 
da Parigi, in margine ad un incontro 
con il suo omologo francese Jospin, 
afferma: «Abbiamo manifestato il 
nostro appoggio all'azione ameri¬ 
cana, e la nostra piena disponibilità 
a scatenare una guerra contro il ter¬ 
rorismo in tutte le sue forme, ed 
ovunque». 

Assai più freddo, quasi notarile, il 
commento delle autorità francesi. 
«Prendiamo nota della decisione 
americana e del loro appellarsi al di¬ 
ritto di autodifesa secondo il diritto 
internazionale» recita un comuni¬ 
cato del ministero degli Esteri. Il 
premier Jospin, incontrando la 
stampa insieme all'ospite britanni¬ 
co, aggiunge: «Naturalmente noi 
vogliamo che sia rispettato il diritto 
internazionale perché nel lungo pe¬ 
riodo è questo il modo per risultare 


più efficaci». Chirac, che come capo 
di Stato presiede alla politica estera 
francese, si limita a far sapere di ave¬ 
re discusso l'argomento con Jospin. 
Ma è noto che per Chirac ogni azio¬ 
ne militare da parte delle grandi po¬ 
tenze dovrebbe essere prima appro¬ 
vata dall'Onu. 

Più o meno sulla linea inglese è 
invece il cancelliere tedesco Helmut 
Kohl. Affermando di essere stato in¬ 
formato del raid preventivamente, 
auspica un'azione solidale, coeren¬ 
te e decisa da parte di tutti gli Stati 
contro il terrorismo e fa sapere che 
Bonn «appoggia tutte le iniziative 
che consentano di lottare contro 
questo flagello». 

Pechino critica gli attacchi Usa 
perché, afferma il ministero degli 
Esteri, si sarebbe dovuto rispondere 
utilizzando gli strumenti previsti 
dalla carta dell'Onu e dal diritto in¬ 
ternazionale. Ma è dal mondo arabo 
che arrivano le prese di posizione 
più dure, che ribaltano sugli Stati 
Uniti l'accusa di «terrorismo». Ba¬ 
ghdad si dice «pronta a cooperare 


con ogni paese arabo e internazio¬ 
nale per far fronte alla ostile politica 
americana». In Libia Gheddafi 
scende in strada per guidare una 
manifestazione popolare di con¬ 
danna. Silenzio invece in quei paesi 
arabi che sono alleati di Washin¬ 
gton, dall'Arabia Saudita all'Egitto 
alla Giordania. Tacciono anche Si¬ 
ria e Libano, che da tempo si barca¬ 
menano nel tentativo di riavvici¬ 
narsi agli Usa senza rompere con 
quegli stessi «movimenti di resi¬ 
stenza» che Washington considera 
«terroristi». 

L'atteggiamento più interessante 
è forse quello dell'Iran, considerato 
sino a poco tempo fa dagli Stati Uni¬ 
ti il peggior santuario terroristico al 
mondo. Il regime di Teheran, nel 
quale è in corso una lotta di potere 
fra gli ayatollah conservatori e un'a¬ 
la innovatrice, condanna senza al¬ 
zare la voce, e si limita a ipotizzare 
che la mossa Usa sia stata un modo 
per sviare l'attenzione dal sexgate. 


Ga.B. 






t lÉIKS 




Il Primo ministro francese Lionel Jospin con il suo collega inglese Tony Blair 


Jean Loup/Ap 


Hamas: «La morte dei nostri fratelli non resterà impunita». Hebron isolata per l'assassinio di un rabbino 

Israele ha paura dì vendette 

Stato di massima allerta. Dal Mossad informazioni agli Usa per preparare i blitz 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME. Lo «spettro» del 
«miliardario terrorista», Osama Bin 
Laden, aleggia su Israele. La guerra al- 
1'«internazionale» del terrore islami¬ 
co dichiarata dagli Stati Uniti passa 
anche per lo Stato ebraico. A ricordar¬ 
lo sono le minacce lanciate da «Ha¬ 
mas» all'indomani dei raid aerei 
americani in Sudan e Afghanistan: 
«Vendicheremo i nostri fratelli 
afghani e sudanesi vittime della san¬ 
guinosa aggressione Usa. Quello 
americano è terrorismo di Stato», re¬ 
cita un comunicato diffuso nei Terri¬ 
tori dal movimento integralista pale¬ 
stinese. A Gaza e a Nablus migliaia di 
giovani palestinesi sono scesi in stra¬ 
da bruciando bandiere americane e 
israeliane. Il paese è in stato di massi¬ 
ma allerta. I timori di nuovi attentati 


si intrecciano con le notizie allar¬ 
manti che giungono da Hebron e dal 
Libano meridionale: la città cisgior- 
dana è da ieri sotto coprifuoco, decre¬ 
tato dalle autorità militari israeliane 
dopo l'uccisione da parte di un pale¬ 
stinese di un rabbino-colono di 63 
anni. Alle porte di Gerusalemme per 
ore agenti e guardie di frontiera israe¬ 
liane si sono scontrate con centinaia 
di manifestanti palestinesi guidati da 
uomini di «Al-Fatah». 

Scenari di guerra che hanno co¬ 
stretto Netanyahu a interrompere le 
vacanze per far rientro a Gerusalem¬ 
me dove ha presieduto una riunione 
straordinaria del Gabinetto di crisi: 
«La lotta contro il terrorismo non ha 
confini ed è essenziale per garantire 
la stabilità e la sicurezza nel mondo», 
ripete il ministro della Difesa Yitzhak 
Mordechai. Quello dato da Israele 


agli Stati Uniti è un sostegno attivo, 
verificato sul campo: l'intelligence 
israeliano ha fornito preziose infor¬ 
mazioni alla Cia e al Pentagono per 
l'attacco ai campi di addestramento 
in Afghanistan, lascia intendere il 
portavoce del premier, David Bar-Il- 
lan. La stessa data dell'attacco, rivela¬ 
no fonti vicine a Netanyahu, è stata 
determinata dalle informazioni, rac¬ 
colte dal Mossad, sul raduno di 600 
«soldati di Allah» in uno dei sei campi 
bersagliati dai missili americani. A 
fianco della Casa Bianca si schierano 
«senza riserve» anche il leader del¬ 
l'opposizione laburista ed ex capo di 
stato maggiore, Ehud Barak, e tutta la 
stampa israeliana: quando le sanzio¬ 
ni economiche non danno i risultati 
sperati - è il commento unanime - al¬ 
lora non resta che intervenire mili¬ 
tarmente contro esecutori e man¬ 


danti dei piani stragisti. «Ciò che è ac¬ 
caduto non ci ha sorpreso e ciò che 
potrà accadere non ci vedrà imprepa¬ 
rati - afferma ancora Bar-Illan che ac¬ 
cusa anche l'Autorità nazionale pale¬ 
stinese di un "silenzio reticente" ri¬ 
spetto all'azione americana -. Israele - 
conclude - è da sempre in trincea». 
Una «trincea» ulteriormente raffor¬ 
zata in queste ore: a Gerusalemme, 
Tel Aviv e in tutti i centri del Paese re¬ 
parti speciali dell'esercito presidiano 
gli edifici pubblici e le fermate degli 
autobus, i luoghi più a rischio di at¬ 
tentati, mentre il cielo è solcato da eli¬ 
cotteri da combattimento. E se Geru¬ 
salemme è una città blindata, He¬ 
bron è dalle prime luci dell'alba di ieri 
una città isolata dal mondo. Dopo ri¬ 
petuti tentativi, riusciamo a raggiun¬ 
gere telefonicamente Mustafa Na- 
tshe, il sindaco di Hebron: «La tensio¬ 


ne è altissima - conferma - gruppi di 
coloni girano armati per le strade con 
l'obiettivo dichiarato di vendicare la 
morte del loro rabbino. È la loro pre¬ 
senza provocatoria - sottolinea Na- 
tshe - a determinare una situazione 
permanente di paura e di violenza». 
«Netanyahu deve sospendere subito 
ogni contatto con le autorità palesti¬ 
nesi - ribatte David Wilder, portavoce 
del movimento dei coloni di Gaza e 
Cisgiordania -. Dietro questo ennesi¬ 
mo atto criminale c'è la mano di Ara- 
fat». Ed è al leader palestinese che si ri¬ 
volge direttamente il premier israe¬ 
liano. Quello di Netanyahu più che 
un appello ha il sapore di un ultima¬ 
tum: Arafat deve consegnare a Israele 
l'assassino del rabbino-colono. Subi¬ 
to, senza condizioni. 


Umberto De Giovannangeli 


Reazione prudente dalla segreteria di Stato che segue con apprensione le vicende 

Il Vaticano «perplesso e preoccupato» 

Allarme per le minacce terroristiche, ricordate da Clinton nel suo messaggio, indirizzate contro il Papa. 


città’ del vaticano. I vertici va- 
ticani che, sul piano dei princìpi, 
hanno sempre condannato «ogni 
forma di violenza e di terrorismo», 
hanno manifestato ieri «perplessità e 
preoccupazione» sul bombardamen¬ 
to missilistico ordinato da Clinton 
contro i possibili covi terroristici isla¬ 
mici in Sudan e in Afghanistan. Ed 
hanno rilevato che «la via del dialo¬ 
go» resta «l'unica possibile» per pre¬ 
venire e sconfiggere «atti insensati e 
riprovevoli» che colpiscono sempre 
vittime innocenti. 

La «prudenza» vaticana è dettata 
dalla considerazione che «gli atti di 
forza» non risolvono i problemi dei 
popoli. E, da parte di ambienti della 
Segretaria di Stato, si ricordavano ieri 
le operazioni condotte dal presidente 
Reagan a Grenada e in Libia e da Bush 
con la guerra del Golfo i cui risultati 


sono stati di gran lunga inferiori ai 
mezzi impiegati. La S. Sede, poi, guar¬ 
da alle reazioni contrastanti che si so¬ 
no registrate, rispetto alla recente 
azione statunitense, da parte della 
Russia e di diversi paesi del Medio 
Oriente. Ciò non toglie che la diplo¬ 
mazia pontificia non si sia attivata in 
varie direzioni, in particolare verso il 
Segretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan, verso i paesi della Lega Araba 
per favorire l'allentamento di certe 
tensioni, anche perché si è consape¬ 
voli, secondo notizie pervenute in 
Vaticano da vari servizi per la sicurez¬ 
za, fra cui quello italiano, che il «il Pa¬ 
pa è nel mirino dei fondamentalisti 
islamici». Lo stesso evento giubilare 
potrebbe offrire lo scenario per un'a¬ 
zione clamorosa nei confronti del Pa¬ 
pa e della Sede apostolica. 

Quando il presidente Clinton ha 


parlato di un attentato preparato dai 
fondamentalisti islamici contro Gio¬ 
vanni Paolo II si è compreso che non 
si è riferito a quello compiuto dal tur¬ 
co Alì Agca il 13 maggio 1981 in piaz¬ 
za S. Pietro. Ha fatto riferimento a 
quello che la polizia filippina sventò 
mentre il Papa si trovava a Manila dal 
12 al 16 gennaio 1995, in occasione 
delle «Giornate mondiali della gio¬ 
ventù», a cui parteciparono oltre 
quattro milioni di giovani. L'episo¬ 
dio fu subito ridimensionato, anche 
se, fin dall'arrivo del Papa, si parlò di 
un pericolo reale rappresentato dal 
gruppo estremistico islamico, «Abu 
Sayyaf», fortemente presente nelle 
Filippine meridionali tanto da anno¬ 
verare oltre 700 guerriglieri pronti a 
tutto. Ma, una volta che il Papa era 
tornato in Vaticano, il capo della po¬ 
lizia filippina, Recaredo Sarmiento, 


accusò esplicitamente Ramzi Ahmed 
Yusef, che era stato già arrestato negli 
Stati Uniti, per l'attacco dinamitardo 
contro il World Trade Center di New 
York nel 1993, ed era, poi, riuscito a 
fuggire. Era stato proprio lui a prepa¬ 
rare l'attentato al Papa, che non ebbe 
luogo perché ci fu l'irmzione della 
polizia filippina con uomini del Fbi 
in un appartamento di Manila non 
distante dalla sede della Nunziatura 
apostolica. Quell'appartamento era 
stato scelto come base operativa dal 
terrorista, e vi furono rinvenuti ti¬ 
mer, materiale per confezionare 
bombe alla nitroglicerina e la mappa 
degli spostamenti del Papa. Ma, so¬ 
prattutto, furono trovate le impronte 
digitali di Yusef, poi arrestato in Paki¬ 
stan. 


Alceste Santini 


Tensione in Iran, truppe 
al confine con l'Afghanistan 

I nuovi venti di guerra investono anche l'Iran. Il governo di 
Teheran segue con preoccupazione l'evolversi della situazione. 
Da due giorni l'Iran sta infatti ammassando le truppe scelte 
della Guardia rivoluzionaria lungo la frontiera con 
l'Afghanistan, per«vigilare contro possibili attacchi». Fonte 
della notizia, confermata anche da alcuni osservatori 
internazionali, è la radio di stato, che non ha specificato l'entità 
delle truppe inviate. L'emittente governativa sostiene che i 
militari dovranno controllare i movimenti delle forze che si 
affrontano nella guerra civile in Afghanistan. «Ogni 
aggressione contro la patria islamica sarà affrontata con 
vigore», ha detto un ufficiale della Guardia rivoluzionaria 
intervistato dall'emittente. I rapporti fra l'Iran e la fazione 
guidata dai Taliban non sono più buoni, come lo erano stati 
fino a poco tempo fa. Teheran accusa i guerriglieri integralisti, 
che controllano buona parte dell'Afghanistan, di aver 
catturato e di detenere 47 iraniani presi prigionieri l'8 agosto 
nella città di Mazar-e-Sharif. La tensione nell'area dunque sale. 
Nella confusione di questi giorni, il governo di Teheran ha 
deciso di intensificare la sorveglianza dei confini. 


Dalla Prima 



Parli la politica 

più visibile, è che quanto più 
sconvolgente e sanguinosa è stata 
la sfida espressa con i due attentati 
in Africa tanto più dura ed inequi¬ 
vocabile è stata la risposta militare. 
In altre parole, l'amministrazione 
americana non ha fatto finta di 
niente, al contrario, ha colpito 
quelli che sono considerati dagli 
analisti e dagli esperti i due nuovi 
santuari del terrorismo islamico 
(per di più, con questa rappresa¬ 
glia, la Casa Bianca dei «new de- 
mocrats» ha anche cancellato alcu¬ 
ni equivoci della sua politica, spez¬ 
zando quell'innaturale ed esecrabi¬ 
le feeling che per ragioni geo-poli¬ 
tiche aveva stabilito con l'oscuran¬ 
tista regime dei talebani). 

La seconda ragione nasce, senza 
dubbio, da una preoccupazione. 
Quella per la debolezza della presi¬ 
denza di Bill Clinton. Sono stati 
avanzati molti sospetti, si è già det¬ 
to molto sulla coincidenza tempo¬ 
rale fra gli attacchi missilistici e la 
nuova offensiva del procuratore 
Starr. Ma sarebbe ben strano non 
riconoscere che tempi e coinciden¬ 
ze sono stati in realtà decisi da co¬ 
loro che hanno compiuto gli atten¬ 
tati di Nairobi e di Dar Es Salaam. 
E, soprattutto, che se il «sexgate» 
avesse impedito una reazione, il 
mondo si sarebbe trovato per la 
prima volta in una drammatrica 
circostanza: vedere la principale 
potenza del pianeta colpita, anche 
in quanto simbolo dell'Occidente, 
e resa incapace di reagire da uno 
scandalo provocato dalla condotta 
privata del suo presidente. Detto 
questo -nonostante gli attacchi in 
Sudan e in Afghanistan e nono¬ 
stante il consenso dell'opinione 
pubblica americana- resta tutto il 
problema della fragilità della Casa 
Bianca. 

C'è poi una terza ragione di que¬ 
sto cambiamento di clima. Riguar¬ 
da la fragilità dell'Onu, simbolo di 
una comunità internazionale che 
sei mesi fa è riuscita ad evitare una 
guerra con l'Irak, ma che non rie¬ 
sce a governare gli altri grandi 
conflitti, tra cui quello aperto dal 
grande terrorismo islamista (o, for¬ 
se, dai grandi terrorismi fonda¬ 
mentalisti: il plurale è d'obbligo, 
perché le centrali e le matrici sono 
certamente più di una). Si tratta 
del problema per il quale -nono¬ 
stante i grandi incontri al vertice 
degli anni scorsi, dopo gli attentati 
che bloccarono il processo di pace 
in Medio Oriente- resta ancora es¬ 
senzialmente sugli Stati Uniti il ca¬ 
rico della risposta alle sfide fonda¬ 
mentaliste. 

Ecco, nelle reazioni di ieri del¬ 
l'Occidente appare in modo nitido 
la consapevolezza del fatto che il 
terrorismo è un problema a cui oc¬ 
corre dare una risposta comune; 
che accettare la necessità di quella 
militare, decisa da Washington, si¬ 
gnifica anche impegnarsi nel dare 
quella politica la quale non può 
che essere dell'intera comunità in¬ 
ternazionale. 

Strano che questa consapevolez¬ 
za non si sia espressa all'indomani 
degli attentati in Africa, ma in solo 
in queste ore. Ma è importante, in 
primo luogo per la stabilità delle 
relazioni internazionali, che l'allar¬ 
me sia scattato e che le vittime del 
terrorismo non siano lasciate sole a 
esercitare il diritto di risposta. In al¬ 
tre parole è importante che sia sta¬ 
to posto il problema di un fronte 
comune contro il terrorismo: cioè - 
ed è il senso delle reazioni di vari 
governi, tra cui quello italiano- non 
lasciare più la risposta ad una sin¬ 
gola potenza, ma preparare un'al¬ 
leanza politica e dotarla degli stru¬ 
menti per isolare e neutralizzare la 
grande eversione internazionale. 

[Renzo Foa] 






22INT03A22 08 ZALLCALL 11 22:10:32 08/21/98 


Sabato 22 agosto 1998 


I 4 l'Unità 


+ 

le Cronache 


Torino 
Carabiniere 
arrestato 
per omicidio 

TORINO. C'è anche un 
appuntato dei carabinieri 
neìromicidiodi Domenico 
Russo, 62 anni, assassinato 
con sette coltellate nella 
notte di mercoledì scorso. È 
Giuseppe Bosio, 33 anni, il 
primo dei tre fermati che 
questa sera è stato condotto 
in carcere a Peschiera. 
Allievo carabiniere a 18 
anni, era rimasto nell'Arma 
come appuntato 
nell'officina meccanica. È 
meccanico anche l'amico 
Walter Boscherini, l'uomo 
che ha portato Russo sul 
luogo del delitto e il cui 
ruolo è ancora da chiarire. 
Da anni amico di Bosio, lo 
legherebbero a lui questioni 
di denaro che forse lo 
avrebbero spinto a 
partecipare all'omicidio. Il 
movente sarebbe legato a 
motivi economici, ma anche 
all'inconsueta storia 
sentimentale che univa 
Russo, l'ex convivente Anna 
Lacertosa, 40 anni e il nuovo 
amico di quest'ultima, il 
giovane carabiniere Bosio. 
Lacertosa, Bosio e 
Boscherini avrebbero messo 
in scena una finta rapina per 
uccidere Russo. Ma i loro 
piani sarebbero stati 
disturbati dal 
sopraggiungere casuale, 
appena pochi minuti dopo il 
delitto, di una pattuglia 
della Digos in servizio nella 
zona. Da quattro mesi 
l'ambulante, Anna ed il 
carabiniere vivevano 
insieme in un condominio 
lussuoso a Torino, con 
piscina e giardino. Per circa 
ventanni Domenico Russo, 
detto Mimmo, venditore di 
frutta e verdura all'ingrosso, 
aveva vissuto con Anna, poi i 
sentimenti tra loro si erano 
affievoliti e nel dicembre 
scorso la donna era andata a 
vivere con il carabiniere. 
L'ambulante era rimasto 
solo, ma Anna Lacertosa 
non l'aveva mai davvero 
abbandonato, anche 
perché l'uomo era malato e 
aveva bisogno di cure. Così 
Anna e il carabiniere 
avevano finito per 
accogliere in casa l'ex 
amante di lei. 


I casi di contagio sono dieci. Una task force del ministero della Sanità indaga su eventuali responsabilità 


Milano, epatite C in corsia 

Allarme al Niguarda 


MILANO. Dieci casi di epatite virale 
di tipo C all'ospedale milanese di Ni¬ 
guarda, e da Roma arrivano gli esperti 
del ministero della Sanità per colla¬ 
borare ad una «task force» che deve 
scoprire da dove è arrivato il virus. I 
casi sono stati riscontrati tra pazienti 
che tra maggio e agosto sono stati ri¬ 
coverati nella divisione di ematolo¬ 
gia del nosocomio milanese: per la 
precisione cinque a fine maggio e al¬ 
trettanti a metà agosto. Già ieri le pri¬ 
me analisi sui dieci casi hanno accer¬ 
tato che almeno due dei pazienti sui 
quali è stata riscontrata l'epatite C 
avevano contratto l'infezione prima 
del ricovero. 

Nel reparto di ematologia vengo¬ 
no abitualmente assistiti pazienti 
malati di leucemia o di altre gravi ma¬ 
lattie del sangue che vengono sotto¬ 
posti a frequenti trasfusioni. E pro¬ 
prio sulle sacche di sangue che sono 
state utilizzate per le trasfusioni si so¬ 
no appuntate le prima indagini alla 
ricerca delle fonti del contagio. Sem¬ 
bra che si conosca la provenienza di 
ogni sacca di sangue e quindi non ci 
dovrebbero essere problemi nel con¬ 
trollo dei donatori. Una seconda cau¬ 
sa di contagio potrebbe nascere inve¬ 
ce da chi lavora nel reparto. Per que¬ 


sto la direzione dell'ospedale a deciso 
di sottoporre a controllo tutto il per¬ 
sonale che ha avuto contatti con la 
divisone di ematologia. 

In questi giorni si metterà al lavoro 
il gruppo di studio composto da 
esperti del Servizio sanitario regiona¬ 
le e dell'Istituto superiore di sanità. 
Ieri è già giunto a Milano da Roma il 
dirigente dell'Ufficio malattie infet¬ 
tive e profilassi per una prima valuta¬ 
zione dei fatti. «Non è qui in veste di 
ispettore - ha precisato il direttore ge¬ 
nerale di Niguarda, Pietro Caltagiro- 
ne - ma a supportare l'attività interna 
della direzione sanitaria». Il gruppo 
di lavoro epidemiologico dovrà sta¬ 
bilire caso per caso se l'origine dell'in¬ 
fezione da epatite C sia interna o 
esterna all'ospedale di Niguarda e 
quindi accertarne le cause. Della 
«task force» faranno parte medici e 
infermieri interni dell'ospedale mila¬ 
nese, rappresentanti del Ministero e 
della Regione e specialisti, tra cui un 
virologo e un ematologo. 

Intanto ieri il Codacons ha presen¬ 
tato una denuncia alla Procura di Mi¬ 
lano «affichè si accerti la responsabi¬ 
lità sulle infezioni di epatite C riscon¬ 
trate all'ospedale di Niguarda». Il Co¬ 
dacons ha chiesto anche il sequestro 


delle cartelle mediche «per stabilire 
attraverso indagini di polizia giudi¬ 
ziaria l'iter dei malati e le responsabi¬ 
lità dei medici e dei responsabili della 
struttura per eventuali omissioni». 
Critici anche i Verdi che hanno chie¬ 
sto che la Regione Lombardia inda¬ 
ghi sul reparto di ematologia di Ni¬ 
guarda per quanto riguarda le condi¬ 
zioni di lavoro, gli standard di qualità 
e le procedure utilizzate. «Non biso¬ 
gna cercare solo cause esterne o sac¬ 
che di plasma infette - ha dichiarato 
Carlo Monguzzi, consigliere regiona¬ 
le dei Verdi - È evidente che la delica¬ 
tezza e complessità delle patologie 
che vengono affrontate nel reparto 
esigono che le condizioni di preven¬ 
zione e di sicurezza interne siano irre¬ 
prensibili, proprio per la gravità dei 
pazienti, in gran parte affetti da leu¬ 
cemia, che lì vengono trattati». 

Inquietudine e preoccupazione ha 
manifestato la Cgil Funzione Pubbli¬ 
ca di Milano che chiede che la Com¬ 
missione di indagine «operi con la 
massima sollecitudine e con la più as¬ 
soluta trasparenza nella ricerca di 
quelle che sono state le reali cause del 
contagio». 


U.M. 



Day Light 


Cimitero di cani dietro la pensione-lager 

Si sospetta che gli animali fossero usati in combattimenti clandestini 


MILANO. Tre cuccioli di pitbull na¬ 
scosti in uno scatolone e ora c'è an¬ 
che il sospetto, avanzato dagli ani¬ 
malisti, che la pensione-lager per 
cani di Cologno Monzese possa 
aver fornito animali per i combatti¬ 
menti clandestini. Le indagini sulla 
"strage di Ferragosto" (dodici cani 
morti e altre decine salvati appena 
in tempo) hanno infatto portato al¬ 
la luce nuovi particolari sulla gestio¬ 
ne della pensione «Tangenziale Est» 
da parte di Andrea Carata. 

La prima sorpresa è saltata fuori 
ieri durante il sopralluogo ufficiale, 
autorizzato dalla magistratura, te¬ 
nuto nell'abitazione privata del ge¬ 
store del pensionato che è annessa 
allo stesso ricovero per cani: nasco¬ 
sti in uno scatolone sono stati trova¬ 
ti tre cuccioli di pitbull, una razza 
usata per i combattimenti clande¬ 


stini. Inoltre nella stessa pensione 
erano già stati trovati 7 cani (4 pi¬ 
tbull, 2 mastini napoletani, di cui 
un maschio e una femmina, e un 
dogo argentino) di cui il gestore ha 
dichiarato di essere proprietario: 
anche questi animali da non tenere 
certo in salotto. 

La seconda sorpresa è venuta dal 
campo adiacente alle pensione Tan¬ 
genziale Est, un'area coperta da alte 
erbacce. «Durante il sopralluogo ef¬ 
fettuato l'altro giorno - racconta 
Edgar Meyer, presidente di Gaia 
(l'associazione intervenuta per pri¬ 
ma nella scoperta e denuncia della 
pensione-lager) - sono affiorati dal 
terreno tre sacchi marroni che con¬ 
tenevano ciascuno la carcassa di un 
cane; l'area presenta poi altri cumu¬ 
li di terra sparsi in diversi punti». Per 
questo Edgar Meyer ha annunciato 


che chiederà al magistrato di effet¬ 
tuare nuovi scavi nel campo adia¬ 
cente alla pensione: «Se si troveran¬ 
no altre carcasse di cani - spiega 
Meyer - non sarà più solo un sospet¬ 
to pensare di essere di fronte ad un 
cimitero di animali morti nei com¬ 
battimenti clandestini». Recente¬ 
mente in un comune nei pressi di 
Pescara è stato scoperto un canile 
gestito da due pregiudicati che rifor¬ 
niva animali per combattimento e 
che aveva nei suoi pressi un cimite¬ 
ro con decine di carcasse. 

Il giro delle scommesse clandesti¬ 
ne sui combattimenti tra cani sem¬ 
bra essere particolarmente fiorente 
nelle zone dell'hinterland delle 
grandi città, che offrono con i loro 
ampi spazi desolati e male illumina¬ 
ti le piazze ideali per questo genere 
di attività criminali. All'associazio¬ 


ne Gaia sono giunte in questi ultimi 
mesi numerose segnalazioni su 
combattimenti di cani nella zona di 
Cologno Monzese. 

Intanto l'inchiesta sui cani morti 
intorno a Ferragosto non ha ancora 
chiarito le cause della morìa. L'uni¬ 
ca autopsia effettuata dall'Istituto 
zooprofilattico di Milano sulla car¬ 
cassa di uno yorkshire ha rivelato 
nello stomaco dell'animale la pre¬ 
senza di dicumarolo, una soatanza 
chimica con proprietà anticoagu¬ 
lanti usata proprio nella derattizza¬ 
zione. Si segue dunque anche la pi¬ 
sta dell'avvelenamento e in questi 
giorni veterinari e vigili urbani han¬ 
no trovato, sparse in tutta l'area del¬ 
la pensione, esche avvelenate per 
topi. 


U.M. 


Liberati 
200 cardellini 
accecati 

NAPOLI. Duecento 
cardellini chiusi al buio in un 
deposito, molti accecati per 
favorire lo sviluppo delle 
loro qualità canore prima di 
rivenderli, decine di gabbie 
ammassate Luna sull'altra, 
mancanza d'aria, sporcizia, 
uccelli morti. È il desolante 
spettacolo di fronte al quale 
si sono trovati i militari della 
Guardia di Finanza di 
Pozzuoli (Napoli) e le 
guardie venatorie della Lipu 
che hanno trovato e liberato 
200 tra cardellini e fanali in 
un deposito di un 
parrucchiere, A.D., di 28 
anni, che è stato 
denunciato. 


Controesodo 

Al via 
il week end 
del rientro 
in città 

ROMA. È arrivato il controesodo. 
Chi si stava godendo le città semi¬ 
deserte, unica consolazione per il 
fatto di dover stare al lavoro invece 
che all'estero, in mare o in monta¬ 
gna, sta per perdere anche quel re¬ 
siduo piacere. Saranno 8 milioni i 
vacanzieri sulla via del rientro in 
questo fine settimana. Lo segnala 
l'Osservatorio di Milano, che se¬ 
gnala anche come i flussi maggiori 
siano verso Milano stessa e Roma, 
con 25 Ornila abitanti che torne¬ 
ranno a casa. Torino e Genova in¬ 
vece faranno registrare meno di 
15 Ornila rientri, Napoli circa 
90mila, Bologna e Firenze intorno 
ai 40mila. Sempre nello stesso pe¬ 
riodo, all'aeroporto di Fiumicino 
sono previsti 170mila arrivi. 

Un movimento di circa 260mila 
passeggeri, di cui lóOmila in arri¬ 
vo. Questa la previsione della So¬ 
cietà aeroportuale milanese (Sea) 
per quanto riguarda il fine settima¬ 
na degli scali di Linate e Malpensa. 
L'aumento, rispetto al dato '97, è 
del 6%, dice la Sea. 

A Malpensa la giornata più «cal¬ 
da» sarà quella di lunedì, con un 
movimento complessivo di 251 
voli e 26.879 passeggeri (16.191 in 
arrivo, nuovo record in una sola 
giornata). Oggi i passeggeri saran¬ 
no 18.858 e domenica 23.097. Per 
quanto riguarda Linate la giornata 
con più movimento sarà quella di 
oggi, con 47.259 passeggeri. Do¬ 
mani ci saranno circa 30mila pas¬ 
seggeri, 17mila in meno. Per que¬ 
sto fine settimana il movimento 
medio di Linate sarà di 44mila uni¬ 
tà, ma già dal prossimo - secondo 
stime Sea - si supereranno i 50mila 
passeggeri. 

Ed è facile immaginare cosa suc¬ 
cederà, negli stessi giorni, sulle au¬ 
tostrade di tutta la penisola, con 
code ai caselli e lente marce di mi¬ 
riadi di automobili, mentre sui tre¬ 
ni, soprattutto per le lunghe tratte, 
è facile pronosticare posti in piedi. 


Rettifica 

Nella didascalia di una foto pub¬ 
blicata ieri, per un errore di cui ci 
scusiamo con i lettori, due perso¬ 
ne in manette sono definite «immi¬ 
grati». Invece, precisa il ministero 
dell'Interno, si tratta di due scafisti 
arrestati per violazione della leg¬ 
ge suH'immigrazione. 
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SOLO IN "VIA UBERA", PIAZZA GALVANI 4/C 

DAL 17 AGOSTO 

UN ANNO LO PUOI AFFRONTARE 
ANCHE IN QUATTRO RATE 

Ogni abbonamento annuale personale, ordinario o per studenti, 
urbano, extraurbano o cumulativo può essere acquistato in 4 rate, 
compilando un modulo ed eseguendo una semplice procedura. 

Per la compilazione del modulo é necessario conoscere il proprio 
numero dì conto corrente e / codici ABI e CAB 


PREPARATI IN TEMPO, 
INFORMATI SUBITO 



TRASPORTI PUBBLICI BOLOGNA 


PER SCEGLIERE LA 
TUA SOLUZIONE 
TELEFONACI 051.290.290 

Ci sono tante altre occasioni per viaggiare a costi facili 
per scuole e congressi. INFORMATI. 
www.atc.bo.it e-mail: atc-vialibera@atc.bo.it 
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DALL’INVIATO 


CAGLIARI. Silvia Melis sta per ab¬ 
bandonare la Sardegna? La sua fami¬ 
glia avrebbe messo a punto un piano 
per trasferire dall'isola, per un lungo 
periodo o forse addirittura per sem¬ 
pre, la giovane donna e il suo bambi¬ 
no. La notizia, sia pure tra mille cau¬ 
tele, circola con insistenza tra gli ami¬ 
ci più intimi dei Melis. L'argomento 
sarebbe stato affrontato ripetuta- 
mente con le persone di cui l'inge- 
gnereTito e la figlia si fidano. Della vi¬ 
cenda, inoltre, sarebbero stati infor¬ 
mati, sia pure in modo informale e in¬ 
diretto, importanti dirigenti delle 
forze dell'ordine già pronti a fare scat¬ 
tare un piano di protezione per Silvia. 

La decisione dei Melis non ha nulla 
a che fare con gli sviluppi tragici delle 
indagini e il suicidio Lombardini. 
Anzi, l'abbandono dell'isola i Melis 
hanno cominciato a progettarlo a 
Tortoli settimane prima che il magi¬ 
strato si uccidesse. Silvia andrebbe 
via perchè i banditi che l'hanno rapi¬ 
ta continuano ad alimentare l'incu¬ 
bo dei Melis cominciato quando la 
donna venne «rubata». 

Perché andar via? I Melis sarebbero 
arrivati a questa decisione mettendo 
uno dietro l'altro i fatti del sequestro. 
Vediamoli. Non è un mistero, ed è 
stato ripetutamente scritto, che la 
banda, verso la fine dell'estate del 
199 7, si è spaccata a metà. I sequestra¬ 
tori pare si siano convinti che Silvia, 
una volta liberata, potrebbe ricono¬ 
scerli e, quindi, incastrarli: l'ombra di 
pesantissime condanne inizia a os¬ 
sessionarli. Per questo, in quel set¬ 
tembre, c'è chi preme per ucciderla. 
Non sarebbe la prima volta che un 
ostaggio non torna a casa, né la prima 
volta che viene uccisa una donna. La 


IL CASO 


Il procuratore 
generale di Cagliari 
Francesco Pintus 
e in alto la liberazione 
di Silvia Melis 


ROMA. «Oggi i cittadini della Sar¬ 
degna hanno cominciato a capire 
chi sia Caselli». Con queste paro¬ 
le, pronunciate a caldo davanti ai 
microfoni, il procuratore genera¬ 
le di Cagliari, Francesco Pintus, 
aveva commentato il suicidio del 
giudice Lombardini. Parole molto 
dure, che testimoniavano un ve¬ 
ro e proprio astio nei confronti 
del procuratore di Palermo. 

Ma perché Pintus è così critico 
nei confronti dei suoi colleghi? 
Perché quelle parole dure nei 
confronti di un collega, Giancar¬ 
lo Caselli, da parte del Pg cagliari¬ 
tano, che pure in passato era sta¬ 
to un esponente di Magistratura 
democratica e senatore eletto nel¬ 
le liste del Pei? Negli ambienti 
giudiziari di Palermo un'idea cir¬ 
cola con insistenza: certo, ci sono 
differenze profonde nell'interpre- 
tare le prerogative dei magistrati. 
Ma forse Pintus appartiene alla 
schiera di coloro i quali - per usa¬ 
re un eufemismo - hanno qual¬ 
che perplessità sull'inchiesta che 
ha portato al rinvio a giudizio di 
Corrado Carnevale, ex presidente 


I familiari della rapita starebbero progettando di farla allontanare dall'isola per un lungo periodo o forse per sempre 

Melis, addio alla Sardegna 

Silvia pronta a trasferirsi: paura di vendette 



ferocia dei sequestratori è senza limi¬ 
ti: è sempre stato così, con buona pa¬ 
ce di chi nei decenni scorsi discettava 
ancora tra banditismo romantico e 
no. Per ora sono ancora misteriosi i 
motivi per cui alla fine Silvia è stata ri¬ 
sparmiata. Forse qualcuno (dei ban¬ 
diti?) sufficientemente autorevole 
ha assicurato che non sarebbero mai 
stati presi e che quindi liberarla per il 
riscatto non avrebbe aumentato i ri¬ 
schi che tutte le bande sanno di corre¬ 
re quando s'imbarcano in un seque¬ 
stro di persona. 

Ora la situazione è cambiata. Sul 
caso Melis sono puntati riflettori po¬ 
tenti. È una delle tantissime anoma¬ 
lie che trapuntano questo rapimen¬ 
to. Disolito, liberato l'ostaggio, passa 
qualche giorno e poi l'attenzione si 
smorza concedendo ai banditi pause 
preziose. In questo caso, lo scorrere 
del tempo, le vicende tragiche del do¬ 
po liberazione, il coinvolgimento di 
personaggi eccellenti, concorrono a 
spingere l'attenzione sempre più in 
alto. I Melis e i banditi sanno che le 
forze dell'ordine non risparmieran¬ 
no energie per acciuffare la banda e 
sono entrambi preoccupati che que¬ 
sto possa avvenire. 

È questa la radice delle rinnovate 
angosce di casa Melis. Se i banditi si 
sentono il fiato sul collo e se temono 
o hanno la certezza che qualcuno di 
loro possa venire riconosciuto da Sil¬ 
via, come reagiranno? è possibile che 
decidano ritorsioni contro l'ex se- 


della prima sezione della Cassa¬ 
zione, che qualche anno fa si era 
guadagnato il nomignolo di «am- 
mazzasentenze». Pintus è stato 
uno stretto collaboratore di Car¬ 
nevale e con lui ha condiviso le 
scelte della famosa «Prima sezio¬ 
ne». Anzi, l'attuale Pg di Cagliari 
era così vicino al magistrato fini¬ 
to sotto processo da essere consi¬ 
derato nei corridoi del «Palazzac- 
cio» un vero e proprio esponente 
del «partito-Carnevale». Tanto 
che, in un interrogatorio, il giudi¬ 
ce Vittorio Sgroi (uno dei compo¬ 
nenti del comitato di presidenza 
del Csm, ndr) affermò: «Vero è 
che un partito del genere c'è, tan- 
t'è che ad esempio la lettera in¬ 
viata al Csm a firma plurima e un 
intervento in televisione del col¬ 
lega Pintus sembrarono ispirati 
più ad un patriottismo di sezione 
che non ad un radicato convinci¬ 
mento». 

La conseguenza è che, una vol¬ 
ta caduto in disgrazia Carnevale, 
le indagini sui presunti aggiusta¬ 
menti delle sentenze non poteva¬ 
no non riguardare tutta la sezio- 


questrata e la sua famiglia? che s'in¬ 
neschi un meccanismo di vendetta il 
cui obiettivo concreto potrebbe esse¬ 
re quello di terrorizzare Silvia colpen¬ 
dola direttamente o nei suoi affetti 
più cari? 

Paradossalmente, la tranquillità 
dei Melis potrebbe essere garantita 
soltanto dalla certezza che gli autori 
del sequestro la facciano franca o che 
vengano acciuffati tutti, ma proprio 
tutti, e contemporaneamente, quelli 
che vi hanno preso parte. Due ipotesi 
molto improbabili. L'esperienza dice 
due cose: primo, quasi sempre la ban¬ 
da dei sequestratori viene individua¬ 


ne. Così Francesco Pintus è stato 
più volte ascoltato proprio dai 
magistrati palermitani, come te¬ 
stimone. L'ultima volta è stata lo 
scorso 11 febbraio, giorno nel 
uale Pintus mostrò di non ricor- 
are diversi particolari e le sue af¬ 
fermazioni vennero più volte 
contestate dal pm Gaetano Paci. 

Pintus era stato interrogato in 
merito ad una decisione della 
Cassazione, che aveva annullato 
una decisione del tribunale della 
libertà di Reggio Calabria, la qua¬ 
le aveva negato la scarcerazione 
di Mario Battaglini e Francesco La 
Ruffa. Si trattava di un'inchiesta 
sul voto di scambio nella quale 
era coinvolto anche il senatore 
Sisinio Zito. I magistrati volevano 
capire se Carnevale avesse, o me¬ 
no, aggiustato quella sentenza. 
Dall'inchiesta era emerso un dato 
curioso: poco prima della decisio¬ 
ne della camera di Consiglio, Sisi¬ 
nio Zito aveva telefonato per due 
volte a casa di Pintus. Una circo¬ 
stanza che il magistrato cagliari¬ 
tano, inizialmente, aveva negato 
e che poi era stato costretto ad 


ta (anche se non sempre si trovano 
poi le prove per la condanna, ma una 
testimonianza sarebbe decisiva); se¬ 
condo, quasi mai si scoprono e si arre¬ 
stano tutti i sequestratori, cioè la ban¬ 
da al completo. Lo sanno i banditi, lo 
sanno i Melis, lo sanno tutti. 

Ma questa volta c'è un elemento 
ancor più pericoloso, un'altra delle 
anomalie che fanno di quello Melis 
un rapimento diverso da tutti gli al¬ 
tri, e sono centinaia, avvenuti in Sar¬ 
degna. Per la prima volta i «mediato¬ 
ri» del sequestro sono usciti o sono 
stati costretti a uscire allo scoperto di¬ 
chiarando pubblicamente di aver as¬ 
solto a quel ruolo. Sia chiaro: non è 
certo la prima volta che nel sequestro 
si intromettono, di solito su richiesta 
dei parenti delFostaggio e specie do¬ 
po i guasti della legge sul blocco dei 
beni, mediatori e garanti. Spessissi¬ 
mo le indagini ne hanno accertato la 
presenza. 


ammettere di fronte all'esibizio¬ 
ne dei tabulati telefonici. 

«Ricordo - ha spiegato Pintus a 
verbale - che in quella vicenda 
giudiziaria vi era pure il coinvol¬ 
gimento del fratello del Senatore 
Sisinio Zito, mentre sono portato 
ad escludere che risultasse un di¬ 
retto coinvolgimento del detto 
parlamentare. Se così fosse stato 
ovviamente mi sarei astenuto 
poiché con il senatore Zito avevo 
avuto occasione di instaurare un 
rapporto di buona conoscenza 
nel periodo in cui anch'io ero sta¬ 
to eletto al Senato della Repubbli¬ 
ca. (...) Escludo categoricamente 
di avere parlato con Zito di que¬ 
sta vicenda giudiziaria prima che 
il collegio della Corte nel quale 
ero stato nominato relatore si 
pronunciasse in merito ai ricorsi 
di Battaglini e La Ruffa. Ricordo 
invece che lo Zito me ne aveva 
parlato dopo che la decisione era 
stata emessa e depositata». Pin¬ 
tus, dunque, sosteneva di non 
aver parlato con Zito prima della 
sentenza. Affermazione contesta¬ 
ta dal pm: dai tabulati telefonici 


Tutta la Sardegna sapeva, per 
esempio, che Lombardini aveva af¬ 
frontato con indagini parallele alcu¬ 
ni casi. Era tanto noto che quelle in¬ 
dagini pare avessero suscitato gravi 
preoccupazioni e imbarazzi perfino 
ai vertici delle forze dell'ordine che, si 
dice, sarebbero stati costretti a inter¬ 
venire per allontanare alcuni dei pro¬ 
pri uomini sottraendoli al fascino del 
magistrato cagliaritano. Non era mai 
invece accaduto prima che, per un 
po' di pubblicità, come ha confessato 
Grauso con un cinismo privo di pu¬ 
dore di cui gli va dato atto, che il me¬ 
diatore dopo la trattativa si preoccu¬ 
passe di farlo sapere a giornali e televi¬ 
sioni, provocando Firmzione della 
modernità dei media nell'arretratez¬ 
za del fragile equilibrio del sequestro 
sardo. L'annuncio di Grauso ha spez¬ 
zato il sistema delicato delle garanzie 
che operano nelle pratiche barbarici- 
ne, quello per cui i banditi corrono ri¬ 


risultavano alcuni contatti. Il Pg 
di Cagliari, allora aveva rettifica¬ 
to: «Prendo atto che l'affermazio¬ 
ne da me fatta in precedenza è er¬ 
ronea in quanto l'accertamento 
dell'Ufficio, del quale sono stato 
portato oggi a conoscenza, smen¬ 
tisce quanto ho dichiarato po¬ 
c'anzi. Prendo atto, inoltre, del 
fatto che queste telefonate si so¬ 
no verificate in un periodo im¬ 
mediatamente precedente ( 13 
giorni prima) alla data in cui si è 
poi svolta l'udienza nella quale 
sono stati discussi i ricorsi di La 
Ruffa e Battaglini. Ritengo tutta¬ 
via di escludere categoricamente 
che il senatore Zito possa avermi 
chiesto una raccomandazione o 
avere esercitato su di me delle 
pressioni al fine di ottenere una 
decisione favorevole in merito a 
quei ricorsi». 

Dopo la rettifica, il ricordo di 
Pintus migliorò: «Anche se non 
ne ricordo esattamente il conte¬ 
nuto debbo tuttavia ritenere che 
il senatore Zito mi avesse chiama¬ 
to per manifestarmi un suo sfogo 
personale derivante probabil- 


schi se le forze delFordine sono bra¬ 
ve, ma mai e poi mai perchè i media¬ 
tori attirano Fattenzione vantandosi 
in giro di aver condotto la trattativa. 

Del resto, è stata questa la lezione 
di Lombardini che, non a caso, ha ne¬ 
gato fino alla fine e al di là di ogni cre¬ 
dibilità l'incontro di Elmas proprio 
per non disvelare un ruolo di cui in 
privato era fiero e di cui tutti erano a 
conoscenza, cioè la sua funzione di 
mediatore. Lombardini sapeva che 
certe cose si fanno, invece di sban¬ 
dierarle davanti ai teleschermi. 
Erano queste, le si condivida o no, 
la sua logica, la sua forza, la sua de¬ 
bolezza: aderire alla cultura e alla 
mentalità dei sequestratori. Grau¬ 
so, col baccano del suo non ancora 
decifrato e inquietante tentativo 
di attirare l'attenzione, ha forse in¬ 
nescato un meccanismo di disagio 
finendo col costruire per sprovve¬ 
dutezza una trappola che alla fine 


mente dall'amarezza che quelle 
vicende gli avevano arrecato». 
Anche questa affermazione era 
stata contestata: Pintus aveva 
detto che la sua conoscenza con 
Zito era superficiale. Allora come 
spiegare che una persona che si 
conosce superficialmente telefoni 
per due volte a casa per sfogarsi? 
«Anche se non ne sono del tutto 
certo - aveva sostenuto Pintus - 
ritengo di potere collocare questa 
telefonata successivamente ad un 
possibile precedente incontro 
con il senatore Zito all'interno di 
Palazzo Madama, ove io all'epoca 
ero solito recarmi per consumare 
i pasti. È quindi possibile che in 
una di queste occasioni io abbia 
potuto incontrare il senatore Zito 
il quale, sapendo che io ero un 
magistrato che ero in servizio 
presso la prima sezione penale 
della Cassazione, mi aveva parla¬ 
to delle sue vicende giudiziarie». 


Gianni Cipriani 

(Con la collaborazione di 
Paolo Mondani) 


s'è chiusa proprio sul magistrato 
cagliaritano? L'imprenditore sardo 
ha giocato in proprio: pur non es¬ 
sendo accanto alle forze dell'ordi¬ 
ne non è neanche riuscito a essere 
interamente accanto agli interessi 
dei Melis. Ha fatto pasticci semi¬ 
nando un vento che ha contribui¬ 
to a scatenare la tempesta. 

L'incontro di Elmas, invece, ri¬ 
vela pienamente lo stile risolutivo 
di Lombardini. Se è vero, come 
prove ricerche e testimonianze 
hanno stabilito, che Lombardini 
non s'è mai messo una lira in tasca 
e anzi talvolta ci ha rimesso con le 
spese, perchè mai il magistrato sa¬ 
rebbe arrivato a vere e proprie mi¬ 
nacce contro Tito Melis ad Elmas 
per costringerlo a sborsare altri 
quattrini che certo non avrebbe 
intascati lui? È un interrogativo 
che curiosamente non si è posto 
nessuno, forse per non essere co¬ 
stretto a dare Funica risposta pos¬ 
sibile: Lombardini si era impegna¬ 
to con latitanti e banditi per fargli 
avere altri soldi e non sopportava 
Fipotesi del venir meno della sua 
parola e della sua promessa. 

L'attenzione richiamata sul se¬ 
questro (un reato che pretende in¬ 
dagini discrete e quasi segrete e 
non tollera Fimpatto di giornali e 
televisioni), una situazione in cui a 
nessuno sarà più possibile mediare 
a difesa degli interessi affettivi dei 
Melis per garantirne Fincolumità, 
hanno moltiplicato i pericoli. Il 
tunnel dell'incubo di Silvia rischia 
di allungarsi a dismisura. Sulla sua 
pelle hanno giocato non soltanto i 
banditi. Forse cercherà un po' di 
pace lontano dalla sua isola. 


Aldo Varano 


Grauso e Sgarbi 
denunciano 
Flick e Caselli 

Vittorio Sgarbi sbarca in 
Sardegna per attaccare 
tutto e tutti sul caso 
Lombardini e riesce nel 
contempo a riappacificarsi 
col procuratore Pintus con 
cui si era in causa. Intanto, 
ha avvertito che presenterà 
una denuncia al tribunale 
dei ministri contro Flick che 
verrà appaiata da una 
analoga iniziativa di 
Grauso che denuncerà ai 
magistrati di Caltanissetta 
Caselli e gli altri pm di 
Palermo. Nella conferenza 
stampa s'è consumato una 
specie di "contrordine 
signori". Infatti, fino a ieri i 
magistrati dominavano e 
condizionavano i politici. 
Ora invece, Sgarbi cambia 
idea e spiega: «quando il 
potere politico in otto ore 
assolve i magistrati di 
Palermo, vuol dire che li fa 
propri e, quindi, li ha in 
pugno». 



Quelle telefonate al giudice Pintus 
che incuriosirono i pm palermitani 

La procura lo sentì per l'inchiesta su Carnevale 


LA LETTERA 


La Quercia risponde alle critiche comparse sul Manifesto 

Caro Ingrao, sul Friuli servono intese larghe 


ARO DIRETTORE, 

Mi è capitato di leggere, nei 
giorni scorsi, l'articolo che 
Pietro Ingrao ha dedicato su «il 
Manifesto» alle vicende del Friuli 
Venezia Giulia. Ingrao lamenta il 
silenzio di Roma, dei leader del 
centro sinistra sulla vicenda e attri¬ 
buisce a questo silenzio una spiega¬ 
zione. Più modestamente, vorrei 
contribuire a chiarire quel che acca¬ 
de nel Friuli Venezia Giulia, visto 
che sull'argomento è tornato anche 
Angelo Panebianco sul «Corriere 
della Sera» e posto che, in generale, 
a proposito di questa regione, mi 
capita spesso di ricavare dalla let¬ 
tura dei giornali la stessa impres¬ 
sione che Rossana Rossanda anno¬ 
tava nel pezzo di ieri: «Gli infor¬ 
matori non informano perché non 
sanno. (...) È tutto spontaneo. An¬ 
che agenzie e giornali scrivono ma 
non leggono». 

Nel Friuli Venezia Giulia si sta 
giocando ormai il secondo tempo di 
una partita lunga e difficile, spesso 
esitante e contraddittoria, tra un 
vecchio sistema, che ha esaurito 


ogni funzione storica, e le nuove 
opportunità offerte dal bipolari¬ 
smo, che ha consentito al resto del 
Paese di fare qualche passo avanti. 

Nel Friuli Venezia Giulia, tanto 
per esemplificare, non si applicano, 
in virtù dello Statuto di autonomia, 
la «Bassanini » e il decreto Bersani. 
Il primo tempo è terminato con l'e¬ 
saurirsi della passata legislatura - 
una legislatura che aveva preso il 
via nel 1993, con il «big bang», al¬ 
l'insegna della destrutturazione del 
sistema politico regionale e dell'a¬ 
vanzata travolgente della Tega che, 
in cinque anni, ha prodotto cinque 
diverse giunte: un record. 

Il secondo tempo della partita, 
complice il permanere del « propor¬ 
zionale», ha preso avvio con il ten¬ 
tativo di un rilancio neo-democri¬ 
stiano che ha raccolto in un'unica 
lista (centro popolare riformatore), 
popolari, cossighiani, liste etniche e 
dimani, con un disegno di stabiliz¬ 
zazione centrato su un'intesa tra 
Polo e Fega. Sia l'ipotesi Polo-Fega 
che l'ipotesi di dar vita ad una 
giunta «centrista» (FI, Cpr, Sociali¬ 


sti ecc.) sono fallite. Ed il Polo ha 
finito per partorire una giunta 
«balneare» che, in presenza di una 
maggioranza non autosufficiente e 
di una Fega che continua a dichia¬ 
rarsi secessionista, apre la strada 
ad una ipotesi di «Grosse Koali- 
tion». Un'ipotesi di cui, a dire il ve¬ 
ro, il sottoscritto aveva parlato 
esplicitamente proprio sul «Corriere 
della Sera» già all'indomani del vo¬ 
to nei termini di una «Giunta isti¬ 
tuzionale» ovvero di un governo a 
termine che consentisse la modifica 
dello Statuto e della legge elettorale, 
con conseguente ritorno al voto. 
Naturalmente, se esiste in queste 
condizioni un'idea migliore e, so¬ 
prattutto, praticabile, sono pronto 
a ricredermi. 

Fa nostra Regione ha bisogno di 
completare il passaggio da un'epo¬ 
ca ad un'altra e cambiamenti an¬ 


che radicali saranno necessari e 
inevitabili per far fronte alle sfide 
che il crescente processo di integra¬ 
zione economica, che coinvolge tut¬ 
ti i Paese europei, pone anche alla 
società regionale. Per il Friuli Vene¬ 
zia Giulia, oltretutto, l'integrazione 
europea non è soltanto uno spazio 
«virtuale» fatto di parametri eco¬ 
nomici e conti pubblici, ma è uno 
spazio «reale » fatto di territori e di 
popoli a cui bisogna connettersi: sia 
che si parli di sistema bancario, di 
distribuzione, di commercializza¬ 
zione o di distretti industriali. Il go¬ 
verno regionale dovrà perciò guida¬ 
re cambiamenti profondi nell'eco¬ 
nomia, nei servizi sociali, nella sa¬ 
nità e soprattutto nella pubblica 
amministrazione. E ciò in aggiunta 
allo sforzo di accelerare la crescita 
dell'economia. Un partito come il 
nostro, ha dunque un interesse vi¬ 


tale a che la Regione, la «mano 
pubblica» funzioni bene. È per que¬ 
sto che crediamo che la riforma e la 
«ricostruzione » istituzionale siano 
oggi all'ordine del giorno. Noi cre¬ 
diamo che l'impianto istituzionale 
del dopoguerra abbia dato frutti 
sperati, ma che sia diventato col 
passare degli anni, sempre più ina¬ 
datto ad una direzione efficace e 
democratica della Regione, è ormai 
un vero e proprio ostacolo nell'ac¬ 
compagnarne la trasformazione. 

Ma non tutto dipende da Trieste. 
Molto dipende da Roma. Fa nostra, 
come è noto, è una Regione a Statu¬ 
to speciale. E nel nostro Statuto di 
autonomia, che è legge costituzio¬ 
nale, è contenuto per la legge eletto¬ 
rale, che poi è demandata alla po¬ 
testà regionale, il vincolo propor¬ 
zionale; è stabilito il numero dei 
consiglieri regionali, sono stabiliti i 


casi di scioglimento del Consiglio - 
che in pratica si può sciogliere solo 
per gravi atti contro la Costituzione 
- e le modalità di elezione del presi¬ 
dente della Giunta e degli assessori, 
tutti rigorosamente «interni» al¬ 
l'assemblea. 

Per consentire al Friuli Venezia 
Giulia condizioni analoghe a quelle 
delle altre regioni italiane e delle 
aree vicine e per consentire anche 
nella nostra regione la competizio¬ 
ne per il governo tra programmi e 
schieramenti alternativi, bisogna 
dunque modificare una legge costi¬ 
tuzionale. E ciò senza una «larga 
intesa» tra le forze politiche è, co¬ 
me sappiamo, difficile a farsi. Chi 
confonde il senso di responsabilità 
con certe pratiche di sottogoverno 
non coglie le preoccupazioni dei Ds 
per il mancato avvio di questa 
«stagione di riforme»; esasperare 
quindi il clima di ingovenabilità 
non può che aumentare, a nostro 
avviso, la distanza e la diffidenza 
della gente verso la politica. 

È per questo motivo che abbiamo 
avanzato una proposta di legge di 


iniziativa popolare - che deve essere 
presentata al presidente di una del¬ 
le due Camere, corredata da 
50.000 firme - per modificare la 
parte dello Statuto regionale che ri¬ 
guarda il sistema elettorale, l'ele¬ 
zione del presidente della Giunta e 
degli assessori, i casi di scioglimen¬ 
to del Consiglio. 

Un progetto che crediamo possa 
dar luogo ad una Regione più capa¬ 
ce di decidere perché può contare su 
di un governo più solido e più stabi¬ 
le, e anche più democratica di quel¬ 
la attuale, perché i cittadini potran¬ 
no scegliere il governo e non delega¬ 
re i partiti a farlo. Attorno a questo 
progetto si è costituito un comitato 
promotore che sta raccogliendo il 
consenso di soggetti, forze, persona¬ 
lità diverse. 

Sarei personalmente molto lieto 
se il compagno Pietro Ingrao potes¬ 
se e volesse fame parte. Per dare 
una mano ed evitare « pasticci ». 


Alessandro Maran 

Segretario regionale ds 
del Friuli Venezia Giulia 




22ECO04A2208 ZALLCALL 11 01:08:13 08/22/98 


+ 


Sabato 22 agosto 1998 


16 


l'Unità 


l'Economia 



Lavori 
in corso 
a Termini 

La stazione Termini, 
porta di ingresso su 
Roma per milioni di 
turisti, è interessata 
da lavori di ristruttu¬ 
razione che ne rivo¬ 
luzioneranno l'asset¬ 
to commerciale, am¬ 
pliando la rete di di¬ 
stribuzione anche al 
piano sovrastante la 
«galleria gommata». 



Miliardi 

sull'Alta 

velocità 

Il raddoppio delle li¬ 
nee della dorsale ap¬ 
penninica, è il nu¬ 
cleo centrale del si¬ 
stema dell'alta velo¬ 
cità. Un progetto ac¬ 
compagnato da non 
pochi contrasti, sul 
quale sono stati fatti 
fortissimi investi¬ 
menti e che dovrà es¬ 
sere rivisto. 



I pendolari 
e II peso 
del disagi 

Vanno e vengono, 
sempre su rotaia. Per 
i pendolari, lavorato¬ 
ri e studenti, il treno 
è una scelta obbliga¬ 
ta e sono loro i più 
colpiti dai disservizi 
Fs. Oltre che con i ri¬ 
tardi, sono spesso co¬ 
stretti a fare i conti 
con vagoni affollati e 
poco accoglienti. 



ROMA. Ferrovie nella bufera, ma 
non tanto. Nonostante tutto, e incro¬ 
ciando le dita, l'agosto sta passando 
abbastanza tranquillamente. Ma l'at¬ 
tenzione non demorde, il ministro 
dei Trasporti Claudio Burlando anco¬ 
ra ieri ricordava che se le Fs non cam¬ 
biano, rischiano di scomparire come 
azienda nazionale fagocitate da im¬ 
prese europee ben più agguerrite ed 
efficienti. I nuovi vertici si danno da 
fare, ma i viaggiatori non se ne accor¬ 
gono molto. Almeno questa è l'im¬ 
pressione che se ne ricava circolando 
nelle stazioni e viaggiando sui treni, i 
pendolari sono le prime vittime dei 
disservizi sebbene costituiscano il 
60% dei passeggeri. Ma l'impressione 
è suffragata dalle associazioni dei 
consumatori, ai quali gli utenti si ri¬ 
volgono per lamentarsi. 

Ad esempio il Codacons rivela che 
ogni giorno giungono segnalazioni 
di qualcosa che non va: è la micro- 

TESTIMONIANZA 


Un treno 
superveloce 
in viaggio 
Ap 


A VEVO 18 anni e tante belle 
speranze chiuse in una vali¬ 
gia così pesante che pensavo, 
l'ho pensato per anni, avrebbe fini¬ 
to per allungarmi le braccia. Partivo 
dal profondo Sud, dall'Africa d'Ita¬ 
lia diretta verso la Capitale. Emigra¬ 
vo, seppure non con lavaligia di car¬ 
tone e diretta verso una grande fab¬ 
brica di Torino come avevano fatto 
la metà dei miei paesani, per studia¬ 
re e per trovare il lavoro che volevo. 
Mi sembrava naturale, quasi 20 an¬ 
ni fa, che il treno che mi portava in 
città allontanandomi da un paese di 
1000 anime o poco più, fosse vec¬ 
chio, sporco, lento. Era il prezzo da 
pagare per andare verso il futuro. 
Era la carrozza giusta per chi non 
aveva soldi da spendere ed era trop¬ 
po orgogliosa per chiedere a suo pa¬ 
dre e sua madre di versare un po' di 
più per un posto in prima classe. Del 
resto cosa mai avevano di più i posti 
di prima? Il rivestimento in simil¬ 
pelle beige era sostituito da quello 
in velluto rosso. Per il resto il treno 
era lo stesso: vecchio, sporco, lento. 


Sulle rotaie un agosto più tranquillo dei mesi che l'hanno preceduto. Comunque i pendolari restano le vittime principali 


Fs nel mirino degli utenti 

Alle denunce l'azienda ribatte: «Va meglio» 


inefficienza diffusa che non arriva sui 
giornali se non c'è l'incidente d'una 
certa dimensione, il ritardo pesante, 
il blocco nella galleria senza aria con¬ 
dizionata e i finestrini sbarrati. 

La denuncia più frequente riguar¬ 
da la qualità del servizio prestato, 
troppo spesso lontana dalla promes¬ 
sa legata peraltro al costo del biglietto 
(supplementi e prenotazioni obbli¬ 
gatorie) dei convogli migliori. Etr500 
e Pendolini 450 sono sicuramente 


treni confortevoli, in cui ad esempio 
la differenza tra prima e seconda clas¬ 
se è minima in termini di comodità. 
Eppure al Codacons risulta che trop¬ 
po spesso capita qualcosa che fa cade¬ 
re la soglia di comfort, quasi sempre 
per l'aria condizionata che non fun¬ 
ziona. E soprattutto per i ritardi, a 
smentire la fama del Pendolino come 
treno dell'uomo di affari milanese 
che corre ad un appuntamento ro¬ 
mano sicuro di arrivare puntuale. 



Anche sette, otto ore di ritardo dopo 
nove ore di viaggio. 

Mi sembrò una condanna per gli 
anni che seguirono viaggiare da Ro¬ 
ma a casa in piedi o distesa, quando 
il sonno mi vinceva, nei corridoi. 
Succedeva per le vacanze di Natale, 
di Pasqua, d'estate. L'alternativa era 
rischiare l'incidente aggrappandosi 
al treno in corsa che arrivava in sta¬ 
zione. Ci fu anche un momento in 
cui si diffuse la voce che per siste¬ 


marsi bene, bastava andare in un'al¬ 
tra stazione romana, non Termini 
per intenderci. Arrivare lì dove il 
convoglio si formava, sedersi di na¬ 
scosto ai ferrovieri e arrivare insie¬ 
me al treno nella stazione centrale 
dove c'erano centinaia di persone 
all'assalto. Non riuscimmo mai a sa¬ 
pere dove il treno si formava. E 
quindi non mi restò che scegliere 
tra assalto e viaggio in piedi. Perché 
si sa, i cosiddetti fuorisede universi- 


L'associazione dei consumatori 
denuncia l'arretratezza delle infra¬ 
strutture, a cominciare dalle troppo 
stazioni - anche grandi - che ancora 
mantengono le barriere architettoni¬ 
che, con i portatori di handicap co¬ 
stretti a chiedere aiuto agli altri viag¬ 
giatori o al ferroviere di passaggio per 
arrivare al treno. 

«È vero - riconosce il Codacons - 
che sono stati ampiamente adeguati i 
vagoni alle esigenze dell'handicap, 
ma ciò rischia di apparire una opera¬ 
zione di facciata se non si completa 
l'opera nelle strutture delle stazioni». 

I pendolari sono i viaggiatori dai 
quali viene il maggior numero di se¬ 
gnalazioni al Codacons. I motivi so¬ 
no i soliti: vagoni sporchi e superaf¬ 
follati, ma soprattutto i ritardi per le 
conseguenze nel luogo di lavoro in 
cui non c'è elasticità nell'orario di la¬ 
voro. E poi le piccole stazioni abban¬ 
donate dal personale, in cui il passeg¬ 


gero è a sua volta abbandonato a sé 
stesso senza informazioni su quel che 
lo attende. 

Secondo il Codacons tutto questo 
dipende dalla posizione di monopo¬ 
lio di cui godono le Fs. Tuttavia negli 
ultimi due anni miglioramenti se ne 
vedono, soprattutto con l'arrivo dei 
nuovi treni. Ma l'ammodernamento 
del materiale rotabile non è accom¬ 
pagnato da quello delle infrastruttu¬ 
re (binari, segnalamento, rete elettri¬ 
ca) . Le stesse tariffe sono, è vero, le più 
basse d'Europa. Ma quando il livello 
della qualità precipita, anche la tarif¬ 
fa più bassa diventa esosa. 

Secondo le Fs - che non smentisco¬ 
no la micro-inefficienza - i dati di 
questo agosto per la prima volta pie¬ 
gano verso il bello. Nel senso che inci¬ 
denti o disservizi importanti non ve 
ne sono stati: due o tre Eurostar che 
hanno portato un ritardo superiore 
all'ora sarebbero nella norma con 


6.000 treni viaggiatori al giorno sulla 
rete italiana. 

Ma la vera svolta è dovuta all'ac¬ 
cordo di fine luglio con i sindacati sui 
primi 950 esuberi, scelti tra quelli che 
hanno più di 37 anni di servizio. Ac¬ 
cordo firmato anzitutto dai sindacati 
confederali e dalla Fisafs, mentre i 
macchinisti del Comu e i capistazio¬ 
ne dell'Ucs sottoscrivevano accordi 
paralleli sull'organizzazione del la¬ 
voro. 

E così non ci sono stati gli scioperi, 
il vero tormentone degli utenti dei 
servizi di trasporto. Tanto che i pas¬ 
seggeri hanno sopportato con stoica 
pazienza la fermata fiorentina a 
Campo di Marte invece che a Santa 
Maria Novella dal 4 al 28 agosto: pe¬ 
riodo scelto proprio perché chi fa il 
pendolare è in vacanza come la gran 
maggioranza degli italiani. 


Raul Wittenberg 


«Viaggiare verso Sud 
Una perenne avventura» 

Il racconto di come niente sia cambiato in 20 anni 


tari, così come gli emigranti di vec¬ 
chia data, o i pendolari settimanali 
si affollano a Natale, a Pasqua, nei 
week-end, d'estate... E in quei giorni 
era così. 

Erano passati gli anni e il tarlo co¬ 
minciava a rodermi. Ma perché i tre¬ 
ni che vanno o che vengono dal Sud 
sono vecchi, sporchi, lenti? Perché 
nelle date canoniche non aggiun¬ 
gono una carrozza a questo convo¬ 
glio che sembra scoppiare. Perché, 
d'inverno, tengono il riscaldamen¬ 
to acceso tutta notte e lo spengono 
all'alba quando fa ancora freddo, 
ma abbiamo cambiato regione, sia¬ 
mo nel profondo Sud? Perché per 
ben due Natali di seguito sono arri¬ 
vata a casa con otto ore di ritardo? 

Viaggiavo sempre in seconda 
classe per i noti problemi economi¬ 
ci. Mi lamentavo con i ferrovieri, 
guidavo inutili rivolte che avevano 
come slogan: «La prossima volta 
non faccio il biglietto», ma in cuor 
mio pensavo «tra qualche anno 
prenderò il treno di lusso, viaggerò 
in prima». 


Sono passati altri 
anni, l'università è fi¬ 
nita, è arrivato il lavo¬ 
ro. Non sono più co¬ 
stretta a partire la vigi¬ 
lia di Natale o il primo 
agosto. Posso permet¬ 
termi la cuccetta e l'In- 
tercity con l'aria con¬ 
dizionata. Cuccetta e 
non vagone letto per¬ 
ché dalle mie parti 
non arrivano i vagoni 
letto. O arrivano sol¬ 
tanto due giorni a set¬ 
timana: «È per via di 
un onorevole che torna a casa», mi 
ha spiegato una voce forse soltanto 
maligna o forse soltanto informata. 
Viaggio in cuccetta e potrei permet¬ 
termi una cuccetta di prima classe. 
Potrei permettermela. Ma non c'è. E 
allora pago 10, 15mila lire in più 
perché nelle cuccette di seconda, 
che hanno sei posti, il cuccettista si¬ 
stema soltanto quattro persone. 
Letti durissimi, inutile a dirsi, in 
scompartimenti che non si chiudo¬ 


no perché troppo spes¬ 
so sfondati dai «topi di 
treno», o che hanno 
buchi nelle pareti per 
via delle intemperanze 
di qualche ragazzo che 
oggi ha 50 anni... 

Dicevo posso per¬ 
mettermi l'Intercity e 
non l'Eurostar perché 
dalle mie parti l'Euro¬ 
star non arriva. La stra¬ 
da ferrata è ancora a un 
solo binario e i treni su¬ 
perveloci non sono 
ammessi. E l'Intercity? 
Qualche giorno fa, nelle ore torride, 
l'aria condizionata era ko. Il solito 
ferroviere, aggredito da decine di 
viaggiatori senza posto a sedere e 
grondanti di sudore che ripetevano 
"la prossima volta non pago il sup¬ 
plemento, ha spiegato «Quando fa 
troppo caldo l'impianto va in corto. 
Il problema è che questi treni sono 
un po'vecchi». 


Sara Lamberti 


«A un certo 
punto mi sono 
chiesta: ma 
perché i treni 
chevannoo 
vengono dal 
Mezzogiorno 
sono vecchi e 
sporchi?» 


PRIMO PIANO 


Dalla Prima 



Ai clienti... 

-tenziali basi di altrettante so¬ 
cietà aperte all'azionariato pri¬ 
vato e dei dipendenti, saranno 
da subito autonome sia dal pun¬ 
to di vista contabile sia da quel¬ 
lo gestionale. Questo significa 
darsi obiettivi precisi in termini 
economici e di qualità, prepa¬ 
rarsi alla concorrenza interna ed 
esterna: in poche parole entrare 
nel mercato con la logica del 
mercato, che ha il suo business 
nella soddisfazione della clien¬ 
tela. 

Il secondo obiettivo è il qua- 
druplicamento delle linee prin¬ 
cipali, da Nord a Sud e da Ovest 
a Est. Non molti sanno che la 
saturazione di queste linee, che 
da sole ospitano l'80% di tutto il 
traffico, è alTorigine dei princi¬ 
pali disservizi, in particolare di 
ritardi e guasti. Il problema si ri¬ 
solve aumentando la capacità di 
quelle linee (e le nuove vengo¬ 
no costruite anche per consenti¬ 
re maggiori velocità di percor¬ 
renza). Lo stiamo facendo. Il 
tratto Napoli-Roma sarà pronto 
entro tre anni, mentre l'opera 
completa è prevista entro sette 
anni. 

Tempi biblici? Vorrei solo ri¬ 
cordare che per costruire la di¬ 
rettissima Roma-Firenze ci sono 
voluti venticinque anni. In Ita¬ 
lia va così perché i meccanismi 
delle autorizzazioni da parte dei 
vari enti nazionali e locali coin¬ 
volti sono complessi: del resto, 
questo significa anche traspa¬ 
renza e democrazia. In ogni ca¬ 
so, proprio quest'estate abbiamo 
festeggiato un appuntamento 
importante: il 31 luglio si è 
chiusa anche la Conferenza di 
Servizi per la tratta Bologna-Par- 
ma, e ora, finalmente, i lavori 
possono essere avviati su tutta la 
linea Nord-Sud. 

Ai nostri clienti chiediamo 
pazienza, per questa seconda fa¬ 
se, anche se sappiamo che ne 
hanno avuta molta. Devono sa¬ 
pere, però, che in noi è forte 
l'ansia del tempo. Ci siamo dati 
scadenze brevi per arrivare a 
grandi risultati. Lo sforzo di tut¬ 
ti noi è di renderle ancora più 
brevi. 

[Giancarlo Cimoli] 

Amministratore delegato F.S. 


Un «viaggio» tra gli amministratori locali della Toscana per valutare l'impatto delle norme sull'autocertifìcazione 

Legge Bassanini, i prò e i contro per i Comuni 

A Firenze il 35% in meno di certificati, a Prato il 40% rispetto al '96, ma il sindaco di Scandicci dice: «Non sono questi i veri problemi». 


FIRENZE. Si fanno meno certificati, 
si sono accelerate alcune procedure, 
ma non è tutto oro quello che luccica. 
L'applicazione della legge Bassanini 
sull'autocertificazione e la semplifi¬ 
cazione degli atti ha prodotto effetti 
positivi. Per i Comuni, ma soprattut¬ 
to per i cittadini. Restano però alcuni 
problemi. E c'è anche qualcuno che 
pensa che non sia questo il rimedio 
giusto per far risparmiare tempo e fa¬ 
tica ai cittadini. È questo il bilancio 
del viaggio compiuto in alcuni Co¬ 
munitoscani. 

Sul fronte delle certificazioni, i dati 
più incoraggianti. Nel 1998 il Comu¬ 
ne di Firenze ha rilasciato circa il 35% 
in meno di certificati; a Prato, la dimi¬ 
nuzione rispetto al'9 6 è stata circa del 
40%. Più bassa la diminuzione regi¬ 
strata a Pistoia (meno 13,7% con¬ 
frontando '96 e '97). «Le emissioni 
potrebbero abbattersi assai di più», 
spiega però l'assessore alla trasparen¬ 
za del Comune di Firenze, Massimo 
Carli. «Se un cittadino chiede un cer¬ 


tificato o un'autentica di firma, an¬ 
che se non più necessari, - spiega Car¬ 
li - noi non possiamo rifiutarci. Né 
possiamo dire di no se il cittadino lo 
richiede su imput specifico di altro 
ufficio». Perché magari succede che 
l'ufficio bandi chieda certificati e au¬ 
tentiche di firme per iscriversi ad un 
concorso. «Possiamo anche dire agli 
uffici che non devono più richiederli 
- spiega ancora Carli -, ma finché i 
bandi restano legge speciale, l'ufficio 
competente può ignorare la legge 
Bassanini». In questo campo proce¬ 
dure semplificatissime, invece, a Pra¬ 
to. «I nostri bandi non prevedono più 
la presentazione di certificazioni per 
iscriversi ai consorsi - dice l'assessore 


alla trasparenza e semplificazione, 
Beatrice Magnolfi. - Così, oltre ad evi¬ 
tare fastidi al concorrente, abbiamo 
abbattuto i tempi preliminari di ac¬ 
certamento. Prima della legge Bassa- 
nini servivano 60 giorni per accertare 
la bontà della domanda, oggi il con¬ 
corrente può saperlo in 15 giorni». 
Certo, i vincitori del concorso do¬ 
vranno produrre la certificazione al 
momento dell'assunzione e nel caso 
dovessero aver dichiarato il falso non 
solo incorrerebbero nelle sanzioni 
penali previste dalla legge, ma perde¬ 
rebbero anche il posto di lavoro appe¬ 
na conquistato. Quello dei controlli è 
un tema molto caro anche all'asses¬ 
sore Carli: «La semplificazione è sa¬ 



li ministro Franco Bassanini 


crosanta. I cittadini possono espleta¬ 
re un numero infinito di pratiche at¬ 
traverso l'autocertificazione, ma tut¬ 
ti devono sapere che poi esiste un 
controllo dell'amministrazione e 
che le pene sono pesanti». 

Tutti (Firenze, Prato, Pistoia e an¬ 
che Scandicci) hanno investito mol¬ 
to in comunicazione, con depliant e 
cartelloni in tutti gli uffici pubblici e 
guide ad hoc nella cassetta della po¬ 
sta dei residenti. E Prato è andata an¬ 
che oltre, offrendo la possibilità di 
scaricare dal sito Internet del comune 
i moduli per tutte le domande di ac¬ 
cesso ai servizi pubblici. E tutti, ovvia¬ 
mente, hanno investito in formazio¬ 
ne del personale dei propri uffici. E 


mentre il Comune di Pistoia sta per 
lanciare una nuova campagna di in¬ 
formazione rivolta ai propri dipen¬ 
denti, Prato ha firmato un protocollo 
di intesa con il ministero della Fun¬ 
zione pubblica per ottenere la speri¬ 
mentazione delle nuove carte di 
identità elettroniche e per la sempli¬ 
ficazione del linguaggio burocratico. 

Tutto bene, dunque? Non esatta¬ 
mente. «Dopo otto anni dalla legge 
241 - dice Carli - finalmente i comuni 
hanno recepito i capitoli sull'accesso 
agli atti della pubblica amministra¬ 
zione e le procedure degli atti con i re¬ 
lativi tempi di compimento dell'iter. 
Magari i tempi per ottenere un per¬ 
messo si sono allungati, anche se il 


cittadino ha la certezza che quei tem¬ 
pi non possono essere sfondati. Una 
successiva verifica sui tempi di altri 
comuni ci dirà se dovremo corregere 
qualcosa. E poi, c'è il problema di al¬ 
cuni uffici anagrafe decentrati che 
cominciano a fare i conti con carichi 
di lavoro diventati molto bassi ». 

Intanto Prato e Firenze stanno già 
lavorando anche all'istituzione dello 
sportello unico per le imprese, che 
dovrebbe semplificare iter e tempi 
per chi voglia avviare un'attività im¬ 
prenditoriale. Ma questo, come l'im¬ 
pianto generale della legge, non con¬ 
vince Giovanni Doddoli, sindaco di 
Scandicci, grosso comune della cin¬ 
tura fiorentina. «Fio l'impressione 
che la legge non abbia colto l'aspetto 
principale - dice -, e cioè che più che 
fare un certificato in meno il cittadi¬ 
no ha bisogno di sapere che potrà ot¬ 
tenere la sua pratica in tempi non sto¬ 
rici come quelli attuali». 


Luca Martinelli 
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la Crisi russa 




Ecco 

i tre mali 
russi 

La crisi asiatica ha 
provocato la tempe¬ 
sta russa ma il paese 
soffre di 3 gravi mali: 
mancanza di un si¬ 
stema fiscale per dre¬ 
nare risorse; indebi¬ 
tamento sia estero 
sia interno; deficit 
causato dal crollo 
del 40% del prezzo 
del petrolio. 




Un documento con 245 sì e 32 no chiede al presidente di dimettersi. Ma lui replica: «Richieste normali; niente di straordinario...» 

La Duma: Eltsin vada via 

Deputati in rivolta contro le scelte del governo 


ROMA È accaduto quello che non 
doveva accadere a Mosca, e cioè che 
i deputati hanno dichiarato guerra 
al presidente mentre tutto intorno 
il paese rischia di sbriciolarsi. Con 
245 voti a favore e 32 contro, la Du¬ 
ma, richiamata dalle ferie per riunir¬ 
si in seduta straordinaria dopo la 
svalutazione del rublo e il tracollo 
della Borsa di lunedì, ha approvato 
una risoluzione in cui chiede a El¬ 
tsin di dimettersi, di andarsene. 
«Volontariamente», come dice la 
singolare formula scelta. Eltsin non 
rischia niente, non è scritto da nes¬ 
suna parte che deve tener in consi¬ 
derazione un documento del gene¬ 
re. Ma il segnale che viene dall'as¬ 
semblea degli eletti della Russia è 
cupo, minaccioso. Perché quella di 
ieri è solo la prima offensiva dei de¬ 
putati. Poi verranno i voti contro le 
misure del governo di Kirienko e 
quelli contro Kirienko stesso. Non è 
una deduzione, è un fatto perché è 
già stata avviata la procedura per 
presentare una mozione di sfiducia 
nei confronti del governo, firmata 


per ora da 90 dei 450 deputati della 
Camera bassa. E rieccola dunque al¬ 
le porte la nuova stagione di instabi¬ 
lità politica della Russia. Non era il 
caso, non era il momento. 

L'attacco al Cremlino l'ha lancia¬ 
to come al solito la maggioranza na- 
zional-comunista ma quel che sor¬ 
prende è che essa sia riuscita a coa¬ 
gulare attorno a se non solo i rifor¬ 
misti di Javlinskij, che si pone a sini¬ 
stra dello schieramento liberale ed è 
da tempo sensibile alle sirene di Ziu- 
ganov, ma anche i moderati del par¬ 
tito dell'ex premier Cernomyrdin, 
letteralmente inventati da Eltsin. 
Perché alla conta risultano almeno 
venti voti in più e solo da quella par¬ 
te potevano arrivare. Tutti contro 
Eltsin, dunque, amici e nemici. E gli 
amici, come accade spesso, sono 
stati i più cattivi. Grigorij Javlinskij, 
ha espresso la sua «totale sfiducia 
nel presidente e nel governo» e il 
partito «Nostra Casa Russia», quello 
di Cernomyrdin appunto, ha chie¬ 
sto le dimissioni del primo ministro 
Kirienko e del presidente della Ban¬ 


ca centrale, Dubinin. Quanto al ne¬ 
mico Ziuganov, egli non ha fatto al¬ 
tro che recitare il ruolo. Ha chiesto 
ovviamente le dimissioni di Eltsin e 
del governo e contemporaneamen¬ 
te la creazione di un esecutivo di fi¬ 
ducia nazionale. Il Governo di Ki¬ 
rienko, ha accusato Ziuganov, ha 
portato il Paese «sull'orlo del preci¬ 
pizio. La Russia ha svalutato se stes¬ 
sa al punto che un singolo multimi¬ 
liardario potrebbe comprarsela. 
Questo è il collasso definitivo della 
politica portata avanti negli ultimi 
sette anni». 

A Eltsin, apparentemente, la furia 
dei deputati non ha fatto né caldo 
né freddo. «Tutto quello che sta suc¬ 
cedendo alla Duma - egli ha detto 
dal Mare Artico, dove si è recato per 
assistere a delle manovre navali - 
non costituisce nulla di straordina¬ 
rio». «Le richieste di dimissioni - ha 
aggiunto - sono normali». Più 
preoccupato è apparso Kirienko che 
potrebbe anche rimetterci il posto 
se Eltsin decidesse di sacrificarlo sul¬ 
l'altare del compromesso con la Du¬ 


ma. Il premier, non dimentichia¬ 
molo, è stato imposto dal presiden¬ 
te, che voleva liberarsi di Cerno¬ 
myrdin, e non gode di nessuna sim¬ 
patia fra i deputati che lo considera¬ 
no troppo giovane (35 anni) e ine¬ 
sperto per ricoprire quell'incarico. 
«In aprile - ha cercato di allarmare i 
deputati Kirienko - vi dissi che sta¬ 
vamo per entrare nella fase più diffi¬ 
cile della crisi e che a partire dall'au¬ 
tunno avremmo sentito il maggior 
peso del debito accumulato e le con¬ 
seguenze più pesanti della caduta 
dei prezzi mondiali sulle nostre 
principali esportazioni. Oggi stia¬ 
mo cominciando a sperimentare 
tutto questo. Siamo appena entrati 
in una seria crisi finanziaria». 

Kirienko ha anche duramente 
criticato l'opposizione alla Duma 
che ha bloccato l'approvazione del¬ 
le misure proposte dall'esecutivo 
per ristrutturare il sistema fiscale del 
Paese e tagliare le spese. «Dobbiamo 
onestamente riconoscere - ha detto 
- che non c'è alcuna forza politica 
pronta ad assumersi la responsabili¬ 


tà politica per aiutare l'economia in 
crisi». Il primo ministro ha difeso 
invece la decisione del Governo di 
svalutare il rublo e dichiarare una 
moratoria di 90 giorni sul debito 
estero. «Dovevamo decidere chi pa¬ 
gare - ha affermato - se le banche, gli 
investitori o i lavoratori statali e la 
decisione è venuta da sola: doveva¬ 
mo pagare innanzitutto gli stipendi 
e le pensioni». Kirienko ha poi re¬ 
spinto le accuse di aver tenuto all'o¬ 
scuro il Paese sino all'ultimo delle 
decisioni dell'esecutivo. «Solo un 
pazzo o un provocatore - ha detto - 
può mettersi a gridare al fuoco 
quando vede uscire fumo da una 
nave piena di gente. Il fuoco deve 
essere spento in silenzio, altrimenti 
si crea panico che rende le cose an¬ 
corapeggiori». 

Ma i deputati, come si è visto, non 
si sono lasciati impressionare. Mar¬ 
tedì la Duma si riunirà di nuovo e si 
svolgerà il secondo round. Che vin¬ 
ca la Russia. 


Maddalena Tulanti 


Blair, Chirac e Jospin, Usa e Giappone d'accordo col Cancelliere tedesco. Ciampi: crisi seria ma governabile 

£ dall'Occidente linea dura 

Kohl: «Prima di dare nuovi aiuti vogliamo risultati nelle riforme economiche» 



Andamento del Pii in Russia, variazioni annuali in % 
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ROMA. È il giorno della resa dei conti 
a Mosca. E dall'Europa arriva la maz¬ 
zata: non un marco a Eltsin, dice il 
cancelliere Kohl. Che in Russia, pri¬ 
ma, facciano le riforme economiche. 
A Mosca è la giornata più nera, la gior¬ 
nata della confessione dell'impoten¬ 
za. Che comincia con una notizia- 
bomba: «La Banca centrale russa non 
ha più né mezzi né la possibilità» di 
influire sul corso del rublo. Sono que¬ 
ste parole pronunciate dal numero 2 
della banca centrale Denis Kissiliov 
ad aver aggiunto benzina su un fuoco 
già incandescente. Poi c'è la morato¬ 
ria del pagamento dei debiti interna¬ 
zionali contratti da banche e imprese 
private nei confronti di banche pri¬ 
vate occidentali: durerà tre mesi, mai 
termini delle nuove scadenze saran¬ 
no resi noti solo lunedì. E così tra i 
banchieri occidentali serpeggia il ti¬ 
more che la ristrutturazione del debi¬ 
to discriminerà gli investitori non 
russi anticipando sul piano dei rap¬ 
porti finanziari una svolta «naziona¬ 


lista» e di chiusura nei confronti delle 
regole della liberalizzazione che mol¬ 
ti temono approderà molto presto 
anche in politica. È il caos. È l'incer¬ 
tezza totale su ciò che potrà accadere. 
Secondo il direttore della Fondazio¬ 
ne Scienza Russa Andrei Kortunov il 
paese «è precipitato indietro al 1991 
o 1992». La Borsa di Mosca è precipi¬ 
tata di nuovo perdendo il 5,56%. È 
continuata la corsa dei russi a liquida¬ 
re gli ultimi rubli e rastrellare dollari. 
La sensazione è che la crisi non è più 
gestibile o, meglio, che questa volta 
deve essere consumata fino in fondo 
perché non c'è più lo spazio e, secon¬ 
do il punto di vista europeo, america¬ 
no e giapponese, la utilità di un inter¬ 
vento finanziario straordinario per 
tamponare la falla. «Siamo solo all'i¬ 
nizio», ha confessato il primo mini¬ 
stro Kirienko. Eltsin ha dovuto in¬ 
goiare il no dell'Ovest a un aiuto im¬ 
mediato che alcuni economisti han¬ 
no stimato fra i 10 e i 15 miliardi di 
dollari solo per portare il rublo in zo¬ 


na sicurezza. Non ha potuto protesta¬ 
re perché solo quattro settimane fa il 
Fmi ha staccato un assegno da 11 mi¬ 
liardi di dollari che si aggiunge ai 9 
miliardi dell'anno scorso. Kohl ha 
detto chiaramente che è la Russia a 


dover «continuare gli sforzi riforma¬ 
tori, la questione di nuovi aiuti non si 
pone». Dietro questa «linea dura», 
covano forti preoccupazioni sia poli¬ 
tiche sia economiche. Kohl ha con¬ 
tattato Chirac, Blair ha affrontato la 


crisi russa in un incontro con Jospin. 
Questa mattina il cancelliere tedesco 
dovrebbe telefonare a Eltsin per spie¬ 
gargli la posizione occidentale. Nel 
G7 c'è accordo. L'Italia appare più ot¬ 
timista: secondo Ciampi «la crisi è se¬ 
ria, ma governabile». Ciò di cui viene 
accusato il governo msso è di aver 
sprecato gli aiuti occidentali. I presti¬ 
ti non sono serviti a pagare i salari dei 
minatori, ma sono stati ingoiati dal¬ 
l'oligarchia che sostiene Eltsin e ha 
rastrellato i pacchetti azionari delle 
società privatizzate. Il ministro degli 
esteri tedesco Kinkel ha addolcito la 
pillola assicurando «comprensione» 
perché è anche nell'interesse della 
Germania che la Russia non arrivi al 
collasso. La Russia non può diventare 
«un malato cronico» delle istituzioni 
finanziarie internazionali. Europa e 
Stati Uniti non stanno mollando El¬ 
tsin, ma stanno tirando la corda, un 
gioco il cui esito non sarà a somma ze¬ 
ro. Il vice primo ministro Boris Fyo- 
dorov e Anatoly Chubais, che sta ne¬ 


goziando con le banche estere e i go¬ 
verni il riscadenzamento del debito, 
stanno cercando affannosamente di 
recuperare quella credibilità perduta 
a caro prezzo. Quando Chubais ha 
ammesso che «la ristrutturazione di 
cui abbiamo bisogno in Russia impli¬ 
ca che le banche oggi insolventi de¬ 
vono dichiarare bancarotta» si è sca¬ 
tenato il cataclisma a Mosca e via via 
nei mercati di tutto il mondo. A quel 
punto non ci sono stati più freni: alle 
tre del pomeriggio la Borsa moscovi¬ 
ta ha perso quasi l'8% e poi ha recupe¬ 
rato fin sotto il 6%, il rublo è stato 
scambiato a 7,005 per dollaro contro 
6,995. 

La scelta di Mosca è quella di dipin¬ 
gere la situazione a tinte molto forti, 
non disdegnando scenari catastrofi¬ 
ci. Un'altra conferma che si sta ra¬ 
schiando in fondo al barile è arrivata 
dal governatore della banca centrale 
Dubinin: la Russia sta utilizzando le 
riserve in oro e metalli pregiati per so¬ 
stenere il rublo anche se ciò non si¬ 


gnifica automaticamente che saran¬ 
no vendute sul mercato. I toni crudi, 
quasi cinici, non sono serviti con la 
Duma e neppure, finora hanno 
smosso i governi alleati. I quali han¬ 
no incrociato le braccia aspettando 
che le promesse del governo msso si 
traducano in azione. 

Ieri a Francoforte c'è stato un verti¬ 
ce di emergenza tra Bundesbank, mi¬ 
nistero delle finanze tedesche e le 
principali banche esposte nei crediti 
a Mosca. Una buona parte dei prestiti 
sono coperti da garanzie governati¬ 
ve. Lunedì ci sarà a Mosca il primo in¬ 
contro con tutti i creditori non russi. 
Il grosso della discussione riguarderà 
il modo di convertire il debito pubbli¬ 
co interno, pari a 40 miliardi di dolla¬ 
ri in titoli a breve scadenza, in titoli a 
lunga scadenza. Solo gli Usa detengo¬ 
no titoli per 4 miliardi di dollari su 
un'esposizione totale di 7 miliardi di 
dollari. 


A. P. S. 


Dalla Prima 



L'irresistibile ascesa dell’ultima crisi 


mondiali: il coinvolgimento del 
Giappone e della Cina, pilastri del¬ 
l'economia asiatica; il coinvolgi¬ 
mento di paesi emergenti, specie 
Russia e Brasile; l'impatto deflazio¬ 
nistico sulla domanda mondiale. 
Tutte queste vie sono purtroppo più 
che mai aperte. 

In Asia gli equilibri politici stan¬ 
no mutando. Già due regimi pluri- 
decennali, quello coreano e quello 
indonesiano, sono caduti. Anche il 
governo thailandese è cambiato. La 
Cina sembra in grado di resistere e di 
rafforzare il proprio ruolo ma più 
complessa appare la situazione del 
Giappone. Esso è, oltretutto, im¬ 
merso in una crisi del sistema politi¬ 
co che dura dal 1992 e che non ha 
prodotto ancora alcuna alternanza. 
Solo ora, con la nascita del Partito 
democratico di sinistra e di una ipo¬ 
tesi ulivista, la frantumata opposi¬ 
zione tenta di aggregarsi per costi¬ 
tuire una alternativa. Lo scontro tra 
maggioranza e opposizione sta fo¬ 


calizzandosi sul piano di risana¬ 
mento del sistema bancario. L'op¬ 
posizione ha presentato un suo pia¬ 
no alternativo a quello del governo 
e nettamente migliore, anche nelle 
valutazioni del mercato. Esso infatti 
si configura non come un piano di 
salvataggio ma come un piano di ri¬ 
strutturazione del sistema bancario 
e comporta quindi l'estromissione 
dal controllo degli investitori delle 
banche dissestate. 

Nel breve periodo gli scenari pos¬ 
sibili sono due. L'opposizione, forte 
del fatto che il governo non ha più la 
maggioranza in Parlamento dopo la 
sconfitta elettorale del 12 luglio, 
forza la mano e punta alle elezioni 
anticipate. Oppure si trova un com¬ 
promesso e il governo accetta di 
adottare il piano di ristrutturazione 
del sistema bancario proposto dal¬ 
l'opposizione. L'impatto delle due 
ipotesi sui mercati finanziari sareb¬ 
be molto diverso: positivo in caso di 
compromesso giacché esso consen¬ 


tirebbe di dare una risposta rapida e 
riformista al nodo più urgente del¬ 
l'economia giapponese. Negativo 
nell'altra ipotesi, che pure aprireb¬ 
be la prospettiva di un più rapido ri¬ 
cambio del governo, ma comporte¬ 
rebbe alcuni mesi di accentuata in¬ 
certezza e di paralisi. 

Se la crisi del Sud-Est asiatico ha, 
fin dall'inizio, avuto un pesante im¬ 
patto negativo su alcuni paesi emer¬ 
genti non è perché questi hanno 
con quell'area più intensi rapporti 
economici. Semplicemente gli in¬ 
vestitori esteri si rendono conto che 
alcuni di questi paesi hanno caratte¬ 
ristiche economiche e politiche 
analoghe a quelli già entrati in crisi 


in Asia. La famosa interdipendenza 
funziona anche così. Ora la situa¬ 
zione di alcuni di questi paesi - Rus¬ 
sia, Venezuela e Messico in testa - sta 
peggiorando per la caduta del prez¬ 
zo del petrolio determinata anche 
dalla riduzione della crescita della 
domanda mondiale. 

La Russia è il paese più esposto per 
le sue caratteristiche. Le recenti mi¬ 
sure del governo possono dare un 
po' di ossigeno al sistema bancario, 
favorire le imprese esportatrici, che 
continueranno a incassare dollari 
ma pagheranno i lavoratori e i forni¬ 
tori con mbli svalutati, e, se saranno 
seguiti da una politica monetaria 
più espansiva, consentiranno, for¬ 


se, al governo di pagare gli stipendi 
ai minatori e ad altre categorie in 
lotta ormai da mesi. Ma sollevano 
alcuni interrogativi drammatici. In¬ 
nanzitutto gli investitori esteri sono 
già stati colpiti duramente in questo 
decennio dal consolidamento dei 
debiti dell'Unione Sovietica, che ha 
comportato una drastica svaluta¬ 
zione dei loro crediti. Come reagi¬ 
ranno ora se verranno pesantemen¬ 
te colpiti per la seconda volta. Come 
farà il governo a riconquistare la fi¬ 
ducia degli investitori esteri di cui 
ha estremo bisogno? E ancora: sarà 
possibile impedire che la svaluta¬ 
zione rilanci l'inflazione? L'èra El¬ 
tsin ha, sul piano economico, al suo 


attivo solo di avere stabilizzato il va¬ 
lore del rublo e frenato l'inflazione a 
prezzo di enormi sacrifici. Anche 
queste conquiste vengono ora mes¬ 
se in dubbio e la credibilità delle for¬ 
ze riformiste si è già ridotta dopo le 
decisioni del governo. Dalla rispo¬ 
sta a questi interrogativi dipende il 
futuro politico della Russia, come 
appare evidente anche dal dram¬ 
matico dibattito in corso alla Duma. 

L'illusione, ancora viva qualche 
mese fa, che la crisi finanziaria non 
avrebbe avuto grossi impatti sull'e¬ 
conomia reale, ora dovrebbe essersi 
dissolta. Le previsioni per quest'an¬ 
no per i paesi del Sud-Est asiatico so¬ 
no di riduzione del prodotto inter¬ 
no lordo dal 5 al 15%. E previsioni 
analoghe riguardano purtroppo an¬ 
che il Giappone che è la seconda po¬ 
tenza economica mondiale. Queste 
riduzioni continueranno probabil¬ 
mente anche nel prossimo anno. Il 
decollo economico della economia 
russa, atteso per quest'anno, è evi¬ 


dentemente rinviato. L'impatto de¬ 
flazionistico sulla domanda mon¬ 
diale sarà più sensibile per quei pae¬ 
si che, come quelli europei, da anni 
basano la propria stentata crescita 
economica soprattutto sulle espor¬ 
tazioni. 

Questo irresistibile allargamento 
della crisi, iniziata come crisi finan¬ 
ziaria del Sud-Est asiatico, non è 
probabilmente ineluttabile. Sareb¬ 
be bastato che governi e istituzioni 
internazionali interessati prendes¬ 
sero le decisioni giuste al momento 
giusto. Ma finora non è avvenuto. 
Riusciranno i governi e le istituzioni 
europee a capire che è venuto il tem¬ 
po di passare ad una fase di sviluppo 
trainato dalla domanda interna o 
continueranno ad aspettare che la 
ripresa economica venga trainata 
dalle esportazioni, per vederla ma¬ 
gari affondare nelle spirali sempre 
più larghe del gorgo asiatico? 

[Silvano Andriani] 
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Ultima tappa per il viaggio 
nell'Italia di Don Camillo 


23.15 L'ITALIA DI DON CAMILLO 

Ultima puntata del programma di Gregorio Paolini. 

CANALE 5 

È l'ultima puntata per il programma di Gregorio 
Paolini che ci ha restituito il clima e gli umori dell'Italia 
del dopoguerra raccontata attraverso le opere di 
Giovannino Guareschi. Il viaggio si chiude con Miriam 
Mafai che rievoca il sogno socialista e i viaggi in Russia 
di migliaia di militanti comunisti italiani, la scoperta 
dei crimini commessi da Stalin, la rottura del Pei con 
Mosca, il primo governo di centro-sinistra. E si arriva al 
'68, l'anno in cui moriva Guareschi; lo ricordano, alla 
fine del viaggio, il figlio, Alberto ed Indro Montanelli. 


24 ORE 


USHUAIA ITALIA 1. 14.30 

In viaggio nella savana africana, in compagnia 
degli elefanti e, ancora in Africa, nel piccolo stato 
del Benin, per assistere ad un rituale vodoo. Inoltre: 
le balene che abitano le zone più remote degli 
oceani e uno spettacolare atterraggio acrobatico 
con il paracadute sulle piramidi egizie. 

INTORNO AL DELITTO TELEMONTECARLO. 23.10 

Si parlerà delle «Università del delitto» nel 
programma di Carmine Fotia dedicato ai recenti 
casi di cronaca nera. Testimone della puntata è la 
scrittrice Dacia Maraini, che descrive il pesante 
clima che avvolge alcuni atenei: dall'Università di 
Roma, dove un anno fa è stata assassinata Marta 
Russo, al Dams di Bologna, sfondo nel 1983 
dell'omicidio dell'assistente Francesca Alinovi, ai 
recenti intrighi e delitti che hanno coinvolto 
l'università di Messina. Interviste all'ex leader di 
Autonomia operaia, Oreste Scalzone, e a Teodoro 
Bontempo (An). 

INVIATO SPECIALE RADIOUNO. 8.34 

Al centro della puntata, un reportage sullo storico 
incontro tra il presidente colombiano, Andres 
Pastrana, e il vecchio capo guerrigliero, Manuel 
Marulanda. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Doppio lustro (Canale 5, ore 20.37) .3.688.000 


PIAZZATI: 

La zingara (Raiuno, ore 20.43) .3.385.000 

Only you amore... (Canale 5, ore 21.00) .3.215.000 

Matlock (Raiuno, ore 12.37) .3.047.000 

Cocco di mamma (Raiuno, ore 20.54) .2.836.000 



Un «tuffo» d'estate 
per scoprire l'amore 


0.20 ILTUFFO 

Regia di Massimo Martella, con Vincenzo Salemme, Carlotta Natoli, 
Arturo Paglia. Italia (1993). 90 minuti. 

RAIUNO 

Fa caldissimo, a Terni. È estate piena e il trentenne 
studente Matteo dà ripetizioni di fisica a due ripetenti, 
Giulio e Elsa. Un professore timido, un allievo chiuso e 
introverso, una studentessa solare e trascinante. 
Inevitabile che i due si innamorino di lei, ognuno a 
modo suo. Una piccola rivoluzione sentimentale, 
scandita delle leggi della fisica che segna pomeriggi 
torridi e sospesi. Un triangolo mai banale, raccontato 
con leggerezza adolescenziale. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.35 FINCHÉ C È GUERRA CÈ SPERANZA 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, Silvia Monti, Alessandro 
Cutolo. Italia (1974). 125 minuti. 

Il mercante d'armi pentito vorrebbe tornare al¬ 
la vecchia, innocua attività di commerciante 
di pompe idrauliche. Ma la famiglia, abituata a 
un tenore di vita altissimo, si oppone. Alberto- 
ne fa tutto da solo, regia compresa, e un po' si 
sente. 

RETEQUATTRO _ 

20.45 LO SQUALO 4 

Regia di Joseph Sargent, con Lorraine Gary, Lance Guest, Varen 
Young. Usa (1987). 91 minuti. 

Il meccanismo messo in moto da Spielberg or¬ 
mai gira da solo. Siamo al quarto capitolo della 
saga e l'unico a non essersi stancato è lo squalo 
che torna alla vigilia di Natale per papparsi il fi¬ 
glio di un uomo che ammazzò tredici anni pri¬ 
ma. 

ITALIA 1 _ 

22.35 PERCHÉ SI UCCIDE UN MAGISTRATO 

Regia di Damiano Damiani, con Franco Nero, Francoise Fabian, Pier 
Luigi Aprà. Italia (1974). 110 minuti. 

Damiani torna a girare in Sicilia una storia di 
mafia, vista attraverso gli occhi di un regista 
impegnato che provoca, seppure involontaria¬ 
mente, la morte di un magistrato invischiato 
in vicende poco pulite. 

RETEQUATTRO _ 

1.20 KONKURS 

Regia di Milos Forman, con Jan Vostrcil, Vladimir Pucholt. Cecoslo¬ 
vacchia (1963). 78 minuti. 

È il primo film di Milos Forman, destinato poi a 
una grande carriera internazionale, e racconta 
di due concorsi, uno per bellezze praghesi, l'al¬ 
tro per motociclisti. «Fuoriorario» lo propone 
per la prima volta in tv con sottotitoli. 

RAITRE 


RAI JNO | 4t- RAi DUE 4 RAI 




RETE 4 


ITALIA 1 


Hm CANALE 


MATTINA 



6.40 ANNA MARIA. Telefilm. “L’av¬ 
ventura di Patrizia”. [3322990] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E... Contenitore. All’in¬ 
terno: Harry e Madison. Telefilm; 
HULLABALL00. 

MARATONA D’ESTATE - XXI EDI¬ 
ZIONE. Musicale. [74641261] 

10.55 I “CUORI INFRANTI”. Film com¬ 
media (Italia, 1963, b/n). Con 
Franca Valeri. [4556532] 

12.25 CHE TEMPO FA. [9001984] 

12.30 TG1-FLASH. [79396] 

12.35 MATLOCK. Telefilm. [7609087] 


7.10 CERCANDO CERCANDO. Rubri¬ 
ca. [4011754] 

8.00 TG 2 - MATTINA. [85464] 

8.10 AMORE ALL’ITALIANA. Film 
commedia. All’interno: 9.00 Tg 2 
- Mattina. [4149445] 

10.00 TG 2 - MATTINA. [48919] 

10.05 LASSI E. Telefilm. [7014613] 

10.30 TG 2 - MATTINA. [9443445] 

10.35 IL COMMISSARIO KRESS. Tele¬ 
film. [3276667] 

11.35 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 

Al l’interno: 11.50 Tg 2 - Matti¬ 
na. [4940464] 


6.10 EROS E COSTUME. [1740025] 

6.35 LE GRANDI STANZE. Attualità. 
[9659990] 

7.05 PERMETTE, SIGNORA, CHE AMI 
VOSTRA FIGLIA? Film commedia 
(Italia, 1974). [3688087] 

8.45 FAMOSI PER 15 MINUTI. Docu¬ 
menti. [8515261] 

9.00 RAI SPORT. All’interno: Atletica 
leggera. Campionati Europei. 

[61184613] 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [40464] 

12.50 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. 
[12629] 


6.00 PICCOLO AMORE. [2334735] 

6.50 ZINGARA. [1952984] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [3774464] 

8.50 EXPEDITI0N: JAGUAR. Docu 
mentario. [4733938] 

10.00 SABATO 4 BIS. Rubrica (Repli¬ 
ca). [930532] 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

[8177648] 

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica). 
[2823613] 

12.30 GIÙ LA MASCHERA. Attualità. 
[54342] 


6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te 

lefilm. [98464] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. 9.35 GYMMY - IL MONDO 
DEL FITNESS. Rubrica sportiva. 
[49279006] 

10.10 PROFESSIONE VACANZE. Tele¬ 
film. [6021735] 

12.20 STUDIO SPORT. [2417990] 

12.25 STUDIO APERTO. [3594209] 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[7203984] 

12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. [629803] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[7447629] 

8.00 TG 5-MATTINA. [1025] 

8.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm. 

“Museo delle cere”. [9082984] 

9.35 DIECI SONO POCHI. Telefilm. 
[11906990] 

10.10 AFFARE FATTO. Rubrica. 
[9940613] 

11.00 LA FAMIGLIA H0GAN. Telefilm. 
[5367] 

11.30 PAPÀ NOE. Telefilm. [77272] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 
medy. [6342] 


7.00 TELEGIORNALE. [15434] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 

Cile-Camerun (Replica). 
[7082532] 

9.00 TELEGIORNALE. [27938] 

9.05 ATLETICA LEGGERA. Campiona¬ 
ti Europei. [89599826] 

12.30 VISTI DALLE STELLE. Rubrica. 
[40396] 

12.45 TELEGIORNALE. [840174] 

12.55 AIRW0LF. Telefilm. [5871984] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [5342] 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 

Rubrica. “Pescara-Siracusa”. 
[9191984] 

15.15 IL REGNO DEI DELFINI. Docu 
mentario. [2699716] 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All’in¬ 
terno: 18.00 TG 1. [9142006] 

18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica reli¬ 
giosa. [2893532] 

18.30 L’INONDAZIONE. Film-Tv dramma¬ 
tico. Con Joe Spano 

Prima visione Tv. All’interno: 

19.30 Che tempo fa. [55174] 


13.00 TG 2-GIORNO. [6025] 

13.30 SERENO VARIABILE. [3984] 
14.00 METEO 2. [27822] 

14.05 W LE DONNE. Film commedia (I- 
talia, 1970). [9670280] 

15.45 LAW & 0RDER -1 DUE VOLTI DEL¬ 
LA GIUSTIZIA. Tf. [3246803] 

16.35 L’INVASORE BIANCO. Film we¬ 
stern (USA, 1954). [2892667] 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
[79716] 

18.50 RAI SPORT. All’interno: Atletica 
leggera. Campionati Europei. 

[4511445] 


13.15 LE COMICHE DI CHARLIE CHA- 
PLIN. Comiche. [5699919] 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [90754] 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5595648] 

14.35 XX GIR0FESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE ITALIANA 1998. Musica¬ 
le. [366667] 

15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica sportiva. [23045071] 

18.50 METEO 3. [8761377] 

19.00 TG 3. [10613] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [313990] 


13.30 TG 4. [4280] 

14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 
DEL TEMPO”. [2209] 

14.30 IL SENSO DEL MISTERO. Tele¬ 
film. [7700] 

15.00 AMICO CUCCIOLO. [8629] 

15.30 UN GIORNO A CASA DI... Rubri¬ 
ca (Replica). [1716] 

16.00 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA 
PER LA VITA. Tf. [583648] 

18.00 PERDONAMI. (Replica). [90984] 

18.55 TG 4. [3705648] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[4687358] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. All’interno: 14.30 USHUAIA - 
LE VIE DELL’AVVENTURA. Docu 
mentario. [11684938] 

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte¬ 
nitore. All’interno: 17.30 XENA, 
PRINCIPESSA GUERRIERO. Te 
lefilm. [8573434] 

18.30 STUDIO APERTO. [83209] 

18.55 STUDIO SPORT. [1691803] 
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. [9209] 

19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. Con 
Roseanne Barr. [1280] 


13.00 TG 5-GIORNO. [7071] 

13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità. 
[99551] 

13.45 DOTTOR JEKYLL E GENTILE SI¬ 
GNORA. Film commedia (Italia, 
1979). [7872280] 

15.50 IL CORAGGIO. Film comico (Ita¬ 
lia, 1955, b/n). [3085483] 

17.45 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele¬ 
film. “La veggente”. [8800025] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
Conducono Giampiero Ingrassia 
e Luisa Corna. [8285445] 


14.00 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI 7. 

Film western (USA, 1968). Con 
George Kennedy, James Whitmo- 
re. Regia di Paul Wendkos. 
[847358] 

16.00 ATLETICA LEGGERA. Campiona¬ 
ti Europei. Diretta. [96866174] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [54071] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[8933396] 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conducono 
Giorgio Comaschi e Cloris Bro- 
sca. Regia di Gianfranco Di Pa¬ 
squa. [6665445] 

20.50 Da Trento: GIOCHI SENZA 

FRONTIERE. Varietà. Conducono 
Mauro Serio e Flavia Fortunato. 
[98306193] 


20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua 
lità. [3999483] 

20.30 TG 2 - 20,30. [94342] 

20.50 MESSAGGI DI UN KILLER. Film 

thriller (USA, 1996). Con Chris 
Penn, Michael Madsen. Regia di 
Daniel Lee. [831396] 

22.30 PALCOSCENICO - TEATRO PER 
IL SABATO SERA. All’interno: 
Caviale e lenticchie. Prosa 
[72700] 


20.00 RAI SPORT. All’interno: Atletica 
leggera. Campionati Europei. 

[209] 

20.30 CIAK, ANIMALI IN SCENA. All’in¬ 
terno: 20.35 Zanna Bianca un 
piccolo grande lupo. Film avven¬ 
tura (USA, 1991). Con Ethan 
Hawke. [93358] 

22.30 TG 3/TGR. [26464] 

22.55 LA PRINCIPESSA SUL PISELLO. 
Varietà. [9864358] 


20.35 FINCHE C’E GUERRA C’E SPE¬ 
RANZA. Film commedia (Italia, 
1974). Con Alberto Sordi, Silvia 
Monti. Regia di Alberto Sordi. 
[745551] 

22.35 PERCHÉ SI UCCIDE UN MAGI¬ 
STRATO. Film drammatico (Italia, 
1974). Con Franco Nero, Frangoi- 
se Fabian. Regia di Damiano Da¬ 
miani. [4288241] 


20.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. [56795] 

20.45 LO SQUALO 4 - LA VENDETTA. 

Film avventura (USA, 1987). Con 
Lorraine Gary, Lance Guest. Re¬ 
gia di Joseph Sargent. [625667] 

22.40 INTRAPPOLATI ALL’INFERNO. 

Film-Tv azione (USA, 1996). Con 
Lance Henriksen, Shannon 
Tweed. [4125209] 


20.00 TG 5-SERA. [56777] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 
Tullio Solenghi, Gene Gnocchi. 
[222174] 

21.00 FORZA PAPÀ. Gioco. Conducono 
Mara Venier e Gerry Scotti. 
[8699667] 


20.40 CALCIO. Coppa Italia. Lucche 
se-Napoli. Diretta. AH’intemo: 

21.30 Telegiornale; Le ceneren¬ 
tole dell’arte. Rubrica. 
[5795990] 

22.45 TELEGIORNALE. [4925464] 


NOTTE 


23.00 TG 1. [52803] 

23.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[5548006] 

23.10 SPECIALE TG 1. [3521803] 
24.00 TG1- NOTTE. [27410] 

0.10 AGENDA/ZODIACO. [6158656] 
0.20 IL TUFFO. Film drammatico (Ita¬ 
lia, 1993). Con Vincenzo Salem¬ 
me, Carlotta Natoli. [1029149] 
2.05 NOTTE JUKE BOX. Documenti. 
[7405472] 

3.35 CARIOCA. Film musicale (USA, 
1933, b/n). Con Dolores Del 
Rio, Fred Astaire. 


23.30TG 2-NOTTE. [9348629] 

1.20 METEO 2. [20402897] 

1.25 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. Di Gabriele La Porta. 
[2913878] 

1.35TG 2-NOTTE. Replica. 
[3861472] 

1.50 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [8813675] 

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO¬ 
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 

Attualità. 


23.55 TG 3. [6185700] 

0.05 RAI SPORT - NOTTE SPORT. 

All’interno: Calatafimi: Boxe. 
Campionato del Mondo Pesi Me¬ 
di. Branco-Pretorius. [4867472] 

1.20 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: AH’intemo: Concorso. 
Film (Cecoslovacchia, 1963) 

Film in lingua originale; Il nuovo 
Hyperion ovvero Libertà, ugua¬ 
glianza, fraternità. Film 
Film in lingua originale; Arrive¬ 
derci all’Inferno amici. Film 
Film in lingua originale. 


0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [3816385] 

1.15 CALDI AMORI A ZERO GRADI. 

Film commedia (Romania, 

1969). [8992675] 

2.30 CHICAGO HOSPITAL Telefilm. 
Con Mark Harmond, Christine 
Lahti. [2363897] 

3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [2504439] 

3.40 VALERIA E MASSIMILIANO. Te¬ 
lenovela. Con Leticia Calderon, 
Juan Ferrara. [2014217] 

4.30 RUBI. Telenovela. 


0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. [4349946] 

1.15 TERRE DESOLATE. Film Tv. Con 
Bruce Dern, Mariel Hemingway. 
Regia di Sam Pillsbury 
Prima visione Tv. [56706255] 
3.30 DON TONINO. Telefilm. “Delitto 
in teatro”. Con Gigi Sammarchi, 
Andrea Roncato. [6596410] 
5.00 THE HEIGHTS. Telefilm. 


23.15 L’ITALIA DI DON CAMILLO. Do 

cumenti. [343071] 

24.00 MIKE LAND: PROFESSIONE DE¬ 
TECTIVE. Telefilm. [94101] 

1.00 TG 5-NOTTE. [6768385] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [6761472] 

2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re¬ 
plica). [5348323] 

2.15 NYPD - NEW YORK P0LICE DE¬ 
PARTMENT. Tf. [1183168] 

3.15 TG 5. [8640052] 

3.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. 


23.05 METEO. [6124919] 

23.10 INTORNO AL DELITTO. Attualità. 
“Viaggio in Italia attraverso i luo¬ 
ghi e i misteri di alcuni casi di 
cronaca nera”. [9676280] 

23.45 CALCIO. Supercoppa di Spagna. 
Barcellona-Mallorca. Finale di ri¬ 
torno. [8296613] 

1.50 TELEGIORNALE. [1518410] 

2.15 METEO. [95487236] 

2.20 CHARLIE CHAN - MEZZANOTTE 
ABROADWAY. Film giallo (USA, 
1937, b/n). [8116651] 

3.40 CNN. 


Tmc 2 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

[344006] 

13.30 1+1+1. [347193] 
14.00 FLASH. [359993] 
14.05 C0L0RADI0 ROSSO. 

[27903280] 

17.00 RUGBY. Torneo Tri- 
Nations. Sudafrica-Au- 
stralia. [219087] 
19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [353629] 

19.30 FLASH. [254984] 
19.35 OFF LIMITS. (Repli¬ 
ca). [7901700] 

20.30 MCKLUSKY METÀ 
UOMO E METÀ ODIO. 
Film avventura (USA, 
1973). [314025] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
[361648] 

23.00 TMC 2 SPORT. 

[501919] 

23.10 TMC 2 SPORT-MA- 
GAZINE. Rubrica. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. [73189209] 

18.30 CON I PIEDI PER 
TERRA. Rubrica (Re¬ 
plica). [709919] 

19.00 SUDIGIRI. Rubrica 
sportiva. [379667] 

19.30 IL REGIONALE. 
[378938] 

20.00 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [331087] 

20.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [1410700] 

20.30 I CAVALIERI DEL FU¬ 
TURO. Film-Tv azione. 
[722629] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [3597532] 

22.30 IL REGIONALE. 

[151358] 

23.30 D0P0S0LE. Rubrica. 
[703735] 

24.00 AMORE, PIOMBO E 
FURORE. Film. 


Europa 7 

8.30 MATTINATA CON... 

Rubrica. [25271990] 

11.45 CINEMA. Rubrica. 
[32713377] 

14.30 PLAYLIFE. Rubrica 
sportiva. [354483] 

15.00 I FORTI DI FORTE 
CORAGGIO. Telefilm. 
[4573754] 

17.30 I CONQUISTATORI 
DELLA SIRTE. Film 
avventura (USA, 
1950). Con John Pay- 
ne. [1035006] 

19.15 TG. [8406700] 

19.55 SEVEN SHORT. Va¬ 
rietà. [3129716] 
20.50 CROMWELL - NEL 
SUO PUGNO LA FOR¬ 
ZA DI UN POPOLO. 
Film storico (GB, 
1970). Con Richard 
Harris. [92650990] 

23.30 DIAM0NDS. Telefilm. 


Cinquestelle 

12.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISI0N. Rubrica spor¬ 
tiva. [993396] 

12.30 SUPER SPORT. Docu¬ 
mentario. 

[66704532] 

17.30 TENNIS TAVOLO. 

[792629] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni (Replica). 
[5563193] 

20.30 CONSULTORIO PER 
LA VITA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Ce¬ 
rusico (Replica). 
[166280] 

21.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 


Tele+ Bianco 

12.30 MATRIMONIO SOTTO 
ASSEDIO. Film com¬ 
media. [8603071] 

15.00 CALCIO. Campionato 
tedesco. Friburgo- 
Bayer L. [620938] 

15.30 CALCIO. Campionato 
tedesco. Una partita. 
[596648] 

17.30 CALCIO. Campionato 
inglese. Liverpool-Ar- 
senal. [9374087] 

18.45 DALLA TERRA ALLA 
LUNA. Documentario. 
[3992358] 

21.00 IL COMPAGNO DON 
CAMILLO. Film com¬ 
media (Italia, 1965, 
b/n). [8488759] 

22.50 KISSED. Film dram¬ 
matico (Canada, 
1996). [453464] 

0.10 DUE FAMIGLIE PER 
LEON. Film commedia. 


Tele+ Nero 

12.35 R0UGH RIDERS. Mi¬ 
niserie. [6575445] 

14.10 TERRA UMANA. 

[3456280] 

15.10 UN LAVORO DA GIURA¬ 
TO. Film. [2785648] 

16.35 LE ACROBATE. Film 
drammatico (Italia, 
1997). [4586025] 

18.35 SORVEGLIANZA SPE¬ 
CIALE. Film polizie¬ 
sco. [3751990] 

20.30 UNA RAPINA TIRA 
L’ALTRA. Film com¬ 
media. [5616144] 
21.55 L’ULTIMA VOLTA CHE 
MI SONO SUICIDATO. 
Film. [1496483] 
23.25 A MEZZANOTTE 

POSSIEDERÒ LA TUA 
ANIMA. Film horror. 
[9331613] 

0.50 A MEZZANOTTE CON 
GLAUBER. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 5; 
5.30. 

6.16 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Radiouno Musica; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.34 Inviato speciale; 10.05 
Consigli per gli acquisti; 10.30 
SabatoUno: Andante con moto. 
Sidecar radiofonico alla ricerca di 
incontri, ricette, giochi, feste, letture, 
lavori e passatempi con Daniele 
Formica e Anna Leonardi; 13.28 
Glorie e pentimenti (Replica); 14.04 
SabatoUno: Andante con moto; 15.30 
Bolmare; 18.33 Diversi da chi? Storie 
di handicap; 19.28 Ascolta, si fa sera; 
19.33 Radiouno Musica. Con Paola 
De Angelis; 19.57 Permesso di sog¬ 
giorno. Condotto da Sifli llham; 20.35 
Per noi. Una serata piena di musica in 
compagnia di Gianni Meccia e 
Antonello Riva; 22.50 Bolmare; 23.02 
Estrazioni del Lotto; 0.33 Solomusica; 
5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri 
di Peppino Di Capri; 6.16 Riflessione 
del mattino; 8.03 Radiospecchio. Le 
mille opinioni dei radioascoltatori; 
9.10 Mattina d’estate; 11.54 
Mezzogiorno con... Luca Carboni; 
12.56 Pensione Quizas. Avventure di 
fine settimana tutto compreso (e 
niente escluso); 13.38 Hit Parade. 
The Best: Il meglio della settimana; 
15.02 Fusi orari. Miraggi e viaggi 
sulle onde dell’etere; 18.00 Invito a 
teatro. Appuntamenti del sabato con 
la Prosa a cura di Idalberto Fei e 
Laura Maran; All’interno: Filumena 
Marturano. Di Eduardo De Filippo; 
18.30 GR 2 - Anteprima; 20.00 Radio 
Open; 20.30 Soci da spiaggia. 
Conducono Andrea Pellizzari e Fabio 
Volo; 23.00 Suoni e ultrasuoni pre¬ 
senta: Audiozone. Cinema per le orec¬ 
chie; 1.00 Solomusica. 


Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.02 Appunti di volo; 10.15 Festival 
dei Festival; 12.00 Italiani a venire; 
13.00 Di tanti palpiti. Sabato 
all’Opera; 13.50 Poesia su poesia. 
Autoritratto di Michele Sovente; 14.00 
Due sul tre; 19.01 E chi le porta le 
cicogne?; 20.00 Radiotre Suite 
Festival; 20.30 Rodelinda; 24.00 
Esercizi di memoria. 

ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 
9.00; 10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna 
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti 
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05 
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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Ci sono gli sportelli 
che accettano solo 
conti correnti, quelli 
aperti solo per i va¬ 
glia, mentre pacchi e 
raccomandate spes¬ 
so si fanno presso un 
altro ufficio. L'orga¬ 
nizzazione degli uf¬ 
fici postali risulta a 
volte incomprensi¬ 
bile. 



Tutti in fila 
nonostante 
i computer 

La «coda alle poste» 
è ormai entrata nel 
lessico. Nonostante 
le operazioni non si 
facciano più a mano 
già da un po', quan¬ 
do si entra in ufficio 
postale ci si deve ar¬ 
mare di pazienza. Ed 
eventualmente pro¬ 
testare compilando 
l'apposito modulo. 



Tonnellate 
dì lettere 
in giacenza 

Mucchi di posta ine¬ 
vasa: talvolta rag¬ 
giungono tonnellate. 
Nei mesi scorsi il Co- 
dacons ha avviato 
una vertenza con 
l'Ente per la mancata 
consegna dei pacchi- 
premio ottenuti con i 
concorsi a punti. La 
percentuale di smar¬ 
rimento è altissima. 



Una situazione cronica di inefficienze in uno dei servizi strategici per il paese in cui si sono accumulati enormi ritardi 


Poste ; il gigante malato 


Passera: la cura comincia da 10 grandi città 


ROMA. Il caso più drammatico resta 
quello del sequestro di Giuseppe 
Soffiantini. I familiari ricevettero 
un messaggio dei rapitori, ma man¬ 
carono il contatto perché la missiva 
arrivò sei giorni dopo la data fissata 
per l'incontro. «Colpa delle poste 
italiane», disse il figlio Carlo. Fortu¬ 
natamente i ritardi nella consegna 
della corrispondenza che mettano a 
rischio la vita di un uomo sono più 
unici che rari. Il quotidiano è fatto 
piuttosto di disservizi di minore ca¬ 
ratura, capaci però di angustiare mi¬ 
lioni di utenti. E in alcuni casi di 
provocare danni anche milionari. 

Le Poste italiane sembrano soffri¬ 
re di una malattia cronicizzata, con 
sintomi che riemergono a scadenza 
regolare. A Roma, lunedì scorso, la 
rottura di una macchina affranca¬ 
trice ha mandato in tilt l'ufficio cen¬ 
trale di piazza San Silvestro, mentre 
al centro di smistamento di San Lo¬ 
renzo erano in giacenza tonnellate 
di posta inevasa. 

E questo proprio mentre la Corte 
dei conti diffondeva il suo rapporto 
sul ministero delle Comunicazioni, 
rilevando la permanenza di disfun¬ 
zioni, sia a livello interno che di ser¬ 
vizio con i cittadini, segnalate nei 
rapporti precedenti. 

Ritardo nel recapito della corri¬ 


spondenza dei pacchi, lentezze e ve¬ 
tustà delle procedure dei servizi fi¬ 
nanziari, carenze organizzative che 
comportano disagi alla clientela, il 
difetto di trasparenza, pubblicità e 
di tutela del cliente sono solo alcune 
delle discrasie accertate dalla Corte. 

E prima ancora denunciate dai 
cittadini: gli albergatori dell'Alto 
Adige sono arrivati a chiedere 5 mi¬ 
liardi di danni alle Poste italiane, ac¬ 
cusate di tardare nello smistamento 
della corrispondenza con i clienti 
specie nell'area tedesca. Alla base 
del maxirisarcimento, le lettere 
contenenti proposte di soggiorno 
spedite da Bolzano e recapitate do¬ 
po oltre un mese: quando, a detta 
degli albergatori, i potenziali clienti 
in attesa di notizie s'erano già riv- 
volti altrove. A Torino sono stati 
1500 imprenditori della città e della 
provincia a ribellarsi perché «vitti¬ 
me del sistema postale», non rice¬ 
vendo in tempo raccomandate su 
importanti gare d'appalto e fornitu¬ 
re. Del resto, proprio il capoluogo 
piemontese, ha sofferto per circa sei 
mesi della paralisi del recapito, con 
300 tonnellate di stampe, circa mil¬ 
le chili di lettere e cartoline, e il dop¬ 
pio di raccomandate e lettere com¬ 
merciali ferme in quello che è stato 
definito un «cimitero postale», il 


centro meccanizzato di via Reiss Ro- 
moli. La denuncia dei piccoli indu¬ 
striali e la minaccia di trascinare 
l'Ente poste in tribunale, sono co¬ 
state l'incarico del responsabile del¬ 
la distribuzione dell'azienda pie¬ 
montese che è stato trasferito altro¬ 
ve. 

Sono pochissimi esempi, estrapo¬ 
lati dalle cronache di quest'anno, 
ignorando le «briciole», gli auguri di 
Natale che arrivano a Ferragosto, i 
«saluti e baci» vecchi di decenni e 
che alla fine riescono pure a strappa¬ 
re un sorriso. O come un'intera par¬ 
tita di lettere spedita da Ancona e 
l'espresso partito da Roma alla volta 
di Crotone con cui il «Salvagente», 
agli inizi di giugno, ha voluto verifi¬ 
care i tempi di recapito: alla fine di 
luglio la posta era ancora in viaggio. 

Se questo è il presente (e il passa¬ 
to), il futuro ripone molte speranze 
nel «corriere prioritario», mezzo su¬ 
perveloce in grado di consegnare la 
posta nelle ventiquattr'ore, che 
l'amministratore delegato dell'Ente 
Corrado Passera ha annunciato di 
voler introdurre entro dicembre in 
una decina di grandi città. La tariffa 
sarebbe maggiorata di 400lire: 1200 
al posto delle normali 800, ma risul¬ 
terebbe inferiore alle 3.600 lire del¬ 
l'attuale espresso che il «corriere» 


L'INTERVISTA 

Vita: «In quattro anni 
le porteremo in Europa» 

«Un piano per liberarsi delle sacche di improduttività» 


intende soppiantare. La proposta è 
contenuta nel Piano d'impresa 
quinquennale, al vaglio dei ministri 
delle Comunicazioni e del Tesoro, 
che prevede un razionalizzazione 
delle strutture operative e la riorga¬ 
nizzazione delle fasce di lavorazio¬ 
ne all'interno delle reti di trasporto. 
Il «corriere prioritario» potrebbe es¬ 
sere collocato nel regime di servizio 


universale: verrebbe, cioè, garantito 
anche nell'ufficio postale più remo¬ 
to, quello meno remunerativo, per 
l'Ente, se considerato dal punto di 
vista dei costi e dei ricavi. Ma che per 
l'abitante di un paesino sperduto ri¬ 
mane l'ultimo avamposto dello Sta¬ 
to sul territorio. 


Felicia Masocco 


L'ANTICIPAZIONE 


Bilancio in pareggio 
nel 2002 

E poi si va in Borsa 



ROMA. È ancora riservatissimo, il piano d'impresa 1999- 
2002 presentato dalle Poste ai ministeri del Tesoro e delle 
Comunicazioni per avere l'ok al varo definitivo da parte 
del Consiglio di amministrazione. Circolano però le indi¬ 
screzioni che ci permettono di tracciarne un quadro. Il 
piano si propone di giungere al pareggio di bilancio (ora 
in rosso per 2.000 mld) nel 2002, e con un attivo di 230 
miliardi l'anno successivo, il che permetterebbe la quota¬ 
zione in Borsa. Senza fare interventi, nel 2002 il deficit 
sarebbe di 2.800 miliardi. Molte sono le iniziative per ri¬ 
strutturare i servizi, ma qui elenchiamo le richieste che le 
Poste Spa formulano al governo. Per garantire il servizio 
universale, si chiede una compensazione di 400 miliardi 
l'anno a decrescere dopo il primo triennio. La compensa¬ 
zione dovrebbe venire in realtà dai servizi più remunera¬ 
tivi, ma siccome questi non lo sono abbastanza e perso¬ 
nale assorbe il 90% dei ricavi, deve soccorrere la colletti¬ 
vità. Dovrebbe poi aumentare di almeno 300 miliardi la 
compensazione per la tariffa scontata praticata ai giorna¬ 
li, un servizio in deficit per 1.300 miliardi e dall'Erario ne 
vengono solo 300. Si chiedono poi 250 miliardi per il ser¬ 
vizio di movimentazione dei Fondi, e 160 per il paga¬ 
mento delle pensioni. Le Poste vorrebbero anche che i lo¬ 
ro assegni possano circolare liberamente nel mercato co¬ 
me negli altri paesi europei, mentre da noi sono accettati 
solo dalle Poste e con difficoltà dalle banche. 

Riguardo agli organici non si prevedono tagli, ma una 
redistribuzione per passare da un rapporto 90-100 tra co¬ 
sti del personale e ricavi, a un rapporto 70-100. Tra l'altro 
si prevede che i piccoli uffici isolati con un solo postino 
possano andare in appalto ad esempio al tabaccaio co¬ 
m'era prima della seconda guerra mondiale, con la più 
moderna formula del franchising, la concessione. L'ad¬ 
detto ora in servizio verrebbe riciclato nel centro più vici¬ 
no. 

Riguardo ai servizi classici, accanto al corriere priorita¬ 
rio per la consegna nelle 24 ore, c'è l'obiettivo di conse¬ 
gnare l'80% della posta normale nei tre giorni successivi 
a quello dell'invio da parte dell'utente. Si punta anche al¬ 
la pubblicità senza indirizzo, consegnata dal postino as¬ 
sieme alla corrispondenza. 


R.W. 


ROMA. Direttiva comunitaria da re¬ 
cepire, garantire il servizio sino al più 
sperduto paesino di montagna, pre¬ 
pararsi alla competizione con l'Euro¬ 
pa. Queste le sfide che attendono il 
governo sulle Poste, che hanno pre¬ 
sentato il piano d'impresa con l'am¬ 
bizione della quotazione in Borsa nel 
2002. Ne parliamo con il sottosegre¬ 
tario alle Poste Vincenzo Vita, e tra le 
sfide c'è il corriere prioritario che ga¬ 
rantirà la corrispondenza consegna¬ 
ta nelle 24 ore a un costo di 1.200 lire: 
uno dei segnali, dice Vita, del nuovo 
corso. 

Sottosegretario, a 
che punto è la diretti¬ 
va europea? 

«Procediamo a spron 
battuto, il disegno di 
legge è in discussione 
per recepire una diretti¬ 
va che è solo di sette 
mesi fa. Abbiamo già 
portato l'Italia in Euro- 
paperi media e le Tic, lo 
stiamo facendo nel set¬ 
tore postale, il capitolo 
in cui l'eredità passata è 
più angosciante. La di¬ 
rettiva Ue chiarisce i 
termini del servizio 
universale e indica una data, il 2003, 
per la definitiva liberalizzazione an¬ 
che delle Poste. Abbiamo poco più di 
4 anni per portarle ad un livello com¬ 
petitivo adeguato, e sono niente. Di 
qui l'importanza di quello che stia¬ 
mo facendo con il contratto di pro¬ 
gramma e il piano d'impresa, e con 
l'imminente protocollo d'intesa go¬ 
verno-sindacati, punto chiave per il 
rilancio di un settore che non può fa¬ 
re a meno, più di altri settori, della 


partecipazione dei dipendenti alle 
scelte di fondo». 

È stata sofferta l'uscita di Cesare 
Vaciago? 

«Un po' si. Bisogna dare atto a Va¬ 
ciago di aver avviato l'opera di risana¬ 
mento. Non mi spetta dare giudizi, 
prendo atto di quello che à avvenuto, 
mi auguro che il nuovo gruppo diri¬ 
gente a cominciare dall'amministra¬ 
tore delegato Corrado Passera - che 
ha fatto al riguardo dichiarazioni se¬ 
rie e impegnative - vada avanti corag¬ 
giosamente sulla via del risanamento 


e del rilancio». 

Però tutti aspettano da voi la defi¬ 
nizione del servizio universale, 
garantito cioè anche dove non è 
remunerativo. 

«È il tema più importante. Non per 
caso in Europa su questo la discussio¬ 
ne è stata accesissima. L'impostazio¬ 
ne che sta assumendo il nuovo con¬ 
tratto programma può e deve preve¬ 
dere un servizio universale significa¬ 
tivo, per tutelare l'area che rimane 


ancora in esclusiva alle Poste Spa fino 
al 2003 (lettere cartoline raccoman¬ 
date eccetera) e mantenere una pre¬ 
senza capillare sul territorio. Anzi, i 
14.000 uffici postali nel sistema inte¬ 
grato delle Reti sono un formidabile 
strumento per partecipare al mondo 
della comunicazione. Infatti il piano 
d'impresa prevede l'informatizzazio- 
ne completa di tutte le sedi, anche la 
più piccola. Penso allo sportello In¬ 
ternet nel paesino di montagna, pen¬ 
so all'entrata in rete da qualunque 
punto del territorio nazionale per 
semplificare la vita quo¬ 
tidiana». 

Quanto costerà alla 
collettività? 

«Lo sapremo quando 
le Poste avranno separa¬ 
to la contabilità di que¬ 
sto servizio dagli altri, 
come si sono impegnate 
a fare. È importante an¬ 
dare a un chiarimento, e 
il governo da parte sua si 
è impegnato a compen¬ 
sare il servizio universa¬ 
le per il ruolo pubblico 
che le Poste svolgono. E 
sarà presto chiarita an¬ 
che la questione della 
spedizione dei giornali e delle riviste 
no profit: esperienze che vanno valo¬ 
rizzate agevolandole nella spedizio¬ 
ne. È opportuno parlarne subito per 
evitare il tradizionale tiro alla fune in 
occasione della Finanziaria». 

Per compensare il servizio univer¬ 
sale le Poste chiedono 400 miliar¬ 
di l'anno. 

«Sono dati già valutati e meriteran¬ 
no un ulteriore approfondimento. 
Certo è che questo servizio va garan¬ 


tito. Attenzione però, non può rica¬ 
dere sulla collettività la responsabili¬ 
tà dei disservizi. Casi come quello di 
Fiumicino in cui si accumulano per 
giorni quintali di Posta devono fini¬ 
re». 

Infatti qualche giornale ha de¬ 
nunciano questi disservizi, e An 
ne approfitta per un attacco al sin¬ 
dacato. 

«Quanto ad An le Poste non sono 
una questione della maggioranza o 
dell'opposizione, sono un grande te¬ 
ma nazionale. Dica la verità An: ritie¬ 
ne in tutta coscienza più responsabile 
un certo sindacato o il vecchio mon¬ 
do politico che considerava le Poste 
un bacino elettorale piuttosto che 
una impresa? Certo le Poste riforma¬ 
te rompono vecchi equilibri di pote¬ 
re. Però bisogna avere le carte in rego¬ 
la, con un servizio più efficiente, non 
c'è campagna che tenga. Anzi, vedo 
un tentativo di accerchiare le Poste 
avvalendosi della loro storica debo¬ 
lezza per spezzettarle tra servizi più 
redditizi da privatizzare e servizi più 
poveri da lasciare allo Stato. Non si 
può essere d'accordo, solo mante¬ 
nendo l'unitarietà del sistema si può 
immaginarne il futuro successo». 
Sono in vista tagli agli organici, 
ad esempio con gli appalti degli 
uffici più piccoli? 

«In Francia con una produttività 
certo maggiore, i dipendenti delle 
poste sono 300.000. Non credo alla 
logica dei tagli, ma a quella - prevista 
dal piano - del ridimensionamento 
degli apparati improduttivi gonfiati 
per logiche non sono certamente 
d'impresa». 


Raul Wittenberg 


«In poco tempo 
realizzeremo 
competitività e 
efficienza. Ci 
sarà Internet 
anche nel più 
piccolo ufficio di 
montagna» 



it 
6 del 




• Questa sera orchestra 


PATRIZIA 

CECCARELLI 

• Domenica pomeriggio 
e sera orchestra 


LA VERA BOLOGNA 

• Tutti i giovedì pomeriggio 

BALLO LISCIO 

con orchestra I GIGOLÒ 


Modena Via Ghiaroni, 176 - Tel. 059/30.45.86 


Dancing 

LA MONTAGNOLA 

Campogalliano (Mo) 

Tel 52.61.54-52.54.51 

Questa sera orchestra 

STEFANO LINARI 


3ISCCTTI MERENDINE 



ISENZA CONSERVANTI 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786 


DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA 

L. 1.700.000 

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO 
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI, 
LAVASTOVIGLIE COMPRESA 

L. 6.500.000 

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000 
_ M ERC E UBERA DA QUALSIASI SPESA _ 

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE 
Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anni 


■ COMUNE DI LAVIANO ■ 


PROVINCIA DI SALERNO 
tei. 0628.915006 - fax 0828.915400 


Estratta Avviso di Gara redatto ai sensi del D.P.C.M. 10.01.91 n r 55 - per la sistemazione di 
Piazza della Repubblica in attuazione al piano di recupero del Comune di Laviana. Imperio da 
lavori a base d'esta: L. 2,009.000.000. 

Cuesla Amministrazione indirà una lichazicne privata nei moti di cui aTart. 1 lett. ’e" della legge 
02.02.73, n. 14 e con la procedura di cui al successivo art. 5 delia medesima legge, giusto ari. 21 
della regge 1.02.94. n. 109, cosi corno mpd licara ed inlepraia dal D.L. 03.QA95, n. iCt. convertilo 
con iti od il ic azioni nella egge C2.G6 95. n, 216 mediante offe rie- al massimo ribasso sull'elenco posto 
a base di gara, bre-vù verifica del limita di anomalia dalle offerte secondo il enterici fissato dal D.M. 
LL. PP. 28.04.97 e del 18-12.97. I Inveri saranno eseguili nell'an’bito dello spiazzo attualmente 
denominalo Piazza dala Repubblica ed ubicato nel P ano di Recupero del Comune di Lavi ano (SA; 
e consistono rella realizzazione di pa vi me et azioni, pareheggi, sistemazione a verde ed annessi; pei 
l'esecuzione ci tali lavcri è richiesta l'iscrizione alla categoria 6 dell'AMC per un importa minimo d 
L. 3.003.000.000. Il fermine rii esecuzione dell appalto è previsto in giorni 273 nalurali successivi c 
continui dal a consegna degli slessi- Il fi.nanz. amento avviene eoa (fondi di cui alla legge 219/01 e 
successive modifiche ed integrazioni, mentre i pagamc-riii saranno disposti in osseguio al Capo HI de 
Capitolai Generale per CQ.PR. approvato col D.P.R. 16.07.62 n. 1063. E' prevista la facoltà d 
preservare offerta ai sensi deg i artt. 22 e 23 e seguenti del D.Lgs. 19.12.91, n. 406. Sono ammesse 
imprese non iscr.be a l'ANC, aventi sede in uno stato della UEE, alle condizioni previsto dal 3- cernirne 
dell'uri. 19 dui D.Lgs. 19.12.31 n. 406. K termine ulfmc di ricezione della domanda di partecipazione 
è slabilito per le ore 12.00 del gicrno 16.09.98. La domanda di partecipazione redatta in carta legale 
da L. 20 003. dovrà esse'e inviata esclusivam.erte Immite servizio poslale nazionale, ai seguente 
indi'izzo: Comune di Lavianc - Piazza Mumc pio, 1 - 64020 Laviaro {SA). Gli nviti saranno diramati 
ai sensi deli'art. 7 cella legge 17.02.67 n. 80 entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
□ WiSQ. il Responsab.le del Prcoedim.ento Am mi ni sira Live viene individuato nella persona del geom 
Giuseppe Molinaio guaio resporsabie dell'Ufficio Tecnico Comunale, La domanda di partecipazione 
oa inviare a mezzo raccomandala A,91. dovrà essere corredata deila documentazione necessar e 
r ichiesta da ll'Arm ministra tme e riportata ana'ideamente nell'elenco seguente: 1 } cedificoto d'iscrizione 
yll'A.N.C- per la categoria 6 e per un importo minimo di L. 3.000.003.000, detto certificato dovrà 
essere in bollo e di dala non aniehore od un anno da quelle- ccl presente avviso; è esciusa la facoltà 
d; presemare dichiaralo e, sostitutive dell'atto di notorietà ir. sostituzione del certificato rii iscrizione 
all AMG mentre ó prevista la facoltà ci presentare copia autenticata dello stesso. La documentazione 
d. c,.i sepra è richiesta a pena di esclusione. Lo imprese interessate potranno richiedere copia de 
banco di gara integrale presso l'Uff. Tecnico Comunale calle ore 6 ; 3C alle ore 12,00 ci tutti i cjiorn 
fcria'i escluso il sabato. _ 

La viano. 20. 03.1998 11 Re spc n 5 a b :l c do I Area Tee.o ica: Geom. G. M ol i na ro 


Questo avviso è nella banca dati INTERNET: www.infopubblica.conn 
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Sabato 22 agosto 1998 



l'Unità 


+ 

_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

590 

0,00 

ACQ POTABILI 

6525 

-0,08 

ACQUE NICOLAY 

4244 

-0,96 

AEDES 

12375 

0,00 

AEDES RNC 

6317 

0,16 

AEM 

2238 

-1,58 

AEROPORTI ROMA 

11850 

-0,53 

ALITALIA 

5838 

-0,75 

ALLEANZA 

22599 

-1,68 

ALLEANZA RNC 

16313 

-1,92 

ALLIANZ SUBALP 

19406 

-3,21 

AMGA 

1336 

-1,62 

ANSALDO TRAS 

3360 

4,12 

ARQUATI 

2747 

0,18 

ASSITALIA 

11348 

-1,62 

AUSILIARE 

6581 

1,65 

AUTO TO-MI 

9425 

-2,40 

AUTOGRILL SPA 

12011 

-0,82 

AUTOSTRADE P 

7285 

-2,23 

B 

B AGR MANTOV 

27603 

-0,88 

B DESIO-BRIANZA 

6307 

-0,52 

B FIDEURAM 

11123 

-3,06 

B INTESA 

9897 

-1,85 

B INTESA PR 

5047 

-1,77 

B INTESA R W 

1235 

-2,06 

B INTESA W 

2159 

-3,01 

B LEGNANO 

11260 

-3,92 

B NAPOLI 

2791 

-2,31 

B NAPOLI RNC 

2518 

-1,18 

B SARDEGNA RNC 

35532 

-0,17 

B TOSCANA 

9054 

-2,14 

BANCA CARIGE 

15945 

-0,32 

BANCA DI ROMA 

4128 

-1,99 

BASSETTI 

16044 

0,00 

BASTOGI 

120,3 

0,17 

BAYER 

71674 

-3,56 

BAYERISCHE VITA 

14916 

-1,04 

BCA INTERMOBIL 

6500 

-2,99 

BCA POP MILANO 

14505 

-2,79 

BCO CHIAVARI 

6120 

-1,29 

BEGHELLI 

5319 

-1,54 

BENETTON 

3078 

-2,22 

BINDA 

SOSP 

... 

BNA 

2918 

-2,08 

BNAPRIV 

1733 

-0,86 

BNA RNC 

1677 

-2,67 

BNLRNC 

62305 

-2,38 

BOERO 

9600 

0,00 

BON FERRARESI 

18050 

0,00 

BREMBO 

22017 

-0,77 

BRIOSCHI 

475 

-0,73 

BUFFETTI 

5753 

-1,46 

BULGARI 

8490 

0,59 


BURGO 

11498 

-2,07 

BURGO PRIV 

14600 

-1,35 

BURGO RNC 

13310 

0,45 

c 

CAB 

20806 

-1,53 

CAFFARO 

1930 

-1,93 

CAFFARO RISP 

2200 

-0,23 

CALCEMENTO 

2729 

-1,76 

CALP 

6300 

-1,22 

CALTAGIRONE 

1800 

0,00 

CALTAGIRONE RNC 1675 

0,00 

CAMFIN 

4100 

2,50 

CARRARO 

9700 

-0,33 

CASTELGARDEN 

6529 

-0,17 

CEM.AUGUSTA 

3225 

0,00 

CEM.BARLETTA 

7250 

0,00 

CEM. BARLETTA 



RNC 

6307 

0,00 

CEMBRE 

6479 

-1,34 

CEMENTIR 

2029 

-1,50 

CENTENARI ZIN 

283,7 

-3,17 

CIGA 

1904 

-1,60 

CIGARNC 

1659 

0,18 

CIR 

1875 

-0,95 

CIRRNC 

1615 

-2,65 

CIR RNC PR B97 

1489 

-0,87 

CIR RNC PR B98 

1800 

0,00 

CIRIO 

1101 

-0,81 

CMI 

4380 

0,00 

COFIDE 

937,8 

-0,29 

COFIDE RNC 

873,2 

-2,44 

COMAU SPA 

5083 

-3,18 

COMIT 

13896 

-4,05 

COMIT RNC 

11168 

-0,91 

COMPART 

1564 

-3,10 

COMPART RNC 

1257 

-1,57 

CR BERGAMASCO 

34967 

-0,48 

CR FONDIARIO 

5227 

-2,74 

CR VALTELLINESE 

19388 

-2,66 

CREDEM 

5236 

-2,42 

CREDIT 

9444 

-2,88 

CREDIT RNC 

7276 

-0,56 

CRESPI 

3930 

-0,93 

CSP CALZE 

15268 

-2,04 

CUCIRINI 

2000 

0,00 

D 

DALMINE 

549,3 

-4,69 

DANIELI 

12711 

-0,73 

DANIELI RNC 

6370 

-3,29 

DE FERRARI 

6100 

2,52 

DE FERRARI RNC 

3205 

-0,09 

DEROMA 

12321 

-0,37 

E 

EDISON 

15902 

-2,06 


EMAK 

5745 

0,09 

ENI 

10341 

-3,19 

ERG 

6435 

-1,91 

ERICSSON 

91775 

-3,36 

ERIDAN BEG-SAY 

336960 

-5,08 

ESAOTE 

4890 

-0,20 

ESPRESSO 

11922 

-2,78 


F 


FALCK 

12828 

-0,94 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

FIAR 

5933 

2,82 

FIAT 

6565 

-4,17 

FIAT PRIV 

3670 

-2,94 

FIAT RNC 

3670 

-2,88 

FINPARTORD 

1271 

-1,40 

FIN PART PRIV 

761 

-3,48 

FIN PART RNC 

850 

-1,28 

FINARTE ASTE 

1635 

-1,33 

FINCASA 

400 

0,55 

FINMECCANICA 

1797 

3,28 

FINMECCANICA 



RNC 

1511 

11,76 

FINMECCANICA W 

170,5 

8,12 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2805 

1,15 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

7116 

-0,31 

GEMINA 

1430 

-4,09 

GEMINA RNC 

1885 

-0,42 

GENERALI 

63253 

-2,97 

GEWISS 

37498 

1,84 

GILDEMEISTER 

7559 

-1,02 

GIM 

1742 

-2,79 

GIM RNC 

2140 

-4,89 

GIM W 

400 

0,00 


H 


HDP 

1175 

-5,32 

HDP RNC 

1019 

-3,96 


1 GRANDI VIAGGI 

2359 

0,04 

IDRA PRESSE 

4350 

-2,79 

IFI PRIV 

30990 

-2,22 

IFIL 

7068 

-1,44 

IFILRNC 

3991 

-1,04 

IM METANOPOLI 

1877 

1,13 

IMA 

13680 

-1,42 

IMI 

30058 

-1,67 

IMPREGILO 

1465 

0,90 

IMPREGILO RNC 

1476 

2,07 

INA 

5457 

-3,18 


INTEK 

1440 

-0,35 

INTEKRNC 

1170 

0,00 

INTERPUMP 

8471 

-2,18 

IPI SPA 

2850 

-0,35 

IRCE 

10829 

-0,82 

IST CR FONDIARIO 

26000 

0,00 

ITALCEM 

15997 

-1,27 

ITALCEM RNC 

7408 

-0,91 

ITALGAS 

7596 

-2,84 

ITALMOB 

52887 

-3,20 

ITALMOB R 

28950 

-1,53 

ITTIERRE 

5077 

-2,66 

J 

JOLLY HOTELS 

10944 

0,97 

JOLLY RNC 

11340 

0,00 

L 

LA DORIA 

6260 

-0,27 

LA FOND ASS 

10408 

-2,93 

LA FOND ASS RNC 

7964 

-3,47 

LA GAIANA 

4200 

0,00 

LAZIO 

5402 

0,99 

LINIFICIO 

868,5 

-0,74 

LINIFICIO RNC 

772,5 

-1,47 

LOCAT 

1937 

-3,39 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

2709 

-2,38 

MAGNETI 

3058 

-3,62 

MAGNETI RNC 

2990 

-0,23 

MANULI RUBBER 

8165 

-0,43 

MARANGONI 

5230 

-0,06 

MARZOTTO 

21818 

-3,17 

MARZOTTO RIS 

23000 

0,00 

MARZOTTO RNC 

12050 

0,03 

MEDIASET 

10605 

-1,74 

MEDIOBANCA 

22986 

-3,27 

MEDIOBANCA W 

7578 

-1,86 

MEDIOLANUM 

53808 

-2,92 

MERLONI 

9652 

-2,33 

MERLONI RNC 

4887 

-0,39 

MILANO ASS 

6254 

-3,20 

MILANO ASS RNC 

3843 

-1,89 

MITTEL 

3300 

-2,08 

MONDADORI 

18765 

-2,20 

MONDADORI RNC 

17700 

0,00 

MONRIF 

1487 

0,88 

MONTEDISON 

2002 

-2,67 

MONTEDISON RIS 

2215 

-1,56 

MONTEDISON RNC 

1309 

-2,60 

MONTEFIBRE 

1386 

1,02 

MONTEFIBRE RNC 

1187 

-0,92 

N 


NAI 

4000 

-0,25 

NECCHI 

959,7 

-0,28 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

1748 

... 

OLIVETTI 

4041 

-1,34 

OLIVETTI P 

3127 

-1,36 

OLIVETTI R 

3062 

-0,84 

OLIVETTI W 

3131 

-1,39 

P 

P VERONA-S.GEMIN 173250 

-1,26 

PAGNOSSIN 

10939 

1,03 

PARMALAT 

2870 

-3,07 

PERLIER 

669 

0,00 

PININFARINA 

31698 

-0,01 

PININFARINA RIS 

38500 

0,00 

PIRELLI SPA 

5438 

-3,74 

PIRELLI SPAR 

3635 

-1,36 

PIRELLI CO 

3437 

-4,21 

PIRELLI CO RNC 

2978 

-3,00 

POL EDITORIALE 

4305 

-3,06 

POP BG CR VA 

40527 

-1,95 

POP BRESCIA 

42668 

-1,65 

POP COMM IN 



DUSTR 

36916 

-1,90 

POP INTRA 

22456 

-2,02 

POP LODI 

19070 

-2,04 

POP SPOLETO 

17849 

-0,84 

PREMAFIN 

1220 

-2,48 

PREMUDA 

2122 

-2,21 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

24803 

-4,29 

RAS RNC 

17093 

-3,58 

RATTI 

4083 

-2,60 

RECORDATI 

15000 

0,00 

RECORDATI RNC 

8964 

0,00 

RENO DE MED 

5495 

-1,38 

RENO DE MED RIS 

6300 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6200 

0,00 

RICCHETTI 

2494 

-0,64 

RINASCENTE 

16054 

-1,86 

RINASCENTE P 

7682 

-1,75 

RINASCENTE R 

7730 

-1,53 

RISANAMENTO 

25400 

-1,17 

RISANAMENTO RNC 15700 

0,00 

RIVA FINANZ 

6199 

-4,26 

ROLAND EUROPE 

5047 

-0,22 

ROLO BANCA 

44207 

-2,54 

ROTONDIEVOLUT 

5324 

4,29 

s 

S PAOLO BRESC W 

6402 

-2,08 

S PAOLO BRESCIA 

9428 

-0,48 


S PAOLO TO 

28813 

-2,34 

SABAF 

16541 

-0,62 

SADI 

4926 

-1,68 

SAES GETT 

19204 

-6,45 

SAES GETT PRIV 

18533 

2,96 

SAES GETT RNC 

12179 

-3,44 

SAFILO 

9560 

-3,03 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

21001 

-1,25 

SAIR 

10835 

-1,60 

SAIAG 

12606 

-2,04 

SAIAG RNC 

6229 

-1,60 

SAIPEM 

7498 

-0,83 

SAIPEM RNC 

7611 

-1,07 

SAVINO DEL BENE 

3703 

-0,78 

SCHIAPPARELLI 

454 

-1,33 

SEAT 

1111 

-1,42 

SEAT RNC 

842,2 

-2,46 

SIMINT 

13666 

-5,58 

SIRTI 

9332 

-1,43 

SMI METALLI 

1097 

-1,08 

SMI METALLI RNC 

1186 

-1,25 

SMURFIT SISA 

1505 

0,00 

SNIABPD 

2201 

-2,70 

SNIABPD RIS 

2177 

-8,53 

SNIABPD RNC 

1713 

-1,04 

SOGEFI 

5911 

-0,62 

SOL 

5863 

-2,10 

SONDEL 

5075 

-2,37 

SOPAF 

1365 

-0,29 

SOPAFRNC 

1075 

-1,83 

SORIN 

7624 

-1,50 

STAYER 

1576 

-1,31 

STEFANEL 

3410 

0,29 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

112126 

-5,53 


T 


TARGETTI 

6990 

-2,69 

TECNOST 

5165 

-1,07 

TELECO 

8651 

-0,35 

TELECO RNC 

7088 

-0,10 

TELECOM IT 

14327 

-3,73 

TELECOM IT RNC 

9533 

-4,17 

TERME ACQUI 

1736 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

1400 

-1,48 

TIM 

11910 

-3,07 

TIM RNC 

6856 

-2,28 

TORO 

31794 

-3,08 

TOROP 

14957 

-2,56 

TOROR 

14734 

-1,40 

TORO W 

20098 

-2,29 

TRENNO 

5025 

-0,46 


U 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

21/08 

20/08 

DOLLARO USA 

1775,40 

1770,29 

ECU 

1947,26 

1946,26 

MARCO TEDESCO 

986,55 

986,51 

FRANCO FRANCESE 

294,28 

294,27 

LIRA STERLINA 

2900,83 

2883,98 

FIORINO OLANDESE 

874,80 

874,78 

FRANCO BELGA 

47,84 

47,84 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

259,04 

259,08 

LIRA IRLANDESE 

2472,60 

2472,92 

DRACMA GRECA 

5,85 

5,87 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1158,50 

1161,07 

YEN GIAPPONESE 

12,28 

12,48 

FRANCO SVIZZERO 

1180,06 

1175,88 

SCELLINO AUSTR. 

140,21 

140,21 

CORONA NORVEGESE 

230,42 

229,85 

CORONA SVEDESE 

216,66 

218,18 

MARCO FINLANDESE 

324,48 

324,45 

DOLLARO AUSTRAL. 

1035,24 

1050,14 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 16.180 16.210 

ARGENTO (PER KG.) 294.000 296.000 

STERLINA (V.C.) 122.000 126.000 

STERLINA (N.C.) 124.000 138.000 

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000 

MARENGO ITALIANO 115.000 118.000 

MARENGO SVIZZERO 100.000 104.000 

MARENGO FRANCESE 98.000 103.000 

MARENGO BELGA 98.000 103.000 

MARENGO AUSTRIACO 97.000 102.000 

20 MARCHI 123.000 127.000 

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 440.000 

10 DOLLARI INDIANO 560.000 620.000 

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000 

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 315.000 

100 CORONE AUSTRIA 495.000 525.000 

100 PESOS CILE 315.000 345.000 

KRUGERRAND 508.000 545.000 

50 PESOS MESSICO 609.000 640.000 


MERCATO RISTRETTO 


UNICEM 

17042 

-2,33 

UNICEM RNC 

7580 

-1,81 

UNIPOL 

7783 

-0,90 

UNIPOLP 

5136 

-2,65 

UNIPOL PW 

1273 

-3,49 

UNIPOL W 

1389 

-3,21 

V 

VIANINIIND 

1290 

-4,09 

VIANINI LAV 

4678 

-0,23 

VITTORIA ASS 

9045 

-1,07 

VOLKSWAGEN 

139745 

-5,98 

w 

WCTBKMIB30C22M 

Z9 

15222 

0,00 

WCTBKMIB30C24M 

Z9 

13600 

0,00 

WCTBKMIB30C26M 

Z9 

10316 

-10,41 

WCTBKMIB30C28M 

Z9 

8618 

-11,87 

WCTBKMIB30C30M 

Z9 

7485 

-9,97 

WCTBKMIB30P22M 

Z9 

650 

0,12 

WCTBKMIB30P24M 

Z9 

809 

4,59 

WCTBKMIB30P26M 

Z9 

938,6 

6,91 

WCTBKMIB30P28M 

Z9 

1313 

7,18 

WCTBKMIB30P30M 

Z9 

1739 

6,43 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

10850 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

9509 

-7,36 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

8975 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

6990 

-10,96 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

5991 

-10,53 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

3040 

8,96 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

4136 

9,56 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

5278 

7,93 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

6510 

6,08 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

7967 

6,31 

Z 

ZIGNAGO 

20395 

0,00 

ZUCCHI 

15550 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8800 

-2,00 

ZUCCHINI 

13091 

-3,05 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 26000 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1421 

-2,00 

BONAPARTE 

57 

0,00 

BORGOSESIA 

95 

-5,00 

BORGOSESIA RIS 

99,5 

0,00 

FEMPAR 

44 

0,00 

FERR NORD MI 

2540 

-0,39 

FINPE 

440 

10,00 

FRETTE 

9950 

0,00 


IFIS PRIV 

1670 

0,00 

ITALIANA ASS 

18200 

-4,21 

NAPOLETANA GAS 

4000 

0,00 

POP CREMA 

92000 

-0,54 

POP CREMONA 

16380 

-0,24 

POP EMILIA 

102500 

0,00 

POP LUINO VAR. 

11000 

0,00 

POP NOVARA 

14980 

-0,13 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

POP SONDRIO 

41950 

0,00 

POP.CREM. 7% CV 

160,5 

0,00 


POP.EMILIA 02 CV 

167 

-0,30 

POP.EMILIA 99 CV 

176,5 

-0,23 

POP.EMILIA CV 

221,8 

-0,09 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2550 

0,00 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,02 

-0,08 

ENTE FS 94-04 

119,00 

0,10 

ENTE FS 94-04 

102,76 

0,03 

ENTE FS 94-02 

100,65 

-0,01 

ENTE FS 89-99 

100,45 

0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,70 

0,00 

ENEL 1 EM 86-01 

101,30 

-0,10 

ENEL 1 EM 93-01 

103,05 

0,00 

ENEL 1 EM 91-01 

105,86 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

104,05 

0,05 

ENEL 2 EM 85-00 

111,51 

-0,19 

ENEL 2 EM 89-99 

108,56 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

113,00 

0,00 

ENEL 2 EM 91-03 

104,00 

0,01 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

102,00 

0,05 

IRI IND 85-99 

100,55 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 100,80 

-0,14 

MEDIOB 89-99 

105,35 

0,15 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.872 

10.970 

ADRIATIC AMERIC F 

32.375 

32.750 

ADRIATIC EUROPE F 

32.776 

32.926 

ADRIATIC FAR EAST 

9.192 

9.119 

ADRIATIC GLOBAL F 

25.335 

25.519 

ALPI AZIONARIO 

15.581 

15.654 

ALTO AZIONARIO 

23.509 

23.571 

AMERICA 2000 

25.657 

25.886 

AMERIGO VESPUCCI 

15.127 

15.209 

APULIA AZIONARIO 

20.221 

20.379 

APULIA INTERNAZ 

14.464 

14.571 

ARCA AZ AMER LIRE 

34.028 

34.161 

ARCA AZ EUR LIRE 

21.890 

21.737 

ARCA AZ FAR E LIR 

8.910 

8.722 

ARCA AZ IT 

37.509 

37.821 

ARCA VENTISETTE 

24.668 

24.638 

AUREO GLOBAL 

21.086 

21.217 

AUREO MULTIAZIONI 

17.746 

17.856 

AUREO PREVIDENZA 

37.135 

37.432 

AZIMUT AMERICA 

20.410 

20.599 

AZIMUT BORSE INT 

20.597 

20.757 

AZIMUT CRESCITA 

32.833 

33.091 

AZIMUT EUROPA 

21.557 

21.768 

AZIMUT PACIFICO 

9.771 

9.693 

AZIMUT TREND 

23.815 

24.171 

AZIMUT TREND EMER 

7.432 

7.560 

AZIMUT TREND ITA 

21.151 

21.294 

AZZURRO 

57.461 

57.924 

BLUECIS 

16.356 

16.496 

BN AZIONI INTERN 

23.223 

23.379 

BN AZIONI ITALIA 

22.158 

22.331 

BN OPPORTUNITÀ 

12.766 

12.849 

BPB RUBENS 

15.534 

15.517 

BPB TIZIANO 

29.050 

29.280 

CAPITALGES EUROPA 

13.355 

13.488 

CAPITALGES INTER 

18.100 

18.202 

CAPITALGES PACIF 

6.316 

6.268 

CAPITALGEST AZ 

33.282 

33.549 

CAPITALRAS 

36.489 

36.775 

CARIFONDO ARIETE 

24.612 

24.813 

CARI FON DO ATLANTE 

23.094 

23.292 

CARIFONDO AZAMER 

13.337 

13.487 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.367 

7.358 

CARIFONDO AZEURO 

14.701 

14.788 

CARIFONDO AZ ITA 

18.296 

18.443 

CARIFONDO CARIGA 

13.598 

13.700 

CARIFONDO DELTA 

46.547 

47.077 

CARIFONDO M GRAZ 

11.892 

11.980 

CARIFONDO PAES EM 

7.545 

7.729 

CENTRALE AME DLR 

16,836 

16,949 

CENTRALE AME LIRE 

29.805 

30.115 

CENTRALE AZ IM IN 

9.087 

9.001 

CENTRALE CAPITAL 

45.540 

45.998 

CENTRALE E AS DLR 

4,753 

4,713 

CENTRALE E AS LIR 

8.415 

8.375 

CENTRALE EM AMER 

10.645 

10.845 

CENTRALE EM EUROP 

11.952 

11.985 

CENTRALE EUR ECU 

24,463 

24,619 

CENTRALE EUR LIRE 

47.611 

47.904 

CENTRALE G8 BL CH 

19.976 

20.107 

CENTRALE GIAP LIR 

7.722 

7.655 

CENTRALE GIAP YEN 

618,948 

621,852 

CENTRALE GLOBAL 

32.623 

32.814 

CENTRALE ITALIA 

27.286 

27.575 

CISALPINO AZ 

30.445 

30.715 

CISALPINO INDICE 

24.982 

25.186 

CLIAM AZIONI ITA 

17.625 

17.772 

CLIAM FENICE 

9.894 

9.867 

CLIAM SESTANTE 

14.606 

14.729 

CLIAM SIRIO 

15.946 

16.092 

COMIT AZIONE 

23.333 

23.333 

COMIT PLUS 

22.435 

22.435 

CONSULTINVEST AZ 

21.128 

21.311 

CREDIS AZ ITA 

23.692 

23.903 

CREDIS TREND 

15.002 

15.188 

CRISTOFOR COLOMBO 

27.646 

28.198 

DIVAL CONS GOODS 

11.708 

11.792 

DIVAL ENERGY 

10.493 

10.516 

DIVAL INDIV CARE 

12.329 

12.426 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.660 

12.749 

DIVAL PIAZZA AFF 

14.664 

14.779 


DUCATO AZ AMERICA 

11.887 

11.934 

DUCATO AZ ASIA 

5.474 

5.454 

DUCATO AZ EUROPA 

13.878 

13.986 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.199 

7.123 

DUCATO AZ INTERN 

58.693 

59.178 

DUCATO AZ ITALIA 

25.017 

25.247 

DUCATO AZ PA EMER 

5.846 

5.984 

DUCATO SECURPAC 

16.174 

16.231 

EFFE AZIONAR ITA 

12.233 

12.355 

EPTA AZIONI ITA 

24.248 

24.441 

EPTA MERCATI EMER 

9.211 

9.316 

EPTA SEL AMERICA 

9.537 

9.621 

EPTA SEL EUROPA 

9.600 

9.687 

EPTA SEL PACIFICO 

10.068 

9.978 

EPTAINTERNATIONAL 

27.586 

27.833 

EURO AZIONARIO 

12.418 

12.526 

EUROM AMERIC EOF 

36.581 

36.874 

EUROM AZIONI ITAL 

30.447 

30.686 

EUROM BLUE CHIPS 

26.471 

26.638 

EUROM EMMKT EQ F 

7.008 

7.100 

EUROM EUROPE EOF 

31.161 

31.360 

EUROM GREEN EOF 

17.464 

17.629 

EUROM GROWTH EQ F 

15.540 

15.665 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.543 

21.836 

EUROM RISKFUND 

45.456 

45.783 

EUROM TIGER FARE 

11.794 

11.676 

EUROPA 2000 

34.084 

34.388 

F&F LAGEST AZ INT 

24.436 

24.590 

F&F LAGEST AZ ITA 

46.360 

46.744 

F&F PROF GEST INT 

28.578 

28.772 

F&F PROF GEST ITA 

39.477 

39.808 

F&F SEL AMERICA 

22.834 

23.086 

F&F SEL EUROPA 

35.377 

35.698 

F&F SEL GERMANIA 

20.373 

20.750 

F&F SEL ITALIA 

22.188 

22.381 

F&F SEL NUOVI MER 

6.525 

6.621 

F&F SEL PACIFICO 

9.039 

8.969 

F&F SELTOP50 INT 

11.693 

11.784 

FERDIN MAGELLANO 

6.952 

6.899 

FIDEURAM AZIONE 

25.654 

25.836 

FINANZA ROMAGEST 

27.175 

27.382 

FONDERSELAM 

22.604 

22.748 

FONDERSEL EU 

25.625 

25.811 

FONDERSEL ITALIA 

28.328 

28.574 

FONDERSEL OR 

8.628 

8.574 

FONDERSELPMI 

19.104 

19.196 

FONDICRI ALTO POT 

14.446 

14.478 

FONDICRI INT 

34.847 

34.898 

FONDICRI SEL AME 

13.390 

13.467 

FONDICRI SEL EUR 

14.052 

13.956 

FONDICRI SEL ITA 

37.356 

37.583 

FONDICRI SEL ORI 

7.029 

6.998 

FONDINV EUROPA 

31.662 

31.947 

FONDINV PAESI EM 

10.042 

10.209 

FONDINV SERVIZI 

28.460 

28.676 

FONDINVESTTRE 

35.574 

35.901 

FONDO CRESCITA 

21.524 

21.679 

GALILEO 

29.198 

29.448 

GALILEO INT 

23.125 

23.322 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.797 

22.997 

GENERCOMIT CAP 

26.464 

26.727 

GENERCOMIT EUR 

39.949 

40.185 

GENERCOMIT INT 

32.383 

32.478 

GENERCOMIT NOR 

43.618 

43.874 

GENERCOMIT PACIF 

8.438 

8.385 

GEODE 

24.028 

24.142 

GEODE PAESI EMERG 

8.304 

8.441 

GEODE RISORSE NAT 

6.079 

6.111 

GEPOBLUECHIPS 

14.242 

14.351 

GEPOCAPITAL 

32.031 

32.284 

GESFIMI AMERICHE 

18.335 

18.511 

GESFIMI EUROPA 

21.827 

22.051 

GESFIMI INNOVAZ 

19.956 

20.137 

GESFIMI ITALIA 

24.703 

24.907 

GESFIMI PACIFICO 

7.995 

7.955 

GESTICRED AMERICA 

16.876 

17.024 

GESTICRED AZIONAR 

27.657 

27.888 

GESTICRED BORSITA 

28.549 

28.760 

GESTICRED EUROAZ 

33.724 

33.997 

GESTICRED F EAST 

6.810 

6.754 


GESTICRED MERC EM 

7.410 

7.612 

GESTICRED PRIVAT 

15.139 

15.216 

GESTIELLE A 

24.989 

25.169 

GESTIELLE AMERICA 

20.854 

21.125 

GESTIELLE B 

23.953 

24.121 

GESTIELLE EM MKT 

10.802 

10.971 

GESTIELLE EUROPA 

25.543 

25.748 

GESTIELLE F EAST 

8.657 

8.567 

GESTIELLE 1 

21.081 

21.268 

GESTIELLE WC 

13.392 

13.497 

GESTIFONDI AZINT 

23.213 

23.420 

GESTIFONDI AZ IT 

26.663 

26.890 

GESTN AMERICA DLR 

18,073 

18,172 

GESTN AMERICA LIT 

31.995 

32.289 

GESTN EUROPA LIRE 

20.616 

20.761 

GESTN EUROPA MAR 

20,898 

21,049 

GESTN FAREAST LIT 

11.584 

11.480 

GESTN FAREAST YEN 

928,503 

932,575 

GESTN PAESI EMERG 

9.254 

9.473 

GESTNORD AMBIENTE 

13.808 

13.852 

GESTNORD BANKING 

19.276 

19.562 

GESTNORD PZA AFF 

20.392 

20.550 

GESTNORD TRADING 

10.871 

10.951 

GRIFOGLOBAL 

19.805 

19.963 

GRIFOGLOBAL INTER 

12.899 

12.965 

IMIEAST 

9.675 

9.595 

IMIEUROPE 

35.865 

36.187 

IMITALY 

39.276 

39.599 

IMIWEST 

37.099 

37.436 

INDUSTRIA ROMAGES 

24.531 

24.679 

ING SVI AMERICA 

33.934 

34.312 

ING SVI ASIA 

6.325 

6.272 

ING SVI AZIONAR 

37.696 

38.005 

ING SVI EM MAR EQ 

7.549 

7.673 

ING SVI EUROPA 

36.149 

36.465 

ING SVI INDGLOB 

24.961 

25.106 

ING SVI INIZIAT 

27.842 

28.070 

ING SVI OLANDA 

27.644 

27.836 

INTERB AZIONARIO 

45.777 

46.156 

INTERN STK MANAG 

23.215 

23.427 

INVESTILIBERO 

13.100 

13.125 

INVESTIRE AMERICA 

35.651 

35.983 

INVESTIRE AZ 

34.532 

34.843 

INVESTIRE EUROPA 

26.922 

27.185 

INVESTIRE INT 

20.844 

20.976 

INVESTIRE PACIFIC 

10.773 

10.664 

ITALY STK MANAG 

22.475 

22.586 

LOMBARDO 

37.867 

38.205 

MEDICEO AM LATINA 

8.924 

9.350 

MEDICEO AMERICA 

17.128 

17.293 

MEDICEO ASIA 

4.732 

4.689 

MEDICEO GIAPPONE 

8.060 

7.985 

MEDICEO IND ITAL 

15.668 

15.815 

MEDICEO MEDITERR 

23.567 

23.847 

MEDICEO NORD EUR 

15.147 

15.295 

MIDA AZIONARIO 

34.183 

34.436 

OASI AZ ITALIA 

21.106 

21.283 

OASI CRE AZI 

22.198 

22.369 

OASI FRANCOFORTE 

23.669 

24.066 

OASI HIGH RISK 

16.799 

16.906 

OASI ITAL EQ RISK 

26.967 

27.152 

OASI LONDRA 

13.733 

13.757 

OASI NEW YORK 

17.784 

17.945 

OASI PANIERE BORS 

15.423 

15.531 

OASI PARIGI 

24.471 

24.676 

OASI TOKYO 

10.739 

10.721 

OCCIDENTE 

18.844 

19.054 

OLTREMARE AZION 

24.234 

24.428 

OLTREMARE STOCK 

19.110 

19.286 

ORIENTE 

8.401 

8.340 

ORIENTE 2000 

12.564 

12.494 

PADANO INDICE ITA 

22.756 

22.939 

PERFORMAN AZ EST 

20.509 

20.634 

PERFORMAN AZ ITA 

21.187 

21.375 

PERFORMAN PLUS 

11.141 

11.170 

PERSONALF AZ 

24.442 

24.661 

PHARMACHEM 

23.042 

23.132 

PHENIXFUND 

25.458 

25.697 

PHENIXFUNDTOP 

24.029 

24.206 

PRIME M AMERICA 

34.803 

35.048 

PRIME M EUROPA 

39.158 

39.395 


PRIME M PACIFICO 

19.745 

19.651 

PRIMECAPITAL 

85.252 

85.968 

PRIMECLUB AZINT 

14.127 

14.209 

PRIMECLUB AZ ITA 

30.447 

30.707 

PRIMEEMERGINGMK 

10.721 

10.880 

PRIMEGLOBAL 

26.805 

26.950 

PRIMEITALY 

31.443 

31.706 

PRIMESPECIAL 

19.008 

19.163 

PUTNAM EMMKT DLR 

3,899 

3,954 

PUTNAM EMMKT LIT 

6.902 

7.026 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,817 

8,904 

PUTNAM EUR SH ECU 

5,141 

5,142 

PUTNAM EUR SH LIR 

10.006 

10.005 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.160 

17.326 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,791 

8,825 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.563 

15.681 

PUTNAM INT OP DLR 

5,661 

5,682 

PUTNAM INT OPLIR 

10.021 

10.096 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,158 

4,106 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.360 

7.296 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,262 

8,293 

PUTNAM USA EQUITY 

14.627 

14.735 

PUTNAM USA OP DLR 

7,056 

7,116 

PUTNAM USA OPPORT 

12.492 

12.644 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.225 

30.470 

QUADRIFOGLIO BCH 

11.882 

11.979 

RISP ITALIA AZ 

30.503 

30.703 

RISP ITALIA B 1 

34.353 

34.571 

RISP ITALIA CRE 

25.935 

26.130 

ROLOAMERICA 

19.784 

20.010 

ROLOEUROPA 

19.997 

20.162 

ROLOITALY 

20.782 

20.933 

ROLOORIENTE 

7.894 

7.863 

ROLOTREND 

20.193 

20.362 

RSA AZIONARIO 

23.460 

23.648 

RSA EMERG MARKETS 

7.911 

8.036 

RSA EQUITY 

10.381 

10.448 

RSA FREE 

9.855 

9.931 

RSA SMALL CAP 

20.788 

20.921 

SPAOLO ALDEBAR IT 

33.750 

34.045 

SPAOLO AZ INT ETI 

12.977 

13.118 

SPAOLO AZION ITA 

17.157 

17.298 

SPAOLO AZIONI 

32.496 

32.761 

SPAOLO H AMBIENTE 

29.178 

29.338 

SPAOLO H AMERICA 

19.243 

19.429 

SPAOLO H ECON EME 

9.077 

9.231 

SPAOLO H EUROPA 

18.232 

18.374 

SPAOLO H FINANCE 

40.083 

40.483 

SPAOLO HHIG RISK 

10.270 

10.282 

SPAOLO HHIG TECH 

10.394 

10.495 

SPAOLO H INDUSTR 

24.227 

24.417 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.117 

25.349 

SPAOLO H PACIFICO 

8.372 

8.291 

SPAOLO JUNIOR 

38.107 

38.417 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.108 

10.141 

SPAOLO SOLUZION 5 

40.322 

40.653 

SPAZIO AZIONARIO 

10.593 

10.623 

TALLERO 

14.280 

14.426 

TRADING 

14.899 

14.953 

VENETOBLUE 

30.770 

31.025 

VENETOVENTURE 

25.979 

26.075 

ZECCHINO 

22.070 

22.239 

ZENIT AZIONARIO 

22.327 

22.327 

ZENIT TARGET 

16.050 

16.050 

ZETA AZIONARIO 

33.861 

34.124 

ZETA MEDIUM CAP 

9.900 

9.962 

ZETASTOCK 

32.101 

32.341 

ZETASWISS 

44.807 

45.322 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.741 

21.839 

ALTO BILANCIATO 

21.461 

21.477 

ARCA BB 

51.576 

51.717 

ARCA TE 

23.823 

23.813 

ARMONIA 

21.185 

21.227 

AUREO 

44.059 

44.220 

AZIMUT 

32.416 

32.538 

BN BILANCIATO ITA 

16.844 

16.906 

CAPITALCREDIT 

26.400 

26.483 

CAPITALGES BILAN 

37.502 

37.656 


CARIFONDO BLUECH 

16.608 

16.687 

CARIFONDO LIBRA 

55.845 

56.195 

CISALPINO BILAN 

33.925 

34.096 

EPTACAPITAL 

25.922 

26.033 

EUROM CAPITALFIT 

39.273 

39.497 

F&F PROFESS RISP 

33.526 

33.668 

F&F PROFESSIONALE 

95.587 

96.170 

FIDEURAM PERFORM 

16.196 

16.256 

FONDATTIVO 

18.871 

18.909 

FONDERSEL 

75.947 

76.369 

FONDERSELTREND 

16.147 

16.247 

FONDICRI BIL 

22.230 

22.287 

FONDINVEST DUE 

40.422 

40.602 

FONDO CENTRALE 

34.195 

34.335 

FONDO GENOVESE 

14.360 

14.366 

GENERCOMIT 

51.325 

51.629 

GENERCOMIT ESPANS 

13.002 

13.068 

GEPOREINVEST 

27.902 

28.029 

GEPOWORLD 

20.902 

20.994 

GESFIMI INTERNAZ 

22.766 

22.886 

GESTICRED FINANZA 

26.931 

27.017 

GIALLO 

17.923 

17.965 

GRIFOCAPITAL 

30.586 

30.727 

IMICAPITAL 

52.141 

52.341 

IMINDUSTRIA 

22.518 

22.636 

ING SVI PORTFOLIO 

50.756 

50.944 

INTERMOBILIARE F 

31.508 

31.655 

INVESTIRE BIL 

25.055 

25.156 

MULTIRAS 

44.954 

45.163 

NAGRACAPITAL 

34.368 

34.518 

NORDCAPITAL 

25.979 

26.090 

NORDMIX 

23.721 

23.836 

PRIMEREND 

49.250 

49.494 

QUADRIFOGLIO BIL 

35.014 

35.189 

QUADRIFOGLIO INT 

18.709 

18.824 

ROLOINTERNATIONAL 

22.319 

22.399 

ROLOMIX 

22.966 

23.059 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.296 

11.297 

SPAZIO BIL ITALIA 

10.078 

10.080 

VENETOCAPITAL 

25.004 

25.078 

VISCONTEO 

47.698 

47.900 

ZETA BILANCIATO 

34.470 

34.628 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.152 

10.145 

ADRIATIC BOND F 

24.594 

24.587 

AGRIFUTURA 

25.367 

25.354 

ALLEANZA OBBLIG 

10.864 

10.864 

ALPI OBBLIGAZION 

10.768 

10.783 

ALTO MONETARIO 

10.702 

10.698 

ALTO OBBLIGAZION 

12.529 

12.521 

APULIA OBBLIGAZ 

11.142 

11.136 

ARCA BOND 

18.008 

18.018 

ARCA BOND DLR LIR 

12.871 

12.908 

ARCA BOND ECU LIR 

11.698 

11.696 

ARCA BOND YEN LIR 

9.689 

9.612 

ARCA BT 

13.107 

13.107 

ARCA MM 

20.653 

20.647 

ARCA RR 

13.875 

13.868 

ARCOBALENO 

22.177 

22.162 

ASTESE MONETARIO 

10.059 

10.057 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.088 

10.086 

AUREO BOND 

13.575 

13.580 

AUREO GESTIOB 

15.843 

15.847 

AUREO MONETARIO 

10.559 

10.562 

AUREO RENDITA 

28.928 

28.927 

AZIMUT FIXED RATE 

13.986 

13.978 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.841 

11.840 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.233 

10.239 

AZIMUT GARANZIA 

18.981 

18.980 

AZIMUT REDDITO 

21.787 

21.771 

AZIMUT REND INT 

13.093 

13.084 

AZIMUT SOLIDAR 

11.736 

11.734 

AZIMUT TREND TAS 

12.524 

12.512 

AZIMUT TREND VAL 

10.918 

10.933 

BN LIQUIDITÀ 

10.539 

10.537 

BN MONETARIO 

18.194 

18.190 

BN OBBL INTERN 

12.127 

12.126 

BN OBBL ITALIA 

10.862 

10.857 

BN PREVIDENZA 

23.599 

23.600 

BN REDD ITALIA 

11.855 

11.852 


BN VALUTA FORTE 

10,220 

10,201 

BPB REMBRANDT 

12.280 

12.286 

BPB TIEPOLO 

12.543 

12.538 

BRIANZA REDDITO 

10.389 

10.386 

CAPITALGES BO DLR 

11.204 

11.227 

CAPITALGES BO MAR 

10.690 

10.674 

CAPITALGES MONET 

15.680 

15.680 

CAPITALGES REND 

14.879 

14.872 

CARIFONDO ALA 

15.387 

15.384 

CARIFONDO BOND 

13.822 

13.879 

CARIFONDO CARIGM 

16.772 

16.777 

CARIFONDO CARIG O 

15.096 

15.100 

CARIFONDO DLR O 

7,334 

7,342 

CARIFONDO DLR OL 

12.984 

13.045 

CARIFONDO DMKO 

10,472 

10,477 

CARIFONDO DMKOL 

10.331 

10.334 

CARIFONDO HI YIEL 

9.688 

9.904 

CARIFONDO LIREPIU 

22.629 

22.630 

CARIFONDO MGROB 

10.621 

10.622 

CARIFONDO MAGNA G 

14.146 

14.148 

CARIFONDO STR CUR 

12.857 

12.885 

CARIFONDO TESORER 

11.433 

11.431 

CENT CASH DLR 

11,635 

11,629 

CENT CASHDMK 

11,080 

11,080 

CENTRALE BOND AME 

12,356 

12,319 

CENTRALE BOND GER 

12,441 

12,394 

CENTRALE CASH 

13.105 

13.103 

CENTRALE CONTO CO 

15.204 

15.202 

CENTRALE EM BOND 

10.018 

10.046 

CENTRALE MONEY 

21.727 

21.712 

CENTRALE REDDITO 

30.388 

30.373 

CENTRALE TASSO FI 

12.197 

12.189 

CENTRALE TASSO VA 

10.505 

10.504 

CISALPINO CASH 

13.396 

13.394 

CISALPINO CEDOLA 

10.960 

10.956 

CISALPINO REDD 

21.119 

21.118 

CLIAM CASH IMPRES 

10.541 

10.540 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.681 

12.678 

CLIAM OBBLIG EST 

14.081 

14.074 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.142 

12.137 

CLIAM ORIONE 

10.290 

10.296 

CLIAM PEGASO 

10.157 

10.152 

CLIAM REGOLO 

11.849 

11.862 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,207 

7,199 

COLUMBUS IB LIRE 

12.759 

12.791 

COMIT OBBL ESTERO 

11.081 

11.081 

COMIT REDDITO 

11.632 

11.632 

CONSULTINVEST RED 

11.333 

11.349 

COOPERROMA MONET 

10.306 

10.306 

COOPERROMA OBBLIG 

10.534 

10.529 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.886 

11.894 

CREDIS MONET LIRE 

11.766 

11.763 

CREDIS OBB INT 

11.866 

11.854 

CREDIS OBB ITA 

12.144 

12.137 

DIVAL CASH 

10.370 

10.368 

DUCATO MONETARIO 

12.911 

12.916 

DUCATO OBB DLR 

11.573 

11.605 

DUCATO OBB EURO 

10.961 

10.932 

DUCATO RED INTERN 

13.346 

13.332 

DUCATO RED ITALIA 

35.063 

35.039 

EFFE MONETAR ITA 

10.185 

10.184 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.432 

10.424 

EPTA 92 

18.618 

18.596 

EPTA EUROPA 

10.021 

10.007 

EPTA HIGH YIELD 

9.337 

9.493 

EPTA LT 

11.943 

11.930 

EPTA MT 

10.936 

10.929 

EPTA TV 

10.525 

10.528 

EPTABOND 

31.260 

31.248 

EPTAMONEY 

21.157 

21.156 

EUGANEO 

11.152 

11.151 

EURO OBBLIGAZION 

11.060 

11.082 

EUROM CONTOVIVO 

18.235 

18.234 

EUROM INTERN BOND 

14.449 

14.468 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.314 

11.313 

EUROM NORTH AME B 

13.090 

13.127 

EUROM NORTH EUR B 

11.428 

11.424 

EUROM REDDITO 

21.280 

21.272 

EUROM RENDIFIT 

12.786 

12.782 

EUROM TESORERIA 

16.843 

16.840 

EUROM YEN BOND 

14.551 

14.382 


EUROMONEY 

13.667 

13.658 

F&F LAGEST MO ITA 

12.422 

12.420 

F&F LAGEST OB INT 

17.552 

17.572 

F&F LAGEST OB ITA 

27.306 

27.297 

F&F LAGEST PORTF 

10.832 

10.846 

F&F MONETA 

10.553 

10.549 

F&F PROF MON ITA 

12.533 

12.531 

F&F PROF REDD INT 

11.729 

11.738 

F&F PROF REDD ITA 

19.154 

19.147 

F&F SEL BUND DMK 

11,423 

11,393 

F&F SEL BUND LIRE 

11.269 

11.238 

F&F SEL P EMERGEN 

8.524 

8.891 

F&F SEL RIS D DLR 

6,013 

6,009 

F&F SEL RIS D LIR 

10.645 

10.678 

F&F SEL RISER LIR 

13.855 

13.850 

FIDEURAM MONETA 

22.465 

22.460 

FIDEURAM SECURITY 

14.907 

14.905 

FONDERSEL CASH 

13.552 

13.552 

FONDERSEL DOLLARO 

13.281 

13.304 

FONDERSEL INT 

20.092 

20.097 

FONDERSEL MARCO 

10.683 

10.674 

FONDERSELREDD 

20.200 

20.192 

FONDICR11 

12.737 

12.730 

FONDICRI BOND PLU 

9.345 

9.451 

FONDICRI IND PLUS 

14.708 

14.704 

FONDICRI MONETAR 

21.531 

21.529 

FONDIMPIEGO 

27.633 

27.796 

FONDINVEST UNO 

13.830 

13.821 

FONDOFORTE 

16.622 

16.619 

GARDEN CIS 

10.726 

10.725 

GENERCOM AM DLR 

6,914 

6,908 

GENERCOMAM LIRE 

12.239 

12.274 

GENERCOM EU ECU 

5,997 

5,992 

GENERCOM EU LIRE 

11.671 

11.659 

GENERCOMIT BR TER 

11.215 

11.213 

GENERCOMIT MON 

19.700 

19.696 

GENERCOMIT OB EST 

11.527 

11.532 

GENERCOMIT REND 

12.824 

12.825 

GEPOBOND 

13.096 

13.077 

GEPOBOND DLR 

6,425 

6,419 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.374 

11.405 

GEPOCASH 

10.850 

10.847 

GEPOREND 

11.150 

11.145 

GESFIMI MONETARIO 

17.651 

17.646 

GESFIMI PIANETA 

12.317 

12.305 

GESFIMI RISPARMIO 

12.324 

12.314 

GESTICRED CASH MA 

12.578 

12.576 

GESTICRED CEDOLE 

11.220 

11.213 

GESTICRED MONETE 

20.766 

20.762 

GESTIELLE BT ITA 

11.101 

11.098 

GESTIELLE BOND 

16.450 

16.436 

GESTIELLE BT EMER 

11.195 

11.278 

GESTIELLE BT OCSE 

11.288 

11.293 

GESTIELLE LIQUID 

20.324 

20.314 

GESTIELLE M 

16.804 

16.814 

GESTIFONDI MONETA 

15.038 

15.034 

GESTIFONDI OB IN 

13.495 

13.487 

GESTIRAS 

44.034 

44.003 

GESTIRAS COUPON 

12.631 

12.626 

GESTIVITA 

13.059 

13.053 

GINEVRA MONETARIO 

12.008 

12.006 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.397 

13.391 

GLOBALREND 

17.797 

17.796 

GRIFOBOND 

11.335 

11.334 

GRIFOCASH 

11.312 

11.312 

GRIFOREND 

14.702 

14.706 

IMIBOND 

22.709 

22.653 

IMIDUEMILA 

26.344 

26.340 

IMIREND 

16.841 

16.829 

ING SVI BOND 

23.472 

23.434 

ING SVI EMER MARK 

16.120 

16.634 

ING SVI EUROC ECU 

5,151 

5,151 

ING SVI EUROC LIR 

10.026 

10.023 

ING SVI MONETAR 

13.425 

13.421 

ING SVI REDDITO 

26.728 

26.671 

INTERMONEY 

13.859 

13.841 

INTERN BOND MANAG 

11.498 

11.482 

INVESTIRE BOND 

13.813 

13.803 

INVESTIRE CASH 

33.381 

33.376 

INVESTIRE MON 

15.438 

15.433 

INVESTIRE OBB 

34.050 

34.033 


INVESTIRE REDDITO 

10.688 

10.675 

INVESTIRE STRAT B 

18.122 

18.396 

ITALMONEY 

13.310 

13.298 

ITALY BOND MANAG 

12.659 

12.648 

LAURIN 

10.271 

10.269 

LIRADORO 

14.081 

14.130 

MARENGO 

12.876 

12.876 

MEDICEO MON AMER 

12.002 

12.038 

MEDICEO MON EUROP 

11.177 

11.174 

MEDICEO MONETARIO 

12.846 

12.846 

MEDICEO REDDITO 

13.922 

13.918 

MIDA MONETARIO 

18.668 

18.663 

MIDA OBB 

25.418 

25.390 

MIDA OBB INT 

18.396 

18.385 

MONETAR ROMAGEST 

19.755 

19.749 

NAGRAREND 

15.114 

15.112 

NORDFDOLL DLR 

12,330 

12,315 

NORDF DOLL LIT 

21.828 

21.882 

NORDF GL EURO ECU 

10,493 

10,491 

NORDF GL EURO LIR 

20.423 

20.414 

NORDF MARCO DMK 

12,332 

12,318 

NORDF MARCO LIT 

12.166 

12.149 

NORDFONDO 

24.213 

24.201 

NORDFONDO CASH 

13.430 

13.427 

OASI 3 MESI 

11.113 

11.111 

OASI BOND RISK 

14.840 

14.832 

OASI BTP RISK 

18.235 

18.221 

OASI CRESCITA RIS 

12.555 

12.552 

OASI DOLLARI LIRE 

11.887 

11.904 

OASI F SVIZZERI L 

8.728 

8.738 

OASI FAMIGLIA 

11.275 

11.272 

OASI GEST LIQUID 

12.464 

12.462 

OASI MARCHI LIRE 

10.193 

10.176 

OASI MONET ITALIA 

14.411 

14.408 

OASI OBB GLOBALE 

21.244 

21.233 

OASI OBB INTERNAZ 

18.163 

18.153 

OASI OBB ITALIA 

20.003 

19.995 

OASI PREVIDEN INT 

12.411 

12.411 

OASI TES IMPRESE 

12.304 

12.307 

OASI YEN LIRE 

7.614 

7.536 

OLTREMARE BOND 

12.122 

12.107 

OLTREMARE MONET 

12.089 

12.087 

OLTREMARE OBB 

12.803 

12.797 

PADANO BOND 

13.952 

13.948 

PADANO MONETARIO 

10.724 

10.723 

PADANO OBBLIG 

14.064 

14.058 

PASSADORE MONETAR 

10.274 

10.272 

PERFORMAN CEDOLA 

10.256 

10.254 

PERFORMAN MON 12 

15.347 

15.344 

PERFORMAN MON 3 

10.790 

10.789 

PERFORMAN OB EST 

14.219 

14.207 

PERFORMAN OB LIRA 

14.788 

14.771 

PERSEO MONETARIO 

11.139 

11.139 

PERSEO RENDITA 

10.444 

10.442 

PERSONAL BOND 

12.072 

12.078 

PERSONAL DOLLARO 

12,952 

12,941 

PERSONAL LIRA 

17.511 

17.499 

PERSONAL MARCO 

12,262 

12,259 

PERSONALF MON 

21.240 

21.236 

PHENIXFUND DUE 

24.991 

24.991 

PITAGORA 

17.908 

17.899 

PITAGORA INT 

13.451 

13.441 

PRIMARY BOND ECU 

8,794 

8,802 

PRIMARY BOND LIRE 

17.116 

17.127 

PRIME REDDITO ITA 

13.578 

13.566 

PRIMEBOND 

22.501 

22.479 

PRIMECASH 

12.062 

12.052 

PRIMECLUB OB INT 

12.215 

12.204 

PRIMECLUB OB ITA 

26.479 

26.453 

PRIMEMONETARIO 

24.271 

24.262 

PUTNAM GL BO DLR 

7,390 

7,372 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.082 

13.099 

PUTNAM USA B DLR 

5,654 

5,649 

PUTNAM USA B LIRE 

10.010 

10.038 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.584 

15.659 

QUADRIFOGLIO MON 

10.201 

10.199 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.237 

24.253 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.323 

10.332 

RENDICREDIT 

13.357 

13.365 

RENDIRAS 

23.559 

23.553 


RISP ITALIA COR 

20.316 

20.309 

RISP ITALIA MON 

10.383 

10.380 

RISP ITALIA RED 

27.179 

27.158 

ROLOBONDS 

14.267 

14.270 

ROLOCASH 

12.661 

12.660 

ROLOGEST 

27.337 

27.351 

ROLOMONEY 

16.581 

16.577 

ROMA CAPUT MUNDI 

15.042 

15.043 

RSA BOND 

12.864 

12.870 

RSA MONETARIO 

11.204 

11.201 

RSA OBBLIGAZION 

22.195 

22.193 

SCUDO 

12.098 

12.112 

SFORZESCO 

15.065 

15.051 

SICILCASSA MON 

13.609 

13.612 

SOLEIL CIS 

10.625 

10.62; 

SPAOLO ANTAR RED 

18.202 

18.195 

SPAOLO BREVE TERM 

11.246 

11.243 

SPAOLO CASH 

14.425 

14.421 

SPAOLO H BOND DLR 

10.674 

10.676 

SPAOLO H BOND EUR 

10528 

1052C 

SPAOLO H BOND FSV 

9877 

9887 

SPAOLO H BOND YEN 

9164 

9062 

SPAOLO H BONDS 

11.743 

11.741 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.174 

11.173 

SPAOLO OB EST ETI 

10496 

10505 

SPAOLO OB ITA ETI 

11109 

ino; 

SPAOLO OB ITALIA 

11.210 

11.207 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.117 

10.116 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.668 

10.667 

SPAOLO VEGA COUP 

12.367 

12.367 

SPAZIO MONETARIO 

10.049 

10.047 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.058 

10.062 

TEODORICO MONETAR 

10.627 

10.628 

VASCO DE GAMA 

20903 

2089; 

VENETOCASH 

19.219 

19.215 

VENETOPAY 

10.474 

10.470 

VENETOREND 

23.748 

23.743 

VERDE 

13.181 

13.169 

ZENIT BOND 

10.695 

10.695 

ZENIT MONETARIO 

11.253 

11.253 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.445 

11.445 

ZETA MONETARIO 

12.423 

12.419 

ZETA OBBLIGAZ 

25.728 

25.722 

ZETA REDDITO 

11.170 

11.165 

ZETABOND 

24.066 

24.027 

FINA VALORE ATT 

5743,562 

0,000 

FINA VALUTA EST 

1851,241 

0,000 

ING INSUR BALANCED 

10365 

10396 

ING INSUR EQUITY 

10369 

10427 

ING INSUR SECURITY 

10020 

10007 

SAI QUOTA 

0,00 

27813,56 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 67,54 

67,5; 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 199231 

20000: 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11962 

1196C 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9083 

908C 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12431 

1243: 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6787 

6717 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14390 

1437: 

FOND. EQ.ITALY LIT (A) 

23452 

23571 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18596 

1860; 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20459 

2069; 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21454 

2157: 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5822 

577: 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4049 

400; 

FON. F. RATE LIT (O) 

11418 

11416 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,73 

51,91 

INT. SECUR. ECU (B) 

63,51 

63,83 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,19 

5,19 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,81 

4,79 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,56 

5,55 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,18 

5,19 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,33 

5,33 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,71 

5,70 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,61 

4,57 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,43 

9,48 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,05 

6,05 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,6 

6,65 

INT.SM.C. US ECU (B) 

4,79 

4,88 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,34 

3,32 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

99,83 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

99,94 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

99,91 

-0,04 

CCT ECU 14/01/99 

100,07 

0,06 

CCT ECU 21/02/99 

100,06 

0,15 

CCT ECU 26/07/99 

101,70 

-0,01 

CCT ECU 22/02/99 

102,20 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

103,88 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

107,45 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,90 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

105,00 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,61 

0,45 

CCT IND 01/10/98 

99,73 

0,08 

CCT IND 01/11/98 

99,78 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

99,83 

-0,02 

CCT IND 01/01/99 

99,89 

-0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,01 

0,00 

CCT IND 01/03/99 

100,12 

0,01 

CCT IND 01/04/99 

100,24 

0,00 

CCT IND 01/05/99 

100,34 

0,00 

CCT IND 01/06/99 

100,35 

0,00 

CCT IND 01/08/99 

100,36 

0,03 

CCT IND 01/11/99 

100,74 

0,01 

CCT IND 01/01/00 

100,79 

-0,02 

CCT IND 01/02/00 

101,05 

-0,04 

CCT IND 01/03/00 

101,17 

0,00 

CCT IND 01/05/00 

101,41 

0,02 

CCT IND 01/06/00 

101,59 

0,02 

CCT IND 01/08/00 

101,75 

-0,04 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,12 

0,00 

CCT IND 01/01/01 

101,13 

0,00 

CCT IND 01/12/01 

101,31 

0,01 

CCT IND 01/08/01 

101,36 

0,05 

CCT IND 01/04/01 

101,29 

0,01 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,54 

0,02 

CCT IND 01/08/02 

101,69 

0,06 

CCT IND 01/02/02 

101,39 

0,04 

CCT IND 01/10/02 

101,70 

0,03 

CCT IND 01/04/02 

101,40 

0,02 

CCT IND 01/10/01 

101,43 

0,01 

CCT IND 01/11/02 

101,73 

-0,02 

CCT IND 01/12/02 

101,79 

0,02 


CCT IND 01/01/03 

101,42 

0,05 

CCT IND 01/02/03 

101,88 

0,03 

CCT IND 01/04/03 

101,92 

0,02 

CCT IND 01/05/03 

102,05 

0,14 

CCT IND 01/07/03 

102,09 

0,00 

CCT IND 01/09/03 

102,16 

0,01 

CCT IND 01/11/03 

100,88 

0,00 

CCT IND 01/01/04 

101,01 

0,01 

CCT IND 01/03/04 

101,00 

0,01 

CCT IND 01/05/04 

100,99 

0,02 

CCT IND 01/09/04 

101,02 

0,04 

CCT IND 01/01/06 

102,88 

0,78 

CCT IND 01/01/06 

102,00 

-0,41 

CCT IND 01/05/05 

101,00 

-0,01 

BTP 01/10/99 

103,51 

0,02 

BTP 15/09/01 

109,96 

0,05 

BTP 01/11/07 

110,00 

0,68 

BTP 15/01/01 

101,93 

0,12 

BTP 15/04/01 

100,91 

0,17 

BTP 01/07/01 

100,91 

0,17 

BTP 01/02/06 

130,85 

0,60 

BTP 01/02/99 

102,01 

0,00 

BTP 01/02/01 

112,22 

0,14 

BTP 01/07/06 

127,16 

0,57 

BTP 01/07/99 

103,28 

0,02 

BTP 01/07/01 

110,80 

0,17 

BTP 15/09/00 

102,73 

0,14 

BTP 15/09/02 

105,48 

0,32 

BTP 01/01/02 

106,27 

0,20 

BTP 01/01/00 

102,34 

0,03 

BTP 15/02/00 

102,62 

0,08 

BTP 15/02/03 

102,83 

0,34 

BTP 15/07/03 

100,80 

0,38 

BTP 01/11/06 

121,42 

0,69 

BTP 01/08/99 

103,36 

0,00 

BTP 15/04/99 

103,14 

0,00 

BTP 15/07/00 

111,20 

0,03 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 18/09/98 

99,86 

-0,02 

BTP 01/10/98 

100,33 

-0,06 

BTP 01/04/99 

102,27 

-0,01 

BTP 17/01/99 

102,28 

-0,02 

BTP 18/05/99 

104,93 

0,00 

BTP 01/03/01 

119,15 

0,15 

BTP 01/12/99 

105,97 

0,06 

BTP 01/04/00 

109,33 

0,03 

BTP 01/11/98 

100,88 

-0,02 

BTP 01/06/01 

119,72 

0,10 


BTP 01/11/00 

112,91 

0,03 

BTP 01/05/01 

113,36 

0,15 

BTP 01/09/01 

121,45 

0,13 

BTP 01/01/02 

123,65 

0,20 

BTP 01/05/02 

125,64 

0,06 

BTP 01/03/02 

106,54 

0,21 

BTP 15/05/00 

103,08 

0,11 

BTP 15/05/02 

106,85 

0,21 

BTP 01/05/08 

102,79 

0,67 

BTP 01/05/03 

101,89 

0,35 

BTP 01/09/02 

127,94 

0,45 

BTP 01/02/07 

114,61 

0,65 

BTP 01/11/26 

129,27 

1,23 

BTP 01/11/27 

118,44 

1,10 

BTP 22/12/23 

148,10 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,86 

0,30 

BTP 01/04/05 

133,81 

0,65 

BTP 01/03/03 

128,80 

0,27 

BTP 01/06/03 

128,13 

0,23 

BTP 01/08/03 

124,77 

0,34 

BTP 01/10/03 

121,03 

0,43 

BTP 01/11/23 

152,70 

1,35 

BTP 01/07/07 

115,18 

0,66 

BTP 01/01/99 

101,17 

-0,02 

BTP 01/01/04 

119,36 

0,36 

BTP 01/09/05 

135,60 

0,63 

BTP 01/01/05 

127,22 

0,50 

BTP 01/04/04 

120,00 

0,36 

BTP 01/08/04 

120,72 

0,46 

CTZ 28/08/98 

99,62 

0,02 

CTZ 30/10/98 

99,00 

0,00 

CTZ 15/01/99 

98,22 

0,02 

CTZ 15/03/99 

97,60 

0,03 

CTZ 15/10/98 

99,33 

0,00 

CTZ 14/05/99 

96,99 

0,03 

CTZ 30/12/98 

98,38 

-0,01 

CTZ 15/07/99 

96,37 

0,04 

CTZ 15/03/99 

97,58 

0,01 

CTZ 30/09/99 

95,59 

0,05 

CTZ 15/06/99 

96,66 

0,00 

CTZ 15/12/99 

94,79 

0,05 

CTZ 16/03/00 

93,86 

0,08 

CTZ 15/10/99 

95,42 

0,04 

CTZ 29/05/00 

93,07 

0,10 

CTZ 31/01/00 

94,31 

0,07 

CTZ 31/07/00 

92,48 

0,12 













CHE TEMPO FA 


Il servizio meteorologico deN’Aeronautica militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: un sistema frontale atlantico tende ad 
influenzare le regioni settentrionali, mentre le resi¬ 
due condizioni di instabilità che interessano ancora 
le regioni del medio e basso versante adriatico van¬ 
no attenuandosi. 

TEMPO PREVISTO: al Nord sulle zone alpine e 
prealpine irregolarmente nuvoloso con possibilità 
di locali precipitazioni. Sul resto del Nord cielo poco 
nuvoloso. Al Centro, al Sud e sulle due isole mag¬ 
giori sereno o poco nuvoloso salvo locali addensa¬ 
menti in prossimità dei rilievi durante le ore centrali 
della giornata. 

TEMPERATURA: in lieve aumento le massime al 
Centro-Nord, senza variazioni di rilievo al Sud. 

VENTI: deboli variabili al Settentrione; moderati da 
Ovest/Sud-Ovest al centro e al Sud; da moderati a 
forti da Ovest/Nord-Ovest sulle due isole maggiori e 
sul Tirreno. 

MARI: molto mosso il Mar di Sardegna, da mossi a 
molto mossi il Mar Ligure, il Canale di Sardegna, lo 
Stretto di Sicilia e il Tirreno occidentale; mossi lo 
Jonio e il Tirreno orientale, poco mosso l’Adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

NP 

26 

L’Aguila 

15 

25 

Verona 

19 

29 

Roma Ciamp. 

21 

29 

Trieste 

24 

27 
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20 

29 
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28 
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16 

26 

Milano 

20 

30 

Bari 

20 

28 

Torino 

18 

26 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

NP 

25 

Potenza 

17 

25 

Genova 

23 

27 

S. M. Leuca 

23 

28 

Bologna 

19 

31 

Reggio C. 

25 

32 

Firenze 

20 

30 

Messina 

26 

31 

Pisa 

19 

29 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

20 

28 

Catania 

21 

32 

Perugia 

16 

28 

Alghero 

17 

28 

Pescara 

19 

30 

Cagliari 

21 

34 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 
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22 
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22 
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Madrid 

19 

34 

Berlino 

16 

28 

Mosca 

11 

18 

Bruxelles 

14 

24 
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20 
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Sabato 22 agosto 1998 


8 ri)nità2 


+ 

Milano Prime visioni 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Or. 15 L. 9.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

Favole di C. Sturridge 
con H. Keitel, P. O’Toole 

BRERA SALA 2 V 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 16 L. 9.000-18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Mastermind-Guerra dei geni di R.Christian 

P. Stewart, V. Kartheiser 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 12.000 

Hong-Kong-Colpo su colpo di Tsui Hark 
con J.C. Van Damme 

PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 L. 9.000-18-20.15-22.30 L. 13.000 

Mastermind-Guerra dei geni R. Christian 
con P. Stewart, V. Kartheiser 

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Pioggia infernaledi M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30-Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30 L. 9.000 -18.30-20.30-22.30 L. 12.000 

Moebius di G. Mosquera R. 
con G. Angelelli, R. Carnaghi 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15.30 L. 9.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

GLORIA SALA GARBO T 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.45 L. 9.000-18-20.15-22.50 L. 13.000 

Ancora più scemo di J. Lynn 
con J. Daniels 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 12.000 

Wishmaster-ll signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.30-22.30 L. 12.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con S. Audran, M. Aumont 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15.30 L. 9.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) GG 

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.40 L. 9.000-18-20.20-22.40 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

MAESTOSO V 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 12.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

PLINIUS SALA 3 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M.V. Sydow, P. August 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 12.000 

Angeli armati di J. Shyles 
con F. Luppi, D. Alcazar, T. Cruz 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 16.30 L. 9.000 - 21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con E. Svarez, C. Gomez 

APOLLO ▼ 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Or. 16.30 L. 9.000-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Tarzan - Il mistero della città perduta Di C. Schen- 
kel 

con C. Van Dien 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000 

Species II di P. Medak 
con M. Madsen 

PLINIUS SALA 5 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Sogno in fondo al mare di F. Taylor 
con D. Arquette, K. erbe, B. Hunt 

ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54 

Chiusura estiva 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 16 L. 9.000-18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Ancora più scemo J. Lynn 

J. Daniels 

MEDIOLANUM ▲ 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 16.30 L. 9.000-18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Break-upPunto di rottura di P. Marcus 
con B. Fonda, K. Sutherland 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) GG 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 17.15- 19.50-22.30 L. 12.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emi! Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) GGG 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Chiusura estiva 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25-20-22.35 L. 12.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex del TIRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) G 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Uno dei 2 di P. Leconte 

J.P. Belmondo, A. Delon, V. Paradise 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 14.30 L. 9.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

L. A. Confidential di C. Hanson 
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) GGGG 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex CrimesJ. Me Naughton 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22-35 L. 12.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) G 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 

M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) GGG 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.15-17-18.45-20.30-22.30 L. 13.000 

L’incantesimo del lago 3 di R. Rich 

ODEON 5 SALA IO ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 - 19.45-22.30 L. 12.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) G 

TIFFANY ▼ 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’oggetto del mio desiderio di N. Hytner 

J. Aniston, P. Rudd V.M. 14 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 14.55 L. 9.000 -17.30-20.05-22.40 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

ViaTerraggio, 3-Tel. 02.87.53.89 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

ORFEO ▲ 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 15 L. 9.000-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 16.30 L. 9.000 -18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 


© Mediocre QQ Sufficiente 


QQQ Buono 


GQQG Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A, Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 


PROVINCIA 



RASSEGNE ESTIVE 


La vita di Oscar Wilde 
Niente Castello per Leali 


D’ESSAI 


ARIANTEO 

Rotonda della Besana 
Tel. 0254116612 
Ore 21.45 
L. 10.000 

La maschera di ferro 

di R. Wallace 

con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depar- 
dieu 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 
Tel. 0248003901 

Ore 15.45-18-20.20-22.30 L. 10.000 

Parole, parole, parole... di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi, A. Dussollier 


AUDITORIUM 
DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 0267071772 
Chiusura estiva 


AUDITORIUM 
S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 0276020496 
Chiusura estiva 


CENTRALE1 

viaTorino30-tel. 02874826 
Or. 16.30-19.20-22 L. 10.000 

Jackie Brown 


CENTRALE2 

via Tori no 30 - tei. 02874826 

Ore 15-16.30-18-19.30-21 -22.30 L. 10.000 

Aprile 

di e con N. Moretti 
di D. Lynch 

con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty 


CINETECA 
MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tei. 

026554977 

Chiusura estiva 

DE AMICIS 

viaCaminadella 15, tei. 0286452716 
Chiusuraestiva 

MEXICO 

viaSavona57, tei. 0248951802 
Cinemain linguaoriginale 
20.15-22.30 L. 9.000 

Grazie signora Thatcher 

di M. Herman 

con F. O’ Connor, M. Day 


NUOVO CORSICA 

v.le Corsica 68 
Tel. 027382147 
Chiusura estiva 


SEMPIONE 

via Paci notti 6 - tei. 0239210483 
Or. 20-22.15 L. 8.000 

L’uomo della pioggia di F.Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 


ARCORE 

ARENA ESTIVA VILLA BORROMEO 
In&Out 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 0396012493 
Chiusura estiva 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 029380390 
Chiusura estiva 


RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Chiusura estiva 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 023561920 
Chiuso per rinnovo 

SPLENDOR 

p.za S. Marti no 5, tei. 023502379 
Chiusura estiva 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 0266502494 
Chiusura estiva 


BRUGHERIO 

ARENA ESTIVA 

via Italia76 
Riposo 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 029245343 
Chiusura estiva 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 
Chiusura estiva 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 024580242 
Chiusura estiva 

CESANO MADERNO 

ARENA PARCO BORROMEO 

Chiusura estiva 

CINISELLO 

ARENA VILLA GHIRLANDA 

via Frova, 10tei. 026173005 

Il quinto elemento 

MARCONI 

via Libertà, 108 te1.0266015560 
Chiusura estiva 


DESIO 

ARENE PARCO DI VILLA TITTONI 

viaLampugnani,62 

Mamma ho preso il morbillo 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 029956978 
Chiusura estiva 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 029956978 
Chiusura estiva 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 0295416444 
Sala Acqua: Pioggia infernale 
Sala Aria: L’incantesimo del lago 3 
Sala Energia: Arma letale 4 
Sala Fuoco: Uno dei 2 
Sala Terra: Sex crimes-Giochi pericolo¬ 
si 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 0295711817 
SalaA: Chiusura estiva 
SalaC: Chiusura estiva 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039362649 

Uno dei 2 


ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039323190 

Pioggia infernale 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039324272 

Hong-Kong-Colpo su colpo 

CENTRALE 

via S. Paolo 5, tei. 039322746 

Sex crimes-Giochi pericolosi 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039380512 

Blues Brothers-il mito continua 


METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039740128 
Salai: Chiusura estiva 
Sala2: Chiusura estiva 
Sala3: Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 

ARENA ESTIVA 

viaToti 

Il matrimonio del mio migliore amico 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia8, tei. 029189181 
SalaBlu: Chiusura estiva 
SalaVerde: Chiusura estiva 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 0255300086 
Chiusura estiva 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 029302420 

Ancora più scemo 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 029303571 

Wishmaster 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 0257501923 
Chiusura estiva 


SAN DONATO 

TROISI 

p.zagen. Dalla Chiesa, tei. 0255664225 
Chiusura estiva 

SAN GIULIIANO 

ARISTON 

Chiusura estiva 

SEREGNO 

ARENA ESTIVA 

Via Umberto I, tei. 0362231385 

|l tocco del maje 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362230555 
Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 022481291 
Chiusura estiva 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 0222473939 
Chiusura estiva 

DANTE 

via Falck 13, tei. 0222470878 
Chiusura estiva 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 022480707 

Arma letaje 4 

MANZONI 

piazza Petazzi 18, tei. 022421603 
Chiusura estiva 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 0222478183 
Chiusura estiva 

VILLA VISCONTI D’ARAGONA 

via Dante 6 

Codice Merciiry 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

Chiusuraestiya 

TREZZO D’ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

via Vai verde 33 

Full Monty 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 029090254 
Sala King: Chiusura estiva 
Saia Vip; Chi usura estiva. 

VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

Piazzale Martiri Vimercatesi, tei. 039668013 

Blues Brothers-il mito continua 


CINEMA 

Nuovo appuntamento con il cine¬ 
ma questa sera nell'ex Ospedale psi¬ 
chiatrico Paolo Pini (via Ippocrate 
45). La rassegna "Cattivi Pensieri" 
propone alle 21.30 "Wilde", un film 
di Brian Gilbert con Stephen Fry e 
Vanessa Redgrave. Il film ricostrui¬ 
sce la vicenda umana di Oscar Wil¬ 
de ( con al centro il dramma del pro¬ 
cesso per omosessualità che portò lo 
scrittore dietro le sbarre del carcere 
di Reading) con grande fedeltà, cura 
e rigore formale. L'igresso costa 
7.000 lire (con tessera Olinda 
5.000). Al Parco di Villa Ghirlanda a 
Cinisello Balsamo questa sera si 
proietta invece "Il quinto elemen¬ 
to", film di genere fantastico del re¬ 
gista Lue Besson; tra i protagonisti 
Bruce Willis, Milla Jovocich, Gary 
Oldman e Ian Holm. Inizio proie¬ 
zione ore 21.30, ingresso 9.000lire. 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21 -8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze.6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74..6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 
Viale Lucania, 10.57404805 


MUSICA IN VILLA 

È di scena il jazz questa sera a Villa 
Simonetta (via Stilicone 36) per la 
rassegna estiva dei "Notturni". Te¬ 
ma del concerto, a cura dei Civici 
corsi di jazz, sarà la musica di Pat 
Metheny & Luke Mays. Michele Fi¬ 
schietti alla chitarra, Andrea paraz- 
zoli al basso e tastiere, Andrrea Faré 
alla batteria rileggeranno alcuni 
brani del repertorio del pat Methe¬ 
ny Groyp, in omaggio al talento di 
uno dei più grandi musicisti di fine 
secolo. Il concerto inzia alle 22 e 
Fingresso è libero. 

LLAMENCO IN CORTILE 

Seconda e ultima serata di flamenco 
questa sera nel cortile della Roc¬ 
chetta del castello Sforzesco. Prota¬ 
gonista la Compagnia Pasion Gita¬ 
na che in «Flamenco» danzerà su 
coreografie di Caterina Lucia Costa, 


P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 

TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.031 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni... 6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 

Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 


Sergio Javier e Josè Riuz. Lo spetta¬ 
colo inizia alle 21.30. Prezzo dei bi¬ 
glietti: 30.000 lire, ridotti 20.000. 

BALLO LISCIO 

Ultimo week end per Finizitiva 
"Un'estate spettacolosa" che si è 
svolta presso l'Ipercoop La Torre in 
via Benozzo Gozzoli 130. Questa se¬ 
ra e domani sera (inizio all ore 21) 
suonal'orchestra Patrizia Canarini 
al ritmo del ballo liscio. L'ingresso 
costa 5.000lire. 

RINVIATO LEALI 

Niente Fusto Leali domani sera al 
Castello Sforzesco. L'Associazione 
Milano Festival, che col Comune di 
Milano organizza gli spettacoli del¬ 
la rassegna "Milano d'estate", ha 
annunciato che il concerto di Fau¬ 
sto Leali previsto per domani nel 
Cortile della Rocchetta è stato rin¬ 
viato a data da destinarsi. 


Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 

SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 
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fluidea 
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Chi altro vi accompagna al Prado di Madrid 

la mattina, in visita guidata 

a Buenos Aires a lezione di tango il pomeriggio, 

e per cena a Lo& Angele& 
con Klm Baóinger e Jack Nicholóon? 



L'occasione colta 






fluidea 
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file 


Grazie al cinema impegnato, alla storia, 

alla musica del *900, 

e ai musei del mondo, 


abbiamo scoperto di essere 


parenti ótretti con lui 


e ìuo cugino 'Dilettevole’. 


L'occasione colta 







